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Giovedì 4 febbraio 1999 


Hachette compra l'impero di Edilio Rusconi 


D opo l'accordo Mondadori-Bertel- 
smann, da oggi nell'editoria siamo un 
altro pezzetto più multinazionali: la 
francese Hachette Filipacchi Médias 
ha comprato il nostro terzo gruppo editoriale, la 
Rusconi articolata nei suoi settori Libri, Pubbli¬ 
cità, Rotocalchi, Distribuzione. Hachette che, 
per il '99, prevede un giro d'affari di 15 miliardi 
di franchi, 4.500 miliardi di lire, possedeva da 
novembre scorso il 10% delle azioni e ha portato 
ieri la sua quota al 90%. Sborsando quanto? Fon¬ 
ti italiane dicono intorno ai 400 miliardi, cioè 
una quarantina di miliardi più del giro d'affari 
della Rusconi, mentre l'agenzia France Presse 


parla di un esborso sotto questa soglia, 360 mi¬ 
liardi. Bernard Mellano, l'esponente di Hachette 
già da novembre in consiglio d'amministrazio¬ 
ne, diventa in viale Sarca presidente e ammini¬ 
stratore delegato, mentre Alberto Rusconi, da 
armi succeduto al padre Edilio, s'accontenterà 
del ruolo di presidente onorario. 

Hachette era già presente in altri 30 paesi. In 
Italia ha in corso una joint venture con Rizzoli 
per la pubblicazione di «Elle». Ora entra quindi a 
pieno titolo nel nostro paese, il trentunesimo: il 
colosso della multimedialità francese già posse¬ 
deva, oltre quel 10% di azioni Rusconi anche il 
50% dello stabilimento di stampa Rotocalcogra¬ 


fica, e ora compra quasi del tutto una casa editri¬ 
ce che, dopo anni difficili, era tornata in utile nel 
'9 7, con un utile netto poi, nel '98, di 705 milioni. 
11 colosso francese compra, soprattutto, un pez¬ 
zo di storia editoriale italiana. 

Una storia calibrata sulla figura di Edilio Ru¬ 
sconi: il più giornalista dei nostri editori, un 
giorno del 1956 uscì dal portone di piazza Carlo 
Erba, allora sede della Rizzoli, dove per anni ave¬ 
va fabbricato un rotocalco popolare, «Oggi», per 
fondarne un altro in proprio, «Gente», destinato 
a competere sullo stesso terreno. Terreno fatto, 
basta guardare la testata ancora adesso, di teste 
coronate e «gossip», ma un «gossip» non troppo 


ardito, più casa Savoia che lady Diana, lubrifica¬ 
to con rubriche di buon senso conservatore, di¬ 
ciamo pure in più di un caso reazionario. Edilio 
Rusconi nasceva critico letterario, però poi s'era 
innamorato d'un giornalismo spiccio, narrato, 
popolare. E la vera forza dell'azienda sono sem¬ 
pre stati i periodici: moltiplicatisi fino auna ven¬ 
tina, mentre gli italiani si appassionavano di 
macchine, poi di finanza e di viaggi, con le filia¬ 
zioni di «Gente», «Gente Money» «Gente Moto¬ 
ri» 0 «Gente Viaggi», come con un tradizionalis¬ 
simo femminile, «Rakam». Negli ultimi tempi, 
l'immagine della Rusconi s'è svecchiata: via alla 
fitness, con «Vitality», ed editing nuovo per un 


femminile «povero», «Gioia», diventato un setti¬ 
manale per donne né sofisticate né rampanti, 
ma col cervello in testa. 1 libri si sono aggiunti so¬ 
lo nel 1968. Libri di storia illustrata, biografie: 
ecco il piatto forte. Addio, quindi, a un altro pez¬ 
zo di quell'editoria italiana fondata in anni in 
cui i nostri editori, di sinistra o di destra - e Rusco¬ 
ni è stato di destra, non c'è dubbio - erano indivi¬ 
dui a volte geniali a volte solo testardi, ma un po' 
tutti con quel motto, «il padrone sono me»... 

Ieri Alberto Rusconi ha incontrato i direttori 
delle testate del gruppo. Domani si riuniranno i 
comitati di redazione per valutare il nuovo asset¬ 
to societario e le ripercussioni sulle testate. 






DISCUSSIONI ■ LE SCELTE STRATEGICHE 

DI UN'EUROPA POCO UNITA 


Nucleare 


ecologico 


tività di ricerca per riformare e ren¬ 
dere più sicura ed efficiente una 
tecnologia nata, ormai, SOannifa. 

L'insieme di questi fattori, eco¬ 
logici ed economici, ha bloccato il 
nucleare in Occidente e lo sta fa¬ 
cendo addirittura recedere nel 
cuore dell'Europa. Tuttavia il nu¬ 
cleare non è fermo. Anzi in un'al¬ 
tra regione, l'Asia orientale, è in 
sviluppo notevole. Il Giappone 
sta perseguendo un forte e avanza¬ 
to progetto nucleare. La Corea e 
Taiwan, hanno sviluppato molto 
il nucleare. E la Cina intende farlo 
nel prossimo futuro. 

La geografia nucleare, dunque, 
sta cambiando. Non solo in Euro¬ 
pa, ma nel mondo intero. Insegui¬ 
to a spinte diverse e contradditto¬ 
rie. Per ora il know how e, quindi, 
il controllo dell'opzione nucleare 
resta appannaggio dell'Occidente 
(e della Russia). Sono infatti azien¬ 
de americane ed europee (oltre 
che russe) a vendere, chiavi in ma¬ 
no, le centrali nucleari che non 
riescono più a costruire nei loro 
paesi. Tuttavia se l'asse dello svi¬ 
luppo nucleare si sposterà a Orien¬ 
te, prima o poi ci sarà un riequili¬ 
brio anche delle conoscenze. In 
un settore, peraltro, dove il rischio 
militare è altissimo. Forse è per 
questo che, nei giorni scorsi, i ver¬ 
di e i socialdemocratici tedeschi 
hanno superato uno dei maggiori 
punti di attrito: l'autorizzazione a 
costruire il reattore di ricerca per la 
produzione di neutroni FRMII da 
parte del'Università tecnica di 
Monaco. Il reattore si farà. Si può 
decidere lo smantellamento delle 
centrali operative del paese, in at¬ 
tesa di tecnologie più efficienti e 
sicure. Ma non è saggio smantella¬ 
re il konw how, la conoscenza in 
campo nucleare. 


PIETRO GRECO 

L a Germania ha deciso il 
«phase out» dal nucleare e la 
chiusura, entro il 2020, delle 
sue 19 centrali a fissione per la pro¬ 
duzione di energia elettrica. In¬ 
tanto la Svezia continua a perse¬ 
guire il suo progetto, che prevede 
la chiusura delle sue 
12 centrali di potenza 
entro il 2010. Mentre 
l'Enel ha provveduto 
a chiudere nei giorni 
scorsi l'ultimo dei 
reattori italiani, quel¬ 
lo di Caorso, soprav¬ 
vissuto al referendum 
del 1987. Così, tra po¬ 
chi anni, l'Europa sa¬ 
rà divisa in tre grandi 
regioni con tre opzio¬ 
ni nucleari diverse. 

Una fascia centrale, 
che da Capo Nord a 
Capo Passero, dalla Scandinavia 
alla Sicilia, sarà sostanzialmente 
denuclearizzata, almeno nel set¬ 
tore civile. Una fascia occidentale, 
che dal Regno Unito, alla Francia 
fino alla Spagna, sarà dotata di un 
nucleare robusto e affidabile, an¬ 
che se in sostanziale «stand by», 
con scarsa tendenza alla ulteriore 
crescita. E, infine, una fascia 
orientale, che dalla Bulgaria alla 
Romania, risalendo su fino all'U¬ 
craina e alla Russia, ospiterà un 
nucleare diffuso e obsoleto. 

Le tre aree hanno confini ben 
definiti. Ma le ragioni della divi¬ 
sione non sono geografiche e nep¬ 
pure di geopolitica energetica: 
bensì storiche. 

Nella fascia occidentale risiedo¬ 
no due paesi, il Regno Unito e la 
Francia, che coltivano con deter¬ 
minazione il loro autonomo arse¬ 
nale nucleare militare. Perché lo 
considerano un presupposto della 
loro sovranità e indipendenza po¬ 
litica. E un paese che ha un interes¬ 
se militare sofisticato per il nuclea¬ 
re, non può rinunciare allo svilup¬ 
po del nucleare civile. Quanto alla 
Spagna, dopo la morte di Franco e 
la caduta del fascismo, ha subito, 
anzi ha voluto, un processo di ra¬ 
pida modernizzazione. Di cui l'o¬ 
pzione nucleare è stata considera¬ 
ta una delle tappe fondamentali. 
Le centrali di Francia, Regno Uni¬ 
to e Spagna sono state ben proget¬ 
tate e costruite con standard di si¬ 
curezza occidentali. Per questo il 


nucleare della fascia occidentale 
dell'Europa è saldo e affidabile. 
Così, non essendo venuti meno i 
principi ispiratori di fondo della 
scelta originaria. Regno Unito, 
Francia e Spagna continueranno 
ad avere nel prossimo futuro un 
forte presidio nucleare. 

Al contrario le centrali nucleari 
dalla fascia orientale sono state 
costruite con gli stan¬ 
dard di sicurezza, 
piuttosto allegri, in 
voga in Urss e in tutte 
le economie central¬ 
mente pianificate. La 
scelta nucleare nel¬ 
l'ex impero sovietico 
aveva motivazioni 
ideologiche e milita¬ 
ri, non economiche. 
Motivazioni che, do¬ 
po il crollo del muro 
di Berlino e il dissolvi¬ 
mento dell'Urss, so¬ 
no venute meno. Per 
questo nella regione orientale del¬ 
l'Europa oggi molti vorrebbero 
uscire dal nucleare, rischioso e dif¬ 
ficile da gestire. Ma non ne hanno 
la possibilità economica. Il nu¬ 
cleare è una (pericolosa) necessità. 


nonunascelta. 

Nel centro d'Europa vi sono, in¬ 
vece, paesi che, almeno oggi, pos¬ 
sono operare scelte energetiche 
meno condizionate da fattori 
esterni. I maggiori, negli ultimi 
dieci o dodici anni, hanno scelto 
di uscire dal nucleare. Perché? Per¬ 
ché, dicono alcuni, in questi paesi 
ha prevalso una (insensata) ideo¬ 
logia antinucleare. Perseguita da 
gruppi politici radicali, i verdi, 
che, per una strana coincidenza, 
sono diventati quasi ovunque for¬ 
za di maggioranza e sono entrati 
nei governi. Naturalmente il peso 
della politica conta. Tuttavia non 
basta a spiegare il disimpegno dal 
nucleare. In fondo, anche in Fran¬ 
cia i verdi sono al governo, ma 
molto difficilmente riusciranno a 
denuclearizzare il paese. 

Oltre al motivo politico, ve ne 
sono almeno altri due. E non di 
minor peso.In primo luogo ce un 
oggettivo motivo ambientale. 
Chernobyl ha dimostrato che le 
centrali nucleari (in realtà le cen¬ 
trali dell'Est europeo) non sono af¬ 
fatto a sicurezza intrinseca. E, 
inoltre, nessuno, neppure in Occi¬ 
dente, è riuscito finora a risolvere 


L’interno di una centrale nucleare 


il problema delle scorie. Che con¬ 
servano la loro forte capacità in¬ 
quinante per anni, alcune per mi¬ 
gliaia di anni. Finché non sarà ca¬ 
pace di neutralizzare, in modo si¬ 
curo ed economico, i suoi rifiuti, 
difficilmente l'industria nucleare 
avrà un gran futuro. Almeno in 
Occidente. È per questo che assi¬ 
stiamo al paradosso, apparente, 
che molti dei paesi che, con mag¬ 
giore determinazione, si sono im¬ 
pegnati a rispettare il Protocollo di 
Kyoto e a diminuire i consumi dei 


combustibili fossili, stanno al 
tempo stesso abbandonando Tu¬ 
nica alternativa matura ai combu- 
stibilifossili: ilnucleare. 

Il paradosso non ha, tuttavia, 
un'origine solo ambientale. Il fat¬ 
to è che la fonte nucleare non è 
economicamente competitiva ri¬ 
spetto ai combustibili fossili. Cer¬ 
to, il nucleare ha avuto un certo 
sviluppo negli ultimi anni: nel 
mondo vi sono ormai 420 centrali 
nucleari attive, che producono il 
6% dell'energia totale e il 18% del¬ 


l'energia elettrica consumata dal¬ 
l'umanità. Tuttavia non è riuscito 
a sfondare. Il suo sviluppo è stato 
inferiore alle attese. Anche (e forse 
soprattutto) a causa del basso co¬ 
sto del petrolio e degli altri com¬ 
bustibili fossili. Per questo molti 
paesi europei possono rinunciare, 
senza grandi rimpianti, al nuclea¬ 
re. Per questo negli Stati Uniti, da 
una ventina di anni non si è co¬ 
struita, in pratica, alcuna nuova 
centrale nucleare. Di più. Questo 
ha impedito, di fatto, una forte at¬ 


1939, Femii e la febbrile scoperta della fissione del nucleo di uranio 


L f idea della reazione nucleare a ca¬ 
tena, l'idea alla base sia dei reatto¬ 
ri per la produzione di energia che 
delle armi atomiche, è nata esattamente 
60 anni fa, trai! mese di gennaio e il mese 
di febbraio del 1939. Ed è venuta alla 
mente di Enrico 
Fermi, appena 
sbarcatoinAmeri- 
V ca dopo essere fug- 

^ 9 gito dall'Italia ed 

> /I essere passato per 

Stoccolma, a riti- 
rareilPremioNo- 

^ bel. Enrico Fermi si 

: trovaaNewYork 

• : . da pochi giorni, 

^ quando il 16 gen- 

1 . ^ naio giungono dal- 

* V ii^i[|ÌT|”ffl l'Europaancheil 
f daneseNielsBohre 

un suo giovane col¬ 
laboratore, LeonRosenfeld. Bohr porta 
con sé una notizia che ritiene ancora se¬ 
greta. Il mese prima a Berlino il chimico 
Otto Hahn ha ottenuto la fissione del nu¬ 
cleo di uranio, bombardandolo con neu¬ 


troni. La scoperta è stata valutata e inter¬ 
pretata in Svezia da LiseMeitner e da Otto 
Frisch, sulla base di unmodello del nu¬ 
cleo atomico proposto proprio daNiels 
Bohr. Frisch, naturalmente, ha contatta¬ 
to Bohr, chiedendogli conferma delle sue 
ipotesi teoriche e dandogli l'annuncio 
dell'awenuto esperimento. Insomma, 
Bohr porta in America notizia che l'uo¬ 
mo è riuscito a spaccare il nucleo dell'ato¬ 
mo. In realtà Enrico Fermi, che è conside¬ 
rato il maggior esperto al mondo di neu¬ 
troni, è già venuto a sapere della scoperta 
di Hahn, peraltro pubblicata il 6 gennaio 
sulla ri vista «Naturwissenschaften». E ha 
giàripetuto l'esperimento, con il suo col¬ 
laboratore Herbert Anderson. Giungen¬ 
do, il 25 di gennaio, alle medesime con¬ 
clusioni di Lise Meitner e Otto Frisch. Ed è 
così che il 26 gennaio del 1939due dei più 
grandi fisici nucleari del mondo, Fermi e 
Bohr, sirecanoaWashingtonperpar lare 
di una scoperta destinata ad avere pro¬ 
fonde implicazione non solo nella fisicae 
nella politica energetica, ma negli equili- 
bripolitico-militari dei mondo. Fermi ha 
avuto un solo giorno per riflettere sulle 


conseguenze deU'esperimento di Hahn. 
Mahagiàtrovatolapistagiusta.Nella 
sua relazione sostiene che non è del tutto 
improbabile che, nel corso del processo di 
fissione delnucleo di uranio, oltre a gran¬ 
di quantità di energie venga liberato an¬ 
che una certo numero di neutroni. Chea 
loro volta, incontrando un nucleo di ura¬ 
nio, possono spaccarlo. Innescando una 
reazione nucleare a catena. Una reazione 
esplosiva. Il 29 gennaio il redattore scien- 
tificodelNewYorkTimes, un tipo sve¬ 
glio, avverte che i fisici hanno per le mani 
la possibilità di creare un'arma di poten¬ 
za inaudita. Pochi comprendono l'im¬ 
portanza di quell'articolo. Intanto Fer¬ 
mi, il 27gennaio, tornaaNew York con, 
giàben chiare in mente, le domande deci¬ 
sive cui trovare risposta. Nella fissione 
deU'uranio vengono davvero liberati 
neutroni? E se sì, quanti? Si può ottenere 
una reazione nucleare a catena? Ai primi 
di febbraio Fermi scioglie, positivamen¬ 
te, i suoi residui dubbi teorici. E un po' 
spaventato, dice al suo compagno di uffi¬ 
cio presso la Columbia University, Geor¬ 
ge Uhlenbeck: «Ma ti rendi conto che una 


piccola bomba a fissione potrebbe di¬ 
struggere quasi tutto quello che vediamo 
qui fuori? » La fissione deU'atomo è stata 
appena scoperta che già nasce l'idea di 
unabomba. Anzi, l'idea della «bomba». 
La conferma sperimentale dell'idea di 
Fermi arriva afine febbraio, a opera di 
FrédéricJoliot-Curie. Che, da Parigi, an¬ 
nuncia di aver verificato che la fissione 
del nucleo di uranio produce più neutro¬ 
ni di quanti ne assorba. Questi neutroni 
secondari sono 3 o 4 per ogni nucleo rot¬ 
to. Al medesimo risultato, in modo del 
tutto indipendente, arriva anche Fermi, 
il successivo 3 marzo. Bombardando con 
neutroni 200chili di uranio «procurati» 
da Leo Szilar d. Fermi sostiene di aver ot¬ 
tenuto 2 neutroni per ogni evento di fis¬ 
sione. Un valore non molto lontano da 
quello oggi ritenuto esatto per l'isotopo 
235dell'uranio. Ormaièchiaro; lareazio- 
ne nucleare a catena è possibile. Enrico 
Fermi sarà il primo arealizzarla, nel di¬ 
cembre del 1942. Quando, in unsottosca- 
la dello stadio di Chicago, mette a punto 
la prima pila atomica einaugura l'era 
nucleare. P. GRE. 
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♦Le «raccomandazioni» di de Silguy 
esprìmono dubbi sul piano di stabilità 
Da «aggiornare» col prossimo Dpef 


^In Europa si apre una partita politica 
al vertice del potere politico-economico 
La decisione finale arriverà lunedì 


^Secondo i tecnici dell'Unione mancano 
ancora Smila miliardi in bilancio 
In serata diplomazie già al lavoro 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La Commissione Ue rimanda l'Italia a maggio 

Palazzo Chigi e Tesoro: rispetteremo gli impegni, nessuna nuova stangata 


IL CASO 


E Bruxelles apre un'inchiesta 
sugli aiuti di Stato alla Fiat 


Van Miert chiede 
informazioni 
sul canone Rai 

■ Sulcanoneesui finanziamenti 
pubblici alla Rai, Bruxelles 
vuol vederci più chiaro ecapire 
se il tutto è conforme alle r^o- 
le di concorenza dei Trattati. 
Ed a partire da una denuncia di 
Mediaset, chiedeal Governo 
italiano tutte le informazioni 
ed ai^omentazioni necessarie 
per valutare la natura del siste¬ 
ma di finanziamento della Rai. 
«Fino ad ora c’è stato un inten¬ 
so scambio di lettere edi con¬ 
tatti con leautorità italiane. 

Ma le infoimazioni a nostra di¬ 
sposizione sono ancora insuf¬ 
ficienti dal momento che non 
sono stati definiti con chiarez¬ 
za gli obblighi di servizio pub¬ 
blico imposti alla Rai. Non è 
statoinoltre possibilestabilire 
seifinanziamenti pubblici fos¬ 
sero proporzionali ai costi netti 
derivanti da tali obblighi». Nel¬ 
la consueta riunionesettima¬ 
nale, la Commissione europea 
ha inviato una lettera al Gover¬ 
no italiano, insieme ad altre 
dueanaloghealGovernifran- 
cese e spagnolo. Karel van 
Miert, il Commissario europeo 
responsabile della concorren¬ 
za, fa chiaro riferimento alla 
denuncia presentata da Me¬ 
diaset nel ‘96 su presunti «aiu¬ 
ti di Stato», dal canone d’ab¬ 
bonamento annuale, per circa 
2.500miliardi di lire, al decre¬ 
to «sa IvaRai». 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Una delicata partita poli¬ 
tica tra Commissione Europea, 
Banca Centrale e governi socialde¬ 
mocratici, che per adesso vede l'I¬ 
talia vittima indiretta di questo in¬ 
contro/scontro tra «poteri forti 
europei». Come anticipato da 
qualche giorno, la Commissione 
Europea ha promosso il piano di 
stabilità presentato dall'Italia (ov¬ 
vero lo schema di evoluzione dei 
conti pubblici italiani 
per rispettare i rigidi vin¬ 
coli di Maastricht), ma 
allo stesso tempo ha 
espresso alcune riserve: 
in particolare, visto il ral¬ 
lentamento della cresci¬ 
ta economica, potrebbe¬ 
ro rivelarsi necessari in¬ 
terventi correttivi ag¬ 
giuntivi per Smila mi¬ 
liardi nel '99. Non ci so¬ 
no conseguenze concre¬ 
te: molto semplicemen¬ 
te, la Commissione 
proporrà al Consiglio dei 
ministri Ecofin dell'8 
febbraio una raccoman¬ 
dazione sul programma 
di stabilità italiano che 
non recepisce gli emendamenti 
più concilianti emersi l'altro ieri 
dal Comitato Ecofin, anticamera 
dello stesso Consiglio. E tenendo 
conto che le perplessità della 
Commissione sono «annegate» 
aU'interno di una lunga lista di 
considerazioni elogiative sull'Ita¬ 
lia, sembra di capire che il vero 
senso dell'evento sia un altro. 

Non è infatti né il primo né l'ul¬ 
timo episodio di un «normale» 
conhonto dialettico tra i poteri 
europei: la Commissione, il Con¬ 


siglio Ecofin, la Bce. La Commis¬ 
sione è formalmente il «governo» 
della Ue, ma per più ragioni fatica 
a mantenere il suo ruolo nei con¬ 
fronti dell'Ecofin, che rappresen¬ 
ta il «Consiglio d'amministrazio¬ 
ne» dell'Unione. Nell'Ecofin ci so¬ 
no ministri forti, che rappresenta¬ 
no il potere politico nei Quindici, 
e dunque praticamente tutti di 
area socialdemocratica; la Com¬ 
missione (eletta nel 1994 quando 
governavano Major, Kohl, Berlu¬ 
sconi e Balladur, invece che Blair, 


Schroeder, D'Alema e Jospin) ri¬ 
specchia una mappa politica eu¬ 
ropea ben differente. Si sa, del re¬ 
sto, che i partiti socialisti e social- 
democratici sono assai poco ap¬ 
passionati a un impeccabile ri¬ 
spetto dei dettami del Patto di sta¬ 
bilità, e assai più interessati all'a¬ 
spetto della crescita. E c'è la Banca 
Centrale di Duisenberg e Padoa 
Schioppa: un organismo dotato di 
grandi poteri, e desideroso di eser¬ 
citarli. 

Ecco dunque uno dei perché 


della minibocciatura nei confron¬ 
ti dell'Italia. «La Commissione fa 
il suo lavoro in piena indipenden¬ 
za - ha spiegato ieri il Commissario 
agli affari monetari, Yves De Sil¬ 
guy - il suo ruolo è di dare un pare¬ 
re, e il Consiglio Ecofin decide ciò 
che vuole. Ma la Commissione 
non si fa dettare dal Comitato 
quello che deve fare». Detto que¬ 
sto, però, lo stesso De Silguy ha 
sottolineato che «la raccomanda¬ 
zione è equilibrata, giusta e non 
pone particolari problemi all'Ita¬ 


lia. Ho parlato al telefono con 
Ciampi: non ci sono malintesi. 
Non vedo divergenze fondamen¬ 
tali tra le conclusioni del Comita¬ 
to Ecofin e le nostre». Per De Sil¬ 
guy, fin qui la riduzione del deficit 
italiano è stata «impressionante» 
e dimostra che in Italia « è nata una 
vera cultura della stabilità, ottima 
premessa per la crescita». Tutta¬ 
via, per rispettare l'obiettivo di un 
deficit dell'1% nel 2001, dice De 
Silguy, «le ipotesi di crescita sono 
quelle del Dpef del maggio '98; ho 


ricevuto recentemente una lettera 
di Ciampi in cui si afferma che 
quelle previsioni sono ottimisti¬ 
che e che saranno riviste, ma si 
confermano gli obiettivi finali di 
finanzapubblica». 

E se la crisi frena l'economia, per 
far tornare i conti mancheranno 
all'appello del deficit circa 8mila 
miliardi (lo 0,35-0,40% del Pii) 
che il governo italiano dovrà repe¬ 
rire. «Ma non è l'entità di una 
eventuale manovra correttiva nel 
1999», si è affrettato a precisare il 
Commissario, che ha 
sottolineato come non si 
stia tenendo conto della 
riduzione della spesa per 
interessi che si profila, e 
che in fondo si fratta di 
una somma decisamen¬ 
te modesta rispetto al¬ 
l'entità dei conti italiani, 
«niente in confronto alla 
riduzione del deficit de¬ 
gli anni passati». 

Nessuno apprezza lo 
schiaffo che comunque 
è stato inferto all'Italia, 
ma al ministero del Teso¬ 
ro si sottolinea che non 
ci saranno difficoltà per 
rispettare gli obiettivi; e 
senza manovre aggiunti¬ 
ve. In una nuova telefonata in se¬ 
rata con De Silguy, Carlo Azeglio 
Ciampi ha ribadito la nostra posi¬ 
zione: l'Italia conferma i suoi im¬ 
pegni per il rispetto degli obiettivi 
indicati nel patto di stabilità. E se 
ci saranno squilibri, «il governo 
italiano assumerà le iniziative che 
si rivelassero necessarie per conse¬ 
guirli». E da Palazzo Chigi arriva 
anche l'assicurazione di Massimo 
D'Alema: nessuna manovra ag¬ 
giuntiva è prevista per la prossima 
primavera. 


MILANO Aiuti italiani alla Fiat so¬ 
no finiti nel mirino della Com¬ 
missione europea che ha deciso di 
aprire «sei procedure d'inchieste 
approfondite per un ammontare 
di 120 milioni di euro» (232 mi¬ 
liardi di lire). Si tratta di fondi già 
deliberati, ma non ancora distri¬ 
buiti. La Commissione, nell'an- 
nunciare la decisione ieri a Bruxel¬ 
les, ha sottolineato che l'Italia «ha 
un mese di tempo per fornire tutte 
le informazioni necessarie all'esa¬ 
me dei dossier». Si tratta di un pac¬ 
chetto di fondi statali e comunita¬ 
ri a supporto di investimenti supe¬ 
riori a 3000 miliardi di lire in sei 
stabilimenti Fiat: Cassino, Pomi- 
gliano d'Arco (Napoli), Termoli, 
Rivalla (Torino), Mirafiori Carroz¬ 
zeria e Mirafiori Meccanica. Gli 
aiuti furono decisi alla fine deT9 7. 
«Passato più di un anno - afferma 
una nofa Ue - le autorità italiane 
sono state incapaci di dare infor¬ 
mazioni sufficienti per stabilire 
che gli aiuti regionali pianificati 
erano compatibili con i principi 
del quadro comunitario per l'in¬ 
dustria, in particolare riguardo al¬ 
l'analisi costi-benefici e la mobili- 
fà. Inolfre le autorità non hanno 
potuto dimostrare che l'aiuto per 
l'innovazione rispondesse ai crite¬ 
ri stringenti applicati dalla com¬ 
missione in questo settore». 

Dal quartier generale di Torino, 
la Fiat conferma di non aver perce¬ 
pito ancora nessun contributo di 
quelli richiesti in base alla legge 


488 per gli investimenti effettuati 
in sei dei suoi stabilimenti. La pro¬ 
cedura prevede infatti che lo Stato 
italiano, prima di concedere i con¬ 
tributi, ha bisogno del via libera 
Ue, che la commissione europea 
concede solo al termine di una se¬ 
rie di indagini approfondite. 

Questi gli aiuti sotto inchiesta: 
1) Fiat Cassino: quasi 31,5 miliardi 
per investimenti superiori a 570 
miliardi. L'obiettivo è adeguare gli 
impianti alla produzione dei mo¬ 
delli Bravo e Brava. 2) Fiat Pomi- 
glianod'Arco: 68,9 miliardi di aiu¬ 
ti finanziati al 5 0% dai Fondi stmt- 
turali Ue 1994-1999, per adattare 
lo stabilimento alla produzione 
dell'Alfa 16 e dell'Alfa C. 3) Fiaf 
Termoli: circa 62,9 miliardi di 
contributi, di cui la metà prove¬ 
nienti dai fondi stmtfurali Ue 
1994-1999, nell'ambifo di un in¬ 
vestimento complessivo di 412 
miliardi per produrre un motore a 
16 valvole Fire. 4) Fiat Rivalta (To¬ 
rino): un contributo di circa 25,3 
miliardi per 485 miliardi di inve¬ 
stimenti globali allo scopo di pre¬ 
parare gli impianti alla produzio¬ 
ne di cinque modelli delle marche 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo. 5) Mira- 
fiori Carrozzeria: oltre 8 miliardi 
di aiuti, nell'ambito di investi¬ 
menti complementari al progetto 
globale per circa 640 miliardi. 6) 
Mirafiori Meccanica: aiuti per un 
importo nominale di circa 30 mi¬ 
liardi nell'ambito di investimenti 
per468 miliardi. 


■ YVES 
DE SILGUY 
Troppo 
ottimismo 
nelle previsioni 
Crescita lenta 
e conti 
a rischio 

Yves-Thibault 
de Silguy 
e sotto 
Carlo Azeglio 
Ciampi 



Campi; l'ultima parola spetta all'Ecofin 

«E non ho mai detto che le tasse da noi non scenderanno» 


Consumatori e industriali: 
«Economia, sarà un buon '99» 

■ Il 1999inizia con unclimadidecisoottimismofraiconsumatori italia¬ 
ni, grazie ad attese nettamente più favorevoli riguardo aM’evoluzione 
dell’economia italiana e ad un rinnovato ottimismo sulle stime per la 
propria situazione personale. Quanto al mondo delle imprese indu¬ 
striali, invece, nonostante a dicembre ‘98 vi fòsse ancora un ristagno 
di domanda e produzione, le previsioni a breve termine indicano un 
diffuso miglioramento riguardo aH’evoluzione degli ordinativi e del¬ 
l’attività produttiva, nonché un recuperodifiducia riguardo all’evolu¬ 
zione dell’economia. Questa, in sintesi, la fotografia scattata tra di¬ 
cembre egennaio dall’lsae - l’Istituto di studi eanalisi economica, na- 
todallafusionedi Ispeed Iseo- nell’indagine congiunturale presenta¬ 
ta ieri dalla sua presidente, Fiorella Padoa Schioppa Kostoris. Perciò 
che riguarda in particolare i consumatori, l’indicatore del clima difi¬ 
ducia di gennaio registra unfòrteaumento, passandoa 122,6rispet- 
toai 117,2didicembre. 

E l’ottimismo si estende anche allestirne peri prossimi 12 mesi: è 
atteso infatti un sensibile miglioramento sia del quadro generale del¬ 
l’economia del paese sia della propria situazione personale. Si affie¬ 
volisce poi il pessimismo relativo al mercato del lavoro (scende dal 
17% al 14% la quota di coloro che temono un forte aumento della di¬ 
soccupazione). Per lesHuazioni personali dei consumatori, agennaio 
migliorano i giudizi sul bilanciofamiliare, le attese sulla situazione 
economica dellafamigliaela valutazione su possibilitàeconvenienza 
del risparmio. Quanto agli acquisti, aumentano le intenzioni di spesa 
per beni durevoli equelle per manutenzione della casa. In Europa inol¬ 
tre, è proseguita a dicembre (ultimi dati disponibili) la graduale risali¬ 
ta delìafiducia nell’Euro-11. 
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GLI SCENARI DEI CONTI PUBBLICI ITALIANI 


IL PROGRAMMA 

DI STABILITÀ 



1999 

2000 

2001 

Pii 

2,5% 

2,8% 

2,9% 

Tassi di interesse 

4,5% 

4,5% 

4,5% 

Deficit/PiI 

2,0% 

1,5% 

1,0% 

1 SCENARIO AGGIORNATO | 

Pii 

2,1% 

2,5% 

2,9% 

Tassi di interesse 

3,0% 

3,4% 

3,6% 

Deficit/PiI 

1,9% 

1,1% 

0,8% 
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LA CLASSIFICA 


Nella corsa al miglior Duemila 
Danimarca prima, Italia ultima 


SILVIA BIONDI 

ROMA «Non si tratta di avere pro¬ 
mozioni o meno». Così il super- 
ministro dell'economia Carlo 
Azeglio Ciampi replica all'enne¬ 
sima doccia fredda che arriva da 
Bmxelles sui conti italiani. Dopo 
il sì sofferto del comitato mone¬ 
tario della Ue al piano italiano di 
stabilità, ieri la commissione eu¬ 
ropea ha detto nuovamente che 
non basta, che gli obiettivi sono 
troppo ottimistici. E chiede, la 
commissione, la presentazione 
di un programma «rivisto» dopo 
l'approvazione del Dpef. Chiosa 
Ciampi: «L'unico parere che 
conta è quello del consiglio dei 
ministri economici e finanziari». 
L'appuntamento, dunque, è per 
lunedì, quando il consiglio del- 
TEcofin si riunirà per valutare il 
programma dell'Italia. Ciampi è 
tranquillo: «Sono soddisfatto 
delle cifre che abbiamo presenta¬ 
to e di come vanno le cose nel 
mio Paese, a parte la crescita che 
non è come vorrei». Ma, aggiun¬ 
ge il ministro, «la riunione di lu¬ 
nedì è un esame normale, non 
siamo di fronte ai traguardi che 
avevamo nel '97». Quasi indi¬ 
spettito, aggiunge: «Non faccia¬ 
mone un caso, abbiamo avuto af¬ 
frontato ben altri passaggi in 
questi ultimi anni». Se poi il pro¬ 
blema sono i dati e le previsioni 
che faranno parte del Dpef, alla 
commissione europea possono 
stare tranquilli: «Quando faremo 
il Dpef lo comunicheremo anche 
ai colleghi europei». 

Ciampi è deciso a non farsi 
smontare da critiche e pessimi¬ 
smi. Lo stesso eurocommissario 
per gli affari monetari, Yves Thi- 
bault de Silguy, ha riconosciuto 
che «il risparmio più alto del pre¬ 
visto sul pagamento degli inte¬ 
ressi ridurrà il deficit». Il ragiona¬ 
mento di Ciampi, che ha convin¬ 
to il comitato monetario, si pog¬ 


gia su basi solide. Dati alla mano, 
dimostra che nonostante la cre¬ 
scita economica sia inferiore a 
quella prevista, il saldo finale del 
rapporto tra deficit-Pil non solo è 
in linea con il patto di stabilità 
ma addirittura ha dei margini. La 
simulazione fatta dal direttore 
generale Mario Draghi indica un 
rapporto deficit-Pil dell' 1,9% nel 
'99, delTl,l% nel 2000 e dello 
0,8% nel 2001. Gli obiettivi indi¬ 
cati nel patto sono del 2% nel '99, 
dell'1,5% nel 2000 e delTl% nel 
2001. La crescita è inferiore al 
previsto, ma il saldo è uguale gra¬ 
zie al calo degli interessi che ridu¬ 
ce sensibilmente la spesa sul de¬ 


bito pubblico. 

Ciampi dovrà ora essere con¬ 
vincente con i colleghi europei 
delTEcofin. Lunedì gli servirà 
tutta la sua autorevolezza. Potrà 
contare sul parere positivo del 
comitato monetario, ma dovrà 
scontare la raccomandazione 
critica arrivata dalla commissio¬ 
ne. Si affida non soltanto ai nu¬ 
meri e ai risultati, il ministro 
Ciampi, ma anche al «forte mi¬ 
glioramento del clima di fiducia 
nel mese di gennaio registrato 
dal nostro Paese». L'indice è sali¬ 
to da 117 a 124 e la fiducia aiuta la 
ripresa economica. «L'universale 
riconoscimento che la situazio¬ 


ne è migliore deve dare fiducia, 
coraggio per intraprendere», di¬ 
ce il ministro rivolto agli impren¬ 
ditori. Invita, Ciampi, «a guarda¬ 
re a quale era la situazione alcuni 
fa e a com'è oggi. È migliorata, 
quindi ci sono le condizioni per 
essere intraprendenti». 

Eppure, soprattutto da parte 
degli imprenditori che stanno fa¬ 
cendo man bassa di incentivi e 
facilitazioni, si continua a la¬ 
mentare una pressione fiscale 
esosa. E proprio Ciampi, non più 
tardi di tre giorni fa, ha confer¬ 
mato il pessimismo dicendo che 
non scenderà. Ma ieri il ministro 
ha corretto il tiro. «Non ho detto 


che il peso del fisco non sia desti¬ 
nato a ridursi - ha spiegato -. La 
pressione fiscale sta scendendo, 
scende e scenderà». E allora, mi¬ 
nistro, cosa ha detto? «A chi mi 
chiedeva perché non si arriva 
presto ai livelli degli altri Paesi ho 
risposto che in Italia abbiamo un 
debito pubblico doppio rispetto 
agli altri e dobbiamo pagare gli 
interessi su questo debito». Sia¬ 
mo partiti da una situazione di 
svantaggio rispetto a Paesi come 
la Francia e la Germania, rispetto 
ai quali solo qualche anno fa pa¬ 
gavamo una rendita finanziaria 
che era praticamente il doppio. 
Non si può dimenticarlo. 


ROMA Qual è la nazione occi¬ 
dentale meglio piazzata per 
emergere nel prossimo millen¬ 
nio? Per un gmppo di consulenti 
specializzati che ha fatto in pro¬ 
posito uno studio di un anno, 
non c'è dubbio: la Danimarca. 
L'Italia è invece al 18/mo e ulti¬ 
mo posto della classifica, deno¬ 
minata «European future readi- 
ness index» (Indice europeo del¬ 
la "prontezza” futura) e riportata 
ieri dal quotidiano euroamerica¬ 
no «HeraldTribune». 

Lo studio prende in considera¬ 
zione una vasta gamma di fattori, 
dalle prestazioni economiche al 
clima sociale, dalla media delle 
connessioni a Internet per abi¬ 
tante alla diffusione della crimi¬ 
nalità organizzata. I danesi han¬ 
no conquistato il primo posto 
con 87,3 punti su un totale di 
100, seguiti a ruota da austriaci e 
irlandesi, con 87,2 e 87. L'Italia 
ha invece ottenuto soltanto 75 
punti e, secondo il quotidiano, 
«è stata definita attardata a causa 


dell'elevata disoccupazione e de¬ 
gli ostacoli posti dal crimine or¬ 
ganizzato allo sviluppo degli af¬ 
fari» . La classifica comprende an¬ 
che i tre paesi non europei facen¬ 
ti parte delle sette maggiori po¬ 
tenze industrializzate: Canada, 
Stati Uniti e Giappone, che figu¬ 
rano al centro della classifica con 
i rispettivi punteggi di 85,5,84,4 
e83,5. 

Secondo un esperto che ha 
partecipato al coordinamento 
dello studio, David Morrison, i ri¬ 
sultati hanno deluso soprattutto 
per quanto riguarda le nazioni 
anglosassoni. 

Nel caso specifico degli Usa, 
per esempio, il punteggio è stato 
ottimo per quanto riguarda cre¬ 
scita economica, istruzione e tec¬ 
nologia, ma la media complessi¬ 
va è stata penalizzata da inquina¬ 
mento, costi della sanità pubbli¬ 
ca e criminalità. Secondo Morri¬ 
son lo studio ha mirato solo a da¬ 
re «una prima impressione per 
stimolare il dibattito». 
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Giovedì 4 febbraio 1999 


Vìa da Baghdad 
gli americani Onu 


Il rappresentante di Ocalan: due i tentativi di ucciderlo 

Bonn: manette se atterra in Germania. D'Alema critica il governo di Ankara 


Cresce di giorno in giorno la tensione nella guerra «a bas¬ 
sa intensità» tra Stati Uniti, Gran Bretagna e Irak: su ri¬ 
chiesta del governo iracheno che ha afférmatodi non po¬ 
ter più garantire la loro sicurezza, il Palazzo di vetro ha 
deciso ieri il ritiro dello sparuto drappello di funzionari di 
nazionalità americana e britannica rimasti nel paese. 

«Le minacce specifiche erano rivolte a quelle due na¬ 
zionalità» - ha dichiarato il portavocedell’Ónu Fred 
Eckhard. All’inizio di gennaio, dopo i raid di Desert Fox, le 
Nazioni Unite avevano respinto un ordinedi espulsione di 
14 britannici e di un operatore umanitario americano in¬ 
sistendo che la composizione dello staff Onu è responsa¬ 
bilità esclusiva del Palazzodi Vetro. 

Ma Eckhard ha dichiarato che Baghdad non ha rispo¬ 
sto a una lettera delle Nazioni Unite in cui si chiedevano 
garanzie per la sicurezza dello staff deH’Onu: di qui l’ordi¬ 
ne a chi è rimasto di lasciare il paese. Oggi le partenze dei 
funzionari da Baghdad. 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Gli inquirenti negano, 
ma i dirigenti della comunità 
curda a Roma confermano: c'era 
un piano per uccidere Ocalan e la 
polizia italiana lo ha sventato. 
Ahmet Yaman, responsabile del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Kurdistan, quando apprende 
che non meglio precisate «fonti 
investigative» interpellate dall'a¬ 
genzia Ansa smentiscono com¬ 
plotti ed arresti, ridacchia tra il 
sorpreso ed il divertito. E ricon¬ 
ferma tutto quanto già dichiara¬ 
to il giorno prima aU'Unità. Anzi, 


aggiunge alcuni particolari: 
«Non una sola volta, ma due, la 
polizia italiana ha bloccato per¬ 
sone sospettate di preparare un 
attentato. Un primo nucleo è sta¬ 
to individuato a fine novembre, 
cioè poco dopo l'arrivo di Ocalan 
in Italia. Senza clamore sono stati 
riaccompagnati alla frontiera ed 
espulsi verso il paese di prove¬ 
nienza, laTurchia.Unaltrogmp- 
po è stato scoperto successiva¬ 
mente, verso la fine di dicembre, 
ma non so che fine abbia fatto, se 
siano anche loro stati allontanati 
dall'Italia oppure no». Yaman ri¬ 
badisce di avere appreso queste 
notizie da «fonti ufficiali». Prefe¬ 


risce non specificare oltre, ma 
sembra di capire che non si trat¬ 
terebbe della polizia, bensì di fi¬ 
gure che ricoprono comunque 
incarichi di responsabilità nel- 
Pamministrazionepubblica. 

Permane il mistero sul luogo in 
cui si trovi «Apo». L'ultima voce, 
diffusa da una radio privata di 
Atene, parla di un suo presunto 
transito in territorio greco dove 
era entrato l'altro giorno con do¬ 
cumenti falsi. Ocalan avrebbe in¬ 
contrato alcuni esponenti del Pa- 
sok (partito al governo), prima di 
lasciare nuovamente il paese per 
destinazione ignota. A Roma il 
primo ministro Massimo D'Ale¬ 


ma ha commentato le recenti di¬ 
chiarazioni del suo omologo tur¬ 
co Bulent Ecevit sul caso Ocalan. 
D'Alema ricorda che il premier di 
Ankara ha ammesso di avere fat¬ 
to affermazioni basate su infor¬ 
mazioni sbagliate. «Allora, lo in¬ 
vito a non fare affermazioni sba¬ 
gliate nei confronti di un paese 
come l'Italia che ha una posizio¬ 
ne limpida e trasparente». D'Ale¬ 
ma si riferiva alle accuse di Ecevit 
all'Italia, domenica scorsa, di 
avere di nuovo accolto il leader 
del Pkk sul proprio territorio. 
D'Alema si è detto «molto preoc¬ 
cupato sul piano umano per l'of¬ 
fensiva militare condotta da 40 


mila soldati appoggiati dall'avia¬ 
zione contro le popolazioni cur¬ 
de nel sud-est della Turchia. Te¬ 
mo che azioni di questo genere 
possano rovesciare centinaia e 
centinaia di profughi verso il no¬ 
stro paese e l'Europa». 

Il ministro degli Esteri tedesco 
Josckha Fischer ha a sua volta as¬ 
sicurato che «se Ocalan viene in 
Germania sarà immediatamente 
arrestato e processato». Bonn 
aveva rinunciato a chiederne Te- 
stradizione quando era in Italia, 
malgrado un mandato d'arresto 
emesso dalla polizia tedesca, per 
timore di conseguenze per l'ordi¬ 
ne pubblico. 



Belgrado verso il sì al negoziato 

Usa: 4mila soldati per la forza di pace Nato in Kosovo 


Ultima deposizione 
Clinton indenne 

Sexgate, boomerang per i repubblicani 


Sierra Leone 
Annegano 
50 profughi 

■ Circa cinquanta civili sono 
annegati in Sierra Leone lu¬ 
nedì sera quando la piroga 
sulla quale si trovavano e che 
li stava portando nella vicina 
Guinea ha urtato una roccia 
edèafibndata. Losi èsaputo 
oggi a Freetown dai loro fa¬ 
miliari. L’incidenteèawenu- 
to nei pressi di Kambia, a 80 
chilometri dalla capitale. So¬ 
no migliaia i cittadini della 
Sierra Leone che cercano ri¬ 
fugio dai combattimenti. Al¬ 
tri sei civili sono morti nello 
stadioSiakaStevensdi Free¬ 
town, dove comincia a dif¬ 
fondersi, specialmentetra i 
bambini un’epidemia di dis¬ 
senteria, riferiscono orga¬ 
nizzazioni non governative. 
Nello stadio, che si trova nel 
centro della città, vi sono an¬ 
cora migliaia di rifugiati. La 
stampa di Freetown ha intan¬ 
to accusato la Francia di es¬ 
sere coinvolta nei combatti¬ 
menti. 

Intanto, il leaderlibicoGhed- 
dafi ha dato la propria dispo¬ 
nibilità per mettere fine alla 
guerra civile in Sierra Leone. 
Nel discorso pronunciato in 
occasione della visita del 
presidente del Malawi, il co¬ 
lonnello ha dichiarato di aver 
invitato il presidenteTejan 
KabbahadandareaTrìpoli 
perdiscutereconilcapodei 
ribelli del Fronte rivoluziona¬ 
rio, attualmente imprigiona¬ 
to. Il colonnello si è augurato 
di arrivare a un cessate il fuo¬ 
co e a una risoluzione pacifi¬ 
ca della guerra civile. 



Sarà una partecipa¬ 
zione «sofferta», ma 
ciò che più conta è 
che i rappresentanti 
della Federazione Ju¬ 
goslava partecipe¬ 
ranno, sabato prossi¬ 
mo a Rambouillet, al¬ 
la Conferenza di pace 
sul Kosovo. La diplo¬ 
mazia «corazzata» ha 
dunque raggiunto un 
primo, significativo 
risultato: la decisione 
ufficiale spetta al Par¬ 
lamento serbo che si 
riunirà oggi, ma i se¬ 
gnali che giungono 
da Belgrado induco¬ 
no ad un «cauto otti¬ 
mismo». Lo stesso ot¬ 
timismo professato 
da Lamberto Dini. La 
diplomazia italiana 
ha giocato un molo 
di primo piano nel 
tentativo, che sem¬ 
bra andato a buon fi¬ 
ne, di convincere tut¬ 
ti i contendenti - dal- 
l'Uck kosovaro al go¬ 
verno di Tirana a 
quello di Belgrado - a far tacere le 
armi e affidare alla trattativa la so¬ 
luzione della crisi. «È l'unica solu¬ 
zione possibile, non ci sono alter¬ 
native al negoziato», afferma il 
ministro degli Esteri italiano. 

Il titolare della Farnesina si la¬ 
scia andare ad una previsione: il 
Parlamento serbo deciderà «sia 
pur con sofferenza» di partecipare 
alla Conferenza. Una conferma in 
tal senso giunge poche ore dopo 
da Belgrado. «E più sì che no», an¬ 
ticipa in una intervista alla rete te¬ 
levisiva francese «LCl » il ministro 
dell'Informazione jugoslavo Mi- 
lan Komnenic. Le questioni anco¬ 
ra sul tappeto - confermano fonti 
occidentali a Belgrado - riguarda¬ 
no il mandato e la composizione 
della delegazione serba. Un pro¬ 
blema, quest'ultimo, che l'Uck ha 


Un poliziotto serbo offre una bottiglia d’acqua a un kosovaro nel villaggio di Binak Rama S.llic/Ap 


invece risolto ieri. Lo sta¬ 
to maggiore degli indi¬ 
pendentisti albanesi ha 
nominato cinque nego¬ 
ziatori. Tra questi non è 
presente il leader politi¬ 
co delTUck, Adem De- 
maci, che l'altro ieri si era 
espresso pubblicamente 
per la non partecipazio¬ 
ne al negoziato. «Siamo 
soddisfatti - commenta il 
ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Robin Cook, 
che sabato ha recapitato a Belgra¬ 
do ed ai kosovari l'invito a Ram¬ 
bouillet - di aver ricevuto l'impe¬ 
gno da parte di un campione rap¬ 
presentativo della comunità alba¬ 
nese. Attendiamo ora la risposta 
dei serbi: per trattare bisogna esse¬ 
re in due». E in attesa della decisio- 


■ L’OTTIMISMO 
DI DINI 
«Sia pur con 
sofferenza, i serbi 
saranno presenti 
alla Conferenza. 

Il negoziato non 
ha alternativa» 


ne ufficiale di Belgrado, 
l'attenzione si concentra 
sul quartier generale del¬ 
l'Alleanza atlantica a 
Bruxelles. 

La Nato sembra guar¬ 
dare «oltre» il negoziato 
di Rambouillet e studia 
le opzioni per una forza 
di pace nella speranza di 
una positiva conclusio¬ 
ne delle trattative. Gli 
strateghi militari, rivela¬ 
no fonti dell'Alleanza, 
stanno riesaminando alcuni piani 
predisposti nei mesi scorsi: «Dob¬ 
biamo essere pronti in tempi brevi 
in caso di necessità - spiega un alto 
funzionario della Nato - e per que¬ 
sto occorre rispolverare ed aggior¬ 
nare le varie ipotesi». La discussio¬ 
ne, confermano all'Unità fonti 


italiane, è entrata già 
inunafaseoperativa.I 
singoli Paesi stanno 
predisponendo mezzi 
- Bonn ha annunciato 
a propria disponibili¬ 
tà a mettere a disposi¬ 
zione carri armati pe¬ 
santi «Leopard» e 
«Marder» - e uomini 
con i quali partecipare 
alla forza di interposi¬ 
zione che, nel caso di 
un esito positivo della 
Conferenza di pace, 
dovrebbe garantire il 
rispetto dell'intesa. In 
questo contesto, il 
Pentagono si appresta 
a impegnare dai due ai 
quattromila soldati 
per mantenere la pace 
nel Kosovo, ma a due 
condizioni. Indicate 
ieri al Congresso dal 
ministro della Difesa 
William Cohen e dal 
capo di stato maggio¬ 
re, generale Henry 
Shelton. 

La prima condizio¬ 
ne è che dalla Confe¬ 
renza esca un vero accordo di pa¬ 
ce. La seconda è che i Paesi europei 
forniscano il grosso delle tmppe 
inviate nel Kosovo dalla Nato. 
«Non approverei - sottolinea Co¬ 
hen - alcun tentativo della Nato di 
invadere il Kosovo per imporre la 
pace. Questo a mio avviso non sa¬ 
rebbe saggio». Il contingente ame¬ 
ricano. aggiunge il ministro della 
Difesa sarà «relativamene picco¬ 
lo» rispetto a quelli dei Paesi euro¬ 
pei. Inclazato dai membri della 
Commissione per le forze armate 
del Senato, il generale Shelton ha 
annunciato che in linea di massi¬ 
ma i soldati Usa saranno da due a 
quattromila se la Nato deciderà 
una forza di circa ZOmila uomini. 
«Non ci sono dubbi - avverte Shel¬ 
ton - che verrà richiesto l'inter¬ 
vento americano». U.D.G. 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La sala dove ieri il 
«grande accusatore» James Rogan 
ha inutilmente sottosposto a «ter¬ 
zo grado» Sidney Blumenthal è la 
stessa che il giorno prima aveva vi¬ 
sto l'«avvocato di campagna» Asa 
Hutchinson altrettanto inutil¬ 
mente «torchiare» Vernon Jor¬ 
dan. E va detto che, anche ieri, 
quel famoso e, nel contempo, mi¬ 
sterioso angolo di Capitol Hill - da¬ 
gli architetti appositamente stu¬ 
diato per le riunioni più delicate e 
segrete - è tornato a rivelarsi all'al¬ 
tezza della sua fama di «imper¬ 
meabilità» . Di quello che Blumen¬ 
thal ha detto, infatti, nulla si è sa¬ 
puto (se non che il suo interroga¬ 
torio è durato tre ore e che la dife¬ 
sa, ancora una volta, non ha posto 
domande). Ma nessuno, ieri, è 


Biii fa campagna 
eiettoraie 
per Hiiiary 

■ Parafrasando il suo predeces¬ 
sore John Kennedy, Bill Clinton 
aNewYorkhafatto campagna 
per Hillaiy: «D’ora in poi è mol¬ 
to probabile che sarò sempre 
più conosciuto come la perso¬ 
na che accompagna Hillaiya 
New York». Kennedy aveva re¬ 
so un analogo ornalo a sua 
moglielackie: ma nel caso dei 
Clinton le paroledi Bill, alla ce¬ 
na perfinanziare il partito de¬ 
mocratico, hanno dato una ac¬ 
celerata alle voci che vedono la 
First Lady candidata «segre¬ 
ta» a una poltrona di senatore 
che si libererà alla fine dell’an¬ 
no 2000. Hillaiy però non ha 
sciolto la riserva. 


Troppi barboni? Esportiamoli 

Brasile, sindaco scarica 32 senzatetto nella regione vidna 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Rischia il carcere per se¬ 
questro di persona il sindaco di 
Commbà, una provincia del Mato 
Grosso del sud, ai confini fra Brasi¬ 
le e Bolivia. Brambilla, si chiama 
proprio così, s'è messo in testa di 
«esportare» gli homeless della sua 
città facendoli caricare su camion¬ 
cini del Comune e trasportandoli 
fuori dai limiti territoriali della re¬ 
gione. La polizia, che dipende dal 
governo centrale, ha fermato l'al¬ 
tra notte, un maggiore dell'eserci¬ 
to e quattro guardie municipali 
mentre trasportavano su un pic¬ 
colo autobus sedici mendicanti 
che erano stati arrestati, messi die¬ 
tro le sbarre e poi costretti a salire 
sull'autobus che avrebbe dovuto 
scaricarli lontano dal Mato Grosso 
del sud. Il gmppo faceva parte di 
un totale di 32 persone, arrestate a 
Commbà durante lo scorso fine 


settimana, perché sprov¬ 
visti di lavoro e domici¬ 
lio nella città di Brambil¬ 
la. Fra i mendicanti sul¬ 
l'autobus la polizia ha 
trovato due donne in¬ 
cinte, una di 17 anni, al¬ 
cuni malati, tre anziani e 
perfino due stranieri. Le 
guardie municipali e il 
maggiore, che hanno 
detto di essere stati paga¬ 
ti dal Comune «per fare 
un viaggio speciale» e 
che non sapevano nulla sulTiden- 
tità dei passeggeri, erano tutti ar¬ 
mati. Il Brasile ci ha abituato a no¬ 
tizie di questo genere e basta pas¬ 
seggiare di notte a Rio de Janiero, 
nei quartiere borghesi, da Leblon 
a Barra, per vedere le guardie mu¬ 
nicipali che prendono a calci i 
bambini, senza genitori né casa, 
che dormono sui marciapiedi. La 
novità, forse, è il fatto che a Bram¬ 
billa stavolta gli è andata male. La 


polizia federale ha messo 
casualmente il naso nel¬ 
la brillante azione dei 
suoi sbirri. Commbà, 
una cittadina di 89 mila 
abitanti, in una zona 
ecologicamente protet¬ 
ta, è un polo turistico im¬ 
portante che attrae ogni 
annocirca 70milapesca- 
tori. E proprio l'inizio 
della stagione della pe¬ 
sca, proibita per proteg¬ 
gere la riproduzione da 
novembre alla fine di gennaio, è la 
ragione che avrebbe spinto Eden 
Brambilla a organizzare la cacciata 
dei mendicanti. «I disoccupati se 
ne stanno sui marciapiedi ha det¬ 
to serafico alla Foiba de Sau Paulo, 
invadono le strade e le piazze della 
nostra città e, secondo la polizia, 
alimentano la prostituzione, l'uso 
di droga e i piccoli furti. Io devo 
proteggere il turismo. Non posso 
permettere che Commbà si tra¬ 


sformi in un dormitorio all'aria 
aperta di mendicanti e disoccupa¬ 
ti». Per difendersi dalle accuse 
Brambilla ha anche aggiunto che 
la deportazione era stata organiz¬ 
zata con mtti i crismi. E cioè che il 
Comune aveva provveduto a 
comprare un cestino da viaggio 
con cibo e acqua per ognuno dei 
deportati. Ma secondo la Foiba, il 
più importante quotidiano brasi¬ 
liano, la vera ragione che ha con¬ 
vinto Brambilla a «ripulire» la cit¬ 
tà è la prossima visita nel suo mu¬ 
nicipio del presidente Fernando 
Henrique Cardoso E Brambilla 
milita nello stesso partito politico 
di Cardoso. Quindi suggerisce la 
Foiba da buon capetto locale ha 
pensato bene di onorare l'illustre 
ospite liberandosi dei più poveri. 
La storia finisce, per ora, qui. Ma 
forse vista la situazione economi¬ 
ca del Brasile dovremmo dire che 
inizia qui. E chissà se basta un dato 
per dare l'idea di cos'è il Brasile dal 


■ RISCHIA 
L’ARRESTO 
Brambilla, primo 
cittadino di 
Commbà, può 
essere incarcerato 
per sequestro 
di persona 
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Un anziano davanti la succursale di Rio di una banca americana 


punto di vista delle diseguaglian¬ 
ze sociali, vera e decisiva spina nel 
fianco del possibile sviluppo del 
paese. 

L'ha diffuso una settimana fa il 
ministero delle Finanze e dice che 
nel 1997 sono stati evasi dalle tas¬ 
se la bellezza di 500miliardi di dol¬ 
lari. È più o meno il totale di tutto 
il prodotto interno lordo dello 
stesso anno. Non li hanno nasco¬ 
sti al fisco i mendicanti, ovvia¬ 


mente, e neppure quei milioni di 
brasiliani che sono lavoratori di¬ 
pendenti e che stanno per pagare 
il prezzo più alto della crisi econo¬ 
mica. E solo per fare un esempio, 
leggendo il rapporto del ministero 
delle Finanze, si scopre che le otto 
maggiori fabbriche d'auto del pae¬ 
se sono riuscite a pagare appena 
32 milioni di dollari di tasse su 18 
miliardi, sempre di dollari, di pro- 
fittinell997. 


sembrato rammaricarsi per que¬ 
sto silenzio. Perché? 

Per due ragioni. La prima è, ov¬ 
viamente, che Blumenthal non 
aveva - processualmente parlando 
- nulla di nuovo da rivelare. E la se¬ 
conda è che, ormai da giorni, le 
notizie che contano vanno for¬ 
mandosi in ben altri luoghi. Vale a 
dire: dietro le quinte del Senato, 
dove i repubblicani ed i democra¬ 
tici (i primi in particolare) con af¬ 
fanno ricercano una via per chiu¬ 
dere decorosamente un processo 
da loro indecorosamente «tirato 
per le lunghe». E, soprattutto, in 
quello che - in gergo noto come 
«paese reale» - va ad ogni sondag¬ 
gio rivelando una crescente e vele¬ 
nosa irritazione verso gli organiz¬ 
zatori di uno spettacolo chiara¬ 
mente sopravvissuto a se stesso. 
Ieri, nel suo articolo di apertura, il 
New York Times rivelava come 
l'impeachment abbia avuto misu¬ 
rabilissimi effetti negativi sul pre¬ 
stigio della maggioranza che gui¬ 
da il Senato. E dall'America «pro¬ 
fonda» - 0 meglio: da alcuni lembi 
d'America che sono considerati 
roccaforti repubblicane - vanno 
piovendo percentuali che, ormai, 
sono ben più di semplici «campa¬ 
nelli d'allarme». 

Qualche esempio. Tre giorni fa, 
il Chicago Tribune indicava come 
anche nella DuPage County - una 
zona di benestanti sobborghi che 
ha fin qui garantito un quarto di 
secolo di tranquille rielezioni ad 
Henry Hyde, il gran capo degli 
House Manager - la fede repubbli¬ 
cana vada rivelando vistosissime 
crepe. Ed una inchiesta condotta 
dal Washington Post nel Wyo¬ 
ming illustrava ieri, statistiche alla 
mano, come persino «l'uomo del 
lontano West» - altro prototipo 
del «repubblicano di ferro» - co¬ 
minci ad averne abbastanza del ti¬ 
ro al piccione contro Bill Clinton. 

Né questo è tutto. Perché, anche 
laddove non sono le percentuali 
dei sondaggi a parlare, le notizie 
appaiono - per il «Grand Old Par¬ 
ty» - del tutto sconfortanti. Specie 
laddove rivelano come anche 
Tom DeLay - il whip, il «duro» che 
per molti versi «impose» alla Ca¬ 
mera il voto di impeachment - ab¬ 
bia a suo tempo commesso, non 
per sesso ma per danaro, un evi¬ 
dente peccato di «spergiuro» nel 
corso d'un processo che lo vedeva 
contrapposto ad un vecchio socio 
d'affari. 

Per dirla con un commentatore 
televisivo: «Ogni volta che il sole 
sorge su un giorno di impea¬ 
chment, illumina una nuova di¬ 
sfatta repubblicana». Ed ogni di¬ 
sfatta aumenta, nella sua parte più 
estrema, Formai ridicola speranza 
di poter trovare proprio nell'im- 
peachment l'«arma finale» capace 
di capovolgere gli esiti del conflit¬ 
to. Sidney Mumenthal, infondo, è 
stato chiamato proprio per que¬ 
sto. L'unica cosa che il consigliere 
presidenziale poteva dire - anzi, ri¬ 
petere - era che, nel tentativo di 
nascondere la vera natura dei suoi 
rapporti con Monica, Clinton 
aveva cercato di far credere d'esse¬ 
re stato da lei sessualmente perse¬ 
guitato. Bmtta cosa. Bmtta, ma ir¬ 
rilevante di fronte a un paese che 
da tempo ha capito come quel pre¬ 
sidente bugiardello e dalla debo¬ 
lissima carne fosse, a conti fatti, 
molto meglio dei botoli ringhiosi 
che l'andavano inseguendo. 
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♦Dopo opuscoli, cd-rom e videofilm un'altra iniziativa 
Agli insegnanti: «Usate tutti i voti da 0 a 10 
I ragazzi più meritevoli devono essere incoraggiati» 

La ricetta Berlinguer 
Maturità «simulata» 
per studenti e prof 

Il ministro ai provveditori: «Bisogna abituarsi 
Prove indispensabili anche per i docenti» 



Giovani 

impegnati 

negli 

esami 

di maturità 

dello 

scorso 

anno 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA Due o tre simulazioni del 
nuovo esame di maturità, per gli 
studenti dell'ultimo anno. Ma an¬ 
che per gli insegnanti. Berlinguer 
chiede uno sforzo supplementare 
a docenti e ragazzi, lo fa durante 
l'incontro con i provveditori di 
tutta Italia invitandoli a coinvol¬ 
gere maggiormente i giovani nel 
processo di riforma della scuola e 
promettendo l'obbligo formativo 
a diciotto anni entro il 2001. 

«In queste settimane - dice il mi¬ 
nistro della Pubblica Istmzione, a 
Roma, nella sede della sovrinten¬ 
denza scolastica regionale del La¬ 
zio - in tutte le scuole i ragazzi del¬ 
l'ultimo anno devono fare alme¬ 
no un paio di prove pratiche di 
maturità. Solo così li aiuteremo a 
superare la giusta ansia e le giuste 
preoccupazioni legate al nuovo ti¬ 
po di esame. Le prove - aggiunge 


■ PROMESSE 
E PREVISIONI 
«Entro il 2001 
l’obbligo 
di formazione 
a 18 anni 
diventerà 
una realtà» 


Berlinguer - sa¬ 
ranno molto 
utili anche ai 
docenti che po¬ 
tranno così im¬ 
pratichirsi me¬ 
glio anche dei 
meccanismi di 
valutazione». 

Nel quadro 
delle iniziative 
di «simulazio- 

_ ne» dei nuovi 

esami di matu¬ 
rità, si inserisce anche la distribu¬ 
zione in tutte le scuole di video e 
cd-rom («curiosa» l'utilizzazione 
di un cartone animato con un pu¬ 
pazzo chiamato «Mister Link») in 
cui vengono spiegati nei dettagli i 
criteri e le modalità delle nuove 
norme. 

«Nei video, le regole e i contenu¬ 
ti sono gli stessi già ampiamente 
spiegati - dice il ministro - solo che 
stiamo contando molto sul fatto 


che non solo i ragazzi ma anche 
tutti i docenti interessati alla ma¬ 
turità si impadroniscano della 
nuova filosofia dell'esame di Sta¬ 
to». 

La «filosofia» che sta alla base di 
questo rinnovamento è il coinvol¬ 
gimento dei giovani. «La grande 
riforma della scuola in atto - spie¬ 
ga il ministro - non può prescinde¬ 
re da un coinvolgimento sempre 
maggiore degli studenti: il perico¬ 
lo da evitare è che essi si sentano 
estranei a questo processo, che 
maturino la convinzione di essere 
tagliati fuori da certe decisioni». 

Berlinguer definisce poi il nuo¬ 
vo statuto degli studenti «una car¬ 
ta dei diritti e dei doveri che va at¬ 
tuata e diffusa il più possibile» e 
nega che i ragazzi siano contro 
l'autonomia: «Lo sono stati, è ve¬ 
ro, convinti che fosse discrimina¬ 
toria ma ora vogliono solo che sia 
qualcosa che toma a loro vantag¬ 
gio». L'ultima battuta è per l'inte- 


■ ESAMI 
DI STATO 
«Nelle prossime 
settimane 
si dovrà 


grazione scuo¬ 
la-lavoro, «una 
grande scom¬ 
messa che non 
sarà facile vin¬ 
cere ma che va 
giocata con tut¬ 
te le nostre for¬ 


ze». 

sperimentare Neii'incon- 

due volte t^o è stata pre¬ 

sentata anche 
in tutte le scuole» la seconda gior¬ 
nata nazionale 
dell'arte e della creatività studen¬ 
tesca, in programma il 27 marzo: 
«È un modo come un altro - ha 
detto il ministro - per ricordare 
che la scuola deve valorizzare an¬ 
che i talenti: se uno ha sei in tutte 
le materie, ma sa tre lingue o suo¬ 
na benissimo il piano deve avere 
qualche punto in più. Anche se lo 
ha imparato fuori dalle aule». 

Una nuova mentalità, dunque, 
che deve essere applicata anche al¬ 


l'utilizzazione dei voti da parte dei 
professori, usando anche il dieci se 
necessario e giusto. «Chiedete, va¬ 
lutate, premiate e, se è il caso, fate¬ 
lo con larghezza di vedute - dice il 
ministro -.Non limitatevi, se lo 
studente merita il massimo, a quel 
«sette-otto» standardizzato che è 
ormai entrato a far parte della cul¬ 
tura scolastica, come se i voti arri¬ 
vassero solo sino all'otto. Esiste 
anche il dieci, e chi lo merita lo de¬ 
ve avere». 

Infine, il ministro promette di 
impegnarsi affinché entro il 2001 
l'obbligo formativo a 18 anni sia 
una realtà: «Chi arriva a 18 anni 
deve avere o un diploma di scuola 
secondaria superiore oppure una 
formazione professionale - sotto- 
linea Luigi Berlinguer - ; dopo che 
per 15 anni si è frequentata la 
scuola, si potrà seguire un duplice 
canale. Penso che questo possa av¬ 
venire in un anno e mezzo, due 
anni». 


Ppi: «No ai veti incrociati sulla scuola» 

Lo Stato paghi i contributi ai docenti, SOOmila lire agli studenti 


ROMA Mancava solo il segretario 
Franco Marini, sostituito dal suo 
vice Franceschini, per dare il massi¬ 
mo di autorevolezza alla riunione. 
Ma la scelta dei Popolari è chiara: 
sulla scuola è in gioco la credibilità 
di questo governo e deve essere for¬ 
te l'impegno della maggioranza per 
approvare i provvedimenti ancora 
all'esame del Parlamento. Per so¬ 
stenere quest'azione partirà il «se¬ 
mestre per la scuola». Un vero e 
propria «Giro d'Italia» del Ppi che 
toccherà tutte le regioni. «La scuola 
è un punto centrale del program¬ 
ma dell'Ulivo. È la stessa integra¬ 
zione europea a spingere per la ri¬ 
forma e la qualificazione delle clas¬ 
si dirigenti» ha spiegato il vicese¬ 
gretario Franceschini. Da qui la de¬ 
cisione, illustrata dal responsabile 
scuola, senatore Giovanni Manzi¬ 
ni, di indicare i loro punti irrinun¬ 
ciabili «per la scuola del 2000». 
Con una premessa: il processo di 
trasformazione avviato dal mini¬ 
stro Berlinguer «rappresenta la pri¬ 
ma vera riforma istituzionale di 
questo paese che passa da un siste¬ 
ma centralistico ad uno delle auto¬ 
nomie». Una riforma avviata «con 
l'obiettivo di realizzare un sistema 
integrato pubblico-privato (tra si¬ 
stema scolastico e quello di forma¬ 
zione professionale, tra scuole sta¬ 
tali e non statali), per costruire un 
servizio pubblico con regole che 
valgano per tutti». Dentro questa 
cornice si collocano i provvedi¬ 
menti fermi in Parlamento da ap¬ 
provare in tempi rapidissimi. «11 
mosaico di Berlinguer va completa¬ 
te con tutte le tessere al loro po¬ 
sto», affrontando le difficoltà che si 
presentano, «senza bloccare l'insie¬ 
me dei provvedimenti» afferma 
Manzini. E sono la riforma dei cicli 
che va realizzata entro l'estate. Per i 
popolari, che ragionano nel qua¬ 
dro dell'obbligo formativo a 18 an¬ 
ni, il modello è quello degli otto 
anni di primaria più quattro di se¬ 
condaria. Sono freddi sull'inizio 
dell'obbligo a 5 anni. Chiedono 
tempi brevi anche per la legge sugli 
organi collegiali, «un'importante 
passaggio di democrazia». 

Poi vi è la parità. «Non è il primo 
dei problemi e neanche solo dei 
cattolici». L'invito è a superare la 
carica ideologica che rende difficile 
le soluzioni. «Un problema politico 



della maggioranza che va risolto al 
suo interno, anche con l'apporto di 
altri», ma i popolari sono contrari a 
«maggioranze variabili». Sulle re¬ 
gale il testo del governo è ritenuto 
una buona base di partenza. Ma sui 
finanziamenti Manzini avanza due 
proposte. Una «dote di qualità» di 
mezzo milione per tutti gli studen¬ 
ti («perché hanno diritto a scuole 
di qualità»), e che «lo Stato si faccia 
carico degli oneri previdenziali de¬ 
gli insegnanti delle private». Intan¬ 
to va disinnescata la mina degli in¬ 
segnanti «precari»: «Entro febbraio 
la legge va approvata». 

Ma sulla parità il clima resta cal¬ 
da. Domenica 7 febbraio si terrà a 
Bologna una manifestazione indet¬ 
ta dalla Cgil con Sergio Cofferati. 
Intanto sinistra Ds e Comunisti 
unitari, hanno presentata una loro 
proposta di legge sulla parità. «Sia¬ 
mo contrari - dice il vicepresidente 
del gruppo Ds Mauro Guerra- alle 
proposte delle regioni Emilia Ro¬ 
magna e Lombardia. Non sono ri¬ 
spettose del dettato costituzionale 
e rischiano di alimentare confusio¬ 
ni. La questione va ricondotta alle 
responsabilità dello Stato». Per 
Gloria Buffo della sinistra Ds «que¬ 
sta proposta dimostra che si posso¬ 
no affrontare i temi della parità e 
del diritto allo studio senza violare 
la Costituzione». R.M. 


L'INTERVISTA 


Pollastrini (Ds): «Sulla parità dico no 
perché si violerebbe la Costituzione» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Torna alta la polemica sul¬ 
la parità. Dopo le leggi della regio¬ 
ne Lombardia sui finanziamenti 
alle materne e quella dell'Emilia- 
Romagna che attraverso un rap¬ 
porto di convenzione, finisce per 
finanziare le private, l'opinione 
pubblica è sconcertata. E ieri i Po¬ 
polari hanno presentato la loro 
campagna per la scuola e la sini¬ 
stra Ds una propria proposta di 
legge sulla parità. Ne parliamo con 
Barbara Pollastrini responsabile 
scuola Ds. 

Onorevole, non le 
pare una situazione 
confusa? 

«Sono sinceramente 
preoccupata. Si fan¬ 
no dei passi in avanti 
nel progetto riforma¬ 
tore, ma le inquietu¬ 
dini e le turbolenze 
aumentano. 11 mio ti¬ 
more è che possano 
frenare il progetto di 
riforma». 

Cosa pensa delle leg¬ 
gi sotto accusa; 
quelle dell'Emilia- Romagna e 
della Lombardia? 

«Ritengo importante quanto è sta¬ 
to riconfermato nello scorso Con¬ 
siglio dei Ministri. Spetta a Gover¬ 
no e Parlamento definire la legge 
nazionale di parità. Per questo di¬ 
co che né la legge dell'Emilia-Ro¬ 
magna nè quelle della Lombardia 
sono apripista, checché ne dica 
Formigoni, con la sua propaganda 
ideologica. Per i Ds ribadisco che 
deve essere una legge che focalizzi 
innanzitutto le regole e che preve¬ 
da sostegni alle famiglie o ai singo¬ 
li sotto forma di diritto allo studio 
e parziali detrazioni fiscali entro 
una soglia di reddito. Questa è la 
proposta su cui mi impegno affin¬ 
ché, innanzitutto tra i Ds, vi sia 


Parlamento l'obbligatorietà di 
formazione e istmzione a 18 anni. 
Resto aperta al confronto per tro¬ 
vare con tutta la coalizione una 
mediazione alta. Ma sono convin¬ 
ta della scelta dell'obbligo dai 5 ai 
18 anni». 

Il professor Panebianco sul Cor¬ 
riere della Sera ha parlato di "di¬ 
struzione dell'istruzione". Come 
valuta questo giudizio? 

«Voglio partire dai risultati veri 
perseguiti prima dal governo Pro¬ 
di e poi da quello D'Alema. 11 pro¬ 
cesso autonomistico sta decollan¬ 
do. L'innalzamento dell'obbligo è 
passato con l'obiettivo formativo 
e di istmzione a 18 anni. 11 profes¬ 
sore Panebianco deve guardare al 
contributo di quella leggina. Poi 
con questa Finanziaria finalmen¬ 
te si investe su scuola e formazio¬ 
ne. Aggiungo ancora che il nuovo 
patto sociale, riconosce nella for¬ 
mazione e nella ricerca la risorsa 
strategica per allargare le opportu¬ 
nità di lavoro e dare basi solide alla 
modernizzazione del paese. E non 
è poco. Non sono d'accordo sul 
messaggio di fondo di Panebian¬ 
co. Quasi che il governo, l'Ulivo e 
la sinistra non avessero un proget¬ 
to e nel caso che ci fosse non fosse 
in grado di assicurare la riqualifi¬ 
cazione culturale della scuola e 
dell'università italiana. E le grandi 
finalità del progetto riformatore - 
che va dall'infanzia all'eccellenza 
e all'università e che contiene l'o¬ 
biettivo della formazione conti¬ 
nua - sono che la scuola sia stru¬ 
mento di uguaglianza e sblocco 
sociale, e contemporaneamente il 
sapere sia l'assicurazione del futu¬ 
ro, l'università il luogo della for¬ 
mazione delle classi dirigenti e 
delle élites diffuse. È un progetto 
che anche tra i docenti vuole favo¬ 
rire il riconoscimento dei miglio¬ 
ri, deijjiù impegnati e dei merite¬ 
voli. E esattamente l'opposto di 
quanto ritiene Panneggiando. 


un'unità di intenti». 

La sinistra Ds e Comunisti unitari 
hanno presentato la loro legge 
sulla parità, mentre il Ppi ha illu¬ 
strato le sue posizioni. 

«Le ribadisco che tra i Ds è possibi¬ 
le trovare un'unità di intenti. Vo¬ 
glio recepire dal disegno di legge 
presentato da Cmcianelli e altri, 
un sostegno a questa unità senza 
la quale viene meno l'autorevo¬ 
lezza della sinistra che è il cardine 
della tenuta di tutta la coalizione». 

EcosadiceaiPopoIari? 

«Non sono d'accordo con le ipote¬ 
si di finanziamento a sostegno 



della parità presentate dal senato¬ 
re Manzini. Di fatto, si arriverebbe 
al finanziamento delle scuole pri¬ 
vate, mentre la via maestra è quel¬ 
la che ho indicato, che ha avuto 
l'apprezzamento dei Verdi e ini¬ 
zialmente dello stesso Ppi. Detto 
questo voglio però esprimere ap¬ 
prezzamento per la tenacia con la 
quale il Ppi ha voluto rimettere al 
centro un disegno riformatore. 
Quando il confronto riguarda gli 
interessi delle ragazze e dei ragazzi 
il dialogo può riprendere e avere 
sbocchipositivi». 

E sui cicli? Cosa pensa della pro¬ 
posta Manzini? 

«Non mi convince. Concordo, in¬ 
vece, quando indicano come 
prossimo traguardo di Governo e 


U 

Panebianco sbaglia 
Esiste un progetto 
sulla scuola 
strumento 
di uguaglianza che 
premia i migliori 

■fr“ 


L'INTERVISTA 


Insegnanti d'accordo 
«Ora, lavoro d'équipe» 


ROMA «Sì, va bene, l'iniziativa è 
buona. Lo avevamo già chiesto 
noi professori, adesso si va nella 
direzione giusfa». Emma Co¬ 
lonna, coordinatrice del centro 
iniziativa democratica inse¬ 
gnanti di Roma, giudica positi¬ 
vamente la proposta del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer, di sostenere al¬ 
meno due simula¬ 
zioni d'esame di 
maturità per abitua¬ 
re docenti e studen¬ 
ti a tutte le novità 
previste. 

«La riforma pre¬ 
vede numerose no- 
vifà, tra cui quella 
della terza prova 
scritta. Le simula¬ 
zioni, le prove, le ve¬ 
rifiche sono neces¬ 
sarie anche per noi, 
non solfanto per gli 
studenti». 

Questi cambiamenti vi preoccu¬ 
pano? 

«No, non ci preoccupano, ma il 
fatto è che tutti noi dobbiamo 
abituarci. Quindi vanno bene 
queste prove». 

Sono stati distribuiti anche opu¬ 
scoli, cd rom e video con cartoni 
animati, pensa che possano servi¬ 
re? 

«Tutto può servire. Noi ci trovia¬ 
mo di fronte alla prima vera ri¬ 
forma complessiva della scuola 
dopo quella di Gentile. È un 
mondo che sta cambiando, è 
chiaro che tutte le iniziative che 
hanno come scopo l'informa¬ 
zione e la preparazione sono be¬ 


ne accolfe, credo, da tuffi gli in- 
segnanfi». 

Che cosa è che vi creerà maggiori 
difficoltà? 

«Cambia la mentalità, cambia 
anche il metodo di lavoro. Ora 
sarà necessario un lavoro d'é¬ 
quipe, interdisciplinare. Biso¬ 
gna prepararci con largo antici¬ 
po agli esami di maturità. Finora 
non è stato così. 
Niente di drammati¬ 
co, certo, però le pro¬ 
ve sono necessarie». 
Faccia qualche esem¬ 
pio. 

«Beh, penso alla ter¬ 
za prova scritta, che 
prevede una sorta di 
questionario inizial¬ 
mente riservato a 
quattro materie, suc¬ 
cessivamente allar¬ 
gato a tutte. È chiaro 
che è necessaria una 
preparazione, con¬ 
tatti tra i professori, fra i tifolari 
di varie materie. Un lavoro col¬ 
lettivo, insomma». 

L non siete preparati ad affron¬ 
tarlo? 

«Certo, ma occorre tempo, 
energie, prove, appunto. Anche 
per risolvere le piccole difficoltà 
che possono sorgere strada fa¬ 
cendo. Le simulazioni proposfe 
dal ministro Berlinguer vanno 
proprio in questa direzione. Ben 
vengano. Ma è chiaro che è ne- 
cessarioun lavoro... ». 

È solo questo il problema? 

«Tutto questo lavoro supple¬ 
mentare chi glielo paga ai do¬ 
centi?». A.Q. 


È quello 

che chiedevamo 
Cambia tutto 
La terza prova? 
È necessario 
prepararci bene 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d'Oro al V.M. 

SETTORE: Segreteria Generale 

P.zza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 
tei. 02/24.96.295 - 4 - telefax 02/26.22.03.44 

ESITO DI GARA 

APPALTO CONCORSO PER LA GESTIONE TRIENNALE DELIA COMUNITÀ 
ALLOGGIO DI CASCINA GATTI PER IL PERIODO 1 GENNAIO 1999 - 30 GIU¬ 
GNO 2001. 

Cooperativa aggludicataria: Cooperativa L’ARCIERE via Olevano n. 53 
Pavia. 

L'elenco nominativo delle cooperative invitate e di quelle offerenti è pub¬ 
blicato integralmente sul Bur Lombardia n. 5 del 3.2.99, sul Fai Provincia 
di Milano n. 8 del 30.1.99 ed è consultabile presso l’Ufficio Contratti del 
Comune. 

Sesto San Giovanni, 27gennaio 1999. 

_IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE Dott. Giuseppe Davi 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d'Oro al V.M. 

SETTORE: Segreteria Generale 

p.zza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 
tei. 02/24.96.295 - 4 - telefax 02/26.22.03.44 

AVVISO DI GARA per estratto 

Questa Amministrazione intende affidare mediante appalto - concorso la fornitura 
dei seguenti arredi: 

-1® lotto: arredi interni per scuole materne, elementari e medie inferiori. Importo 
complessivo massimo presunto di L. 150.000.000 oltre I.V.A. 

- 2® lotto: arredi esterni da giardino per le scuole materne. Importo complessivo 
massimo presunto di L. 38.000.000 oltre \>JA 

Termine di presentazione delle domande di partecipazione: ore 16 del giorno 1 
MARZO 1999. I criteri di aggiudicazione così come i requisiti e le modalità di par¬ 
tecipazione sono specificati nell’avviso di gara, pubblicato integralmente sul Bur 
Lombardia n.5 del 3.2.99 sul Fai Provincia di Milano n. 8 del 30.1.99, ed è consul¬ 
tabile presso l'Ufficio Contratti del Comune. 

Sesto San Giovanni, 27 gennaio 1999. 

_IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE Dott. Giuseppe Davi 


ERRATA CORRIGE 

NeH’avviso apparso martedì 2 febbraio dell’azienda USI di 
Modena, avente come oggetto “Licitazione privata fornitura 
di pellicole per radiografia”, veniva riportata, come termine 
per la presentazione della domanda, la data del 18/2/99. 
La data esatta è il 16 / 2 / 99 . 
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LA Politica 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Da cosa nasce la mia sicurezza? 

Dal legame con questa città, dai progetti 
e anche, perché no?, dai sondaggi» 


♦ «Perché la discussione sui candidati 
è avvenuta così? Perché non c'è un modello 
per discutere liberamente sulle persone» 


♦ «La Forgia sta pensando se aderire 
alla lista Prodi. Ma in questo partito c'è 
spazio per le sue posizioni politiche» 


LTOTERVISTA ■ FABRIZIO MATTEUCCI. SEGRETARIO EMILIANO DS 


«È certo, a Bologna vinceremo di nuovo» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Lo spettacolo un po' imba¬ 
razzante offerto dalla «rissa» sui 
candidati-sindaco di Bologna? 
«Beh... rissa... non si può proprio 
definirla così». Allora diciamo le 
laceranti divisioni? «Rispondo a 
tutto, ma vorrei prima fare una 
premessa». Fabrizio Matteucci, 42 
anni, da quasi tre anni è segretario 
regionale della Quercia nel cuore 
«rosso» di questo paese: l'Emilia. 
Una volta - e neanche tanto tem¬ 
po fa - essere nel suo ruolo voleva 
dire avere una carriera politica tut¬ 
to sommato tranquilla, magari 
con la prospettiva di un incarico 
governativo. Oggi non è più così, 
lo testimoniano i titoli sui giornali 
che raccontano delle diatribe in¬ 
terne ai diesse per la scelta del 
candidato alle comunali di giu¬ 
gno. Comunque sia, la richiesta di 
Matteucci non è esorbitante, si 
può accordare. Allora, segretario, 
qual è questa premessa? «Sempli¬ 
cissima: è che a Bologna e in Emi¬ 
lia, i diesse e i loro alleati del cen¬ 
tro-sinistra vinceranno le elezio¬ 
ni». 

Chi le dà questa sicurezza? L'in- 
consistenzadeU'awersario? 

«Sta parlando di Guazzaloca? No, io 
rispetto tutti gli avversari. Certo, mi 
fa sorridere il fatto che lui, candidato 
sedicente della società civile, abbia 
già avuto l'"imprimatur" di Fini, Ca¬ 
sini e abbia già dichiarato la sua sim¬ 
patìa per Forza Italia. Il gioco durerà 
poco, ma io, ripeto, davvero rispetto 
tutti». 

E allora cosa la fa sentire così sicu¬ 
ro? 

«Sono sicuro perché abbiamo scelto 
di stare sulla "frontiera dell'innova¬ 
zione" mantenendo un rapporto po¬ 
sitivo con la storia di questa città. 
Quindi anche col suo futuro. Insisto: 
vinceremo». 

Scusi, rinsistenza: ma le sue con¬ 
vinzioni sono suffragate da qual¬ 
che cosa 0 sono nna «sensazione» 
tntta politica» 

«Mi chiede se ho anche sondaggi? Le 
dico di sì, più di uno, ma se mi per¬ 
mette non vorrei parlarne». 

Di quel che è avvenuto nella fede¬ 
razione bolognese però occorre 
parlare per forza. Prima la di¬ 
scussione sull'attuale sindaco Vi¬ 
tali, poi le «voci» su Ramazza, poi 
la candidatura Zani, poi, infine - 
almeno per ora - la scelta di Silvia 
Bartolini... 

«Tolga quel per ora... ». 

Perché nna discussione così lace¬ 



rante? 

«Io ho una mia idea. 

Ma anche qui, posso 
fare una piccola pre¬ 
messa?» 

Certo... 

«Ho letto la dichiara¬ 
zione di Mauro Zani e 
di Renzo Imbeni. Loro 
dicono che ora è arriva¬ 
to il momento dell'im¬ 
pegno unitario. Una 
volta vinte le elezioni, 
aggiungono, avviamo 
un'approfondita di¬ 
scussione critica den¬ 
tro il gruppo dirigente. Io vorrei rin¬ 
graziarli per queste affermazioni e 
aggiungere che sono d'accordo». 

Dopo l'ennesima premessa, la do¬ 
manda resta: perché è accadnto? 
«In pillole, per tre motivi. Primo: 
non abbiamo ancora elaborato un 
modello convincente per discutere 
liberamente anche delle persone, dei 
candidati. Secondo: perché c'è un si¬ 


stema elettorale relati¬ 
vamente nuovo al qua¬ 
le ancora, forse, non ci 
siamo abituati. Terzo: 
perché sicuramente, io 
per primo, avremo 
commesso degli errori. 
Ne parleremo, serena¬ 
mente». 

Parla sempre al fn- 
turo, ma intanto c'è 
da scegliere il candi¬ 
dato a sindaco. I 
diesse potranno ri¬ 
pensarci? 

«L'indicazione è già 
maturata: Silvia Bartolini. Una pro¬ 
posto ottima, forte, autorevole e in¬ 
novativa che può unire il centro-si¬ 
nistra». 

E l'idea di Veltroni di fare le pri¬ 
marie? 

«È una buonissima idea. Del resto 
sento molto vicina la segreteria na¬ 
zionale su tutti i problemi che riguar¬ 
dano Bologna e l'Emilia». 


«La legge sul 
diritto allo studio 
In fase attuativa 
dovremo 
discutere con chi 
non è convinto» 

—fT” 


IL CASO 


I militanti della Quercia: crìtiche sì ma niente offese 


BOLOGNA Gad Lerner prova a metter sale 
sulle ferite della Quercia bolognese che, 
in parte, si stanno rimarginando. 

Arriva a Bologna, un'altra volta dopo le 
"divisioni" in casa sulla legge regionale 
per il diritto allo studio (la cosiddetta leg¬ 
ge Rivola) e vuole indagare sul "partito 
emiliano" e capire che fine abbia fatto. 

Vuole insistere sulle polemiche, anche 
aspre, di questi giorni, provocate dalla 
scelta del candidato sindaco, all'interno 
dei Ds e della coalizione dell'Ulivo. Chia¬ 
ma il segretario Alessandro Ramazza, ma 
anche Mario Tommasini, uomo di sini¬ 
stra di Parma, ex comunista, che in disac¬ 
cordo con la candidatura - imposta dai 
vertici diessini di Parma - del sindaco La¬ 
vagetto poi bocciato dagli elettori, creò le 
condizioni per la vittoria di un primo cit¬ 
tadino di centrodestra. Lerner, insomma, 
vuole mantenere ben sullo sfondo il co¬ 
siddetto effetto Parma, presumendo fosse 
temuto anche a Bologna. «Ma qui non 
siamo a Parma», ripete il sindaco Vitali «e 
il rischio potrebbe essere legato solamen¬ 
te a una rottura della coalizione». Lerner 
chiama anche il candidato sindaco del¬ 
l'altra sponda, Giorgio Guazzaloca - «Co¬ 
sa vuole che le dica sul travaglio dei Ds? 
Io al massimo posso parlare dei miei pro¬ 
grammi e non dei problemi di altri» e 
quello maturato in seno ai Verdi, Giorgio 
Celli. C'è, ovviamente, anche una parte 


del popolo dei Ds, amministratori e espo¬ 
nenti politici. 

Nel pomeriggio, intanto, il presidente 
della Regione, Antonio La Forgia, ripete le 
parole già espresse su "Liberal" a proposi¬ 
to del "treno" di Romano Prodi. «Ripeto 
che l'iniziativa di Prodi è straordinaria¬ 
mente opportuna e giusta. Quando e se si 
trasformerà da ipotesi in atto concreto 
porrà interrogativi molto forti a tutti, si¬ 
curamente a chi come me ha sostenuto 
alcuni ragionamenti sull'evoluzione del 
sistema politico italiano. Ma per ora non 
trasformiamo cose serie in thriller da 
quattro soldi». 

Sembra di capire, però, che i traumi, i 
litigi e le parole di troppo dei giorni scorsi 
siano già una fase superata. La "gelata" di 
qualche settimana fa tra Renzo Imbeni e 
Mauro Zani è passata, così come le reci¬ 
proche parole polemiche e il cammino 
comune è ripreso con la dichiarazione 
congiunta che guarda avanti e che sostie¬ 
ne il candidato sindaco Silvia Bartolini. 
Contenti i dirigenti. Ramazza e Matteucci 
in testa e più tranquilli i militanti: una 
schiarita era necessaria. Intanto, però, la 
base, la mitica base del partito, non è sta¬ 
ta a guardare. In questi giorni tormentati 
ha aspettato segnali, ha chiesto di capire 
perchè Zani se n'è andato, perchè su Ra¬ 
mazza è stato posto il veto, perchè si è li¬ 
tigato, pesantemente, e, soprattutto, per 


capire la strategia dell'attesa (e dei veti) 
dei Popolari. 

Come sempre, i militanti hanno volu¬ 
to dire: «Se la Bartolini ha i numeri ben 
venga e che sia sindaca, la prima di una 
grande città». Eh sì, questa gente che ha 
contribuito alla seconda svolta, capisce. 
Chiede di partecipare di più alle scelte 
del partito, ma preferisce versare il sale 
suU'awersario piuttosto che sulle pro¬ 
prie ferite. Torna fuori l'orgoglio di sem¬ 
pre, di quelli che nonostante tutto ci so¬ 
no sempre. «Critiche costruttive» dice 
qualcuno. «Sono necessarie, ma non 
quelle bmtte cose che abbiamo letto sui 
giornali, offese pesanti». 

Parafrasando il titolo del Pinocchio di 
Lerner, il partitone emiliano continua 
ad esserci sempre. Vivendo le contraddi¬ 
zioni che vivono tutti, ma c'è. Non ha 
fatto nessuna fine strana, almeno secon¬ 
do il popolo dei diessini. «Stiamo den¬ 
tro la coalizione», dice un vecchio iscrit¬ 
to, «e speriamo che qualcuno non ven¬ 
ga tentato da strane strade». «Dove vuo¬ 
le che vada questo partito?» - dice un al¬ 
tro. «Vedrà, vedrà... In Europa ci siamo 
già, avremo un ottimo sindaco e l'anno 
prossimo Bologna sarà capitale della 
cultura. Piuttosto bisognerebbe dire ai 
nostri alleati Popolari di non tirare trop¬ 
po la corda». 

A.GUE. 


Già, ma come farle? 

«Convincendo i popolari che le pri¬ 
marie di coalizione non sono fatte 
"contro" qualcuno. E comunque noi 
non le faremo mai con questa impo¬ 
stazione». 

Che dice della possibilità di nuo¬ 
ve alleanze con Rifondazìone? 

«Dico che le attuali giunte non sono 
in discussione. Per quanto riguarda il 
futuro, è ovvio che la situazione s'è 
fatta più difficile, dopo il 9 ottobre. Io 
però ho combattuto i "muri" e non 
sonotipodaalzarne. Vedremo». 
Sinceramente, Matteucci: non 
crede che molti problemi nasca¬ 
no anche dall'attuale giunta Vi¬ 
tali, che qualcuno dice non sia 
statala migliore possibile? 

«Io la penso in maniera opposta. I sei 
anni di giunta Vitali sono stati e re¬ 
steranno un "pezzo pregiato" della 
storia di questa città». 

Scusi, ma lei che cosa si rimprove¬ 
ra? 

«Di non essere riuscito a trasmettere 


a tutto il partito il senso 
della profonda inno¬ 
vazione che stiamo 
tentando». 

Innovazione nei no¬ 
mi deicandidati? 

«Anche questo, certo, 
ma qualcosa di molto 
più profondo. Abbia¬ 
mo scritto un docu¬ 
mento per il congresso 
in cui proviamo a ridi¬ 
segnare le ragioni della 
coesione sociale in 
questa regione, in cui 
proviamo a ridisegnare 
un'ipotesi di sviluppo. In cui comin¬ 
ciamo a introdurre temi sui quali la 
sinistra deve cominciare a spendersi: 
la sicurezza urbana, per esempio. Io 
credo che la sinistra deve battersi per 
garantire il diritto di tutti a uscire di 
casaadogniora». 

Progetti. Che intanto si sono tra¬ 
dotti in una discutibilissima leg¬ 
ge regionale che finanzia le scuo¬ 


leprivate... 

«Se mi permette per 
scrivere l'elenco delle 
cose buone fatte dalla 
Regione, in tutti i cam¬ 
pi, nonbasterebbeunli- 
bro...». 

Comunque, ha pro¬ 
dotto anche quella 
legge. 

«Sulla quale sono state 
dette e scritte cose mol¬ 
to inesatte. Anzi: vere e 
proprie fandonie. E in¬ 
fatti, mi auguro di non 
incontrare mai chi ha 
messo in circolo la falsità che la legge 
assegna 350 mila lire ad uno studen¬ 
te della scuola pubblica e 3 milioni e 
mezzo a quello delle private. Falso». 

Però la legge c'è. 

«Ea legge è importante, è una buona 
legge, ma certo nella fase di attuazio¬ 
ne dovremo tener conto dei tanti che 
non ne sono convinti. Dovremo 
confrontarci perché la Cgil non è un 


gmppo marginale che possiamo 
ignorare». 

Fino ad ora però chiunque abbia 
dissentito, come l'assessore Ma¬ 
riucci pure lui diessino, è stato in- 
vìtatoadìmettersi. 

«Le dò una notizia: il caso è rientrato. 
Non ci saranno dimissioni dell'as¬ 
sessore e non ci sarà più la richiesta di 
dimissioni. Unaltrobuonsegnale.». 

Visto che si parla di Regione, ec¬ 
coci alla domanda su La Forgia: 
che dice? 11 presidente alle euro¬ 
pee se ne va con Prodi? 

«Il compagno La Forgia ci sta pen¬ 
sando. Io resto convinto che se la li¬ 
sta Prodi non provocherà scissioni 
ma aggregherà nuove forze alla fine 
potrà risultare un fatto non per forza 
negativo. 

Se invece avvenisse il contrario, 
non converrebbe a nessuno. Co¬ 
munque La Forgia sa che in questo 
partito c'è spazio e dignità per le sue 
opinioni politiche». 


u 

«I rapporti con 
Rifondazione: 
tutto si è fatto 
più difficile 
ma io 

non alzo muri» 

~n~ 


Bari, Vacca scende in gara 

Il direttore del Gramsd candidato sindaco 



Lo storico Giuseppe Vacca Roberto Cario 


Con Prodi, ma non contro i Ds 

Un sondaggio del Cattaneo sotto le Due Torri 


LUIGI QUARANTA 

BARI Giuseppe Vacca candidato 
sindaco di Bari per il centro-sini¬ 
stra. È la proposta forte che i De¬ 
mocratici di Sinistra calano sul 
tavolo di una larga coalizione 
che si era impantanata al mo¬ 
mento di passare dal programma 
alla scelta del candidato. Il nome 
del direttore nazionale della Fon¬ 
dazione Istituto Gramsci aveva 
cominciato a circolare qualche 
giorno fa e con il passare delle ore 
è stato evidente l'effetto unifi¬ 
cante e esercitato sulla coalizio¬ 
ne. Vacca, barese doc, 60 anni da 
pochi giorni, personaggio della 
scena politica e culturale nazio¬ 
nale e allo stesso tempo profon¬ 
damente radicato nella città do¬ 
ve è nato, nella cui università ha 
insegnato Storia delle dottrine 
politiche fino apochi mesi fa. 

I positivi riscontri che l'ipotesi 
di candidatura cominciava a rac¬ 
cogliere, le pressioni del suo par¬ 
tito (a livello nazionale si è mosso 
anche Pietro Folena) hanno 
sciolto le riserve iniziali di Vacca, 
che però chiede ora un pronun¬ 
ciamento chiaro di tutta la coali¬ 
zione di centro sinistra. Che non 


dovrebbe mancare: la proposta 
avanzata dai Ds potrebbe far 
rientrare anche il nervosismo dei 
Verdi, scontenti di alcuni passag¬ 
gi del documento programmati- 
co in tema di urbanistica. Proprio 
ieri intanto l'Udr ha chiesto ai 
partiti dell'Ulivo ed ai Comunisti 
italiani di partecipare a pieno ti¬ 
tolo alla discussione sulle strate¬ 
gie elettorali; un'ipotesi che na¬ 
turalmente irrita, dall'altra parte 


dello schieramento. Rifondazio¬ 
ne Comunista. Ma anche su que¬ 
sto fronte il nome di Vacca po¬ 
trebbe facilitare un accordo. Al¬ 
largare al massimo lo schiera¬ 
mento è infatti premessa neces¬ 
saria per affrontare una battaglia 
elettorale comunque difficile: 
dietro l'uscente sindaco polista, 
l'indipendente Simone di Cagno 
Abbrescia, è ben visibile Pinuccio 
Tatarella. 


ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA C'è da dire che buona 
parte dell'elettorato bolognese non 
ha ancora ben chiara l'offerta eletto¬ 
rale. Troppa confusione, ancora. 
Troppi se e troppi ostacoli sulla stra¬ 
da dei vari alleati del centrosinistra. 
Nonostante questo, però, una lista 
Prodi per le Europee otterrebbe un 
grande successo nella città d'adozio¬ 
ne del professore. Lo decreta un son¬ 
daggio per le europee sulla popola¬ 
zione bolognese effettuato dall'Isti¬ 
tuto Cattaneo su un campione rap¬ 
presentativo nel mese di gennaio 
(prima, cioè, che fosse in discussione 
un eventuale nuovo partito Prodi-Di 
Pietro-sindaci). 

«Basta il nome di Romano Prodi - 
dice il sociologo Marzio Barbagli - a 
esercitare un forte richiamo sugli 
elettori. L'ex presidente del Consi¬ 
glio gode di una grandissima simpa¬ 
tia e di un grandissimo consenso. 
Ciò che sorprende di più del sondag¬ 
gio è che Prodi andrebbe a rubare 
consensi proprio negli strati che soli¬ 
tamente votano Quercia, cioè fra la 
popolazione più anziana e meno sco¬ 
larizzata. Intendiamoci, però: i Ds re¬ 
stano il primo partito in città e am¬ 
piamente». Barbagli e il presidente 


del Cattaneo, Catanzaro, spiegano 
poi che il campione è rappresentati¬ 
vo - 677 elettori - ma aggiungono 
che molti degli intervistati non han¬ 
no chiara l'offerta: «Molti - dice Bar¬ 
bagli - associano il cognome di Prodi 
sia all'Ulivo che al centrosinistra. Per 
questo oltre il 50% di loro dichiara sì 
al professore». 

Dunque, una lista Prodi a Bologna 
si attesterebbe su un ottimo dato 
(tradotto): il 18% dei consensi. E an¬ 
che senza i Democratici di sinistra. Il 
sondaggio rileva che il 26% rispon¬ 
derebbe sì alla domanda se voterebbe 
una eventuale lista Prodi e quasi al¬ 
trettanti con un probabilmente sì. 
Più della metà di loro, però, lo ab¬ 
bandonerebbero se il leader dell'Uli¬ 
vo e i Ds si presentassero in liste se¬ 
parate. Un'ipotesi, questa, che oltre a 
far perdere voti a Prodi farebbe salire 
gli incerti al 31,8%. Per converso, il 
partito Popolare incontrerebbe un 
3% di certamente sì e un 10,1% di 
probabili elettori tra gli intervistati. 
Per l'Udr di Cossiga pochi spiccioli: 
0,9% di sì e 2,4 di probabile sì. L'Ita¬ 
lia dei valori di Di Pietro riscuote un 
9,6% di sì e Rutelli, Cacciari e le Cen- 
tocittà il 9,8%. Chi deve temere mag¬ 
giormente la "scesa in campo" del¬ 
l'ex premier sono comunque i Popo¬ 
lari: posti di fronte a un'alternativa 


secca, gli elettori scelgono al 72,6% 
Romano Prodi. 

L'Istituto Cattaneo ha anche rea¬ 
lizzato delle proiezioni di voto chie¬ 
dendo ai futuri elettori di esprimere 
una preferenza ma senza sottoporre 
loro un elenco di liste: il primo parti¬ 
to risulterebbe essere quello dei non 
so con un 27,2% (184 intervistati su 
677). A seguire: Ds con 17,3% (117 
intervistati). Centrosinistra con 
10,7% (73), Ulivo con 7,2% (49) e 
Prodi con 5% (34). Restando sempre 
sugli elettori del professore, i maschi 
sono leggermente più delle femmine 
(54,5 contro 49,7), ma le donne sono 
più fedeli perchè tra chi sceglie Prodi 
rispetto ai Ds prevalgono le femmine 
(51,3 contro 39,6). L'ex presidente 
del Consiglio riscuote tanti più con¬ 
sensi quanto più alta è l'età degli in¬ 
tervistati: gli over 60 pronti a dargli 
fiducia sono il 43,5% contro il 10,1% 
della fascia d'età 18-29 anni. Prodi 
gode maggiori simpatie tra chi ha so¬ 
lamente la licenza elementare 
(45,3%) rispetto a chi ha la laurea 
(16,4%). I laureati fuggono ancor di 
più dall'ex presidente quando il suo 
nome è affiancato a quello di Di Pie¬ 
tro: i due insieme non solo non som¬ 
merebbero i rispettivi consensi, ma 
perderebbero addirittura voti, allon¬ 
tanando così gli elettori più colti. 


Prc: sì ad accordi 
col centrosinistra 
ma senza Udr 

ROMA Rifòndazione è pronta a fa¬ 
re accordi con lefoize del centro 
sinistra per le prossime elezioni 
amministrative senza porre veti 
sulle persone, a Bologna come ne¬ 
gli altri capoluoghi, a duecondizio- 
ni: che non ci sia l’Udre che si arri¬ 
vi ad un accordo programmatico. I 
candidati però devono essere di si¬ 
nistra e popolari fra l’elettorato. 
Leonardo Masella, segretario re¬ 
gionale del Prc ha riassunto così la 
posizione del suo partito in vista 
delle amministrative di giugno e 
tanto per essere più chiaro ha det¬ 
to che, ad esempio. Silvia Bartolini 
a Bologna «va bene», ma persone 
comeGianfrancoPasquinoeAu- 
gusto Barbera, non incontrereb¬ 
bero ilgradimento di Re perché 
rappresentano una sinistra «un pò 
elitaria e intellettuale». Masella è 
disponibile anche ad un confronto 
«successivo» con il centrosinistra 
nell’ipotesi che i partiti della coali¬ 
zione si presentino con un bozza di 
programma già definita. «Anche 
in quel caso non saremo chiusi ad 
una intesa - ha spiegato - setrove- 
remo nel prr^ramma i punti che ci 
premono». Se invece l’intesa non 
ci sarà Rifòndazione è pronta a 
presentarsi con proprie liste. 
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DOCUMENTO CHOC 

Raitre congela 
film sul Golfo 
Striscia lo trasmette 

■ «Striscia» sfida la Rai su un do¬ 
cumentario congelato da Raitre. 
«La sindrome del Golfo»di Alber¬ 
to D’Onof rio, prodotto da Raitre, 
non è mai andato in onda. Ma il vi¬ 
deo, checontiene inquietanti da¬ 
ti sulle gravissime conseguenze 
genetiche subite dai combattenti 
americani (e dai loro figli) conta¬ 
minati dalle armi chimiche, è sta¬ 
to recuperato dal «manifesto» e 
trasmesso, ieri sera, dal Tgsatiri¬ 
co di Ricci con grande risalto. «È 
un gesto provocatorio ma anche 
un favore che faccio alla Rai: se 
deciderà di mandarlo in onda, ci 
sarà maggiorecuriosità», ha 
commentato l’autore. 



Nicole Kidman, 
protagonista 
del nuovo 
Kubrick «Eyes 
Wide Shub> 


«Una Kidman hard per il nuovo Kubrick» 

Così «gola profonda» svela su Internet alcuni misteri di «Eyes Wide Shut» 


ALBERTO CRESPI 

Internet «svela» i misteri sul nuovo, atte¬ 
sissimo film di Stanley Kubrick e il risul¬ 
tato è paradossale: il mistero si infittisce, i 
kubrickiani brancolano nel buio! Piccolo 
riassunto: «Eyes Wide Shut», nuovo film 
del Maestro con Tom Cruise e Nicole Ki¬ 
dman, dovrebbe uscire quest'estate e il 
montaggio dovrebbe essere alla battute fi¬ 
nali. Le strategie promozionali, alla War¬ 
ner, stanno per partire e il segreto è totale, 
ma un tizio - che in codice si autodefinisce 
Agenti900 - ha lanciato un messaggio 
bomba nel sito Internet www.dejane- 
ws.com. Il nostro Agentl900, che tiene 
segreta la propria identità «per non essere 


fatto a pezzi» (parole sue), avrebbe visto 
«Eyes Wide Shut» in una proiezione test. 
Sono quelle «snake previews» che le ma- 
jors holliwoodiane organizzano per «te¬ 
stare» i film: ufficialmente Agenti 900 
era stato invitato a vedere «Existenz», il 
nuovo film di Cronenberg, ma all'ingres¬ 
so in salagli hanno chiesto un documento 
egli hanno fatto firmare (a lui come a tut¬ 
ti) un impegno a mantenere il segreto. E 
una volta in sala, stupefatto, ha visto 
«Eyes Wide Shut». 

Secondo Agentl900, il film durerebbe 
attualmente tre ore e mezza (ma Kubrick 
ha spesso tagliato i firn dopo le proiezioni 
test), avrebbe una trama «troppo com¬ 
plessa» e molte scene «imbarazzanti». 
Ma la scoperta sarebbe Nicole Kidman, 


assolutamente inedita e scatenata nelle 
scene di sesso: «Nessuno potrà guardarla 
allo stesso modo dopo questo firn. Si la¬ 
scia andare concedendo ben poco all'im¬ 
maginazione». 

Inutile dire che la venuta allo scoperto, 
sia pure sotto falso nome manco fosse 
Mata Mari, di Agentl900 ha scatenato i 
fans. Dovete sapere che il sito www.deja- 
news.com è un autentico labirinto di ven¬ 
dite in rete e di fomm telematici sui temi 
più disparati. Quando entrate, dando 
«Kubrick» come parola da ricercare vi 
spara quasi3000 messaggi. In buona mi¬ 
sura i fans, rosi evidentemente dall'invi¬ 
dia, dubitano che la storia diAgentl900 
sia vera, ma uno di loro è talmente turbato 
da scrivere (equi smettete di leggere se sie¬ 


te troppo educati): « Vi prego, ditemi final¬ 
mente se è vero che in "Eyes Wide Shut" 
Nicole Kidman fa un pompino a Sydney 
PollackINon resistopiù, devo saperlo!». 

Il film è annunciato per l'estate ma po¬ 
trebbe slittare a settembre. Un altro degli 
aneddoti sulle riprese narra che, per una 
sequenza in cui una via di Londra deve si¬ 
mulare una via di New York, Kubrick ab¬ 
bia fatto arrivare socchi di monnezza dal¬ 
l'America per riempire i cestini della carta 
straccia. «Eyes Wide Shut» sarà un capo¬ 
lavoro? Può darsi, lo speriamo tutti. Ma è 
fin d'ora un capolavoro il libro, che qual¬ 
cuno farà, su tutte le leggende e le stranez¬ 
ze che hanno circondato la lavorazione. 
Potrebbe scriverlo Agenti900, se riuscirà 
a sfuggire alla vendetta di Kubrick. 
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La riforma Rai 
bussa alla porta 
del Parlamento 


Celli taglia i tempi e dice: largo ai privati 
No da Storace. Vita: spunti interessanti... 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Quotare in borsa i tele- 
giornali.... un amministratore 
delegato con pieni poteri... un 
canone sterilizzato... societariz- 
zazione delle aree di business... 
trasformazione della radio... Rai 
liberata dal controllo della politi¬ 
ca». L'intervista che il direttore 
generale della Rai, Pierluigi Celli, 
ha rilasciato l'altro giorno alMes- 
saggero ha avuto la stessa eco 
di una bomba ben mirata. In 
otto colonne Celli ha ridise¬ 
gnato il futuro di viale Mazzini 
a partire dal giugno del prossi¬ 
mo anno, quando l'Iri - l'azio¬ 
nista pubblico - cesserà di esi¬ 
stere. «A quel punto dovremo 
trovare nuovi capitali ricorren¬ 
do al risparmio privato», ha af¬ 
fermato a chiare note. 

E ieri si è scatenato il putife¬ 
rio. Il primo a scendere in 
campo, o meglio sul piede di 
guerra, è stato proprio France¬ 
sco Storace, presidente della 
Commissione di vigilanza del¬ 
la Rai. «L'ipotesi assunta da 
Celli è pericolosissima. Ci vedo 
sullo sfondo un disegno che 
annulla il diritto dei cittadini e 
nega la democrazia nella so¬ 
stanza», ha tuonato il deputa¬ 
to di An. Subito dopo, sul ta¬ 
volo del direttore della Rai, è 
arrivata una richiesta di audi¬ 
zione firmata dalla Commis¬ 
sione. Celli è stato convocato 
per martedì prossimo al fine di 
conoscere «le prospettive e i 
destini dell'azienda». Una de¬ 
cisione presa a maggioranza 
con il soto voto contrario dei 
Democratici di sinistra. Lo 
stesso ministro delle Comuni¬ 
cazioni, Salvatore Cardinale, 
è intenzionato ad approfondi¬ 
re le dichiarazioni del diretto¬ 
re. «Sull'argomento incontrerò 
Celli la prossima settimana. La 
sua mi pare una buona idea - 
ha osservato il ministro -. Biso¬ 
gna vedere come si svilupperà 
e bisogna capire se e in che 
modo saranno rispettate le re¬ 
gole. In ogni caso sono a favo¬ 
re di una liberalizzazione equi¬ 
librata». Più cauto il giudizio 
del sottosegretario alle Comu¬ 
nicazioni, Vincenzo Vita che 
sposta la discussione dalle pa¬ 
gine dei giornali e la riporta in 
Parlamento. «Va bene la pro¬ 
posta di una Rai più dinamica 
sul mercato. E va bene, anche, 
che Celli anticipi possibili so¬ 
luzioni in vista del superamen¬ 
to dell'Iri. Ma attenzione - av¬ 
verte Vita - perché l'unitarietà 
del servizio pubblico va man¬ 
tenuta. È molto difficile imma¬ 
ginare uno scenario del genere 
se si ipotizza un'azienda con 
alcune sue parti esplicitamente 
commerciali. Gli spunti del di¬ 


rettore generale saranno, co¬ 
munque, un valido contributo 
alla discussione in Parlamento 
sul Ddl 1138» 

Questi alcuni giudizi raccolti 
all'esterno di viale Mazzini. 
Ma dentro «il palazzo», invece, 
che tipo di valutazioni si for¬ 
mulano? Cominciamo dal 
Consiglio d'amministrazione 
dell'azienda, spaccatissimo 
sulle ipotesi di lavoro avanzate 
da Celli. A fa¬ 
vore i consi¬ 
glieri Vittorio 
Emiliani e 
Stefano Ba- 
lassone, con¬ 
trario Giam¬ 
piero Gama- 
ìeri che so¬ 
stiene la parte 
relativa alla 
privatizzazio¬ 
ne dell'azien¬ 
da ma reputa 
«subdola» la prospettiva di un 
amministratore delegato con 
pieni poteri e «senza garanzie 
per il pluralismo politico». 
Emiliani ricorda che nel man¬ 
dato del Cda «è ben specificato 
il verbo ristrutturare. L'indiriz¬ 
zo - dice - è quello di una so¬ 
cietà aperta a capitale anche 
privato». E concorda con Vita 
sulle necessità di prendere de¬ 
cisioni politiche in fretta. «I 
tempi sono stretti - conclude 
Emiìiani -. È necessario che il 


Parlamento trovi lo spazio per 
affrontare il problema della ri¬ 
forma dell'azienda perché ne 
va del futuro dell'intera indu¬ 
stria culturale italiana». 

Perplesso l'Usigrai, il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai, che 
chiede a Celli un chiarimento 
«sul modo in cui far convivere 
attività e generi di servizio 
pubblico, con l'esigenza di ga¬ 
rantire adeguate risorse». Ro¬ 
berto Natale, segretario del- 
l'Usigrai, contesta al direttore 
generale le dichiarazioni ri¬ 
guardanti la radio («Le radio di 
maggior successo - ha detto 
Celli al Messaggero - sono fatte 
da pochissime persone. È ora 
che ci chiariamo le idee anche 
dal punto di vista sindacale»). 
«È del tutto sbagliata la via che 
si pensa di imboccare per la ra¬ 
diofonia - sottolinea il sindaca¬ 
lista -. Replicare il modello del¬ 
le emittenti private, che molto 
spesso fanno informazione ri¬ 
cucinando le agenzie di stam¬ 
pa, sarebbe un colpo mortale 
per la Rai». 

In pieno accordo con l'Usi¬ 
grai è il Cdr del Giornale Radio 
che, in una nota, esprime 
«grande preoccupazione» ri¬ 
spetto a quanto affermato dal 
direttore generale e segnala 
che «il compito prioritario del 
servizio pubblico è l'informa¬ 
zione da adempiere con una 
struttura idonea». 


■ SOSPETTI 
E POLEMICHE 

L’Usigrai: 
«Sbagliano 
se inseguono 
il modello di 
informazione 
delle private» 


L'INTERVISTA 


Ginlietti: «Sì al supennanager» 



Un’immagine 
di Saxa Rubra 
e Pierluigi Celli 


ROMA Giuseppe Giulietti, re¬ 
sponsabile dell'informazione 
per i Ds, non ci sta a far parte del 
coro. « Il referendum prò o contro 
Celli - dice - è il miglior modo per 
soffocare il contributo offerto dal 
direttore generale della Rai». 

E va bene, evitiamo gli schiera- 
menti. Come interpreta le dichia¬ 
razioni di Celli? 

«Come un importante contribu¬ 
to a un dibattito che dovrà tener¬ 
si altrove. Qualunque decisione 
spetta al Parlamento. Le parole 
del direttore sono, comunque, di 
segno molto alto. Nel senso che 
ci propone di discutere non del 
minutaggio dei Tg o dell'ultima 
nomina, ma della riforma dell'a¬ 
zienda. Una questione che non 
può essere più rimandata. Perché 
ìa Rai, così come è oggi, rischia di 


non andare da nessuna parte». 
Intende dire che non si può più 
coltivare l'idea di un'azienda to- 
talmentepubblica? 

«Esatto. Tutto pubblico significa 
controlli di ogni natura, tetti, 
vincoli. Significa accompagnare 
l'azienda fuori dal mercato. E al¬ 
lora sì che si rischierebbe la liqui¬ 
dazione abasso prezzo, la svendi¬ 
ta. Bisogna intervenire prima: 
adesso, subito per trasformare la 
Rai in un'impresa, cambiare l'as¬ 
setto societario e prevedere nuo¬ 
vi ingressi». 

Quale potrebbe essere, allora, il 
modello? Una liberalizzazione 
equilibrata? 

«L'idea dei Ds è quella di una plu¬ 
ralità di proprietà. All'interno 
della Rai potrebbero convergere i 
capitali delle produzioni cine- 


Arriva «Astérix», il difensore dell'euro 

Da ieri nelle sale francesi il kolossal franco-tedesco-italiano. Un vero evento 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Passerà alla storia (del ci¬ 
nema) come il primo film dell'era 
dell'euro, Astérix? Tutto lo lascia 
supporre. Il fumetto-kolossal 
costato 275 milioni di franchi - 
o, se preferite, 42 milioni di eu¬ 
ro - batte infatti bandiera fran¬ 
co-tedesca e conta su una parte¬ 
cipazione italiana tutt'altro che 
irrilevante (Cecchi Goti più Me- 
lampo) data la presenza di Beni- 
gni-Detritus. E Benigni, o Beni¬ 
gni come lo chiamano dall'altro 
lato delle Alpi, proprio ieri, nel 
giorno della mega-uscita (con 
764 copie) ha avuto l'ennesima 
consacrazione con una nomina¬ 
tion al César per La vita è bella. 
Ma c'è di più: dovrà vedersela, 
nella categoria film straniero, 
con il Titanio di Cameron e col 
Soldato Ryan di Spielberg. Ossia 
proprio con i simboli di quel- 


l'«assedio» americano che una 
megaproduzione europea come 
Astérix et Obélix contre César do¬ 
vrebbe poter combattere. 

La metafora è persino troppo 
scoperta. Un piccolo villaggio 
di coraggiosi e simpatici Galli 
resiste con le armi dell'astuzia e 
della magia ai potenti e arro¬ 
ganti invasori romani. Capita 
l'antifona? Se ancora vi sfuggis¬ 
se, sentite cosa dice Libération, 
che ieri ha dedicato all'evento 
la copertina e ben quattro pagi¬ 
ne innalzandolo ben al di sopra 
dell'ambito cinematografico: 
«Astérix è la linea Maginot del¬ 
l'eccezione culturale francese di 
fronte alle legioni di Holly¬ 
wood... una locomotiva franco¬ 
tedesca scortata dall'Italia». 
Mentre Le Monde lo elegge a 
simbolo della resistenza «galli¬ 
ca» contro l'invasore. 

Brucia forte, evidentemente, 
la débàcle del '98. Il cinema na¬ 


zionale, in Francia, si è dovuto 
accontentare di una quota del 
30% nonostante un forte incre¬ 
mento di spettatori. Litanie, da 
solo, ha venduto 21 milioni di 
biglietti. Gli hollywoodiani in 
generale si sono beccati pratica- 
mente il 70% della torta. 

La controffensiva, però, era 
già in agguato. Di un film dal 
celebre e vendutissimo fumetto 
di Uderzo e Goscinny - il mo¬ 
dello, ancora una volta, è ame¬ 
ricano: vedi Dick Tracy o i vari 
Batman - si parlava già dal '97, 
quando il progetto fu annun¬ 
ciato a Cannes. E dietro, più del 
regista Zidi, c'è un altro Claude, 
il diabolico Berri in veste di pro¬ 
duttore. Ossia l'uomo di Germi¬ 
nai, deWAmante, della Regina 
Margot... come si vede, tutti 
esempi di kolossal alla francese 
in grado di fornire grande enter¬ 
tainment ma all'europea. Astérix 
(inteso come fumetto) è tradot- 




Roberto Benigni è Detritus nel kolossal «Astérix» (dal mensile «Ciak») 


matografiche, musicali, delle 
aziende di software, delle Regio¬ 
ni, delle Accademie, delle uni¬ 
versità. E pensiamo anche a for¬ 
me, tutte da stabilire, di aziona¬ 
riato popolare con quote no-pro- 
fit per le associazioni di volonta¬ 
riato. La Rai del futuro deve sape¬ 
re di chiè». 

E il pluralismo politico? Ai priva- 
tìnonlosipuòimporre... 

«È vero, per questo andrebbe 
istituito un Comitato di garanti 
che dovrebbe rappresentare tut¬ 
te le forze politiche e sociali. Al 
Comitato spetterebbe Tindirizzo 
della gestione. E sono d'accordo 
con Celli a proposito di un am¬ 
ministratore delegato con pieni 
poteri: una figura centrale, in 
grado di decidere rapidamente e 
in maniera trasparente ». 

Quindi la provocazione del diret¬ 
tore generalesuiTgdaquotarein 
Borsa non è poi così fantascienti¬ 
fica. 

«Bisogna vedere cosa quotare. 
Ma la Borsa non è più un tabù. E 
non potrà esserlo per un'impresa 
moderna. In Francia e in Germa¬ 
nia la riforma del servizio pubbli¬ 
co è già in atto ed è in sincronia 
con la ristmtturazione dell'inte¬ 
ro settore audiovisivo». 

Lei parlava di una multiproprie¬ 
tà. In che modo dovrebbe essere 
strutturata? 

«Con ingresso di capitale pubbli¬ 
co che avrebbe il compito di ge¬ 
stire la quota più salda, di capita¬ 
le privato e di capitale privato-so¬ 
ciale. In ogni caso, sulla riforma 
della Rai, i Ds sono intenzionati 
ad aprire un grande dibattito per¬ 
ché la questione è ampia e i ri¬ 
guarda i saperi e le conoscenze 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
di viale Mazzini, del mondo cul¬ 
turale, delleuniversità». 

£ in Parlamento, quindi... 

«In Parlamento i Ds non sono in¬ 
tenzionati a formulare una pro¬ 
posta-volantino o di propaganda 
quanto un progetto di riforma 
che trovi, in primo luogo, l'ac¬ 
cordo dei centro sinistra e per¬ 
metta un dialogo stretto con 
l'opposizione. Noi siamo dispo¬ 
stissimi ad ascoltare i pareri di 
tutti. Ma per favore, evitiamo gli 
arroccamenti ideologici. A colpi 
di referendum si rischia di non 
prendere mai decisioni. E invece 
è tempo di cambiare perché c'è in 
ballo tutto il settore delle comu¬ 
nicazioni». DAN.AM. 


to in 85 lingue e smercia qual¬ 
cosa come 280 milioni di al¬ 
bum: 95 milioni in Francia e nei 
paesi francofoni, 88 milioni in 
Germania, 20 milioni a testa in 
Gran Bretagna e nei Paesi Bassi, 
17 milioni in Spagna, 5 milioni 
ciascuno per Svezia e Italia... E 
allora come non fiutare il gros¬ 
so affare? Poi, per strada, sono 
saliti sul carro tedeschi e italia¬ 
ni. E il budget è lievitato oltre le 
previsioni: solo l'incidente di 
moto che ha bloccato Depar- 
dieu-Obelix per qualche setti¬ 
mana è costato 6 milioni di 
franchi coperti, però, dall'assi¬ 
curazione. E non parliamo degli 
effetti speciali in digitale o della 
campagna promozionale. 

Insomma, Astérix con le sue 
cifre impressionanti - 21 setti¬ 
mane di riprese, 60 attori, 1.495 
comparse - ha già conquistato il 
record di film in lingua francese 
più costoso della storia. Ma Ber¬ 
ri, che punta a dieci milioni di 
spettatori, è disposto a scom¬ 
mettere che sarà anche l'incasso 
più stellare mai visto. In attesa - 
il 25 febbraio alTAmerican Film 
Market - di tentare la concor¬ 
renza al grande avversario 
piombandogli in casa. 
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Kostner, delusione supergigante 

Ai mondiali di Vail Isolde è &. Tris austriaco, oro alla Meissnitzer 


ROMA La Kostner cede lo scettro alla 
Meissnitzer. Ora, l'Austria domina 
anche in campo femminile. Ieri a Bea- 
ver Creek, nella seconda prova dei 
mondiali di sci di Vail, lo squadrone 
austriaco si è impadronito di tutto il 
podio del Supero donne. Un successo 
straordinario ma previsto da tutti, 
considerando che le prime tre classifi¬ 
cate si chiamano Alexandra Meissni¬ 
tzer, Renate Goetschl e Mikaela Dor- 
fmeister. 

Male sono andate le azzurre. Isolde 
si è piazzata al sesto posto cedendo so¬ 
prattutto nella parte finale del traccia¬ 
lo. «Non sono riuscita a tenere il ritmo 
su dossi e curve. Ho attaccato, ma non 
sono andata hene come prevedevo 


proprio perché mancavo spesso il 
tempo. Mi capitava di uscire dai dossi 
indietro, come fossi seduf a». E in que¬ 
ste condizioni, ovviamente, ti scom- 
pomni e perdi centsimi preziosi. È lei, 
naturalmene la sconfitta numero 
uno. Sì, perché Isolde era detentrice 
del titolo mondiale di SuperG da due 
edizioni, e su di lei putava tutto il clan 
azzurro, per spezzare l'ormai pesan¬ 
tissima egemonia austriaca. 

Adesso alla gardenese, rimane la di¬ 
scesa libera (che si disputerà domeni¬ 
ca pomeriggio alle 19, ore italiana) ga¬ 
ra in cui certamente può sfruttare le 
sue doti. «Martedì - ha detto la Ko¬ 
stner, con un erto ottimismo - ho già 
effettuato un primo allenamento, ma 


leggero. Perché non volevo correre il 
rischio di cadere e di spaventarmi. Sto 
prendendo confidenza con il luogo... 

». 

Le altre italiane in gara sono finite 
tutte nelle posizioni di rincalzo. Tut¬ 
te, tranne Bibana Perez, che piazzan¬ 
dosi undicesima, ha conquistato la 
sua migliore prestazione in SuperG. 
Interessante anche il dodicesimo po¬ 
sto della giovane Bassis. Lontane, in¬ 
vece, la Ceccarelli (al venticiquesimo 
posto) e la Putzer (al trentunesimo). 
Particolarmente deludente proprio la 
prestazione di quest'ultima, non in 
grado evidentemente di interpretare 
al meglio il veloce tracciato di Beaver 
Creek. 


LOSANNA Va bene che si tratta di 
sport, ma francamente di un re¬ 
cord del genere si sarebbe volen¬ 
tieri fatto a meno. Stiamo parlan¬ 
do del fallimento, da primato, ver¬ 
so cui si sta avviando il «Forum 
mondiale sul doping» di Losanna, 
la città svizzera sede del Comitato 
olimpico internazionale. E pro¬ 
prio i padroni di casa del Ciò sem¬ 
brano i primi ad essere rassegnati a 
non centrare i due principali 
obiettivi della vigilia: la creazione 
di un'agenzia internazionale e 
l'applicazione di sanzioni unifor¬ 
mi per tutti gli sport. 

«Forse ci accorderemo sul prin¬ 
cipio di un'agenzia ma domani 
(oggi, ndr) non si avrà un'agen¬ 
zia decisa nel dettaglio», ha 
spiegato il capo della Commis¬ 
sione medica del Ciò, principe 
Alexandre de Merode. «E chiaro 
che c'è bisogno di un approfon¬ 
dimento più avanti», ha dichia¬ 
rato. Un modo pietoso per am¬ 
mettere che dell'agenzia, con le 
contestate modalità di funzio¬ 
namento previste dal Comitato 
olimpico internazionale, per 
adesso non c'è traccia. Un pro¬ 
babilissimo fallimento - il Fo¬ 
rum si chiude oggi - del quale 
però i massimi rappresentanti 
dello sport non possono che in¬ 
colpare loro stessi. 

Dopo anni di insipienza e 
complicità sul tema doping, so¬ 
spinti dall'emergenza i signori 
del Ciò hanno deciso di orga¬ 
nizzare il loro megaconvegno. 
Ma non sono naturalmente riu¬ 
sciti a rinunciare a quello che è 
un po' un marchio di fabbrica 
dello sport, vale a dire la colos¬ 
sale, sconcertante, irritante 
commistione fra confrollori e 
confrollati. Ecco quindi che il 
progetto dell'agenzia interna¬ 
zionale contro il doping è nato 
prevedendo il controllo dell'or¬ 
ganismo da parte dello stesso 
Ciò. 

«Noi deU'Unione Europea - 
ha dichiarato il ministro dello 
sport belga Jean Pierre Schenke- 
laars - siamo tutti favorevoli alla 
creazione di una agenzia inter¬ 
nazionale. Ma questa non può 
nascere in 24 ore. Per cui rite¬ 
niamo utile la creazione di un 
gruppo di lavoro, composto da 
rappresentanti delle istituzioni 
che partecipano alla conferen¬ 
za, che possa definire sfafuto e 
compiti, composizione e colla- 


Forum mondiale 
contro il doping 
verso il fallimento 

A Losanna litigi e lobby contrapposte 
Sanzioni uguali per tutti? No di Blatter 



borazioni di questa agenzia.Per 
essere operativi da Sydney 
2000 ». 

Ancor più esplicito di lui, il 
ministro britannico dello sport, 
Tony Banks, il quale ha ribadito 
il ruolo predominante che nel¬ 
l'agenzia devono avere i gover¬ 
ni: «Contestiamo la composi¬ 
zione che c'è stata presentata e 
riteniamo che debba essere de¬ 
terminante, invece, il ruolo dei 
governi». Posizioni nette, che 
hanno portato i rappresentanti 
dell'Unione Europea a dichia¬ 
rarsi favorevoli ad un congela¬ 
mento dell'agenzia sul doping. 

Verso un altro probabile falli¬ 
mento, anch'esso per «meriti 
sportivi», si avvia il progetto di 
introdurre una squalifica mini¬ 
ma generalizzata di due anni 
per i casi di doping grave. Il pre¬ 
sidente della Fifa, Sepp Blatter, 
ha invocato «flessibilità» in 
questo campo, osservando che 
«qualunque tribunale civile po¬ 
trebbe sospendere squalifiche 
froppo lunghe facendo valere il 
fatto che l'atleta ha una fami¬ 
glia da manfenere». 

Un pronunciamento a dir po¬ 
co singolare, quello di Blatter, 
che ha in pratica dato il colpo 
di grazia alla credibilità della 
conferenza mondiale di Losan¬ 
na. «Le federazioni - ha prose¬ 
guito il leader del calcio mon¬ 
diale - possono adeguarsi al Ciò 
per quel che riguarda le linee 


guida, ma la 
decisione sulle 
sanzioni spet¬ 
ta a loro. E de¬ 
vono essere 
proporzionate 
alla gravità 
della colpa, 
siamo contrari 
alla squalifica 
fissa, al mini¬ 
mo dei due 
anni». A que¬ 
sto punto pro¬ 
babilmente sa¬ 
rà accolta la 
proposta di 
compromesso 
di Primo Ne- 
biolo, che am¬ 
mette squalifi¬ 
che più brevi 
in «circostan¬ 
ze ecceziona¬ 
li». 

«Preoccupa¬ 
zioni per noti¬ 
zie non del 
tutto positive 
da Losanna», 

sono state espresse ieri dal mi¬ 
nistro italiano per i beni e le at¬ 
tività culturali e lo sport, Gio¬ 
vanna Melandri. «Il nostro giu¬ 
dizio resta sospeso, fino alla 
conclusione della riunione. Ma 
se venisse confermata la posi¬ 
zione del Ciò, l'Italia esprimerà 
coi partner il suo disappunto e 
la sua contrarietà». 



Miliardi, treni e geishe: 
ecco come Magano 
divenne città olimpica 


Una gara 
di pattinalo 
artistico 
durante 
te olimpiadi 
di Magano 
In alto 
il presidente 
CioSamaranch 


TOKIO Cinque milioni di yen (75 milioni di tire) per noteg- 
giare un treno privato a beneficio dei presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch; la residenza di un ex primo mini¬ 
stro inglese a Birmingham affittata per intrattenere i mem¬ 
bri dei Comitato olimpico intemazionale; una preziosa spa¬ 
da da samurai che i giapponesi ribadiscono di avere regala¬ 
to allo stesso presidente ma di cui it Ciò dice di non sapere 
nutla. Se Samaranch attacca la stampa, rea a suo parere di 
avere riportato notizie false sugli episodi di corruzione nelta 
scelta di sedi otimpiche, oggi dal Giappone due grandi quo¬ 
tidiani, it «Mainichì» e lo «Yomiurì», rispondono chiaman¬ 
dolo in causa direttamente in presunte irregotarità com¬ 
messe dai comitato promotore dei Giochi invernali svoltisi a 
Magano un anno fa. li «Mainichì» afferma di essere venuto 
in possesso di appunti tenuti da un dirigente dei comitato 
che comproverebbero le spese folli sostenute per intratte¬ 
nere membri dei Ciò, le stesse che sarebbero state contenu¬ 
te nei tibri contabiti impunemente distrutti dai responsabiti 
dopo l’assegnazione delt’Otimpiade, nel giugno 1991. Se¬ 
condo gii appunti, it comitato promotore avrebbe speso in 
pubbliche relazioni 740 mitioni di yen (ottre 11 miliardi di 
lire) nei tre mesi che precedettero la scelta di Magano come 
sede otimpica, nelt’assembtea generale del Ciò tenutasi a Binningham net giu- 
gnol991. Di questi, 240 milioni di yen sarebbero stati spesi proprio in occasione 
delt’assembtea di Birmingham, dove it comitato promotore avrebbe affittato ta 
residenza detl’ex premier Neville Chambertain per usarta come «luogo segreto di 
intrattenimento» a beneficio di rappresentanti del Ciò, serviti da cameriere in ki¬ 
mono. Gii appunti citati dai «Mainichì» partano anche di un treno privato, con 
soffitto panoramico e carrozza ristorante, affittato per portare Samaranch e un 
seguito di 20 persone in visita a Magano, un mese prima delta designazione, e di 
75 mitioni di yen per un sodome offerto a 25 persone. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 3-2-1999 
CONCORSO N° IO 


BARI 


70 


45 


81 


82 


23 


CAGLIARI 


14 


40 


26 


67 


70 


FIRENZE 


80 


53 


32 


50 


47 


GENOVA 


57 


53 


25 


43 


46 


MILANO 


89 


63 


79 


45 


62 


NAPOLI 


81 


20 


33 


48 


41 


PALERMO 


67 


24 


62 


19 


ROMA 


45 


75 


28 


38 


55 


TORINO 


71 


41 


70 


80 


72 


VENEZIA 


15 


11 


83 


72 


SuperENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE jolly 


MONTEPREMI: 
Nessun 6 Jackpot 
Nessun 5 + Jackpot 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


47.276.863.985 

73.950.246.682 

17.689.669.529 

112.564.000 

886.200 

22.100 


L'indagine infinita su Conconi e Ferrari 

Valori «impazzitì» dell'ematocrito, il pm Soprani squestra cartelle cliniche 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Cartelle pazze, secon¬ 
da puntata. I carabinieri del Nas 
di Bologna e Firenze hanno bus¬ 
sato nuovamente, ieri, alla porta 
dell'Istituto di scienza dello 
Sport dell'Acqua Acetosa. A Ro¬ 
ma i militari cercavano riscontri 
cartacei ai dati immagazzinati 
nel computer del centro di studio 
biomedici sportivi del professor 
Conconi. In particolare, l'esame 
delle cartelle consentirà al pm 
Pierguido Soprani di iniziare a 
verificare come e perché i valori 
dell'ematocrito degli atleti segui¬ 
ti da Conconi e dal medico spor¬ 
tivo Michele Ferrari, s'impennas¬ 
sero in corrispondenza d impor¬ 
tanti impegni sportivi. Com'è 
noto, l'ematocrito è il veicolo 
dell'ossigeno nel sangue, e la sua 
presenza in eccesso può essere 
spia del ricorso all'autoemotra- 


sfusione o all'Epo. Pratiche vieta¬ 
te, sulle quali la procura di Ferra¬ 
ra e quella di Bologna hanno im¬ 
bastito due inchieste parallele. 
Conconi e Ferrari sono indagati 
in entrambi i procedimenti per 
somministrazione di farmaci in 
modo pericoloso e per frode 
sportiva. 

Ferrari, in particolare, era me¬ 
dico della Gewiss Bianchi negli 
anni in cui il ciclista francese Er- 
wann Mentheour ha ambientato 
il suo libro sullo scandalo do¬ 
ping, uscito ieri oltralpe. Nei 
giorni scorsi, Mentheour aveva 
tra gli altri indicato Ewgeni Ber- 
zin, che della Gewiss Bianchi era 
capitano, tra gli habitué delle so¬ 
stanze non ammesse. E non è dif¬ 
ficile immaginare a chi si riferi¬ 
sca, quando descrive la sala d'at¬ 
tesa del "Dottore". «La prima vol¬ 
ta che vidi i miei colleghi - scrive - 
seduti da bravi, con la faccia della 
ragazza vergine alla "prima" dal 


■ INCHIESTE 
PARALLELE 
I carabinieri 
del Nas 
di Bologna 
e Firenze ancora 
al laboratorio 
deH’Acquacetosa 


ginecologo, stavo per mettermi a 
ridere. Che bella foto di famiglia. 
Dormite tranquilli, ammiratori 
dei gol divini e dei record polve- 
rizzati. Se un paparazzo scattasse 
una foto del genere, nessun gior¬ 
nale avrebbe il cattivo gusto di 
pubblicargliela». 

Mentheour oggi ha 25 anni ed 
è già "pensionato". Squalificato 
per Epo. Nel suo libro - che attac¬ 
ca frontalmente anche Rodolfo 
Massi, ultimo nel Tour '90 e mi¬ 
glior scalatore nel '98 - trova spa¬ 
zio una ricostruzione agghiac¬ 
ciante della via italiana al cicli¬ 
smo dopato. Specie alla luce dei 
recenti dati sugli esiti patologici 
dell'Epo. Nel settembre '95 Me- 
theour firmò per la Aki. Nel '96 
cominciò lo stage a Castagneto 
Carducci. Verso la fine, uno dei 
preparatori gli disse: «La tua pri¬ 
ma corsa sarà l'Etoile de Besse- 
gers. Dopo, comincerai la cura». 
Ossia l'assunzione dei farmaci. 


«All'inizio il mio tasso di emato¬ 
crito era già del 51 per cento. A 
marzo, durante la Parigi-Nizza, 
arrivò al 54. In giugno al giro di 
Svizzera stavo al 60». 

Nel libro è anche ri-raccontata 
la famosa partenza dalla Grecia 
del Giro d'Italia che, secondo 
questa versione, fu particolar¬ 
mente rocambolesca per poter 
nascondere l'eritropoietina. Il 
minacciato controllo della Fi¬ 
nanza, a Ostuni, non avvenne, 
ma fu sufficiente - secondo Men¬ 
theour - a far allestire una carova¬ 
na di ammiraglie via Jugoslavia, 
per poter portare l'Epo oltrea- 
driatico. «Terminato il Giro - scri¬ 
ve ancora il francese - chiesi all'A- 
ki di mettermi in contatto con il 
medico più celebre d'Italia in 
materia di doping. Il Dottore. La 
visita costò sei milioni di lire, ma 
dopo stavo in bici 40 ore a setti¬ 
mana e non ero nemmeno stan¬ 
co. Un altro uomo». Malato. 


ALLENATORI 

Spalletti ritorna 
sulla panchina 
della Sampdoria 

L uciano Spalletti torna a guida¬ 
re laSampdorìa. Se n’era an¬ 
dato, perdecisionedella so¬ 
cietà, la sera del 13 dicembre, 
dopo la pesante sconfitta ri- 
mùliata all’Olimpico contro la 
Lazio. Ritorna da ieri, dopo 52 
giorni, per sostituire l’inglese 
David Platt, chiamatoal ca¬ 
pezzale di una Sampdoria che 
stentava ad assimilare i nuovi 
schemi del tecnico toscano. 
La notizia della riassunzione 
di Spalletti è stata ufficializza¬ 
ta l’altra notte dalla società 
blucerchiata. Il presidente 
Mantovani non ha però voluto 
motivare la sua decisione. 



L'INTERVENTO 


PER RIFORMARE IL CONI 
SERVE L'ACCELERATORE 


di GIOVANNI LOLLI* 

T ra difficoltà e opposizioni a volte manifeste a 
volte occulte, il processo di riforma dello sport 
italiano va avanti. Prevale la tendenza a misu¬ 
rare tutto sugli equilibri di potere, del potere che c'è. 
5fugge il nocciolo della questione, cioè il fatto che 
occorre creare nuovi luoghi di rappresentanza e di 
governo più aperti, più democratici. Tre sono le 
condizioni: la prima è che la riforma dello sport non 
si identifica con quella del Coni. La riforma deve 
coinvolgere altre sfere della attività pubblica: la for¬ 
mazione, la tutela sanitaria, nuove politiche fiscali. 

5oprattutto deve puntare alla organizzazione di 
un nuovo modello sportivo, che valorizzi il grande, 
moderno tema dello «sport per tutti». Tema che va 
molto al di là dell'attuale promozione sportiva. Te¬ 
ma che non può essere certo risolto con l'inserimen¬ 
to subalterno di un comitato all'interno del Coni, 
soluzione questa che può avere tutt'al più un valore 
transitorio. Ma che può essere risolto adeguatamen¬ 
te solo in un nuovo modello sportivo che organizzi 
i due mondi, sport di vertice, sport per tutti, sport 
cioè come grande diritto sociale, distinti tra loro sia 
pure all'interno di un sistema unitario. Il momento 
in cui queste questioni potranno essere adeguata- 
mente affrontate e la Conferenza nazionale sullo 
sport, annunciata dalla ministra Melandri. 

Per quanto riguarda la riforma del Coni in senso 
stretto il «progetto Melandri» contiene acquisizioni 
assai importanti e innovative. Con assai poca gene¬ 
rosità sono state apprezzate scelte molto importanti, 
cito tra tutte il superamento del meccanismo con¬ 
trollori-controllati, e le nuove regole democratiche, 
in particolare il fatto «rivoluzionario» per lo sport 
italiano dell'accesso al voto e alle cariche sportive da 
parte degli atleti. L'iter parlamentare di questo prov¬ 
vedimento potrà ovviamente migliorarne alcuni 
aspetti; in particolare io sostengo che va risolta la 
questione del personale: l'impressione che si rischi 
di mettere millecinquecento lavoratori delle federa¬ 
zioni in una condizione di incertezza è un messag¬ 
gio sbagliato. Questo aspetto deve essere affrontato 
in un rapporto con le organizzazioni sindacali, 
avendo ben presente che c'è un patrimonio di diritti 
e di professionalità da salvaguardare. 

P er quanto riguarda infine la elezione degli or¬ 
gani del Coni, appena avvenuta, sulla Giunta 
osservo solo che siamo ancora lontani dal ri¬ 
spetto delle esigenze di rinnovamento necessarie; e 
si rafforza la convinzione che occorre arrivare ad un 
sistema elettorale più aperto e ad una platea di can¬ 
didati molto più ampia. Riguarda al nuovo presi¬ 
dente, debbo dire che si tratta di un uomo di grande 
esperienza che si presenta come un interlocutore 
forte e attendibile. 

Certo Petmcci è chiamato ad una sfida molto dif¬ 
ficile: io credo che siano quattro le prove sulle quali 
egli si dovrà misurare e verrà misurato : 

1.5ulla riforma del Coni deve rovesciare l'atteg¬ 
giamento di difesa, di timidezza, a volte di miopia, 
che ha caratterizzato il comportamento avuto fin 
ora dal vertice del Coni. La riforma non è una puni¬ 
zione è una esigenza dello sport, il molo dei dirigen¬ 
ti del Coni non può essere quello di resistere, ma al 
contrario quello di spingere in avanti e di formulare 
proposte innovative e coraggiose. 

2. Anche sui tempi di attuazione della riforma 
l'atteggiamento deve essere un altro non quello di 
tirare per le lunghe, al contrario quello di guidare il 
processo di attuazione della riforma nel più breve 
tempo possibile. 

3. Per quanto riguarda la conferenza nazionale 
dello sport annunciata dal Governo, deve essere 
vissuta come una occasione nella quale il Coni non 
difenda corporativamente i propri interessi attuali, 
ma si faccia carico dell'interesse generale dello 
sport. 

4. Tra i tanti impegni immediati che si presenta¬ 
no sul tavolo di Petmcci ce n'è uno che va affronta¬ 
to con una assoluta priorità la lotta al doping: qual¬ 
cosa è stata fatta, molto tocca al Parlamento (appro¬ 
vare la nuova legge), c'è una iniziativa europea, il 
nuovo presidente del Coni su questo tema si deve 
caratterizzare e deve produrre una iniziativa co¬ 
stante in tutte le federazioni, vorrei dire a partire da 
quelle i cui presidenti siedono nella nuova giunta. 

5i tratta di problemi complessi, solo se si determi¬ 
na una collaborazione ed un coinvolgimento dei 
diversi protagonisti, governo. Parlamento, Coni, 
Regioni, associazionismo sarà possibile raggiunge¬ 
re un risultato all'altezza dei problemi aperti. 

* responsabile associazionismo e sport 
dei Democratici di sinistra 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




L'occasione 


colta 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 25 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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Bruxelles-Roma 
È braccio di ferro 

«Conti da rivedere». D'Alema: niente manovra 



BRUXELLES Giallo europeo con suspence per i conti pubblici italiani. 
Gli obiettivi di bilancio italiani sono troppo ottimisti: «Nonostante gli 
oneri meno elevati per gli interessi, è probabile che l'Italia dovrà ricorre¬ 
re a misure correttive supplementari per raggiungere l'obiettivo dell' 1% 
del Pii nel 2001». Parola della Commissione europea secondo cui l'Italia 
deve ripresentare il suo programma di stabilità. Il ministro Ciampi: la 
crescita è inferiore, ma i risparmi sui tassi sono maggiori, e «l'obiettivo 
finale non è modificato». D'Alema: nessuna manovra aggiuntiva. 

GIOVANNINI BIONDI 

A PAGINA 5 


MA ORA IN EUROPA 
NON BASTA 
FAREI RAGIONIERI 

PIER CARLO PADOAN 

L a Commissione euro¬ 
pea, tramite un comu¬ 
nicato e una successiva 
dichiarazione del commissa¬ 
rio de Silguy, ha assunto una 
posizione di «benevola atte¬ 
sa» nei confronti del piano di 
stabilità finanziaria presen¬ 
tato dal governo. Si sottoli¬ 
nea comunque la necessità 
di varare ulteriori misure di 
correzione per mantenere 
Taggiustamento entro il 
sentiero previsto fino al 
2002, data per la quale il pia¬ 
no non contiene cifre preci¬ 
se, e per tener conto delle dif¬ 
ficoltà insorte a seguito del 
rallentamento della cresci¬ 
ta. 

Di questa presa di posizio¬ 
ne della Commissione, che 
dovrà essere ulteriormente 

SEGUE A PAGINA 2 


IL MEZZOGIORNO 
SI È RIMESSO 
IN MOVIMENTO 

NICOLA ROSSI 

A ccadeva spesso, in pas¬ 
sato, che alle afferma¬ 
zioni ed ai proclami sul 
Mezzogiorno facessero segui¬ 
to lunghi silenzi (che finivano 
per coprire lunghi periodi di 
inattività). È quindi com¬ 
prensibile che molti abbiano 
temuto che anche alle «cento 
idee» di Catania facesse segui¬ 
to poco o nulla. La presenza 
del governo in Sicilia, in Pu¬ 
glia, in Basilicata, in Campa¬ 
nia in questi giorni vuole dis¬ 
sipare questi timori e fare 
quanto necessario perché alle 
«cento idee» seguano altret¬ 
tanto fatti. 

Il processo di industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno è 
ancora lontano dall'essere 
sufficientemente robusto 
ma è anche meno fragile di 


SEGUE A PAGINA 2 


Rglì in provetta, ultimatum Ds 

Drammatico scontro in aula sulla legge per la fecondazione artificiale 
Veltroni: «Se cambia il testo voteremo no». Mussi: «Questo è il miglior punto di equilìbrio» 


ROMA Nessun voto sulla fecondazione artifi¬ 
ciale, è stata rinviata la «conta» in Parlamento, 
ma in aula si è vissuta una drammatica con¬ 
trapposizione tra le posizioni liberali dei laici e 
quelle proibizioniste dei 
cattolici. Al centro, la di¬ 
scussione sull'articolo 4, 
quello sulla donazione di 
gameti tra coppie diverse: si 
sta formando una maggio¬ 
ranza contraria di An, parte 
di Forza Italia, Lega, Ppi, 
Udr e una parte di diessini 
cattolici. La radicalizzazio- 
ne dello scontro è stata av¬ 
viata dalle posizione di Fini, 
contrario alla procreazione 
assistita per le coppie non 
sposate. Ultimatum dei Ds; il segretario Veltro¬ 
ni: quel testo rappresenta il più alto punto di 
convergenza possibile, indietro non si torna. E 
il presidente dei deputati. Mussi: «Se la legge 
diventa una serie di proibizioni noi non po¬ 
tremmo più collaborare». 

CRESSATI FIORINI GRECO 

A PAGINA 3 


■ PERCHÉ 
LA DIVISIONE 
L’articolo 4 
pemiette 
anche l’uso 
di seme fuori 
della coppia 
O^i si continua 


ESTORSIONI 



Racket, varate le nuove norme 
Risarcite ie vittime deii'usura 


CANETTI 

A PAGINA 14 


Tano Grasso: 
«Svolta decisiva» 

■ «Un grande passo in avanti. Fi¬ 
nalmente chi vuol denunciare, sa 
che non è più solo». Dopo tanta 
fatica, dopo mesi, anni di appelli, 
tour in giro per l’Italia, illusioni e 
disillusioni, TanoGrasso, l’uomo 
simbolo della battaglia contro 
l’estorsione e l’usura, puòdirsi 
soddisfatto per l’approvazione 
della legge anti racket. 

«Ora commercianti e impren¬ 
ditori, - dice Grasso - vittime delle 
oiganizzazioni criminali, sanno 
che a raccogliere le loro richieste 
d’aiuto non sarannofigure mini¬ 
steriali ma persone che conosco¬ 
no bene i loro problemi». 

ROSSI 

A PAGINA 14 


Beriusconi apre sulle riforme 


Marini non convince Prodi: domani presenta la lista 


IL CASO 


STARO CON IL PROFESSORE 
A QUESTE CONDIZIONI 


ACHILLE OCCHETTO 


C redo che esi¬ 
stano pochi 
dubbi sul fatto 
che la iniziativa di 
Romano Prodi, tesa 
a dar vita a un nuovo 
soggetto politico, 
stia modificando in 
modo radicale il pa¬ 
norama politico ita¬ 
liano. Ora, come ho 
già avuto modo di 
dire, di fronte alla iniziativa di 
Prodi è possibile decifrare due 
gruppi di questioni distinte. Il 
primo riguarda le questioni rela¬ 
tive alla possibile partecipazione 
diretta a questa esperienza; il se¬ 


condo riguarda inve¬ 
ce l'atteggiamento 
che occorre avere nei 
confronti della lista 
elettorale e del movi¬ 
mento Prodi nel caso 
di una opzione di 
non partecipazione. 

Ritengo la iniziati¬ 
va di Prodi molto im¬ 
portante e utile al fi¬ 
ne di una riorganiz¬ 
zazione dell'Ulivo, funzionale al¬ 
lo sviluppo della strategia bipola¬ 
re della coalizione, ed al pieno re¬ 
cupero della sua ispirazione 


SEGUE A PAGINA IO 



ROMA Caro D'Alema, sono 
pronto a riprendere il dialogo 
sulle riforme a patto che si riparli 
anche delle norme antiribaltone 
e della riforma del513.Ieri, asor¬ 
presa, Silvio Berlusconi ha invia¬ 
to un segnale di apertura al cen¬ 
trosinistra, spiegando anche che 
la proposta di legge elettorale 
presentata dal ministro Amato è 
«un passo avanti». Tra il leader di 
Forza Italia e Fini, dunque, la di¬ 
visione sulla legge elettorale ap¬ 
pare ancora più profonda. Intan¬ 
to prosegue il confronto tra il Ppi 
e Prodi. 

Due ore di colloquio tra Marini 
e il Professore non sono state suf¬ 
ficienti a trovare un accordo. C'è 
tempo fino a venerdì, ha spiega¬ 
to Prodi, che sembra comunque 
determinato a fare una sua lista. I 
dissensi riguardano soprattutto i 
rapporti col Ppe. 

LAMPUGNANI SACCHI SOLDINI 
ALLE PAGINE 7 e9 


L'INTERVISTA 


Matteucd: la sinistra 
non perderà 
il Comune di Bologna 

ROMA «A Bologna e nella re¬ 
gione i ds e i loro alleati del 
centrosinistra vinceranno le 
elezioni». Sembra davvero 
molto sicuro Fabrizio Mat¬ 
teucci, segretario regionale 
della Quercia in Emilia. «Sono 
sicuro della vittoria perché 
abbiamo scelto di stare sulla 
frontiera dell'innovazione, 
mantenendo un rapporto po¬ 
sitivo con la storia di questa 
città. Quindi anche col suo fu¬ 
turo. Buonissima l'idea di Vel¬ 
troni di fare le primarie». 

BOCCONETTI 

A PAGINA 8 



È UNA SCONFITTA 
SE VINCE 
IDEOLOGIA 

MARIDA BOLOGNESI 

T emo che una legge sul¬ 
la fecondazione assi¬ 
stita la faranno, forse, 
i nostri nipoti. È un peccato, 
perchè il progetto che abbia¬ 
mo portato in aula è buono, 
punto di equilibrio di esi¬ 
genze e punti di vista diversi 
che in questi mesi, faticosa¬ 
mente, siamo riusciti a rag¬ 
giungere. In questo lavoro di 
mediazione tra culture dif- 
ferenti,certamente, ognuno 
ha perso qualcosa ma, al 
tempo stesso, abbiamo ten¬ 
tato di offrire al Paese una 
legge valida e condivisa, 
non dissimile da analoghe 
normative europee. In que¬ 
ste ultime ore invece ha pre¬ 
valso la strumentalizzazio¬ 
nepolitica e un anacronisti¬ 
co approccio ideologico, che 
avevamo superato nel lavo¬ 
ro in commissione Affari so¬ 
ciali. 

Ogni estremo tentativo di 
mediazione sui punti più 
controversi - fecondazione 
eterologa e coppie di fatto - 
non è stato accolto. Eppure 
la legge considera la tecnica 
eterologa (cioè fatta con il 
seme o l'ovocita di un dona¬ 
tore) come ultima ratio, li¬ 
mitata a casi particolari in 
cui la fecondazione omolo¬ 
ga risulta impossibile: vie¬ 
tare l'eterologa è dunque un 
controsenso in un contesto 
europeo in cui è lecita ovun¬ 
que, e in un ambito nazio¬ 
nale dove - nei fatti, per via 
di un 'ipocrista circolare del- 
l'allora ministro della Sani¬ 
tà Degan - è consentita da 
vent'anni nelle sole struttu¬ 
reprivate. 

Sulle coppie di fatto la si¬ 
tuazione è ancor più para¬ 
dossale: in natura le coppie 


SEGUE A PAGINA 3 


«Ganasce fiscali» per barche e auto 

Entrano in vigore i nuovi provvedimenti contro gli evasori 


«Prof, date anche qualche bel 10» 

Berlinguer ai provveditori: premiate i più bravi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Corretto, scorretto 

V 

E politicamente corretto discriminare i politicamente scorretti? Ec¬ 
co un bel rebus. Ce lo propone il caso di Glenn Hoddle, allenato¬ 
re della Nazionale di calcio inglese, licenziato per aver espresso 
le sue teorie sui disabili, secondo lui menomati in questa vita per pa¬ 
gare il conto di errori commessi nelle vite precedenti. Posto che le opi¬ 
nioni di Hoddle siano insultanti (a me paiono soprattutto stravaganti: 
ma non meno stravaganti, per esempio, del concetto ugualmente puni¬ 
tivo di «peccato originale», che fa di ogni bambino un portatore di col¬ 
pa), resta il fatto che si fondano su uno degli innumerevoli convinci¬ 
menti religiosi (la reincarnazione, in questo caso) che germinano in 
quello strano finale dipartita che chiamiamo «fine millennio». E il ri¬ 
spetto delle minoranze non è forse uno dei fondamenti, se non il fon¬ 
damento, del politicamente corretto? Il paradosso sta nel voler tutelare 
il «particulare» ricorrendo a un non meglio specificato principio gene¬ 
rale - quello della correttezza - che inevitabilmente varia da cultura a 
cultura, se non da persona a persona. A parte alcuni princìpi fonda- 
mentali - il rispetto della vita e dei diritti umani - tutto il resto è così 
relativo che bisognerebbe suggerire ai fautori del politicamente corretto 
di ridimensionare, correttamente, i criteri della correttezza. 


ROMA Tempi duri per gli evasori 
incalliti, arrivano le «ganasce fi¬ 
scali». D'ora in poi il fisco, invece 
di ricorrere a difficili e costosi pi¬ 
gnoramenti, potrà decidere il fer¬ 
mo amministrativo delle auto e 
delle barche dei contribuenti che 
si rifiutano di pagare l'evasione 
scoperta e le relative sanzioni. La 
norma, contenuta in un decreto 
collegato alla Finanziaria '97, è 
ora diventato operativo dopo la 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
ufficiale» del regolamento che 
stabilisce norme per rendere più 
efficace il pignoramento di beni 
mobili come auto e barche. Nel 
caso l'evasore venga sorpreso alla 
guida dell'auto o della barca «fer¬ 
mata», scatteranno multe milio¬ 
narie e il pignoramento del mez¬ 
zo. Per riavere il veicolo si do¬ 
vranno pagare tasse e multe e si 
aspetteranno 40 giorni. 

WITTENBERG 

A PAGINA 17 



In regalo con 
"Il Salvagente" 
il nuovo 
supplemento 
mensile 
dedicato 

alla comunicazione 


ROMA I voti sono dieci e vanno 
usati tutti quanti. Il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione Luigi Ber¬ 
linguer chiede ai professori di 
premiare gli studenti più merite¬ 
voli, con il giusto voto e non con 
le valutazioni legate alla consue¬ 
tudine. Il ministro lo ha detto in 
occasione della riunione con tut¬ 
ti i provveditori d'Italia. «Non li¬ 
mitatevi - ha detto - a quel 7, 8 
standardizzato. Se lo studente 
merita il massimo, allora deve 
avere 10». Berlinguer inoltre ha 
annunciato «prove tecniche di 
maturità» per evitare studenti 
impreparati e ansiosi a fine anno. 
Intanto, la responsabile ds della 
scuola Barbara Pollastrini espri¬ 
me contrarietà alle leggi regiona¬ 
li dell'Emilia Romagna e della 
Lombardia sulla parità scolasti¬ 
ca, come pure alla proposta del 
partito Popolare. 

MONTEFORTE QUAGLIERINI 
A PAGINA 11 



■orma: 


LE SOSTANZE NATURALI: 

UN AIUTO CONTRO L’ECCESSO 
DEI GRASSI NEL SANGUT 

L'eccesso di wassi nel sangue è una 
disfunzione da controiiare per itinglii 
peritxii e dove l'inlegrtizioiie dietetica ctm sostanze naturali può 
essere di vaiido aiuto. Oitre al ben conosciuto Olio di Pesce, 
ricco in EPA + DBA, Aboca ha ufi lizzato altre sostanze naturali 
quali l’Olio di Lino, Tcstratto di Aglio, di Guggul, di Ciisanfello, 
di Cui'cttma e di iiosniarino. Alloca, l'azienda agraria che produce 
piante medicinali su oitre bùO ettari di coltivazioni biologiche 
certificate (Reg. CEE 2092/91), destina circa 80 ettari alla coltiva¬ 
zione biologica di una varietà rii Lino, denominata Biooiega-b'. 
Qttesfa varietà è .stata selezionata per l'alto contenuto di acidi 
grassi essenziali (ome^ 3 ed omega É) presenti nell olir) olienuft.) 
per estrazione a freddo dai semi, CO- 
LEST OIL e TRIGUC OIL sono i due 
prodotti speci ilei proposti da Aboca per 
l'integrazione dietetica conti'o le di- 
slipidemie ad un costo giornaliero di 
1.500 lire, da rieliiedere nelle migliori 
Erbttrislerie e Farmacie. 
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Giovedì 4 febbraio 1999 



LA Cultura 


rUnità 


Sergio Ruffolo, lo scriba col pennarello 
Le sue «scritture globali» in mostra a Roma 



ENRICO GALLIAN 

Pittore, grafico, giornalista. Scul¬ 
tore, designer, progettista. Saggi¬ 
sta, poeta e scrittore e chissà anco¬ 
ra quante altre cose è stato Sergio 
Ruffolo (Cosenza, 1 gennaio 
1916-Roma, 26 dicembre 1989), 
figura d'artista difficile da catalo¬ 
gare, comunque artista di spicco 
dell'arte e della cultura del secon¬ 
do dopoguerra. Due o tre cose che 
si devono sapere di lui: ha avuto 
una formazione universitaria alla 
facoltà di Giurisprudenza, ha par¬ 
tecipato al secondo conflitto 
mondiale come sottotenente dei 


guastatori, in Africa settentriona¬ 
le, e poi alla Resistenza nelle for¬ 
mazioni partigiane che operava¬ 
no a Roma. Fu arrestato e condot¬ 
to nelle carceri di Via Tasso dove 
subì l'interrogatorio di Kappler. 
La biografia dice che come artista- 
grafico resta impegnato nel '48 
per la prima volta con la progetta¬ 
zione della rivista della federazio¬ 
ne dei giovani socialisti «Rivolu¬ 
zione socialista». La prima perso¬ 
nale è di cinque anni dopo, alla 
Galleria San Marco, presentata da 
quello scopritore di talenti che fu 
Piero Dorazio. Diciamo subito che 
la ricerca di Ruffolo è dall'«altra 
parte» rispetto a Vespignani e 


Mucchi. In quegli anni si respira 
aria europea a Roma, si costitui¬ 
scono gruppi artistici: Forma 1, 
Fronte nuovo della arti. Si com¬ 
batte artisticamente: Astrattisti 
Concreti contro Realcubisti prima 
e poi Realisti. Ruffolo è un'avan¬ 
guardia «altra», ricerca Klee nella 
bidimensionalità dell'immagine, 
il segno meravigliosamente arruf¬ 
fato di Kandinsky, le campiture- 
scansione di Mondrian. 

Dalla metà degli anni cinquan¬ 
ta cura le campagne promozionali 
della Rai. Progetta nel 1958 il suo 
primo giornale, «Italia Domani»; 
nel 1960 venne chiamato da Enri¬ 
co Mattei a realizzare alcune cam¬ 


pagne pubblicitarie per l'Agip. Ne¬ 
gli anni settanta si dedicò alla gra¬ 
fica giornalistica: proprio a Ruffo¬ 
lo si devono i progetti grafici o la 
ristrutturazione di alcuni fra i più 
importanti quotidiani italiani, co¬ 
me «11 giornale di Calabria», 
«Mondoperaio», «La Repubbli¬ 
ca», «La Gazzetta di Mantova», 
«La Nazione» e «11 Resto del Carli¬ 
no», «Reporter», «Avanti!» non¬ 
ché alcune soluzioni grafiche per 
«Civiltà delle Macchine», «11 Gior¬ 
no», «11 Globo», «11 Mondo», «11 
Leviatano», «L'Europeo», «L'E¬ 
spresso». 

Ruffolo è stato fantasioso inno¬ 
vatore quando disegnava Taroc¬ 


chi; reazionario in senso puro, ve¬ 
ra e propria avanguardia nel cam¬ 
po della grafica, quando progettò 
sul foglio il «costruttivo» (o più 
precisamente costmttivista) del¬ 
l'informazione, la notizia per in¬ 


tenderci, diventa per lui poesia 
della comunicazione usando se¬ 
gni e simboli che sembrano presi 
dall'avanguardia mssa. 

C'è ora in Ruffolo il bisogno di 
esporre, di continuare a favoleg¬ 


Un’opera 
di Selcio 
Ruffolo 


giare colore e segno sulla carta. 
Usa il pennarello come uno scriba 
Incae/o egizio. Infondo i suoi scri- 
billi, i ghirigori senza mai alzare il 
pennarello dal foglio favoleggia¬ 
no il nostro Rinascimento che ra¬ 
zionalizza la comunicazione se- 
gnica dell'«altra parte» del mon¬ 
do. Per dirla in parole povere è co¬ 
municazione globale ed è tutta da 
vedere, ancora in mostra, allestita 
nelle sale espositive di Palazzo Va- 
lentini a Roma, in via Quattro No¬ 
vembre (catalogo Aristide Palom¬ 
bi Editore, «Sergio Ruffolo. L'uni¬ 
verso in linea»; presentazione di 
Alessandro Masi e Gabriele Perret- 
ta). 


Rothko, la pittura dell'assoluto 

Al Musée de l'Art Moderne di Parigi una personale di 70 tele dell'artista americano 
Dai quadri del New Deal alle grandi tele «ascetiche», contrasto di vita e di morte 


LA LETTERA 


Grazie a te, Jan Palach 
sono uno di sinistra 

Un ventenne scrive a «LUnità» 



GIORGIO FANTI 

PARIGI Ci voleva una mostra co¬ 
me questa al Mam, il Musée d'Art 
Moderne di Parigi, 70 tele di Mark 
Rothko stupendamente selezio¬ 
nate, per convincere e avvincere 
anche i recalcitranti, anche i fon¬ 
damentalisti del figurativo, ce ne 
sono ancora, o chi aveva potuto 
vedere soltanto qualche quadro 
isolato del pittore senza capirci 
molto. Rothko non è solo il mag¬ 
giore fra gli astratto-espressioni¬ 
sti. È uno dei pochi grandi della 
pittura contemporanea. 

Figlio di ebrei russi, nasce nel 
190T A sette anni con la famiglia 
si trasferisce negli Stati Uniti. A 35, 
nel 1938, si fa 
naturalizzare. 

A 39 trasforma 
il nome, anzi¬ 
ché Marcus 
Mark, anziché 
Rothkowitz 
Rothko. E si fa 
notare nel 
«Gruppo dei 
dieci», i dissen¬ 
zienti, gli speri¬ 
mentatori, i ri¬ 
belli di allora. 11 
«New Deal» di Roosevelt si era oc¬ 
cupato anche degli artisti, e il futu¬ 
ro Rothko aveva potuto attraver¬ 
sare gli anni della Depressione la¬ 
vorando per il «Federai Art Pro¬ 
ject», e seguendo alTUniversità le 
lezioni di Max Weber. 

Da quella scuola e da quegli an¬ 
ni viene l'avvio e si definisce il 
contorno definitivo della sua con¬ 
cezione pittorica. Dipinge allora il 
patetico, l'avvilimento ripetitivo 
del quotidiano nella città, figure 
anonime e silenziose che scendo¬ 
no sotto terra, nelT«lngresso del 
metro» (1938), e l'underground. 
Fra quegli spazi divisi da strutture 
geometriche, a campiture che vol¬ 
gono al monocromatico, si avver¬ 
te già «la dimensione della mor¬ 


te», una delle scansioni fonda- 
mentali della ricerca e delle osses¬ 
sioni del pittore. 

11 Mam ha scelto una presenta¬ 
zione cronologica, che introduce 
e segue, con la cronologia di Ro¬ 
thko, il maturarsi della sua visione 
e della sua tecnica. Nietzsche e 
Jung lo portano ai miti primitivi. 
Di quegli archetipi, di Antigone, 
di Ifigenia, dice: «Sono simboli 
eterni... delle paure e delle motiva¬ 
zioni originarie dell'uomo». Poi, 
nel 1940, con l'arrivo dei surreali¬ 
sti, Masson, Ernst, Miro, Tanguy, 
avviene un sommovimento, il so¬ 
lo salto di una evoluzione lineare. 
L'automatismo, inuovi strumenti 
pittorici, portano Rothko a speri¬ 
mentare altre immagini, ibridi 
misteriosi («Tentacles of Memo¬ 
ry», '45-'46/11 fallimento èpalese, 
1 surrealisti sono incomparabil¬ 
mente meglio. 

Rothko ritrova il proprio cam¬ 
mino con i «Multiform» del '48- 
'50, macchie di colore a contorni 
indefiniti, primo passo essenziale 
verso la grande astrazione del vero 
Rothko, che la perseguirà appro¬ 
fondendola fino alla morte, nel 
1970. Dalle scene cittadine dell'i¬ 
nizio, il pittore giunge, per succes¬ 
sive, drastiche eliminazioni dell'i- 
nessenziale, a una sorta di paesag¬ 
gio mentale in perenne trasmuta¬ 
zione, il cielo sopra, la terra sotto, 
o è il mare?, divisi da un orizzonte, 
ma potrebbe essere l'equatore, o 
una linea arbitraria del tempo. 1 
grandi rettangoli che dividono le 
tele, prima anche verticali, poi sol¬ 
tanto orizzontali, con una spetta¬ 
colare limitazione dei mezzi im¬ 
piegati, tutti concentrati nel colo¬ 
re, ci conducono a sensazioni di 
pienezza e di profondità, in quegli 
spazi pur rigidamente bidimen¬ 
sionali. 

La curatrice della mostra ha se¬ 
guito le indicazioni di Rothko. 1 
quadri sono appesi bassi «perché 
così sono stati dipinti», e così «ci si 
può entrare direttamente». La lu¬ 


Mark Rothko, «Senza titolo», 1955 


ce esterna è attenuata perché risal¬ 
ti quella interna che prorompe 
dalla tela e si veda meglio, dice il 
pittore, quando «si dilatano verso 
l'esterno, o, al contrario, si chiu¬ 
dono verso l'interno», dietro gli 
strati sovrapposti di colore, di col¬ 
le, di vernici, in una superficie che 
sembra fremere di vita, oppure di 
morte. Nella ricerca della «pittura 
assoluta», con le capacità di pene- 
trazione della poesia e della musi¬ 
ca, Rothko diventa un trionfo del- 
l'ossimoro: vita e morte, presenza 
e assenza, finito e infinito, sonori¬ 
tà e silenzio, opacità e trasparenza: 


c'è tutto e l'opposto di tutto in 
quelle tele perché la vita è un ossi¬ 
moro, e Rothko ne era l'imperso- 
nificazione vivente. Quando sce¬ 
glie il grande formato, non lo fa ri¬ 
cercando la monumentalità. Al 
contrario, vuole l'intimità e racco¬ 
manda di guardare quelle enormi 
tele a una distanza precisa: 18 pol¬ 
lici, 45 cm. circa, per esserne me¬ 
glioavviluppati. 

Michaudsièchiestochieradav- 
vero Rothko, «un messia, un pro¬ 
feta, un rabbino?». La sua ascesi 
verso l'assoluto, cioè il senso ripo¬ 
sto della vita, credo lo avvicini a 


un San Francesco, alla sua rinun¬ 
cia dell'inessenziale, il Francesco 
che lui amava negli affreschi di 
Giotfo ad Assisi. La sua religiosità 
laica gli farà dire, a Paestum: «Ho 
sempre dipinto dei templi greci», 
e lo porterà ai quadri terminali, 
neri e grigi, della Cappella di Hou¬ 
ston e dopo. 11 Rothko della fine 
guarda con ironia all'esistenza 
umana, al niente che la conclude, 
come nel «Macbeth». Condanna¬ 
to dalla malattia, si uccide, barbi¬ 
turici e vene tagliate, quasi cercas¬ 
se le stimmate, dopo quel molto 
mmore per il nero del nulla. 


Cara Unità, 

Sono uno studente universita¬ 
rio di ventitré anni e volevo rin¬ 
graziare per i preziosi interventi in 
ricordo del sacrificio di Jan Palach 
apparsi il 18 gennaio. Forse vi do¬ 
manderete perché interessi ad 
uno della mia generazione una fi¬ 
gura lontana e sbiadita come quel¬ 
la del giovane Palach. Quello stu¬ 
dente cecoslovacco di appena 
vent'anni, è per me una figura im¬ 
portantissima e contribuisce in¬ 
sieme ad altre a «formare una soli¬ 
da impalcatura del mio essere-in¬ 
formazione» e dell'essere diventa¬ 
to uno studente di sinistra. 

Pur avendolo conosciuto a po¬ 
steriori, attraverso il filtro della 
storia e della storiografia, ed essen¬ 
do stato a Praga per una banale gi¬ 
ta scolastica in un anno politica- 
mente «infausto» come il 1994, la 
sensazione che mi hanno procu¬ 
rato le letture sulla Primavera di 
Praga e la piccola croce di legno 
nell'aiuola di Piazza Venceslao, la 
porto da allora con me e penso mi 
accompagnerà per sempre. 

La generazione di allora e so¬ 
prattutto la «sinistra in lotta» 
(tranne rare eccezioni), così come 
era avvenuto precedentemente 
per i fatti d'Ungheria, «non capì» 
quel gesto estremo o forse, meglio, 
apparfeneva ad altri orizzonti cul¬ 
turali e sociali. Al suicidio isolato 
prediligeva la violenza verbale e fi¬ 
sica, anche perché nel dualismo 
manicheo imperante all'epoca 
appariva come l'unico modo di 
ottenere risultati tangibili. 

Scrive in modo calzante il dot¬ 
tor Sofri, esplicando l'ideologia ri¬ 
voluzionaria del '68: «La vita de¬ 
vota ad una causa non va sprecata 
e in fondo non ti appartiene: ap¬ 
partiene alla causa (...)». È conte¬ 
nuta in questa frase, secondo me, 
tutta l'intransigenza e l'integrali¬ 
smo ideologico di quegli anni e ca¬ 
pisco perfettamente la distanza 
nell'interpretare ed interiorizzare 
la figura di Palach che separa il 


mio «essere di sinisfra» da quello 
del '68, sia dalla sinistra movi¬ 
mentista ed extraparlamentare 
che quella storica. 

Secondo me non fu soltanto la 
sinistra italiana o occidentale a 
non capire e valorizzare quell'«at- 
to eroico», ma fu il mondo intero, 
ostinatamente diviso in due bloc¬ 
chi monolitici: non capì Palach ed 
i suoi troppo spesso dimenticati 
compagni, come non capì i mona¬ 
ci di Saigon, ma forse la congiun¬ 
tura storica di quel periodo non lo 
consentivano o, meglio, archivia¬ 
vano quelle «schegge impazzite 
d'umanità» con slogan allora in¬ 
confutabili. 

Ma la cosa che più mi preme sot¬ 
tolineare è che nulla di quei sacri¬ 
fici è andato perso e, soprattutto, 
molto continuerà nel ricordo, og¬ 
gi più che mai vivo, adinsegnare. 

Non so neanche io, caro dottor 
Sofri, se i ragazzi di Praga indossi¬ 
no una maglietta col nome di Jan 
Palach, come non so se la mia ge¬ 
nerazione preferirà un giorno im¬ 
primere sulle bandiere il suo volto 
«spaurito» piuttosto che l'affasci¬ 
nante icona di Che Guevara, ma 
non importa. Penso che chiunque 
abbia sentito parlare dello studen¬ 
te di Praga abbia ricevuto qualco¬ 
sa, dai 600mila che seguirono il 
suo feretro ai passanti affrettati 
che incontrai in Piazza Venceslao, 
in quel marzo del '94. 

Mi ricordo poi che poco distan¬ 
te da quell'aiuola, trovai un vendi¬ 
tore ambulante di vecchi vessilli 
dell'epoca del socialismo reale, e 
tra le tante cose, c'erano anche 
delle piccole spille con la bandiera 
cecoslovacca, ma senza la croce 
gialla imposta di solito dai sovieti¬ 
ci, insomma la bandiera di una 
Cecoslovacchia democratica, ri¬ 
formista e soprattutto libera, pro¬ 
prio come sarebbe piaciuta a Jan 
Palach. Una di quelle spille èap- 
puntata sul mio zaino ormai logo¬ 
ro e penso rimarrà lì per sempre. 

PIER PAOLO PENTUCCI 
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♦È scontro su coppie di fatto e tecnica eterologa 
Mussi: «Non accetteremo altri arretramenti» 
L'Osservatore romano ribadisce il no della Chiesa 

Fecondazione assistita 
è rottura tra Ds e Ppi 
Veitroni: non d stiamo 

Pronta a dimettersi la relatrice Bolognesi 
D'Alema: «Tema etico, non c'è maggioranza» 



CARLO FIORINI 

ROMA La considerano una legge 
stravolta, che doveva essere a fa¬ 
vore della procreazione assistita 
e invece rischia di diventare 
contro grazie a una maggioran¬ 
za eterogenea, che va da An al 
Ppi, passando per la Lega, per 
Forza Italia che pure si è spacca¬ 
ta, e che comprende un gruppo 
di diessini cattolici. Così in casa 
Ds ieri hanno deciso di archivia¬ 
re la pratica. Meglio non legife¬ 
rare su questo tema. Il capo- 
gmppo Fabio Mussi ha chiama¬ 
to Marida Bolognesi e le ha spie¬ 
gato che dovevano giocarsi la 
carta delle sue dimissioni. Se og¬ 
gi, quando riprenderà la discus¬ 
sione, non verrà accettata la 
proposta diessina di un rinvio 
in commissione, la relatrice si 
alzerà e dirà: questa non è più la 
mia legge, trovatevi un altro re¬ 
latore. Così si allungherà l'iter e, 
senza una maggioranza coesa, 
la legge sulla procreazione assi¬ 
stita finirà sotfo la sabbia. In af- 
f esa di f empi migliori. 

Che la situazione fosse esplo¬ 
siva lo si è capito benissimo già 
dal primo mattino, quando il 
premier Massimo D'Alema ha 
annunciato dai microfoni di 
«Radio Anch'io» che su un fema 
come la procreazione assistita 
non c'è maggioranza. Non è un 
fatto politico, ma etico, e dun¬ 


que secondo il presidente del 
consiglio non lo riguarda. «I go¬ 
verni non si fondano sulla fe¬ 
condazione assistita - ha detto il 
premier -. Su temi di questo tipo 
non dico ogni gmppo, ma ogni 
singolo deputato deve votare 
secondo coscienza». 

Messo al riparo il governo, via 
libera alla bufera. Walfer Velfro- 
ni poco dopo ha spiegato che i 
Ds non ammetteranno ulteriori 
passi indietro rispetto al testo in 
discussione. «Non accetteremo 
arretramenti 
per esempio 
in materia di 
coppie di fatto 
e di insemina¬ 
zione eterolo¬ 
ga - ha detto il 
numero uno 
di Botteghe 
Oscure -. Si¬ 
gnificherebbe 
fenere l'Ifalia 
lontana dalla 
normativa 
dell'Europa civile, e si ferirebbe¬ 
ro leaspeffafive di fante cop¬ 
pie». E i due punti dello scontro 
sono proprio quelli. I Popolari, 
An e la maggioranza di Forza Ita¬ 
lia non vogliono che la legge 
permetta di ricorrere alla fecon¬ 
dazione con il seme e gli ovociti 
di persone estranee alla coppia. 
E si oppongono ad inserire le 
coppie di fatto tra coloro che 
possono ricorrere alla feconda¬ 


zione. In Forza balia però c'è 
una nufrifa pattuglia di deputa¬ 
ti, tra i quali Gaetano Pecorella, 
Lucio Colletti, Giuliano Urba¬ 
ni, Antonio Martino, Marco Ta- 
radash, Tiziana Maiolo, che so¬ 
no contro la crociata guidata in 
modo particolare da Gianfran¬ 
co Fini. «Le sfera della morale e 
della fede - hanno scritto in un 
documenfo -, non possono es¬ 
sere confuse con quella del dirif- 
to. Lo Stato non è legittimato a 
criminalizzare comportamenti 
solo perchè contrastano con 
precetti morali o religiosi, ma 
che non comportano una lesio¬ 
ne di beni giuridici e diritti al¬ 
trui». 

Sui dui articoli della discordia 
ieri sera è cominciata la discus¬ 
sione, che oggi dovrebbe prose¬ 
guire e concludersi col voto de¬ 
gli emendamenti. Ma ogni me¬ 
diazione sembra impossibile. I 
Popolari non se la sentono di la¬ 
sciare a Gianfranco Fini la guida 
di una battaglia che frova tanti 
consensi Oltretevere. Proprio 
ieri l'Osservatore romano è tor¬ 
nato sulla questione ribadendo 
la contrarietà della Chiesa alla 
procreazione eterologa perchè 
«il figlio che nascerà avrà un so¬ 
lo genitore inferno alla coppia, 
mentre l'altro resterà anonimo 
per legge». Così ieri sera i popo¬ 
lari hanno già risposto picche a 
Fabio Mussi, che intervenendo 
in aula ha spiegato la linea Ds. 


■ OGGI IL VOTO 
ALLA CAMERA 

La Quercia 
punta a un rinvio 
in commissione 
per evitare 
che la le^e 
venga stravolta 


Arriva il bimbo con 2 madri 


E scoppiano le polemiche 


SUSANNA CRESSATI 

ROMA Non è ancora nato, non 
sarà il primo al mondo a venire 
alla luce con una specialissima 
tecnica di fecondazione assisfi- 
f a, eppure è già un caso naziona¬ 
le. Che (coincidenza?) esplode 
sulle agenzie proprio il giorno 
in cui alla Camera dei depufafi 
divampa con rinnovato e a trat¬ 
ti inconsulto vigore il dibattito 
sulla relativa legge. Sta di fatto 
che il nascituro è stato già bat¬ 
tezzato come «figlio di due ma¬ 
dri», formulazione che suscita a 
tutta prima legittimo scalpore. 
Ecco di cosa si tratta. Il dottor 
Alessandro Di Gregorio, con la 
sua équipe del centro Artes di 
Torino, ha effettuato per la pri¬ 
ma volta in Europa una tecnica 
che ha già «prodotto bambini» 
negli Stati Uniti: ha trasferito 
una piccola parte del citopla- 


■ PRIMO CASO 
IN EUROPA 

Gravidanza 
frutto di prove 
biogenetiche 
mediante 
trasferimento 
del citoplasma 


sma della cel¬ 
lula uovo di 
una donatrice 
nel citopla¬ 
sma della cel¬ 
lula uovo di 
una donna ri¬ 
cevente. Con¬ 
temporanea¬ 
mente, trami¬ 
te la tecnica 
della Iesi, l'i¬ 
niezione in- 
tracitopla- 

smatica, ha introdotto uno 
spermatozoo del marito all'in¬ 
terno dell'ovulo della stessa ri¬ 
cevente. Che grazie a queste 
evoluzioni tecnologiche è rima¬ 
sta finalmente incinta (dopo 
averle provate tutte) e darà a 
giorni alla luce un bimbo. 

Bambino con due madri? Il 
dottor Di Gregorio, che oggi 
presenterà il caso nel corso di un 
convegno torinese sulla fecon¬ 


dazione assistifa, non dice pro¬ 
prio così: «La donazione di cifo- 
plasma - ha infatti dichiarato - 
non coinvolge materiale gene¬ 
tico della donatrice, per cui 
l'embrione e poi il bambino di¬ 
scendono completamente dalla 
coppia sottoposta al trattamen¬ 
to». 

L'arricchimento del citopla¬ 
sma costituirebbe solo un sup¬ 
porto biologico per aumentare 
le chance di concepimento. Ma 
anche se di scarsa entità, il cito¬ 
plasma della donatrice non 
contiene comunque una parte 
del suo corredo genetico? Sarà 
questo, probabilmente uno dei 
punti a cui i medici che hanno 
effettuato l'esperimento do¬ 
vranno rispondere oggi nel cor¬ 
so del convegno. Alcuni studio¬ 
si sostengono che nel citopla¬ 
sma «si trovano solo geni che 
controllano alcune funzioni del 
mefabolismo». Ma dove sta il li- 


«lo non voglio imporre il mio 
punto divista e non invoco un 
patto di maggioranza che non 
c'è - ha detto il capogruppo dies¬ 
sino -. Ma seil punto di equili¬ 
brio raggiunto si rompe e la leg¬ 
ge diventa unaserie di proibizio¬ 
ni allora noi non potremmo più 
collaborare.Per queste ragioni 
chiedo che si voti contro gli 
emendamentipresentati al- 
l'art.4». «Il punto di equilibrio 
non è una concessione unilate¬ 
rale di una parte nei confronti 


dell'altra - ha ribattuto il capo- 
gmppo del Ppi Antonello Soro -. 
Invito i Ds a un confronto più 
sereno, senza la minaccia di rot¬ 
ture». Ma resta da capire come 
mai si sia giunti in aula senza un 
accordo. Tra i Ds è sotto accusa 
Marida Bolognesi, che avrebbe 
sprecato un'occasione per la 
fretta di concludere. «Non capi¬ 
sco il dietrofront dei popolari - 
dice Gloria Buffo -. Ci era stato 
assicurato che con loro c'era un 
accordo blindato». 



mite delle cose importanti? 

«Questa nuova tecnica - rilan¬ 
cia il dottor Di Gregorio - con¬ 
sentirà un sensibile incremento 
della fecondazione omologa ed 
il superamenf o di molti casi nei 
quali è necessaria la fecnica ete¬ 
rologa di donazione di ovociti 
da patte di un terzo anonimo 
genitore, permettendo ad un 
numero sempre maggiore di 
coppie sterili di avere un figlio 


geneficamenfe discendente da 
due genitori effettivi. Con que¬ 
sta nuova tecnica si daranno 
nuove opportunità a quel 40% 
di coppie sottoposte a Fivet che 
non riescono a ottenere un fi¬ 
glio». 

In prafica la nuova fecnica si 
basa sull'ipotesi secondo la qua¬ 
le il citoplasma è coinvolto nel¬ 
l'invecchiamento dell'ovocita. 
Un citoplasma più giovane po- 


L'INTERVISTA 


Flamigni: «Quella legge 
è un tuffo nel Medioevo» 


PIETRO GRECO 

«Me lo lasci dire. Questa legge che 
va disegnando la Camera mi sem¬ 
bra un tuffo nel Medioevo». Non 
usa mezzi termini, Carlo Flami¬ 
gni, uno dei padri della feconda¬ 
zione assistita in Italia ed esperto 
di bioetica. 

Perchè? Una legge, sia pure di 
compromesso, non è meglio della 
totale assenza di regole? 

In astratto è così. Ma io penso che 
il testo di legge uscito dalla Com¬ 
missione era il massimo accettabi¬ 
le per un laico, o anche per un cat¬ 
tolico tollerante. Qal testo era già 
punitivo .Mala legge che si va con¬ 
figurando ora in aula in sembra, ri¬ 
peto, un passo indietro nel Me¬ 
dioevo. Soprattutto per questa di¬ 
stinzione che intro¬ 
duce tra coppie uffi¬ 
ciali e coppie di fatto. 

Se la sterilità è una pa¬ 
tologia da curare, co¬ 
me dice la legge, che 
significa: che d'ora in 
poi cureremo solo le 
malattie delle perso¬ 
ne regolarmente spo¬ 
sate? Che le coppie 
sane, anche se di fat¬ 
to, hanno il diritto di 
avere figli, mentre le 
coppie con uno dei 
soggetti malati no? 

£ lo statuto giuridi¬ 
co dell'embrione 
che propone il testo 
della legge in di¬ 
scussione? 

Questo è il secondo 
punto assolutamen¬ 
te inaccettabile. Si ri¬ 
conosce addirittura 
al pre-embrione, che 
molti testi di biologia 
definiscono come co¬ 
lonie di cellule, il me¬ 
desimo statuto di un 
individuo adulto, in¬ 
teramente formato. È 
uno strappo ideologico, senza al¬ 
cun fondamento scientifico. 

C'è anche un limite al numero di 
embrioni congelabili. 

Il fatto di creare meno embrioni si 
tradurrà in un maggior numero 
medio di trattamenti per donna. 
Ma più trattamenti significa mag¬ 
giori introiti per i centri privati di 
fecondazione assistita e maggior 
rischio per le donne. 

Cosa pensa del divieto di impian¬ 
to di un embrione dopo la morte 
di unodei genitori? 

Beh, anche qui ci troviamo difron¬ 
te a un atteggiamento punitivo 
della legge. Ancor più inspiegabile 
per i cattolici, che ritengono l'em¬ 


brione un individuo a tutti gli ef¬ 
fetti. Se uno dei genitori muore e 
l'embrione che hanno realizzato 
non può essere impiantato, cosa si 
potrà fare se non ucciderlo? C'è 
una contraddizione di fondo. 
Insomma, nel complesso trova 
sbagliata questa ipotesi di legge 
su cui non si riesce a trovare un ac¬ 
cordo e che sta radicalizzando gli 
animi alla Camera. Cosa si po¬ 
trebbe fare? 

La cosa da fare, a mio avviso, sa¬ 
rebbe di fermare la discussione, in 
attesa che gli animi si resserenino. 
E intanto applicare il regolamento 
proposto anni fa dalla Commis¬ 
sione Guzzanti, che regolementa- 
va i centri di fecondazione assisti¬ 
ta e proibiva le operazioni estre¬ 
me: come l'affitto degli uteri o l'in¬ 
seminazione di donne anziane. 

Intanto c'è una noti¬ 
zia che sembra desti¬ 
nata a surriscaldare 
gli animi, invece che 
a rassenerarli. Il dot¬ 
tor Alessandro di 
Gregorio sostiene di 
aver messo a punto 
una tecnica di tra¬ 
sferimento di cito¬ 
plasma dalla cellula 
uovo di una signora 
donatrice alla cellu¬ 
la uovo di un'altra si¬ 
gnora, ricevente, in 
grado di aumentare 
le possibilità di riu¬ 
scita della feconda¬ 
zione artificiale. E 
molti, improvvida¬ 
mente, hanno parla¬ 
to di neonati con due 
madri. Cosa ne pen¬ 
sa? 

Beh, la tecnica non è 
affatto nuova. È stata 
messa a punto negli 
Usa e già utilizzata in 
Italia. Ma il materiale 
genetico del nascituto 
è solo e unicamente 
quello della ricevente. 
Noncisonoduemadri. 

Ma col citoplasma si trasferisco¬ 
no anche i mitocondri, organelli 
che contengono una piccola 
quantità di materiale genetico. 
Ciònoncreaproblemi etici? 

In astratto, sì. Anche se gli studi ef¬ 
fettuati finora dimostrano che in 
questi casi i mitocondri della do¬ 
natrice vanno completamente 
perduti. Nella cellula ricevente 
non si rileva traccia del genoma 
mitocondriale proveniente dalla 
donatrice. In ogni caso non discu¬ 
terei più di tanto su questa tecnica, 
per il semplice motivo che non ap¬ 
porta benefici alle fecondazione 
assistita. Èuna tecnicainutile. 





Se la sterilità 
è da curare 
vuol dire che ora 
cureremo solo 
le malattie delle 
d coppie sposate? 


trebbe quindi aiutare, come un 
vero e proprio supporto biologi¬ 
co, un altro ovulo ad essere più 
ricettivo. La trentaquattrenne 
italiana che a metà mese darà al¬ 
la luce il suo bambino arriva co¬ 
munque con tre anni di ritardo 
rispetto ad altre puerpere che 
hanno sperimentato felice¬ 
mente questa tecnica negli Stati 
Uniti, grazie alla perizia dei me¬ 
dici della Cornell University, e 
in Israele, presso il Chaim Sheba 
MedicalCenterdiTel Aviv. 

Ma se la ricerca scientifica 
non ha frontiere, non ce l'han¬ 
no nemmeno le polemiche che 
fatti come questi sono destinati 
a scatenare. «Non bisogna asso¬ 
lutamente continuare su questa 
strada - invoca l'antropologa 
Ida Magli - se una donna non 
può avere un bambino per ra¬ 
gioni naturali, deve accettarlo. 
Unire parti di due gameti fem¬ 
minili ed uno spermatozoo mi 


sembra uno dei metodi più 
complicati che si possano im¬ 
maginare. Ci vuole una legge 
che impedisca ai centri privati 
di fare sperimentazioni di que¬ 
sto genere». «Questa è una so¬ 
cietà di banditi - grida don Anto¬ 
nio Mazzi -1 ginecologi che han¬ 
no fatto tale esperimento credo¬ 
no di sostituirsi a Dio, manipo¬ 
lano, combinano cellule e so¬ 
stanze per far nascere bambini 
senza madri o padri, figli di nes¬ 
suno». Per il rabbino Shlomo 
Bekhor «si manipolano gli equi¬ 
libri della natura correndo un 
enorme rischio», mentre Fran¬ 
co Corbelli, presidente del Mo¬ 
vimento per i diritti civili, chie¬ 
derà un intervento della magi¬ 
stratura. L'associazione Nativa, 
è una voce fuori dal coro: «Do¬ 
nare il citoplasma è un gesfo di 
carità. È come donare il sangue. 
Chi ha il coraggio di dire che 
non si deve fare?». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE VINCE 
E1DEOEOGIA 

che desiderano procreare non 
sono obbligate al matrimonio, 
sarebbe per questo una forzatu¬ 
ra illogica impedire l'accesso al¬ 
la fecondazione assisfita a tutte 
quelle coppie sterili, non sposa¬ 
te, che desiderano avere un fi¬ 
glio. Non si tratta di riconosce¬ 
re o meno, dal punto di vista 
giuridico, le coppie di fatto: 
questo non spetta alla legge 
che stiamo discutendo che de¬ 


ve limitarsi a regolamentare at¬ 
ti sanitari a tutela della salute 
della donna e del nascituro, 
senza negare ad alcuno un trat¬ 
tamento medico in base al suo 
stato civile. 

Non si dimentichi inoltre, 
che il testo prevede forti limita¬ 
zioni in base a precisi criteri sa¬ 
nitari restringendo l'accesso al¬ 
la tecnica di fecondazione solo 
dopo due anni di convivenza e 
fissando a 52 anni il limile 
massimo di efà consentito per 
le donne. 

In troppi, purtroppo, non 
hanno capito che il nostro 
compito non è fare un trattato 


di etica, ma una legge che im¬ 
ponga delle regole, lasciando la 
libertà di scelta ai cittadini. Co¬ 
me per altre normative un cre¬ 
dente può decidere di non av¬ 
valersi delle opportunità con¬ 
sentite dalla legge, in obbe¬ 
dienza alla propria fede e con¬ 
vinzione religiosa, non capisco 
per quale motivo si debba im¬ 
pedire ad altri di scegliere, in 
piena responsabilità e in laase 
alla propria coscienza, di ricor¬ 
rere alla fecondazione assistita 
negli ambiti previsti dalla nor¬ 
ma. Non dimentichiamo molti 
divieti previsti dal testo, quale 
la fecondazione posf mortem. 


la mafernità surrogala (cosid¬ 
detto «utero in affitto»), la sele¬ 
zione genetica dei donatori, la 
clonazione ed altre manipola¬ 
zioni genetiche, la compraven¬ 
dita dei gameti, i rigidissimi re¬ 
quisiti sanitari per le strutture 
che verranno autorizzate alle 
pratiche di fecondazione. 

Certamente la legge non può 
essere una lista di soli divieti, 
poiché questi hanno un senso 
in quanto inseriti nelle oppor¬ 
tunità previste a sostegno del 
desiderio di maternità e pater¬ 
nità per chiunque non possa 
soddisfarlo in base a motivi di 
salute: negare l'eterologa e l'ac¬ 


cesso alle coppie di fatto signi¬ 
ficherebbe negare la possibilifà 
di accesso ad una opportunità 
di tipo terapeutico efficace, per 
cui la legge stessa è stata previ¬ 
sta. La mediazione alta conte¬ 
nuta nel testo, come insieme di 
diverse culture, sembra vedere 
invece contrapposto un atteg¬ 
giamento teso a scardinarne 
l'impianto, l'equilibrio rag¬ 
giunto, cioè la ricerca di un'eti¬ 
ca condivisa e di regole certe e 
rispettose dei limiti, della soglia 
dei diritti e libertà di coscienza 
di ogni donna e uomo davanti 
a scelte così intime e personali. 
In questo caso dovrò trarne le 


relative conseguenze. 

La legge non sarebbe più 
quella per cui si è a lungo e pro¬ 
ficuamente lavorato. Il Paese 
perderebbe un'occasione im¬ 
portante e la bioetica, che mi 
rifiuto di credere essere un ter¬ 
reno di sole certezze, si trasfor¬ 
merebbe in un ferritorio di 
scorribande polifiche e eletto¬ 
rali dei partiti e dei singoli. 

Meglio forse in questo caso 
rinunciare ad una legge organi¬ 
ca. Il governo finora si è giusta¬ 
mente tenuto fuori dalla dialet¬ 
tica parlamentare su questo te¬ 
ma. Ma se il parlamento fallisse 
l'esecufivo dovrà comunque fa¬ 


re la sua parte: un censimento 
obbligatorio dei centri che pra¬ 
ticano la fecondazione, una re¬ 
golamentazione stringente del¬ 
le tecniche, il superamento del¬ 
le circolari Degan. 

Sono certa che il ministro 
della sanità dovrà regolamen¬ 
tarli. Io so che Rosy Bindi ha 
convinzioni precise al riguardo. 
Mi auguro che il suo molo isti¬ 
tuzionale le faccia tenere in 
conto i diversi approcci cultu¬ 
rali su questo tema. 

MARIDA BOLOGNESI 
Relatrice del testo unificato 
per la procreazione 
medicalmente assistita 
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♦Di/e ore di colloquio non sono bastate 
I due si vedranno ancora prima del Cn 
dell'Ulivo che sancirà la divisione 


♦ Tourbillon di incontri del Professore 
con Maccanico, Dini, Burlando 
Dialogo aperto con le donne dell'alleanza 


♦£ /o stesso segretario ppi a raccontare 
«Romano vuol correre in ogni caso 
ma questo non vuol dire che sarà rottura» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi e Marini stallo sulle Europee 

Disgelo sui referendum, divisi su Cossiga e Ppe. Il Professore domani vara la lista 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Due ore di colloquio, ma 
insufficienti. Romano Prodi e Fran¬ 
co Marini si vedranno ancora do¬ 
mani mattina, prima della riunio¬ 
ne del consiglio nazionale dell'Uli¬ 
vo, nel corso della quale, comun¬ 
que, il Professore accenderà i moto¬ 
ri del suo treno. Allora è saltato tut¬ 
to? La lacerazione nel centro non è 
componibile? «Non è una dichiara¬ 
zione di guerra - precisa Prodi - era 
una riunione già indetta e l'ho 
confermata a Marini, il quale è sta¬ 
to perfettamente consapevole del 
fatto che si dovesse fare». Dunque 
lavori in corso sulla strada delle 
elezioni europee con alcuni scogli 
da superare e altri già superati. 
L'importante è che ieri mattina sia 
stato stilato un comunicato con¬ 
giunto che dice: «Si è aperto un 
confronto sereno e serrato che in¬ 
tendiamo concludere in tempi 
stretti». Marini la sera spiegherà da 
Bruxelles: Prodi la lista vuole farla, 
il che non vuol dire necessaria¬ 
mente «rottura». 1 margini per una 
soluzpositiva della vicenda, am¬ 
mette il ministro Enrico Letta, «so¬ 
no strettissimi». 

La giornata è iniziata con un in¬ 
contro tra Prodi e Maccanico, che 
da giorni sta svolgendo il ruolo del 
pontiere. È proseguita con la visita 
di Marini a casa di Prodi, nel quar¬ 
tiere Monti. Quindi, mentre il se¬ 
gretario dei popolari riuniva 1 più 
stretti collaboratori, l'ex premier 
incontrava prima a pranzo il suo ex 
ministro diessino Claudio Burlan¬ 
do, cui lo lega un'antica amicizia. 
Poi il ministro Dini - altro mediato¬ 
re che oggi, a Bruxelles, neH'ambi- 
to del congresso del Ppe, pranzerà 
con Cossiga e Marini. Quindi Prodi 
ha visto una rappresentanza delle 
donne dell'Ulivo e, infine, a lungo, 
Gerardo Bianco. Al termine di que¬ 
sta rutilante giornata, condita con 
telefonate ad associazioni, enti, 
ecc, ciò che emerge è che Romano 


Il segretario dei Popolari Franco Marini 


Prodi non ha ancora deciso. Da un 
lato ha «in casa» chi lo frena sulla 
via dell'accordo, per motivi diversi. 
Per esempio i sindaci non hanno 
intenzione di sottostare all'ombrel¬ 
lo del Partito popolare europeo - 
che è il succo della mediazione 
proposta da Marini - e c'è qualcuno 
tra di loro che esplicitamente già 
dall'altra sera ha detto: «Non vo¬ 
glio morire democristiano». Poi c'è 
Di Pietro che teme di perdere visi¬ 
bilità in un rassemblement con i 
popolari. E ci sono, infine, i prodia- 
ni di stretta osservanza che, come 
ha dichiarato Gerardo Bianco, met¬ 
tono tra le ruote bastoni che sem¬ 
brano travi - con riferimento espli¬ 
cito a Parisi. Gli uomini del Profes¬ 
sore dicono: 1 popolari ci hanno 


spremuto come limoni nel '96 te¬ 
mendo per il loro risultato, ora ba¬ 
sta e dunque che cedano un po' 
sulle loro pregiudiziali. E non a ca¬ 
so Marina Magistrelli, coordinatri¬ 
ce dell'Ulivo, dice che la conferma 
della riunione dell'Ulivo, in cui 
Prodi comunque annuncerà la na¬ 
scita della sua lista - come ha rac¬ 
contato Marini - ha questa motiva¬ 
zione: «Tra di noi non c'è grande 
attesa. Seri problemi ci impedisco¬ 
no di pensare che ci sia uno svilup¬ 
po positivo della vicenda. E dun¬ 
que non ci sono motivi per rinvia¬ 
re il consiglio nazionale. Anche 
perché siamo in grave ritardo per la 
raccolta delle firme necessarie alle 
liste europee». Ma in verità delle 
firme non c'è necessità, in quanto 


L'INTERVISTA 


Il prodiano Monaco: «Niente flirt con TUdr» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Onorevole Franco Monaco, lei che è uno 
dei colonnelli più fidati di Prodi, come giudica 
l'esitodell'incontroconMarini? 

«Il clima è sereno e costruttivo, tuttavia vi sono an¬ 
cora questioni di rilievo, sia sul fronte interno che 
europeo, che richiedono un supplemento di ap¬ 
profondimento . Sul fronte interno la questione ri¬ 
guarda l'opzione per la democrazia maggioritaria 
bipolare connessa alla quale c'è il referendum. La 
partecipazione del Ppi ai comitati per il no crea 
problemi. Bisogna che le distanze tra di noi si ac¬ 
corcino. Inoltre le forze che entrano a far parte del¬ 
la lista guidata da Prodi devono essere inequivoca¬ 
bilmente ancoratealprogettodell'Ulivo». 

Quindi niente flirt con l'Udr? 

«Io non l'ho detto, ma è così. Invece sul fronte 
europeo il problema è quello di esprimere una rap¬ 
presentanza che porti in Europa l'unità dell'Ulivo 
anziché rassegnarsi a importare le divisioni euro¬ 
pee in Italia. In concreto vuol dire che la pattuglia 
di eurodeputati che eleggeremo dovrebbe essere. 


nel parlamento europeo, elemento di raccordo tra 
le forze riformatrici e avere collegamenti trasver¬ 
sali ai tre gruppi più rappresentativi, i socialisti, i 
popolari e i liberaldemocratici». 

Lei prima parlava di un supplemento di verifi¬ 
ca con Marini. Quindi la trattativa va avanti. 

Quanto tempo c'è ancora ? 

«La verifica è aperta perché Prodi e Marini si so¬ 
no impegnati ad un nuovo abboccamento. Do¬ 
mani noi abbiamo il consiglio nazionale del movi¬ 
mento per l'Ulivo con all'ordine del giorno la lista. 
Lo so che qualcuno dice che abbiamo già emesso la 
decisione. All'ordine del giorno c'è una proposta 
che Prodi metterà sul tavolo ed è quella arcinota. 
Poi si discuterà e si delibererà. Sotto un certo profi¬ 
lo la decisione di fare una lista per le europee era già 
presa da un pezzo. Il problema del "con chi" farla è 
invece ancora in discussione. Il movimento del¬ 
l'Ulivo è uno dei soggetti e deciderà per la sua par¬ 
te». 

Circolano giànomì di candidati. 

«Ci sono dei contatti. Poi sì, ci sono anche delle 
autocandidature. Ne parlavamo scherzosamente 
proprio ora. Ma è presto». 


Se il confronto con il Ppi avesse esito positivo 
cosaneverrebbe fuori? 

«Avremo questo rassemblement, questa intesa 
elettorale che potrebbe avere come denominazio¬ 
ne "Democratici per l'Ulivo" oppure "Democrati¬ 
ci e popolari per l'Ulivo" che raccoglie un arco di 
forze che qualcuno dice di centro e che io preferi¬ 
sco chiamare di centrosinistra, che va nella dire¬ 
zione di una semplificazione e del massimo di ag¬ 
gregazione possibile, fermo restando che i Ds, 1 
Verdi vanno da sè però ancorati all'Ulivo». 

Vi sono però due scuole. La prima che vede in 
questo rassemblement la strada per rafforzare 
la seconda gamba dell'Ulivo. L'altra scuola va 
più in là: vorrebbe attribuire al rassemble¬ 
ment anche il compito di ridimensionare la si¬ 
nistra, i Ds. Lei con chi sta? 

«Ridimensionare è una parola impropria. Serve 
semmai a dare più forza a tutta la coalizione nel 
suo complesso considerando che quello del cen¬ 
tro è il fronte più gracile per un verso e più decisivo 
per un altro dal punto di vista della competizione 
con la destra. È chiaro che c'è anche un elemento 
competitivo con la sinistra, ma è subordinato alla 
logica cooperativa». 


la lista Prodi potrebbe contare su 
tre parlamentari europei uscenti: 
Orlando, Fassa e Poggiolini. 

Dall'altro lato Prodi ha alcune 
forti preoccupazioni, come ha con¬ 
fidato ai suoi interlocutori più vici¬ 
ni: distaccandosi da quello che è 
stato il suo quadro di riferimento 
per due anni e mezzo teme che ciò 
determini un terremoto di tale pro¬ 
porzioni da facilitare alla destra la 
vittoria se, in caso di elezioni anti¬ 
cipate, si presentasse schierando 
Letizia Moratti o Antonio Fazio. 
Ma Prodi teme anche di «bruciarsi» 
in una competizione elettorale «so¬ 
litaria» e brutalmente antagonista 
nei confronti dei suoi alleati, delle 
forze più vicine. E questi sarebbero 
argomenti a favore di un accordo 


con il Ppi. Ma c'è, infine, un terzo 
nodo da sciogliere, che si intreccia 
alle rimostranze dei sindaci: quello 
della sua identità. Vuole o non 
vuole Romano Prodi far parte della 
famiglia popolare europea? Arturo 
Parisi - e in serata anche Marini - 
ha spiegato che proprio l'ancorag¬ 
gio al Ppe è il motivo del contende¬ 
re, dato che l'ex premier ambirebbe 
a lavorare per un suo gruppo a Stra¬ 
sburgo. Un intergruppo, libera as¬ 
sociazione di parlamentari, che se¬ 
condo Parisi potrebbe andare dal 
gruppo Athena, che è nel Ppe, ai la¬ 
buristi di Blair. Ma in Athena è 
compresa anche l'Udr e qui sorge 
l'altra questione. Cossiga che dice? 
Che fa? Ieri sera ha visto Marini a 
Bruxelles, ma non ha voluto rila¬ 


sciare dichiarazioni. Fa fede, per 
ora, quanto ha detto martedì: che 
l'Udr è interessata ad una lista che 
contenga il simbolo del Ppe, cioè la 
E; e 1 cui eletti si iscrivano al Ppe e 
si attengano alle indicazioni del 
programma che verrà approvato 
domenica, al termine del congres¬ 
so. Condizioni che si sa in partenza 
non possono essere condivise dagli 
attuali alleati di Prodi. Ma Prodi a 
sua volta chiede una cosa a Cossiga 
il quale si era vantato di aver fatto 
morire l'Ulivo: non un'abiura, ma 
che almeno faccia cadere la pregiu¬ 
diziale antiulivista. 

Infine c'è il referendum antipro- 
porzionalista. Prodi ha detto a Ma¬ 
rini che l'alleanza non può essere 
elettorale, deve essere politica e 


dunque le questioni del maggiori¬ 
tario e del bipolarismo non vanno 
sottovalutate. Ma può Marini rin¬ 
negare il suo no al referendum? 
Nella riunione dell'ufficio politico 
martedì ha detto: «Almeno lascia¬ 
temi dire che sono contrario. Poi 
ognuno faccia quello che vuole». 
Quasi un via libera alla libertà di 
coscienza invocata da Letta nei 
giorni scorsi. 

Tuttavia, non schierandosi per il 
sì 0 per il no il Ppi, non facendo 
parte di uno o dell'altro comitato, 
verrebbe tagliato fuori dalla cam¬ 
pagna elettorale televisiva. Che fa¬ 
re, dunque? Cruciali le prossime 
ore, anche se da Botteghe oscure 
arriva un messaggio: lavorare per 
ridurre i danni. 



DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Fiori che crescono 
lontani l'uno dall'altro, ma le cui 
radici si toccano. Franco Marini ri¬ 
corre a una immagine del suo con¬ 
terraneo D'Annunzio, ma di poesia 
in quel che ha da dire sul confron¬ 
to-scontro con Romano Prodi ce 
n'è poca. Piuttosto le classiche ari¬ 
dità della politica. E però... 

E però lo dice e lo ridice, nella 
hall dell'albergo brussellese dove i 
giornalisti italiani gli dànno la cac¬ 
cia, mentre i suoi collaboratori cer¬ 
cano invano di spingerlo verso la 
cena del «gruppo Athena» (1 demo- 
cristiani di matrice popolare che si 
son dati appuntamento per defini¬ 
re le proprie mosse anti-Aznar per 
il congresso europeo dell'indoma¬ 
ni): ci sono problemi, grossi pro¬ 
blemi, ma lui. Prodi, è interessato a 
trovare un'intesa e pure noi lo sia¬ 
mo. 

E così quando domani al consi¬ 
glio nazionale del movimento per 


Romano vuole un «gmppo» a Strasburgo 

Ma gli ex de votano una mozione: necessario il simbolo ppe 


l'Ulivo il Professore annuncerà 
«una» lista, questo, spiega Marini, 
non rappresenterà necessariamen¬ 
te un atto di rottura con il Ppi. An¬ 
zi, chissà, si potrebbe... 

Purché non si affaccino sulla sce¬ 
na posizioni dure come quella del 
portavoce dei parlamentari prodia- 
ni Franco Monaco, «quel ragazzo 
dlMllano» che non sembra interes¬ 
sato a un'intesa e usa toni moltodi¬ 
versi, sostiene il segretario dei Po¬ 
polari, da quelli dell'uomo dicui 
dovrelrbe interpretare il pensiero. 

Insomma, l'incontro mattutino 
con Prodi non è andato male, spie¬ 
ga Marini: abbiamo deciso di ag¬ 
giornare il dialogo perché «ci sono 


dei problemi» e il più grosso, ma 
non l'unico, «è quello del legame 
con i Popolari europei». 

Se gli si chiede se è ottimista o 
pessimista Marini risponde di non 
essere né una cosa né l'altra: «la 
questione èaperta e non so dire, 
stasera, come andrà a finire». Ma 
poi insiste: la volontà c'è, da parte 
di Prodi e da parte nostra. Lui, spie¬ 
ga il leader popolare, mi ha detto 
che domani «annuncerà che una 
lista la vuole fare». 

Ma in fondo, aggiunge, «questo 
io lo sapevo già, che avrebbe fatto 
così lo immaginavo» e perciò «il 
dialogo resta aperto». Insomma, 
chiedono i cronisti, la scesa in 


■ L’EX PREMIER 
PROGEHA 


Vorrebbe 
coordinarsi 
con Blair 
e il gmppo 
Athena che però 
lo boccia 


campo di Prodi 
con una lista 
voi non la in¬ 
terpretate come 
un gesto di rot¬ 
tura? 

Certo che no, 
è la risposta, 
continuiamo a 
cercare il con¬ 
fronto, «sennò 
che stiamo a fa¬ 
re? A perdere 
tempo?». 


Possibilità di lavorare insieme ce 
ne sono: «C'è - dice Marini - l'idea 
della federazione tirata fuori da 
Maccanico e che sia Prodi che io 


abbiamo giudicato interessante... 
Insomma, ora si tratta di vedere, 
noi e loro, se esistono le condizioni 
per fare una lista insieme per le eu¬ 
ropee. Noi, lo ripeto, siamo dispo¬ 
nibili. 

«Anche Prodi lo è» e, fa capire- 
Marini, lo è anche su quello che 
considera il problema dei proble¬ 
mi: il rapporto che gli eletti di una 
eventuale lista Prodi e altri dovreb¬ 
bero avere con il Ppe: dentro o fuo¬ 
ri, alleati o avversari? 

Su questo punto, il più delicato 
di tutti. Marini sembra voler far in¬ 
tendere che la disponibilità sareb¬ 
be, per il momento, solo di Prodi e 
non per esempio dei sindaci o di 


altri. Per quel che se ne sa, l'ex pre¬ 
mier punterebbe a un inedito, un 
«intergruppo» di raccordo fra i suoi 
«Democratici», il gruppo «Athena» 
e persino 1 laburisti di Blair. 

Fatto è che ieri sera, nel vertice 
del gruppo Athena che ha precedu¬ 
to l'avvio del congresso Ppe previ¬ 
sto per oggi, è passata una mozione 
Udr che chiede che 1 partiti aderen¬ 
ti alla famiglia popolare europea 
presentino in ogni paese «o una li¬ 
sta unitaria che faccia espresso rife¬ 
rimento al Ppe 0 in subordine più 
liste fra loro politicamente collega¬ 
te per mezzo di un visibile richia¬ 
mo del simbolo o del nome del 
Ppe». 


È un evidente tentativo di intral¬ 
ciare le tentazioni solitarie del Pro¬ 
fessore. Comunque per Marini al 
momento il problema è il tempo: 

SALTO COLONNA_: «C'è una 

forte esigenza di fare presto, è quel¬ 
lo che ci chiedono tutti quelli che 
guardano a noi e quelli che guarda¬ 
no aloro. Può darsi che non sia do¬ 
mani la giornata risolutiva, che ci 
vogliano ancora due giorni o tre, 
ma certo che le decisioni non pos¬ 
sono essere trascinate a lungo». 

E se la cosa non funziona, se 
malgrado la buona volontà si va al¬ 
la rottura, che farete voi? Che rap¬ 
porto cercherete, per esempio, con 
l'Udr?Stavolta Marini, allargando 
le braccia, cede alle insistenze dei- 
funzionari e si avvia verso il palaz¬ 
zo del Parlamento dove lo aspetta¬ 
no pure Cossiga e Buttiglione:«Io 
mica faccio l'indovino, e poi quan¬ 
do si comincia con le subordinate 
vuol dire che non si crede più alla 
proposizione principale. Io credo 
alla possibilità di un accordo. Non 
so se ci riuscirò, ma ci credo». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La triade Prodi-Di Pietro- 
sindaci potrebbe allargarsi, e si sa¬ 
prà fra oggi e domani. Ma quanto 
preoccupa le altre forze della coali¬ 
zione in termini di perdita di voti? 
Di sicuro certi movimenti nelle 
probabili scelte degli elettori pos¬ 
sono creare qualche allarme sia 
nel Ppi che nelle fila della Quercia. 
«Più che un problema di perdita di 
voti», commenta il popolare Enri¬ 
co Letta, «direi che perdiamo tutti 
un'occasione di crescita». Il mini¬ 
stro sta lavorando intensamente 
perché si raggiunga un accordo fra 
Prodi e Marini, «non perché ab¬ 
biamo paura di sparire, come dice 
Antonio Di Pietro, ma perché se 
non si fa l'accordo si perde l'obiet¬ 
tivo di creare la seconda gamba 
delTUlivo». Il vero flusso di voti, 
secondo Letta, «dipenderà anche 
da come si condurrà la campagna 


«La Querela non perderà se sarà innovativa» 

Ds e Ppi: non temiamo emorragie verso Prodi. Letta: «Separati non si aesce» 


elettorale, se non verranno usati 
toni forti piuttosto che responsa¬ 
bili». Il Ppi, comunque, «manterrà 
la stessa percentuale - circa il 3% 
dei voti alle europee - ma non vo¬ 
gliamo limitarci a questa soglia». 

In ballo c'è anche l'unione della 
maggioranza di governo, e, secon¬ 
do il diessino Claudio Burlando, 
«in questo momento c'è un segna¬ 
le di maggior cautela: il pericolo è 
per tutti, perché c'è anche la de¬ 
stra». Porta l'esempio delle politi¬ 
che del '96, l'ex ministro del go¬ 
verno Prodi, quando la nascita di 
Ri ha portato a un allargamento 
della maggioranza: «Allora le sin¬ 
gole realtà lavoravano per raffor¬ 


zare la coalizione», stavolta, av¬ 
verte, «può essere pericoloso se 
non si segue questa ottica e ognu¬ 
no lavora per sé». Nella Quercia c'è 
chi crede che le forze dell'area mo¬ 
derata temano l'isolamento. E di 
questo sembra essersi reso conto 
lo stesso Romano Prodi: se da una 
parte è rassicurato dai consensi 
che riceverebbe la sua scesa in 
campo personale, dall'altra essere 
autonomo potrebbe chiudergli al¬ 
tri spazi, come la candidatura Ue. 

È scettico, Claudio Petruccioli, 
senatore Ds, sulle eventuali perdi¬ 
te della Quercia: «La posizione 
espressa da Veltroni nella confe¬ 
renza sul lavoro punta sull'obietti- 


II pericolo 
è per tutti» 

vo giusto e strategico dell'alleanza 
per il governo». La presenza della 
lista Prodi «qualche problema lo 
crea», continua Petruccioli, «non 


ci sono certez¬ 
ze. Il vero pro¬ 
blema il distac¬ 
co dell'eletto¬ 
rato italiano. È 
meno sicura 
una continuità 
di comporta¬ 
mento di fron¬ 
te a iniziative 
politiche nuo¬ 
ve, come dimo¬ 
strò l'afferma¬ 
zione della Le¬ 
ga dieci anni fa». Insomma, «l'in¬ 
novazione ha sempre una poten¬ 
zialità, ma se i Ds sapranno misu¬ 
rarsi con il cambiamento in corso 


non vedo un pericolo di perdite». 
Dello stesso tono è la risposta del 
diessino Famiano Criucianelli: 
«Se siamo innovativi, se sappiamo 
parlare ai metalmeccanici e ai gio¬ 
vani come forza riformista, allora 
andiamo alle europee senza 
preoccuparci». Ma bisogna recu¬ 
perare «quell'area di confine so¬ 
ciale e politico che è un po' delu¬ 
sa» e che potrebbe scegliere i nuo¬ 
vi movimenti. Pietro Polena, 
coordinatore della segreteria Ds, 
giudica «manipolatori e stmmen- 
tali», sondaggi e previsioni, «la 
preoccupazione generale è quella 
di recuperare l'area del non voto», 
ma la Quercia, «ha comunque un 


■ CLAUDIO 
BURLANDO 

«L’importante 
è non rompere 
l’assetto della 
ma^ioranza 



radicamento e una forza maggio¬ 
re» rispetto ai nuovi partiti-non 
partiti. «Non ci voleva, una lista in 
più disorienta», commenta inve¬ 
ce Valdo Spini, «crea indeboli¬ 
mento, anche nei Ds, ma il vero 
peccato è se salta la candidatura 
italiana nella commissione Ue». 
« Una lista innovativa porta via vo¬ 
ti, certo, ma Centocittà rafforza il 
centrosinistra», afferma Paolo 
Gentiioni, assessore capitolino vi¬ 
cino a Francesco Rutelli. I più pe¬ 
nalizzati? «Un 50% di voti verreb¬ 
be dagli astensionisti e dal centro- 
destra e l'altro 50% dal centrosini¬ 
stra». Ma, se l'accordo Prodi-Mari¬ 
ni si farà, non tutti sindaci potreb¬ 
bero trovarsi a loro agio. 

Su eventuali nomi di candidati 
nessuno apre bocca. L'unico in 
ballo resta quello del diessino An¬ 
tonio La Forgia. Ma le liste, assicu¬ 
ra Willer Bordon per L'Italia dei 
Valori, «non cadranno dall'alto 
dei tavoli di partito». 
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Wozzeck, tradito dall'orchestra 

Tra scioperi e freddo in sala delude l'opera di Berg al Massimo 


PAOLO PETAZZI 

PALERMO A Palermo, per la pri¬ 
ma inaugurazione della stagione 
lirica alTeatro Massimo finalmen¬ 
te restituito alla musica e alla città, 
è stato scelto il Wozzeck di Alban 
Berg, uno dei maggiori capola¬ 
vori del nostro secolo e dell'in¬ 
tera storia dell'opera tedesca. La 
proposta, coraggiosa e di ecce¬ 
zionale impegno, ha avuto un 
esito sfortunato: la guerra scate¬ 
nata da mesi da una parte dei 
sindacati del teatro contro il so¬ 
vrintendente ha portato a can¬ 
cellare le prime due recite e a 


tensioni interne violentissime, 
che si sono manifestate anche 
nell'ignobile aggressione perso¬ 
nale al direttore John Ne- 
schling, sul cui camerino sono 
state disegnate svastiche. 

Era inevitabile che un simile 
clima influisse sulla qualità dei 
risultati, e anche alla terza rap¬ 
presentazione l'orchestra del 
Massimo è sembrata sciatta, ha 
reso letteralmente incomprensi¬ 
bile la ricchezza e la complessità 
della scrittura di Berg in tutti i 
momenti di grande densità po¬ 
lifonica. Di fronte ad una esecu¬ 
zione così sommaria mi è im¬ 
possibile discutere della inter¬ 


pretazione di Neschling, e di 
una certa carenza di tensione 
che mi è parso di avvertire. Si è 
persa un'occasione preziosa, e 
ciò è tanto più spiacevole per¬ 
ché l'allestimento e la compa¬ 
gnia di canto avevano notevoli 
qualità. Nella parte del protago¬ 
nista esordiva Lucio Gallo, che 
ha offerto una prova ammirevo¬ 
le di sensibilità, intelligenza e 
accurata preparazione. Accanto 
a lui Dinah Bryant era una di¬ 
screta Marie, mentre qualche 
discontinuità e imprecisione si 
è notata nella prova di Manfred 
Jung (il Capitano) e soprattutto 
dell'approssimativo Roderick 


Kennedy (il Dottore), sebbene 
entrambi siano professionisti 
noti nelle rispettive parti. Validi 
Ronald Hamilton (il Tambur- 
maggiore) e Luca Canonici (An- 
dres). E di alta qualità l'allesti¬ 
mento, che avevamo ammirato 
nel 1992 alla Fenice di Venezia: 
la regia di Giorgio Marini si at¬ 
tiene ad una stilizzazione sobria 
e raffinata, con elegantissime 
scene di Lauro Crisman giocate 
su toni grigi, con luci bellissime 
e atmosfere vagamente surreali. 

La loro pertinenza conferma 
che il Wozzeck ammette diver¬ 
sissime letture sceniche, e nella 
sua natura visionaria esige una 


forte stilizzazione, che può se¬ 
guire molte strade, non necessa¬ 
riamente legate ad un mondo di 
allucinazione espressionistica e 
ancor meno al naturalismo. So¬ 
lo apparentemente la storia di 
Wozzeck ci racconta un omici¬ 
dio passionale compiuto da un 
soldato sconvolto dalla gelosia: 
assistiamo in realtà a qualcosa 
di più profondo ed inquietante, 
al disgregarsi di una coscienza, 
ad una radicale crisi di identità 
in una condizione di opprimen¬ 
te alienazione. Molte soluzioni 
antinaturalistiche di Marini (a 
cominciare dalla immobilità 
stessa di Wozzeck in momenti 
di massima angoscia) erano di 
intensa e efficacissima sugge¬ 
stione. In teatro faceva un po' 
freddo (era questo il pretesto uf¬ 
ficiale degli scioperi) e qualcu¬ 
no fra il pubblico se ne è lamen¬ 
tato uscendo prima. Gli altri 
hanno applaudito. 


NUOVO PICCOLO 

Luca Ronconi: «Gli italiani? 

Ottimi attori 

ma non sono interpreti» 

■ Stasera debutta al Nuovo Piccolo di Milano «Questa 
sera si recita a soggetto» e Luca Ronconi, che ha già 
portato il testo pirandelliano in giro per rÉuropa e a 
Roma, prende le distanze dal tirannico regista, il Dot- 
torHinkfuss: «Nessun riferimento autobiografico, 
anchese porta una parrucca bianca». Il lavoroèstato 
adattato al Nuovo Piccolo e Ronconi ha anche rispo¬ 
sto alle critiche sulla brutta acustica dello spazio: 
«Calunnie. Piuttosto parlerei di un’acustica partico¬ 
lare». Infine, sui suoi spettacoli futuri non ha voluto 
anticipare nulla se non che prepara due distinti lavori, 
uno dei quali con una compagnia inedita. Ma ha an¬ 
nunciato che lavorerà sugli attori, sia attraverso la 
Scuola del Piccolo sia con l’attività in palcoscenico: 
«In Italia ci sono ottimi attori che però non sono inter¬ 
preti, portano in scena soprattutto se stessi». La sta¬ 
gione 1999-2000del prestigioso teatro sarà presen¬ 
tata a marzo. 


Enti lirici: 
vademecum 
per il governo 

Si è consumato in poche ore il 
faccia a faccia fra i sovrinten¬ 
denti degli enti lirici italiani, in¬ 
contratisi ieri a Roma, presso 
l’Agis; e con l’approvazione di un 
documento che è passato a 
ma^oranza grazie alle assen¬ 
ze, al momento del voto, nel 
fronte di chi lo avrebbe boccia¬ 
to. Quel testo, presentato dalla 
Scala di Milano, fissa dei princi¬ 
pi di fondo ai quali il governo do¬ 
vrebbe ispirarsi quando decide 
come distribuire i soldi del Fon¬ 
do unico per lo spettacolo. Cosa 
dice? Innanzi tutto, che non si 
possono fare classifiche e stabi¬ 
lire criteri di finanziamento in 
base a parametri come la quan¬ 
tità di artisti in scena per uno 
spettacolo. Altre devono essere 
le misure da prendere, come il 
rapporto tra la presenza del pub¬ 
blico e la capienza della sala, co¬ 
me il rapportotra le spese di pro¬ 
duzione e di gestione, come il 
rapporto tra quanto incamera il 
teatro e quanto riceve come fi¬ 
nanziamento pubblico (inclusi 
enti locali e Regioni). Il docu¬ 
mento approvato poi su^erisce 
che i soldi che lo Stato rispar¬ 
mierà con l’ingresso dei privati 
non vadano per forza ad altre at¬ 
tività ma in un fondo di solidarie¬ 
tà a disposizione anche di enti li¬ 
rici in condizioni di particolare 
difficoltà (tipo la Fenice con il 
teatro bruciato). E, tra l’altro, 
che il governo deve tenere conto 
del costo del personale, visto 
che ha approvato le piante orga¬ 
niche dei teatri. Il sì, alla propo¬ 
sta, lo hanno dato oltre a Milano, 
Firenze, il San Carlo di Napoli, la 
Fenice di Venezia, l’Opera di Ro¬ 
ma, l’Arena di Verona. Mentre lo 
hanno bocciato l’accademia di 
Santa Cecilia, il Regio di Torino, 
il Massimo di Palermo, il Verdi di 
Trieste. Sei contro quattro dun¬ 
que, una minoranza alla quale 
sono mancati i voti di Bologna, 
Cagliari e Genova. Teatri fidu¬ 
ciosi, tuttavia, che il governo 
non tornerà sui propri passi. 

Ste. Mi. 


Kusturica? Un punk 

Parla e suona il regista in giro per l'Emilia 



Il gruppo No Smoking in cui suona Emir Kusturica 


DALL’INVIATO _ 

VANNI MASALA 

PARMA Un'istituzione ma anche 
un punk; un regista e un musicista 
dal buon orecchio; un convinto 
democratico che dietro la cinepre¬ 
sa si trasforma in un dittatore. 
Emir Kusturica è un poeta dalle 
mille facce. Serbo ma dal sangue 
anche bosniaco, fondamental¬ 
mente slavo d'Europa, il regista 
prodigio trancia con giudizi ta¬ 
glienti quelle storture della società 
che nei suoi film sono messe a nu¬ 
do con drammaticità ma anche 
con un amaro umorismo alla Ra¬ 
belais. Gira in questi giorni per l'E¬ 
milia-Romagna in occasione di 
una retrospettiva che ruoterà poi 
in altri capoluoghi italiani. An¬ 
nuncia un nuovo film, L'albergo 
bianco che racconterà la storia 
di una donna in cinque episodi, 
sarà ambientato tra bolscevi¬ 
smo e nazismo e avrà, come co¬ 
lonna sonora, una musica mol¬ 
to vicina al jazz. Ma la cosa più 
curiosa è che si propone (ieri a 
Parma, poi a Bologna e Mode¬ 
na) anche come Lassista ospite 
del gruppo No Smoking: nella 
formazione rock di Belgrado (in 
lingua originale Zabranieno Pu- 
senje), molto conosciuta da ol¬ 
tre un decennio per la sua di¬ 
rompente carica innovativa, 
Kusturica ha suonato per anni, 
incidendo un disco e parteci¬ 
pando a circa 30 concerti. Ora, 
nel gruppo, suona suo figlio. 
Nella ex Jugoslavia continuano a 
sgretolarsi i confini; crede che 
l'arte, e la sua in particolare, pos¬ 
sa avere un ruolo positivo in que- 
stopaese? 

«Nella ex Jugoslavia è in atto un 
processo che non è civile né de¬ 
mocratico. Mentre l'Europa si 
unisce, un'altra parte di questo 
continente va a pezzi su basi non 
civili, un piccolo paese va a pezzi 
in un processo irreversibile. Que¬ 
st'ambito per le piccole culture, e 


la cinematografia è tra queste, è 
negativo perché non possono 
trarre nutrimento da se stesse. Per 
sopravvivere le culture devono 
poter abbattere le frontiere. Per 
quanto mi riguarda, io i film li ho 
fatti 20 anni fa con lo stesso entu¬ 
siasmo e la stessa esigenza creativa 
diora». 

Come giudica un interventoNato 
per il Kosovo? 

«Sono contrario ad ogni tipo di ag¬ 
gressione, compresa quella della 
Nato». 

Cosaispiraisuoifilm? 

«Le mie fonti d'ispirazione sono la 
vita e la lettera¬ 
tura, oltre tutti i 
film che ho vi¬ 
sto quando fa¬ 
cevo la scuola 
di cinema a Pra¬ 
ga. Inoltre, in 
ogni mia opera 
c'è una base 
neorealista. 
Una volta par¬ 
lavo con Ga¬ 
briel Garda 
Marquez e gli 
dicevo che i miei film erano simili 
ai suoi romanzi. Ma lui mi disse: 
"no, tu sei un neorealista". Questo 
fu per me un grande complimen¬ 
to. lo porto nel cuore la grande ve¬ 
na umoristica mediterranea. Pur¬ 
troppo oggi nel mondo non esiste 
più l'immagine utopica, ma solo 
l'imperativo del profitto. 11 modo 
di fare film del dopoguerra è scom¬ 
parso: non vi sono più gmppi di 
artisti visionari ma singoli registi 
che propongono una loro visio¬ 
ne». 

Cosa pensa dì Hollywood? 

«Ne prendo le distanze: credo sia 
al punto più basso della sua storia. 
11 modo di lavorare di Hollywood 
è lo stesso del comuniSmo di tanti 
anni fa, quando un autore doveva 
correggere i suoi testi dopo averli 
sottoposti alla Casa del Popolo. 
Che legame c'è tra la musica e i 
suoi film? 


«1 miei ultimi tre film sono prati¬ 
camente dei musical. In Under¬ 
ground erano i protagonisti ad 
ascoltare tanta musica, mentre 
Gatto nero, gatto bianco era addi¬ 
rittura stato pensato come un 
documentario sulla musica zin¬ 
gara ed in esso i suoni scorrono 
parallelamente alle immagini 
con la stessa struttura, lo credo 
che il cinema sia la disciplina 
che meglio si accorda con la 
musica. Credo inoltre che il 
suono delle trombe dei gitani 


serbi sia una delle musiche con 
più energia in Europa: in essa 
c'è tutto, dal rock al ritmo fan¬ 
tasioso dei Balcani fino alle ma¬ 
linconie asiatiche». 

C'è più libertà a fare il regista o il 
musicista? 

«lo non sono mai stato proprio un 
musicista. Quando ho vinto a 
Cannes e tutti si aspettavano che 
diventassi un'istituzione cinema¬ 
tografica del mio paese... sono di¬ 
ventato un punk. Ho usato tutta la 
vita per andare contro i politici». 


■ POLITICA 
& MUSICA 
«Non sono 
un musicista 
ma farei 
qualsiasi cosa 
per combattere 
i nostri politici» 


Vod libere in cd 
dalFaltra Albania 

«First» del gruppo Scanderbeg Blue 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI Un cd, First», nato du¬ 
rante la «notte di Valona». Can¬ 
zoni quasi tutte (tranne una) 
composte, pensate e cantate in 
inglese, una solista, Lindita Ma- 
tja, con una voce penetrante e 
calda ed un complesso, gli 
«Scanderbeg blue» che hanno 
un'ottima preparazione musica¬ 
le. Niente di eccezionale se non 
fosse che il complesso é albane¬ 
se e che questo cd é «sponsoriz¬ 
zato» nientemeno che da Re- 
xhep Meidani, presidente della 
Repubblica Albanese e da Elio 
Germanò, Ambasciatore dell'U¬ 
nione Europea nel paese delle 
aquile. 1 tredici brani del cd 
stanno furoreggiando in Alba¬ 
nia, nonostante ci siano solo 5 
ore di distribuzione di elettricità 
al giorno e la vita di quel paese 
sia sempre più precaria. 

L'idea di confezionare un cd 
nacque nel marzo del 1997, du¬ 
rante la rivolta seguita al falli¬ 
mento delle «finanziarie», la 
«notte di Valona» appunto. Le 
strade erano occupate da rivol¬ 
tosi e dappertutto si sentivano 
colpi di kalashnikov. «Con tan¬ 
tissimi giovani - ricorda Patrizio 
Giu, presidente della fondazio¬ 
ne Scanderbeg, produttrice del 
cd e autore dei testi delle canzo¬ 
ni e degli arrangiamenti assie¬ 
me a Fabian Asllani - ci ritro¬ 
vammo nella sede della fonda¬ 
zione. Per vincere la paura di 
quei giorni e di quelle notti, 
uno di noi tirò fuori una chitar¬ 
ra, cominciammo a cantare e in 
quei giorni tremendi avemmo 
l'idea di fare un disco, con can¬ 
zoni in inglese, per dimostrare 
quali sono le potenzialità vere 
dell'Albania e dei suoi giovani». 

1 giovani della fondazione 
(quasi mille che lavorano gratis 
durante il tempo libero) si sono 
gettati con entusiasmo nell'im¬ 


presa. «Abbiamo registrato le 
canzoni su un registratore a più 
piste, di quelli che si usavano 
negli anni sessanta, tra mille 
difficoltà - ricorda ancora Patri¬ 
zio Giù - non ultima quella del¬ 
la mancanza di energia elettri¬ 
ca. Poi altri giovani hanno 
provveduto alla masterizzazio¬ 
ne delle canzoni con i compu¬ 
ter della fondazione, cercando 
di spegnerli un attimo prima 
che andasse via l'energia elettri¬ 
ca e riaccendendoli non appena 
ritornava». Solo per la stampa 
finale la fondazione, produtfri- 
ce del cd é ve¬ 
nuta in Italia, 
dove ha regi¬ 
strato testi e 
musiche pres¬ 
so la Siae. 

È musica 
orecchiabile 
«con remini¬ 
scenze della 
musica fine 
anni 60, inizi 
anni 70 e 
qualche pun¬ 
tata più vicina a noi» spiega Pa¬ 
trizio Ciu. Con orgoglio i ragaz¬ 
zi degli «Scanderbeg blue» fan¬ 
no notare che questo é il primo 
cd prodotto interamente in Al¬ 
bania e che lo scopo della loro 
iniziativa non é commerciale 
ma solo quello di mostrare una 
faccia diversa di un paese del 
quale si parla solo per scafisti, 
delinquenza, attentati. 

11 disco é dedicato a Bledar 
Qehaj, un bambino vittima in¬ 
nocente delle mine antiuomo. 
La cantante solista, Lindita Ma- 
tja, sposata con un cittadino 
francese trasferito in Albania, 
ha una sorella che é un soprano 
e che lavora in Italia. Le poten¬ 
zialità della sua voce esplosiva, 
sono un «dono di famiglia». E 
Valerle Pelatan e Sonila Vyshka, 
interpreti di due delle tredici 
canzoni non le sono da meno. 


■ LANOnE 
DI VALONA 
L’idea del disco 
è venuta 
ad un gruppo 
di giovani 
nella rivolta 
del ma^o ‘97 


ribiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Ipse Dixit 

a 

Se i genitori riuscissero 
a capire quanto 
annoiano i loro figli! 

Shaw 


In fuga dalla madre per non diventare testimone di Geova 


U na volta gli adolescenti scappa¬ 
vano di casa per vedere il mon¬ 
do, per andare ai concerti di Va¬ 
sco Rossi o magari per fare l'amore. 
Zaino in spalla e via, verso l'avventu¬ 
ra. Oggi, purtroppo, vediamo ragazzi¬ 
ni che fuggono dalla fame e dalle guer¬ 
re, trascinati dai genitori o mandati da 
soli sui gommoni verso sponde per 
niente accoglienti. Ma non avevamo 
mai sentito di nessuno che fosse fuggi¬ 
to di casa per non diventare testimone 
di Geova. Ed è giusto questa lagiustifì- 
cazione che un tredicenne milanese ha 
dato agli agenti della Polfer quando lo 
hanno trovato sull'Intercity Milano- 
Venezia tutto solo e smarrito. Tanto 
smarrito che si è confidato volentieri, 
raccontando di non poterne proprio più 
delTobbligo di accompagnare la ma¬ 
dre nel «porta a porta» domenicale per 
vendere gli opuscoli della «Torre di 


Guardia». 

Ora, può essere che il ragazzino ab¬ 
bia accampato una giustificazione in¬ 
consistente, felice di potersi affdare a 
qualcuno, già stanco e spaventato del¬ 
la troppa libertà. Un azzardo al quale 
gli agenti hanno subito posto fine, ac¬ 
compagnandolo al posto di polizia di 
Mestre, dove hanno potuto avvertire te¬ 
lefonicamente la madre che non si era 
ancora accorta di niente. Ma ipoliziot¬ 
ti avrebbero piuttosto dovuto concede¬ 
re asilo politico al piccolo perseguitato. 
Itestimoni di Geova infatti hanno una 
insistenza così micidiale che la loro fe¬ 
de rasenta la tortura. Con tutto il ri¬ 
spetto che meritano le loro convinzio¬ 
ni, sono i più grandi rompiscatole del 
Novecento e forse saranno primatisti 
anche del Terzo Millennio. 

Se vi bussano alla porta la domenica 
mattina e fate Terrore di aprire, sono 


capaci di tenervi impalati al battente 
per delle ore, anche se siete ancora in pi¬ 
giama e il caffè vi si sta sfreddando. 
Una volta abbiamo visto addirittura 
un testimone di Geova che predicava la 
sua fede ai citofoni. Di peggio ci sono 
solo igiornalisti televisivi, capaci di in¬ 
tervistare dalla strada i familiari delle 
vittime di sciagure atroci. Ma i giorna¬ 
listi si possono tranquillamente insul¬ 
tare, mentre è molto più difficile to¬ 
gliersi di tomo costoro, che si offrono 
come testimoni e martiri di una disin¬ 
teressata predicazione cristiana. Co¬ 
me si può accampare, contro il loro 
Dio, la motivazione che non abbiamo 
ancora bevuto il caffè? 

Se provate a spacciarvi per fonda¬ 
mentalisti di qualche altro credo, con¬ 
tinuano a polemizzare con una certez¬ 
za efferata, ma non vi lasciano in pace 
neppure se vi dichiarate atei e chiusi a 


ogni dimensione religiosa. Vi sfdano, 
vi incalzano e vi distmggono ogni siste¬ 
ma di difesa. Non rimane che la fùga o 
il gesto veramente poco cristiano di 
chiudere la porta in faccia a chi vuole 
solo salvarci l'anima. Cosicché, ognu¬ 
no di noi ha sperimentato a piccole dosi 
quello che deve aver provato in grande 
il ragazzino scappato di casa a Mila¬ 
no. Vittima di una madre molesta, ne 
avrà sperimentato prima T inesorabile 
azione catechistica e poi avrà dovuto 
leggere il fastidio sulle facce di tutti co¬ 
loro che si sono trovati a difendere loro 
convizioni spirituali in pantofole e bi¬ 
godini di fronte a degli sconosciuti. 

E, dopo questo supplizio mistico, 
che cosa sappiamo dei testimoni di 
Geova? Niente, se non che sono contra¬ 
ri alle trasfusioni di sangue. Un princi¬ 
pio che speriamo non sia quello fon¬ 
dante di tutta la loro dottrina. 


MARIA NOVELLA OPRO 

Lungi da noi l'idea di reprimere una 
forma di militanza tra le pochissime 
che ancora rimangono. Ci ricordiamo 
troppo bene quando riuscivamo a infì- 
larci nei portoni aperti per fare la diffu¬ 
sione dell'Unità. Ora la nostra fede 
non sale più tante scale, ma conservia¬ 
mo un po ' di rispetto postumo per tutte 
le forme di sacrifìcio individuale. Pur¬ 
ché siano spontanee e non imposte, so¬ 
prattutto ai minori. 

Lode perciò al ragazzino sconosciu¬ 
to (il nome giustamente non è stato ri¬ 
velato) che ha segnalato il suo disagio 
verso le molestie spirituali (ecco un 
nuovo reato da codice penale!) infìtte¬ 
gli dalla madre. Una donna la cui fede 
sarà pure sincera, ma certamente priva 
dì carità e dì tolleranza verso il più sa¬ 
cro dei diritti umani: quello dì non es¬ 
sere scocciati e dì non essere obbligati a 
scocciare. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


CARLO BRAMBILLA 


INDAGINI A ROMA 


Pedofilia su Internet 
Scoperto «sito» italiano 

■ «Mi interessano foto di violenza su minori di dieci an¬ 
ni, scambioconfotodiviolenzasuminoridisei annidi 
più difficile reperimento». Questo l'inquietante mes¬ 
saggioscoperto su Internetda Don Fortunato Di No¬ 
to, presidente dell'associazioneTelefono Arcobale¬ 
no, chesi batte contro la pedofilia. Il fatto è statose¬ 
gnalato al Nucleo di polizia Telematica di Roma, già a 
conoscenza del sito. Sonoin corso indagini. «Siamo 
sicuri-dice Don Fortunato-chequestavoltai respon¬ 
sabili saranno severamente puniti in quantositrattadi 
scambidimaterialepedopornograficotuttoitalianoe 
quindi non vièalcunproblemadigiurisdizione». 


CONFERME IN GRAN BRETAGNA 


Lockerbie, Gheddafi 
consegna 1 terroristi? 

■ Un emissariosaudita, il principe Bandar Bin Sultan, èa 
Tripoli per negoziati con il colonnello Gheddafi che 
potrebbero sfociare nell'atteso accordo per il proces¬ 
so sulla tragedia aerea di Lockerbie. Lo hanno indicato 
fonti diplomatiche britanniche, a conferma di rivela¬ 
zioni del «Guardian». Secondo il giornaleGheddafi 
sarebbe adesso disposto a consegnare i due agenti li¬ 
bici sotto processo per l'atto terroristico per porrefine 
alle sanzioni impostedall'Onu contro la Libia. Intanto 
UsaeGran Bretagna minacciano un inasprimento ul¬ 
teriore dellesanzioniseGheddafinonestradaall'Ajai 
due terroristi, ritenuti i responsabili perii dramma del 
jumbodella Pan Am, esploso 1 Gannita nei cieliscoz- 
zesi sopra Lockerbie con 270 persone a bordo. 


ACQUE PERICOLOSE 


Meno assalti dei pirati 
ma più cmdeltà 

■ Gli attacchi dei pirati nei mari del mondosonoin dimi¬ 
nuzione, ma i corsari diventano sempre più aggressivi 
edotati di mezzi sofisticatissimi. Risulta dall'annuale 
rapporto dell'InternationalMaritime Bureau, con se- 
dea Kuala Lumpur. Nel'98gliepisodidi pirateria sono 
stati 198, in calo rispetto ai 247 del '97, anno record. 
Sonostatecatturatel 5 navi, soprattutto nei mari del¬ 
l'Asia maanche del Sudamerica. La violenza ècomun- 
quein aumento con 67 marinai uccisi negli assalti, ri- 
spettoaiSI del'97. 



LA FOTONOTIZIA 


Anniversario del Cermis: «Una tragedia annunciata» 


Alcuni dei parenti delle vittime della tragedia del Cermis piangono davanti alla 
stele, in ricordo dei 20 morti, scoperta ieri al cimitero di Cavalese. «Questi 
morti si potevano evitare. Non sono morti naturali ma causati da un aereo che 
volava ai di fuori di ogni regola e da un’alta quota di responsabilità di chi, stan¬ 


do in alto, non ha ascoltato le ripetute lamentele per questi voli pericolosi». È 
un passag^o deN’omelia di Don Renzo Caserotti, arciprete di Cavalese, pro¬ 
nunciata nel corso della messa celebrata nella chiesa della località turistica 
dove esattamente un annota la funivia veniva abbattuta da un jet militare Usa. 


PRONTO NEL 2002 


Grattacielo record 
a Taiwan 

508 metrÈ 101 piani 

■ ATaipei, capitale dell'isola nazio¬ 
nalista diTaiwan,èincostruzione 
il più alto grattacielo del mondo: 
508 metri, 101 piani. Il grattacie¬ 
lo, che ruberà il primato in altezza 
alletorri Petronasdi Kuala Lum- 
purinMalaysia(452 metri), sarà 
terminato nel 2002. Ospiterà le 
principali istituzionifinanziariedi 
Taiwan eunazona commerciale. 


CONCERTI ANNULLATI 


Esodo di rockstar 
dal Brasile in crisi 
«Non ci pagano» 

■ «Nondsonogaranzieeconomi- 
che». Fuga di rockstardal Brasile 
in crisi. Annullati i concerti dei 
Deep Purple, quelli di Marilyn 
Manson edel gruppo techno Pro- 
digy. Niente dafareneppure per 
dueimportantifestival rockche 
avrebbero dovuto riunire Metalli¬ 
ca, Van Haien, Aerosmith, Alanis 
MorissetteeNeilYoung. 


RICERCA DISNEY 


Abita nel Nord-Est 
il lettore adulto 
di «Topolino» 

■ Sonocittadinidigrandimetro- 
poli del nord-est, livelloeconomi- 
cosociale medio-alto, professio¬ 
nisti, diplomati 0 laureati, i lettori 
adulti di «Topolino». Lo rivela una 
ricerca della Disney che ha voluto 
l'identikit dei suoi lettori sopra i 
1 Tanni. Obiettivo:fotografareil 
targetdi lettura in vista di nuovi 
investimenti pubblicitari. 


DISGRAZIA A LECCO 


Davanti alle sorelline 
bambina uccisa 
dall'auto del padre 

■ Sottogliocchidelle sorelline, di 
10e4anni,unabambinadil 1 
anni, Saratarabini, è morta ieri 
mattina dopo essere stata travol¬ 
ta dall'autodel padre, una Merce¬ 
des, messasi improvvisamente in 
movimento mentresi trovava su 
una rampa in discesa nei pressi 
del box. La disgrazia è avvenuta a 
M issag lia, centro del lecchese 


FORNAI BOCCIANO LE NORME UE 


Il pane «europeo» 
ingrassa di più 

■ Il pane«europeo», quello prodotto in baseal nuovo 
regolamentocheadegualenormeitalianeaquelleUe 
e ne liberalizza gli ingredienti, sarà forse più economi¬ 
co del tipo tradizionale (a base di sola acqua, lievito 
naturaleefarina Osenza sale), macertamente ingras¬ 
sa di più. Avvertono i fornai della Fiaal-Gna. Mentre 
l'Unione nazionale consumatori punta l'indicesullo 
strutto(finoraricavatoesclusivamentedal grasso del 
maiale): «Oggi esiste un grasso capacedi rendere il 
panepiùmorbidoechecosta di meno perché estratto 
da ossa e interiora del maiale o, addirittura, da altri ani¬ 
mali. Epotrà chiamarsi legittimamente strutto». 


MEDICINA ESTETICA 


Casalinghe over 50 
boom del lifting 

■ Sempre più donne; sempre più cinquantenni; sempre 
più casalinghee pensionate. Èl'identikitdichisi rivol¬ 
ge alla medicinaestetica,secondoi dati raccolti dalla 
Scuola Internazionaledi Medicina Estetica in cinque 
annidiattivitàdell'ambulatoriodeirOspedaleFatebe- 
nefratelli di Roma e presentati ieri a Milanoinoccasio- 
nedell'aperturadi un'analoga iniziativa nel capoluo¬ 
go lombardo. La quasi totalità (99%) dei pazienti che 
si rivolgonoaH'ambulatohosonodonne. Gli uomini 
non sono diminuiti in assoluto, rispetto agli ultimi dati 
rilevati nel 1991 pressogli studi privati, ma rappresen- 
tanosoltantoun 1 %. Il ricorsoal medico estetico na¬ 
sce quasi sempre dal «passaparola», ovvero dai consi- 
glidi chi hagiàaffrontatoquesto tipo di cure. 


POLEMICHE A LONDRA 


Vaccino anti-gravidanza 
per le dodicenni 

■ sta scatenando polemichea Londra la ricetta di un lumi¬ 
nare della medicina perporre unfrenoai troppi «pan¬ 
cioni» chespuntanonellescuoleinglesi: un vaccinoanti 
gravidanza perle ragazze dai 12 anni in su. Il rimediodel 
professorjohnGuillebaud è in unasecrezione ormonale 
che una volta iniettata impedisce la gravidanza pertre 
anni. L'idea non è piaciuta soprattutto all'associazione 
antiabortista Life che ha chiesto l'arresto del medico per 
istigazione al sesso in un'età non consentita. Nel Regno 
Unito i rapporti intimi sotto i 16 anni sono proibiti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON BASTA FARE 
IL RAGIONIERE 

discussa dall'Ecofin dell'8 feb¬ 
braio, si può dare una valutazio¬ 
ne formale e una sostanziale. Sul 
piano formale il commissario de 
Silguy sta diligentemente adem¬ 
piendo al suo compito di control¬ 
lore del rigore finanziario dei 
paesi membri. Da parte sua il mi¬ 
nistro del Tesoro sta, altrettanto 
correttamente, confermando 
l'impegno più volte ribadito di 
mantenere la finanza pubblica 
italiana sul sentiero del risana¬ 
mento. 

In ogni caso eventuali misure 
di correzione non potranno esse¬ 
re decise prima della discussione 
del Dpef in maggio. Solo allora il 
governo sarà in grado di presen¬ 
tare nna revisione del piano di 
stabilità come richiesto da Bru¬ 
xelles. Sul piano formale dun- 
qne, nulla da eccepire. Ovvia¬ 
mente è lecito attendersi che il 
medesimo rigore la Commissio¬ 
ne lo applichi nei confronti di 
tntti quegli Stati membri che do¬ 


vessero mostrare di non essere in 
grado di rispettare gli impegni 
richiesti. 

Sul piano sostanziale è utile ri¬ 
flettere sulle caratteristiche del¬ 
l'approccio seguito dalla Com¬ 
missione nel valutare il compor¬ 
tamento dei paesi membri. La 
Commissione prende in esame, 
uno per nno e separatamente l'u¬ 
no dall'altro, il comportamento 
di finanza pubblica di un gruppo 
di paesi le cui economie sono as¬ 
sai strettamente integrate. Tan¬ 
to integrate che l'andamento di 
ciascuna influenza in misnra 
non marginale quella di tutte le 
altre. In secondo luogo la ragio¬ 
ne per il richiamo al maggior ri¬ 
gore di bilancio, per l'Italia come 
per gli altri paesi, deriva dalla 
constatazione che le previsioni 
di crescita si sono dovute rivede¬ 
re verso il basso, essenzialmente 
a causa degli effetti evidente¬ 
mente fuori dal controllo della 
politica di bilancio dei paesi del¬ 
la Ue, della crisi asiatica e lati¬ 
noamericana. In altri termini, 
l'approccio formalmente inecce¬ 
pibile di «guardiano del rigore» 
che la Commissione ha deciso di 
seguire ignora, di fatto, sia l'in¬ 
terdipendenza delle economie 


delle Ue, che la assenza di respon¬ 
sabilità per le canse del, comun¬ 
que assolutamente marginale, 
rallentamento del processo di 
agginstamento. Va poi fatto no¬ 
tare che le misure suggerite dalla 
Commissione, all'Italia come ad 
ogni altro paese membro, nella 
misura in cui rallentano ulte¬ 
riormente la crescita nel breve 
periodo, accrescono invece di di¬ 
minuire le difficoltà per il rie¬ 
quilibro finanziaro. Da molti si è 
fatto notare come il buon funzio¬ 
namento dell'unione monetaria 
richieda che, accanto alla Banca 
centrale enropea, operi nn vero e 
proprio «governo europeo dell'e¬ 
conomia». Sarebbe desiderabile 
che a questo concetto fosse dati 
significati e contenuti concreti, 
gnidati possibilmente dal prin¬ 
cipio di sfruttare al meglio la ca¬ 
ratteristica più importante di 
Enrolandia: la sua elevatissima 
integrazione. Sarebbe altrettan¬ 
to desiderabile che i responsabili 
delle istituzioni comunitarie 
preposti a compiti di sorveglian¬ 
za non perdessero mai di vista 
questa caratteristica nel formu¬ 
lare le loro raccomandazioni. Al 
di là di questo aspetto non è tan¬ 
to alla Commissione quanto al¬ 


l'Ecofin e all'Euro-11 che è de¬ 
mandato il compito di operare 
nella direzione di una più stretta 
«sorveglianza reciproca», pre¬ 
messa indispensabile per co¬ 
struire nei fatti un meccanismo 
di gestione comune della ma- 
croeconomia europea. 

PIER CARLO PADOAN 

IL SUD IN 
MOVIMENTO 

guanto spesso si continui a pensare. 
E un processo che sembra essersi raf¬ 
forzato soprattutto negli anni No¬ 
vanta, e cioè negli anni in cui si è - 
con determinazione - posto mano 
alla riduzione della spesa pubblica e 
degli aiuti statali. Esso è testimonia¬ 
to dalla crescita delle esportazioni 
meridionali e dal pronunciato dina¬ 
mismo che il Mezzogiorno mostra 
nella formazione di nuove imprese. 
Esso è testimoniato dalle tendenze 
del mercato del lavoro meridionale 
che ha creato non poche decine di 
migliaia di nuovi posti di lavoro nel 
corso del 1998 (anche per l'operare 
di nuovi strumenti di flessibilità co¬ 
me i contratti a tempo parziale e de¬ 


terminato). Non pochi giovani e 
donne meridionali hanno trovato il 
lavoro che cercavano e molti giova¬ 
ni e donne meridionali hanno rico¬ 
minciato a cercare lavoro sapendo 
che è possibile oggi ciò che era im¬ 
possibile fino a ieri. 

Si è andato diffondendo nel Mez¬ 
zogiorno il modello italiano dei si¬ 
stemi locali di piccole e medie im¬ 
prese. Un recente rapporto ha con¬ 
tato fino a 63 «aree di addensamen¬ 
to produttivo» basate su piccole e 
medie imprese manifatturiere. Si sti¬ 
ma che in esse lavorino oggi più di 
zoomila addetti (oltre il 30 per cen¬ 
to dell'occupazione manifatturiera 
meridionale) e che i livelli occupa¬ 
zionali non abbiano cessato di cre¬ 
scere anche negli ultimi difficili an¬ 
ni. 

Il Mezzogiorno dunque comincia 
a funzionare. Esso ha oggi - assai più 
di ieri - bisogno di orizzonti stabili, 
di scelte programmatiche coerenti, 
di un continuo coordinamento fra i 
tanti strumenti fino ad ora messi in 
campo. E proprio per questo moti¬ 
vo, esso non può - in questo mo¬ 
mento - essere lasciato solo. La pre¬ 
senza dei governo nelle regioni me¬ 
ridionali, in questi giorni, ha esatta¬ 
mente questo significato. Essa non è 
episodica. Si ripeterà nei prossimi 


mesi e servirà a manifestare la vo¬ 
lontà del governo di monitorare da 
vicino l'impegno delio Stato verso il 
Mezzogiorno e la volontà dei meri¬ 
dionali di fare del Mezzogiorno il 
luogo in cui l'Italia può cogliere ap¬ 
pieno le opportunità offerte dall'eu¬ 
ro. 

Comincia a funzionare il Mezzo¬ 
giorno delia «nuova programmazio¬ 
ne» e con esso l'investimento diret¬ 
to pubblico nella realizzazione di in¬ 
frastrutture, materiali ed immateria¬ 
li, la cui carenza è di ostacolo alla 
stessa vita civile o che valorizzano il 
patrimonio culturale naturale del 
paese. Un metodo di lavoro che si è 
già tradotto in capacità di ascolto e 
di collaborazione reciproca, in una 
definizione comune degli obiettivi 
ed in un altrettanto comune perse¬ 
guimento di essi, nella diversità e 
nel rispetto dei livelli di governo. E 
ciò non solo nelle Regioni che ave¬ 
vano già espresso una forte capacità 
di governo, ma anche - in queste ul¬ 
time settimane - in altre regioni la 
cui capacità amministrativa era stata 
messa a dura prova da una pesante 
instabilità. Il Mezzogiorno ha com¬ 
preso l'importanza dei prossimi ap¬ 
puntamenti e sta recuperando velo¬ 
cemente il ritardo. 

E comincia a funzionare anche 


l'intervento pubblico per la promo¬ 
zione di iniziative, aggregazioni in¬ 
dustriali ed accordi fra soggetti pri¬ 
vati ed amministrazioni locali per 
mezzo degli strumenti esistenti dalla 
programmazione negoziata. A soli 
due mesi dalla consegna delle pro¬ 
poste, è stato dato ieri il via libera a 
23 nuovi patti territoriali (di cui 13 
nel Mezzogiorno) per un volume di 
risorse pubbliche pari a circa, 1.350 
miliardi e sono stati firmati in questi 
giorni i decreti di approvazione di 
10 patti territoriali «europei». E co¬ 
mincia a funzionare, infine, il Mez¬ 
zogiorno che si costruisce altrove in 
Italia 0 nel resto del mondo. In que¬ 
sta settimana si riunirà, per la prima 
volta, il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Sviluppo Italia. Si è fatto così 
in due mesi ciò che si è inutilmente 
discusso per un anno. 

Il Mezzogiorno sta trovando dun¬ 
que tanto lo Stato quanto il mercato 
di cui aveva bisogno. Era un risulta¬ 
to tutt'altro che scontato. Ma oggi - 
diversamente da ieri - appare final¬ 
mente possibile. Quel che è certo è 
che, nel raggiungerlo, il Mezzogior¬ 
no non sarà solo. Troverà al suo 
fianco quello Stato che in passato 
aveva spesso fatto molto per impe¬ 
dirglielo. 

NICOLA ROSSI 
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L'Azienda Italia 


l'Unità 


♦il segretario della Cisl attacca le altre 
due confederazioni sullo sciopero 
«Hanno un problema con la sinistra» 


^Nessuna replica da Cofferati eLarizza 
n premier sulla polemica: «Le idee 
bisogna discuterle, non reprimerle» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ Sugli ammortizzatori sociali 
Palazzo Chigi fa sapere che si deciderà 
con il metodo della concertazione 


D'Antonì contro CgìI e Uìl: roba da psicanalisi 

Flessibilità, la proposta del governo con la riforma della cassa integrazione 


LA POLEMICA 


L'«altro Sergio», nel cono d'ombra del media 


ROMA Sergio D'Antoni contro 
tutti. Contro il Governo, fino al¬ 
lo sciopero generale se è necessa¬ 
rio, a meno che D'Alema non ci 
ripensi sulla flessibilità dei diritti. 
Contro Cgil e Uil che per vizio 
ancestrale trovano difficile pro¬ 
clamare uno sciopero diretto a 
un governo di sinistra e dunque 
sono invitati a fare «una cura» o 
rivolgersi a qualche «psicanalista 
che gli farebbe superare il proble¬ 
ma». 

Non accenna a placarsi la pole¬ 
mica sulla flessibilità scatenata la 
settimana scorsa dalle dichiara¬ 
zioni del presidente del Consi¬ 
glio davanti alla platea della Boc¬ 
coni, a Milano. Un torrente di pa¬ 
role che queste volte viene dal se¬ 
gretario della Cisl che dopo non 
aver escluso lo sciopero generale 
contro D'Alema, se la prende ora 
con gli altri sindacati: «Hanno 
un problema, un vizio ancestra¬ 
le, la parola sciopero con governi 
di sinistra gli viene difficile, anzi 
male». Comincia, ma poi ag¬ 
giunge che forse «una cura, o 
qualche psicanalista gli farebbe 
superare il problema». Silenzio 
da parte degli invitah alla «cura». 
D'Antoni ricorda che la sua con¬ 
federazione si è comportata allo 
stesso modo quando, sotto il go¬ 
verno Prodi, non si vedevano 


passi avanti in materia di occupa¬ 
zione. 

Mentre D'Antoni si scalda, il 
premier continua a smorzare la 
polemica. Dai microfoni di «Ra¬ 
dio anch'io», dopo aver rispiega¬ 
to «con pazienza» la sua opinio¬ 
ne su come fare crescere le azien¬ 
de che hanno meno di 15 dipen¬ 
denti, dice che la «difesa dei dirit¬ 
ti di lavoratori è sacrosanta». E 
ancora sostiene di essere stato 
«ferito dal fatto che si sia detto 
che la mia proposta intendeva 
colpire i diritti. 
Al contrario - 
ripete - la mia 
proposta in¬ 
tendeva au¬ 
mentare il nu¬ 
mero dei lavo¬ 
ratori che go¬ 
dono di tali di¬ 
ritti». Quanto 
alla minaccia 
di sciopero ge¬ 
nerale la rispo¬ 
sta del premier 
è: «bisogna discutere le idee non 
reprimerle». Pronta la replica di 
D'Antoni: lo sciopero non repri¬ 
me nulla, «noi non intendiamo 
reprimere le idee, ma le decisioni 
sbagliate». 

Insomma la Cisl non demorde 
nella polemica contro il premier. 


Anzi, a rincarare la dose, arriva 
una dichiarazione del segretario 
confederale Bonanni che critica 
anche la visita di D'Alema ieri al¬ 
la fabbrica «Nicoletti» di Matera. 
Il capo del Governo, sostiene il 
sindacalista «o ha scelto male o è 
stato male informato: quella fab¬ 
brica (che smentisce categorica¬ 
mente, ndr), infatti, ha usato si¬ 
stematicamente il denaro pub¬ 
blico destinato alla formazione 
per realizzare lauti profitti alla 
faccia della crescita professionale 
e occupazionale nel territorio». 

Ma tornando alla flessibilità, 
tanta polemica significa che do¬ 
mani o dopo si affronterà il pro¬ 
blema? Non domani, ma si af¬ 
fronterà. E il momento sarà il 
riordino degli ammortizzatori 
sociali. Perché, spiega palazzo 
Chigi, soltanto l'estensione di 
questi permette un «mercato del 
lavoro più fluido». Nessuna deci¬ 
sione già presa, comunque, se ne 
discuterà col metodo della con¬ 
certazione insieme alle parti so¬ 
ciali. E a smorzare i toni arriva an¬ 
che una dichiarazione del mini¬ 
stro Bassolino: la flessibilità è un 
tema «reale»ma non deve essere 
predominante sugli altri, perché 
così rischierebbe di «diventare 
un alibi». 

Fe.AI. 


FERNANDA ALVARO 

M a perché D'Antoni è di¬ 
ventato così cattivo con 
D'Alema? Perché dopo 
aver riparlato di sciopero gene¬ 
rale, arriva a suggerire a Cgil e 
Uil a suo giudizio trop¬ 
po moderati col Gover¬ 
no, «una cura, o qual¬ 
che psicanalista»? 

Non sarà mica una ri¬ 
cerca di visibilità sui 
media? 

«Sono deluso dopo 
aver ascoltato il discor¬ 
so». Questo era il mas¬ 
simo di polemica che si 
poteva tirar fuori del 
segretario della Cisl 
dopo che il presidente 
del Consiglio, dal palco della 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori ds, aveva rispie¬ 
gato la sua opinione su piccole 
imprese e flessibilità. Meglio, su 
come far crescere le aziende ita¬ 
liane oltre la mitica soglia dei 
15 dipendenti che cambia le re¬ 


gole. 

Due giorni dopo la polemica 
infuria. Il segretario Cisl, solle¬ 
citato dal giornalista che gli 
chiede "contro la flessibilità sie¬ 
te disposti anche allo sciopero 
generale?", risponde «Vedre¬ 
mo». Se il Governo insiste, èl'o- 
pinione di D'Antoni la 
risposta sarà negativa 
con « tutti gli stmmenti 
che in questi casi si 
mettono in moto. 
Compreso lo sciope¬ 
ro». Titoli dei giornali: 
D'Antoni, sciopero 
contro la flessibilità di 
D'Alema. E Cgil e Uil 
frenano. 

Larizza, in verità, 
ha frenato da sempre. 
È stato l'unico segreta¬ 
rio generale a ripetere al presi¬ 
dente del Consiglio «discutia¬ 
mone». Dando per certo quello 
che a Cofferati e D'Antoni certo 
non era sembrato. E cioè che 
D'Alema non volesse intaccare 
in alcun modo la sfera dei dirit¬ 
ti. Cofferati, invece no. Aveva 


bollato le parole dalemiane co¬ 
me «un'idea inaccettabile». 

Titoli in tv, pagine e pagine 
dei giornali hanno narrato per 
giorni della nuova guerra D'A- 
lema-Cofferati. Analisti di raz¬ 
za hanno trovato il bandolo dei 
due riformismi costretti a convi¬ 
vere e scontrarsi. E poi 
altri titoli e altre pagine 
per spiegare che il 
match non c'era stato. 

Che i due, uno premier 
del Paese e quindi rap¬ 
presentante di tutti, 
l'altro leader dei lavo¬ 
ratori e quindi rappre¬ 
sentante di questi, po¬ 
tevano essere, per dirla 
con Cofferati, «serena¬ 
mente discordi». Titoli 
per il segretario Cgil e il 
presidente del Consiglio. 

ED'Antoni? Lui cheerastato 
descritto come il sindacalista 
più vicino a D'Alema, lui che 
aveva sostenuto il premier nella 
sua battaglia per rendere più in¬ 
cisivo il secondo livello contrat¬ 
tuale al momento del rinnovo 


del Patto sociale, perché non ha 
meritatogli stessi riflettori?Per¬ 
ché qualcuno ha pensato di ri¬ 
solvere la questione flessibilità 
aprendo un dibattito a sinistra? 
E no, su questo il segretario della 
Cisl non ci sta. Lui, «teorico» 
della flessibilità salariale, non è 
però d'accordo sulla 
flessibilità dei diritti. 
Cosa ci guadagnerebbe 
il Sud? «A che serve so¬ 
spendere i diritti dove 
non c'è l'impresa?», 
domanda giustamente 
D'Antoni. Al quale bi¬ 
sognerebbe però fare 
un'altra domanda. Se¬ 
guendo il ragionamen¬ 
to suggerito: a che serve 
abbassare i salari dove 
non c'èl'impresa? 

Se la questione è flessibilità, 
sì 0 no e come, speriamo che il 
tono della polemica non sia sol¬ 
tanto dovuto alla ricerca della 
visibilità sui giornali. Altri¬ 
menti, come dicono a palazzo 
Chigi, il prossimo anti-D'Ale- 
ma salirà sul Colosseo. 


■ IL MINISTRO 
BASSOLINO 
«La flessibilità 
è un tema reale 
ma non deve 
essere 

predominante 
sugli altri» 




Patti territoriali, via alla 4ase due» 

Ventitré nuovi stanziamenti: obiettivo 12.500 posti di lavoro 


RISORSE NAZIONALI PER I PATTI TERRITORIALI (in Mid di i re) 


Tipologia 

Centro 

Nord 

Sud 

TOTALE 

□ 

Disponibilità totali * 

765,7 

(20%) 

3062,7 2 

(80%) 

3828,4 2 

1 

Risorse già assegnate: 

B.l. 12 patti (procedure prima delibera 

100 

628,4 2 

728,4 2 

m 

B.2 patti comunitari 

0 

910,6 

910,6 2 

c 

Risorse per patti con istruttoria 
pervenuta entro il 9 luglio 1998 ^ 

99,8 

0 

99,8 2 

□ 

Disponibilità per patti in graduatoria 

(A-B-C) 

565,9 

1523,7 

2089,6 

E 

Assegnazione con graduatoria 

(ex delibera 9 luglio 1998) 

461,0 

888,6 

1349,6 2 

F 

Disponibilità residue (D E) 

104,9 

635,1 

740,0 


* Precedenti la legge Finanziaria per il 1999 

1) Patto della Maremma Grossetana 

2) Alle risorse nazionali si aggiungono 271,6 mId di cofinanziamento europeo 

3) Dei 1.500 mid da assegnare in base alla delibera 9 luglio 1998 ne vengono complessivamente 
assegnati 1.449,4 (99,8 al Patto della Maremma Grossetana, 1.349,6 ai patti in graduatoria) 


Enichem, interviene Borghini 


ROMA Una richiesta di incontro con il re- 
sponsabiledella taskforce ministeriale per 
l’occupazione, Gianfranco Bollini, sulla 
vertenza dei lavoratori della ex Enichem di 
Manfredonia è stata decisa stamane al ter¬ 
mine della riunione dei sindaci dei comuni di 
Manfredonia, Mattinata e Monte Sant’An- 
gelocon rappresentanti provinciali della 
Pule. 

Dal primo febbraio scorsoaltri 30dei cir¬ 
ca 240dipendenti del petrolchimico sono 
stati licenziati e per questo i lavoratori han¬ 
no indetto uno sciopero ad oltranza. Anche 
stamani gli ex dipendenti dello stabilimento 
di Manfredonia hanno manifestato davanti 


ai cancelli in segnodi protesta, impeden- 
doad un centinaio di operai dipendenti della 
Bmp e di altre imprese dientra re all’Interno 
dell’area della ex Enichem, dove le aziende 
si sono insediate grazie ai programmi di 
reindustrializzazione. In una nota congiun¬ 
ta diffusa ieri da Cgil, Cisl e Uil di Foggiasi ri¬ 
leva che «la vicenda dei lavoratori Enichem 
di Manfredonia vieneancora una volta se¬ 
gnata dall’arroganza dell’azienda e dallasu- 
perficialità di un sottosegretario di Stato, il 
sen.Luigi Viviani, che ha glissato, usando un 
autoritarismo inspiegabile efuorì luogo,le 
tante responsabilità che ha il Ministero del 
lavoro in questa vertenza». 


PATTI TERRITORIALI 


Regioni 

Patti finanziati al 31.12.1998 

Nuovi Patti finanziati 

(Febbraio 1999) '' 

Patti 

nazionali (12) ^ 

2 3 

Comunitari ’ 

Abruzzo 


* Sangro Aventino 


Molise 


• Matese 


Basilicata 



• Area Sud Basilicata 

• Matera 

Calabria 

• Vibo Valentia 


• Alto Tirreno Cosentino 

• Cosentino • Lametino 

• Locride 

Campania 

• Benvento 

• Caserta 

• Miglio D'Oro 

• Agro Nocerino 
Sarnese 

• Napoli Nord Est 

• Avellino 

• Seie Tanagro 

Puglia 

• Brindisi 

• Lecce 

• Nord barese 

Ofantino 

• Bari • Castellaneta 
- Crispiano- Ginosa- 
Martina Franca 

• Sistema Murgiano 

• Taranto 

Sardegna 

• Nuoro 

• Oristano 


Sicilia 

• Caltanissetta 

• Comprensorio 
Delle Madonie 

• Enna • Palermo 

• Siracusa 

• Alto Belice 
Corleonese 

• Calatino Sud 
Simeto 

• Catania Sud 

• Messina 

Piemonte 



• Alessandria • Cuneese 

Lombardia 




Veneto 



• Rovigo 

Liguria 




Emilia Romagna 



• Ferrara 

Lazio 



• Fresinone • Rieti 

Marche 




Toscana 



• Livorno • Maremma 
Grossetana 

• Massa Carrara 

Toscana- 
1 Umbria 



• Valdichiana - Amiata 
Trasimeno - Orvietano 

Il TOTALE 

12 

93 

23 


1. Si tratta dei 12 vecchi patti approvati con delibera CILE 

2. Si tratta dei patti territoriali per l’occupazione approvati con decisione 
della Commissione UE. 

3. A questi va aggiunto il patto pluriregionale “Appennino centrale’’ 

4. Si tratta dei patti che hanno superato la verifica dei requisiti da parte del ministero 
del Tesoro, del Bilancio e delia Programmazione economica e sono, pertanto, 
stati ammessi al finanziamento in base alia graduatoria del 2 febbraio 1999. 


Ipercoop Avellino 
chiuderà 
222 i licenziati 

■ Dopo un lungo braccio di ferro 
ripercoopdi Avellino sarà co¬ 
stretta a chiudere i battenti. Lo 
ha deciso ieri il Consiglio di 
Stato, accogliendo il ricorso di 
61 commercianti della zona. 
La sentenza fa saltare in aria 
un investimento di 35 miliardi 
etrasformerà in licenziamenti 
le sospensioni dei222 lavora¬ 
tori dell’azienda. Durissima la 
reazione di I percoop Tirreno: 
«Un cavillo giuridico ammini¬ 
strativo (un nullaosta regiona¬ 
le, ndr) ha la meglio sulle ri- 
chiestedi un’impresa che ha 
investito nel Sud. La decisione 
è tanto più sorprendente se si 
pensa che così facendo il mas¬ 
simo organo di giustizia ammi¬ 
nistrativa ha praticamente 
contraddetto sé stesso. È stato 
proprio in virtù di una decisio¬ 
ne del ‘97 del Consiglio di Sta¬ 
to chesi è costruito l’Ipercoop 
a Contrada Baccanico ad Avel¬ 
lino». La sentenza, oltre che al 
ricorso dell’ Intercoop, va con¬ 
tro anche alle richieste del co¬ 
mune di Avellino, dei sindacati 
e delle associazioni dei consu¬ 
matori. Eanche il ministerodel 
lavoro aveva auspicato una so¬ 
luzione positiva della vicenda. 
Nelle motivazioni della senten¬ 
za pare ci sia scrìtto che gli in¬ 
teressi fatti valere dai com¬ 
mercianti sono più importanti 
di quelli di impresa, comune, 
sindacati econsumatori messi 
insieme. «Questo - assicurano 
ad Ipercoop - creerebbe un 
precedente gravissimo». L’I- 
percoopvieneaperta perla 
prima volta il 10luglio‘98e 
chiusa pochi giorni dopo per 
un’ordinanza comunale. Se¬ 
conda apertura il 20 novem¬ 
bre, grazie aH’autorizzazione 
comunale e nuova chiusura a 
fine dicembre per un’ordinan- 
zadelTardiSalemoin seguito 
al ricorso dei commercianti. 
Poi appello al Consigliodi Sta¬ 
to e ieri la sentenza definitiva. 


ROMA Una sfornata di patti terri¬ 
toriali. Ventitré, per l'esattezza, 
varati dal Tesoro nei tempi celeri 
consentiti dalle nuove procedure. 
Con 11 Sud che porta a casa Tok su 
tutte le proposte (13 path, per un 
totale di 889 miliardi), la Toscana 
che si vede decurtare Pisa e che per 
Piombino deve aspettare la prossi¬ 
ma tornata di finanziamenti, il 
Piemonte che ha avuto l'impri¬ 
matur per Alessandria e il cuneese 
e il Veneto che incassa Rovigo. 
Ventidue patti finanziati per un 
totale di 1.349,6 miliardi a cui si 
aggiunge il patto «Maremma gros¬ 
setana» (99,8 miliardi), la cui 
istruttoria era arrivata al ministero 
a giugno, quindi prima della deli¬ 
bera Cipe del 9 luglio che stanzia¬ 
va 1.500 miliardi per la nuova 
trance di patti. Rispettati anche i 
vincoli di ripartizione delle risorse 
disponibili tra patti del Sud e del 
Centro-Nord, rispettivamente 
80% e 20%. Adesso restano ancora 
da assegnare 635 miliardi per il 
Sud e 105 miliardi per il Centro- 
Nord, a cui si aggiungono i 2.000 
miliardi messi a disposizione dalla 
programmazione negoziata della 
Finanziaria. Il ministro del Tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha inten¬ 
zione di procedere velocemente 
anche per la ripartizione di queste 
risorse e annuncia un nuovo ban¬ 
do Cipe entro Pasqua. Oltre a 
Piombino, cheègiàstato approva¬ 
to ed è rimasto fuori solo perché 
gli altri avevano già assorbito tutù 
i finanziamenti disponibili, ci so¬ 
no quattro nuovi patti (Ascoli Pi¬ 
ceno, Foggia, Simeto-Etna e Tera¬ 
mo) in lista d'attesa. Per questo 
bando sono arrivati fuori tempo 
massimo nella presentazione del- 
Tistmttoria al ministero, ma sa¬ 
ranno in pole position per la nuo¬ 
va gara. E c'è Pisa, che già annun¬ 
cia iniziative perché non ha dige¬ 
rito l'esclusione, motivata da 
Ciampi con la mancanta corri¬ 
spondenza ad alcuni requisiti del- 
Tistmttoria. 

Adesso ci si aspetta che si con¬ 
cretizzino velocemente anche 
quei 12.500 posti di lavoro scritti 
sulla carta delle varie proposte. 
Ciampi sottolinea: «Al Tesoro le 
cose hanno funzionato benissi¬ 
mo, tanto che siamo riusciti a deli¬ 
berare il finanziamento dopo soli 
due mesi dalla consegna delle pro¬ 
poste. Adesso ci auguriamo che le 


cose funzioni anche all'interno 
dei patti». La celerità del Tesoro è 
spiegabile essenzialmente con le 
nuove procedure. Quelli appena 
approvati sono i nuovi patti terri¬ 
toriali chiavi in mano. « Sperimen¬ 
tiamo per la prima volta una pro¬ 
cedura nuova, molto più semplice 
ma anche molto più corretta - 
spiega Fabrizio Barca, capo del di¬ 
partimento per lo sviluppo del mi¬ 
nistero del Tesoro - che fa fare ad 


ognuno il suo mestiere. I soggetti 
responsabili devono saper proget¬ 
tare dei buoni patti, le banche de¬ 
vono valutare se questi sono cor¬ 
retti e il Tesoro deve valutare se 
l'intera documentazione è con- 
gmente. Adesso, dopo l'approva¬ 
zione, non c'è più nessun passag¬ 
gio procedurale rispetto al passato 
quando si approvavano patti e re¬ 
stavano da approvare le singole 
iniziative. Si parte subito». 


Ed anche i sindacati, che hanno 
accolto con favore l'approvazione 
dei 23 nuovi patti, vogliono che si 
faccia velocemente. La Cgil è sod¬ 
disfatta per la ripresa dei finanzia¬ 
menti ai Patti Territoriali ma chie¬ 
de «garanzie» che questo processo 
continui. «Dopo tre anni di speri¬ 
mentazione contraddistinta da 
confusione procedurale e ritardi 
nell'attribuzione delle risorse - 
commenta Mario Sai, responsabi¬ 


le per il Mezzogiorno - questo ulte¬ 
riore finanziamento è un fatto po¬ 
sitivo. Ormai sono 45 i territori 
coinvolti e si stanno creando circa 
40.000 posti di lavoro». Si tratta 
ora, prosegue la Cgil, di consentire 
«rapide risposte agli altri territori, 
una cinquantina, dove da tempo 
si lavora a definire patti territoria¬ 
li». E la UH, per bocca del segreta¬ 
rio confederale Paolo Pirani, chie¬ 
de che per i patti futuri si passi «at¬ 


traverso procedure automatiche 
con bandi trimestrali». Insomma, 
più garanzie per il futuro. Per dirla 
con Raffaele Bonanni, segretario 
confederale della Cisl, «con que¬ 
sta ultima graduatoria si dirà final¬ 
mente se il lavoro di tanti che si so¬ 
no spesi per costruire una nuova 
prospettiva di sviluppo, potrà 
contare sulla certezza dei tempi e 
delle risorse». 

Si.Bi. 
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LE Cronache 


rUnità 



Accoltellò un travestito 
S'impicca per vergogna 


PIACENZA Si è tolto la vita per la ver¬ 
gogna di dover subire un processo 
pubblico: è finita tragicamente la vi¬ 
cenda di Lodovico Barbieri, un arti¬ 
giano piacentino di 42 anni accusato 
di avere tentato di uccidere un trave¬ 
stito brasiliano nell'estate del 1997. 
L'uomo, che si era sempre difeso so¬ 
stenendo di aver reagito a un tentati¬ 
vo di rapina del viados, si è impiccato 
ieri ad un albero nelle colline di Croa- 
radiGazzola. 

Due giorni fa l'imputato, che era 
agli arresti domiciliari, era uscito di 
casa dicendo che andava in tribunale 
a Piacenza per il processo, ma a Palaz¬ 
zo di giustizia non c'è mai arrivato. 
Erano quindi scattate le ricerche da 


parte di polizia e 
carabinieri, ma 
di lui non era sta¬ 
ta trovata trac¬ 
cia. Ieri mattinai 
familiari ne han¬ 
no denunciato la 
scomparsa e le ri¬ 
cerche sono state 
estese anche nel¬ 
le province vici¬ 
ne. Poi, nel pri¬ 
mo pomeriggio, 
lungo una stradi¬ 
na collinare un passante l'ha trovato 
impiccato: era a terra con una corda 
legata al collo e l'altro capo ad una 
pianta. Apoca distanzala sua auto. 


■ «SONO 
INNOCENTE» 

L’uomo aveva 
ammesso di aver 
colpito il viados: 
«Volevo solo 
difendermi 
da una rapina» 


Secondo una prima ricostmzione, 
l'uomo, dopo aver legato la corda a 
un tronco, se l'è passata al collo e si è 
messo al volante della sua auto. Poi 
ha inserito la marcia. L'auto è partita 
bruscamente arrestandosi poco lon¬ 
tano mentre Barbieri è stato strappa¬ 
to dal sedile finendo sulla strada ucci¬ 
so sul colpo. 

Per stamattina è stata fissata la con¬ 
clusione del processo, nel quale Bar¬ 
bieri doveva rispondere dell'accoltel- 
lamento del travestito brasiliano. 
L'artigiano aveva ammesso di averlo 
colpito, ma per difendersi da un ten¬ 
tativo di rapina. Nei mesi successivi 
all'arresto, il giudice per le indagini 
preliminari gli aveva concesso gli ar¬ 
resti domiciliari con il permesso di 
svolgere la sua attività di artigiano. 
Nell'ottobre scorso Barbieri si era pre¬ 
sentato in tribunale, ma il processo 
era stato rinviato al 2 febbraio. E l'al¬ 
tra mattina non ce l'ha fatta a presen¬ 
tarsi: forse, nella sua mente era già in 
atto il tragico proposito di farla finita. 


Superenalotto record 
lackpot da 85 miliardi 


ROMA Pronti a superare Ogni record: 
il Superenalotto, ieri, ha lasciato tutti 
a bocca asciutta, nessun sei, e nessun 
«5-rl», nessuno è riuscito a portare a 
casa i 74 miliardi in palio. E sabato 
prossimo i miliardi saranno 85: interi 
paesi e cittadine si stanno organiz¬ 
zando con megasistemi per tentare di 
sbancare. Per la manche di ieri, si so¬ 
no registrate il 40,23% di giocate in 
più rispetto allo stesso giorno della 
settimana scorsa, in totale 
170.628.680.000. In tre giorni gli ita¬ 
liani hanno speso più di 136 miliardi 
e mezzo. Delusione a Taranto, dove 
l'emittente televisiva locale «Studio 
100» aveva organizzato un megasi¬ 
stema da 400 milioni che ha fruttato 


però solo 15 7 mi¬ 
lioni. Il sistema 
comprendeva 
duemila quote 
da 200mila lire 
ciascuna, tutte 
vendute. La gio¬ 
cata era stata ela¬ 
borata con l'au¬ 
silio di sei ricevi¬ 
torie tarantine 
ed ha consentito 
numerose vinci¬ 
te con i punteggi 
di quattro e tre. Nonostante la parzia¬ 
le delusione per il risultato di ieri sera, 
la stessa emittente è comunque già al 
lavoro per elaborare un sistema anco- 


■ NESSUN 
«6» NÉ «5-h1» 

Delusi i giocatori 
dei maxi-sistemi 
Pronte le puntate 
collettive miliardarie 
Esplode la febbre 
40% di giocate in più 


ra più «maxi»: in tutto quattromila 
quote da 250mila lire Luna, per un to¬ 
tale di un miliardo di lire. Anche per 
l'estrazione di sabato i responsaWli 
dell'emittente contano di piazzare 
tutte le quote del sistemone. 

Sale, insomma, la febbre da Supere¬ 
nalotto. A gennaio le giocate al Supe¬ 
renalotto hanno raggiunto quota 
800 miliardi, nello stesso mese del¬ 
l'anno scorso il tetto era stato di 171 
miliardi. Nell'intero 1998 gli italiani 
hanno giocato 4.150 miliardi. La Si- 
sai stima che a fine '99 si potrebbe ar¬ 
rivare ad oltre 8.000 miliardi con il 
100% in più rispetto al 1998. Il gioco 
passerebbe così da una quota di mer¬ 
cato del 16% a una stimabile tra il 
25% e il 30%. In questo caso, sempre 
secondo la Sisal, l'erario raddoppie¬ 
rebbe il prelievo superando i 4200 
miliardi. I vincitori sono stati 3 milio¬ 
ni che si sono divisi ben277 miliardi: 
9 miliardi per 100.000 vincitori al 
giorno. L'erario, solo a gennaio, ha 
incassato 418 miliardi. 


Una frana travolge 
la Gardesana 
Muore un pensionato 

Il racconto di una donna riuscita a fuggire 
«Un inferno d'acqua e sassi, come a Samo» 


DALL’INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

RIVA DEL GARDA (Trento) «Ho 

visto i massi rotolare, la polvere 
alzarsi dalla strada, sembrava un 
inferno d'acqua, come a Samo. 
Per fortuna sono riuscita a fer¬ 
marmi sul bordo della galleria, a 
inserire la retromarcia e a scappa¬ 
re». Clara Manfredi, 51enne di 
Toscolano Maderno, è l'unica te¬ 
stimone oculare della grande fra¬ 
na che ieri mattinata ha trascina¬ 
to nel lago un lungo tratto della 
Gardesana, alle porte di Riva del 
Garda. Gino Avancini, 79 anni, 
pensionato di Arco, è stato meno 
fortunato di lei. Il suo treruote, 
una vecchia Apecar con il quale si 
stava recando a lavorare in un vi¬ 
cino appezzamento di terreno, è 
rimasto sepolto sotto il cumulo 
di terra e sassi staccatosi all'im- 
prowiso - pochi minuti prima 
delle 9 - dal monte Rocchetta, un 
paio di chilometri fuori dal cen¬ 
tro abitato di Riva, in direzione di 
Limone. 

La «panoramica» - costruita 
durante il ventennio, come testi¬ 
monia una grande statua a poche 
decine di metri dal luogo del di¬ 
sastro - non c'è più. E non c'è più 
neppure la vecchia statale «Le- 
drense», che correva poco più in 
alto. Cinquanta, forse sessanta 
metri di asfalto sono scomparsi, 
inghiottiti dalle acque del Garda, 
profonde in quel punto fino a 
300 metri: una vera e propria fos¬ 
sa. Per ore si è temuto che nel 
crollo potessero essere state coin¬ 
volte altre vetture. Sono interve¬ 
nuti anche i sommozzatori dei 
vigili del fuoco, mentre un grup¬ 
po di rocciatori ha lavorato fino 
all'arrivo del buio per mettere in 
sicurezza - nel limite del possibile 
- quel che è rimasto della monta¬ 
gna. In serata le ricerche sono sta¬ 
te sospese. «Non ci sono state se¬ 
gnalate scomparse di persone», 
assicurano alla Polstrada. Ma un 
paio di macchie d'olio, affiorate 
sull'acqua a metà pomeriggio, 
hanno consigliato di mantenere 
lo stato di allerta. Questa mattina 
si riprenderà a lavorare con l'au¬ 
silio di un robot meccanico per 
sgombrare gli oltre 5mila metri 
cubi di terreno caduti a valle. Ma 
prima non è escluso che si debba 
far brillare la dinamite per elimi¬ 
nare un pinnacolo del monte 
Rocchetta che sporge ancora pe¬ 
ricolosamente nel vuoto. 

Le reti di protezione strappate, 
divelte, portate a valle come fos¬ 
sero state piume; roccia, detriti, 
lo scheletro dell'Apecar e, sotto, 
proprio in mezzo a due gallerie, 
lo strapiombo verso l'acqua nera 
del lago. Fosse passato un pul¬ 
lman, in quel momento... 

Gli abitanti di Riva del Garda 
assistono increduli alla scena, 
anche perché da tempo si parla di 


■ OLIO 
NEL LAGO 

Continuano 
le ricerche 
di eventuali 
dispersi 

La Procura apre 
un’inchiesta 


una nuova gal¬ 
leria, l'unico 
modo per 
mandare in 
pensione la 
Gardesana. I 
primi scavi so¬ 
no stati effet¬ 
tuati. Poi tutto 
si è fermato. I 
più dicono che 
lo stop sia lega¬ 
to alle proteste 
degli operatori 
turistici. Non è dunque la prima 
volta che su quella strada si verifi¬ 
cano incidenti di questo tipo. La 
memoria popolare ricorda alme¬ 
no quattro morti, uno nel 1963 e 
tre nel 1975: sempre a causa del 
distacco di pezzi di roccia dalla 
paretea strapiombo. 

Tutta la strada che da Rovereto 
porta fino al lago è costellata da 
cartelli di pericolo. Sono in parti¬ 
colare le infiltrazioni d'acqua a 
causare, con il disgelo, la spacca¬ 
tura della roccia calcarea. Le infil¬ 
trazioni, tra l'altro, sono eviden¬ 
ti. In zona non piove da almeno 
due mesi, ma poco distante dal 
punto dell'incidente la sede stra¬ 
dale è allagata da un rivolo d'ac¬ 
qua che sgorga direttamente dal¬ 
la roccia. Un motivo in più per 
chiedere: ma Tincidente non si 
poteva proprio prevedere? I tec¬ 
nici della provincia autonoma di 
Trento stavano inoltre monito- 
rando proprio in questi mesi l'in¬ 


tera zona, ma alcune centinaia di 
metri più in basso. Nessuno, in¬ 
somma, aveva preventivato che 
la frana potesse partire da tanto 
in alto. 

«Il versante tanto in penden¬ 
za, le frequenti rotture a cui va 
soggetto il calcare, l'effetto del di¬ 
sgelo: tutto contribuisce a rende¬ 
re la zona a forte rischio per le fra¬ 
ne», spiega l'ingegner Fabio Ber- 
landa, comandante dei vigili del 
Fuoco di Trento e responsabile 
provinciale della Protezione civi¬ 
le. «Opere di sicurezza (con reti 
che però servono solo a trattene¬ 
re i piccoli sassi, Ndr) sono state 
messe in opera in tutta la zona; 
ma questa volta il materiale roc¬ 
cioso le ha superate. Si è trattato 
però di un evento a carattere 
prettamente naturale». Sull'epi¬ 
sodio la Procura di Rovereto ha 
aperto un'inchiesta. Nel corso 
della quale andrà verificata Tipo¬ 
tesi di reato che parla, per il mo¬ 
mento, di «omicidio e disastro 
colposo». 

La frana della morte è arrivata 
come una mazzata sul trentino; e 
per di più in un giorno funesto, il 
3 febbraio. La notizia ha infatti 
raggiunto gli amministratori 
pubblici mentre, di prima matti¬ 
na, stavano salendo a Cavalese - 
una ventina di chilometri, in li¬ 
nea d'aria - per commerare il pri¬ 
mo anniversario della strage del 
Cermis e i suoi venti morti. Storia 
di un annoia. 



Lavori precari, niente lavoro. 

Una intervista a André Gorz sulle miserie del 
presente e le ricchezze del possibile, sul reddito 
di cittadinanza e l'economia solidale. Articoli di 
Giorgio Cremaschi, segretario Fiom del 
Piemonte; di Cristophe Aguiton, del movimento 
francese dei disoccupati; m James O’Connor, 
filosofo eco-marxista californiano. 


I presidi delle scuole devono diventare 
manager, come stabilisce la legge 
sulTautonomia scolastica e, soprattutto, il 
pensiero unico liberista. Dunque, si deve istruirli 
rapidamente a occuparsi meno di pedagogia e 
più di economia aziendale. Anna Pizzo 
racconta chi, con quali programmi e a quali costi 
(esorbitanti) per lo stato, formerà i presidi 
questo e altro sul numero 03 


cantieri sociali 

tei» 06»8841880 fax 06«884I859 e-mail carta@lunaria.org 
tei, 081.7877333 0336.202219 fax 081.7877516 
e-mail dedacoop@tin.it 

_ conto corrente postale n° 19300003 _ 
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Si continua a scavare sul luogo della frana a Riva del Garda 


L'INTERVISTA 


Mattioli: «Se c'era perìcolo bisognava chiuderla» 


DALL'INVIATO 


RIVA DEL GARDA (Trento) Storie 
di ordinario dissesto idrogeologi¬ 
co. A Riva del Garda, questa vol¬ 
ta, sotto la frana c'è rimasto un 
morto, un anziano pensionato. 
La scorsa estate, a Fortezza - alcu¬ 
ne decine di chilometri più a 
nord - era andata ancora peggio. 
Le montagne crollano, e nessu¬ 
no sembra avere la ricetta giusta 
per porre un freno allo stillicidio 
di frane e crolli. Manca la manu¬ 
tenzione. In alcuni casi, come a 
Riva, ci sono progetti chiusi da 
anni nei cassetti. Ma c'è anche 
deU'altro. È come se - ciclicamen¬ 
te - si assistesse ad una vendetta 
della natura contro l'uomo che 
Tha violentata. Il sottosegretario 
ai lavori pubblici, Gianni Mattio¬ 
li, ha seguito da Roma l'evoluzio¬ 
ne della questione. «Quella del 
dissesto idrogeologico è una sto¬ 
ria annosa - spiega - ma in questi 
ultimi anni si sta assistendo ad 


un cambiamento profondo. 
Quando siamo arrivati al gover¬ 
no la legge che regola la materia 
(la numero 183 del 1989) era fi¬ 
nanziata con la miseria di 300 
miliardi all'anno: una vergogna, 
in un paese che 
spende ogni anno 
settemila miliardi a 
causa delle catastrofi 
naturali che lo colpi¬ 
scono. Oggi però le 
cose sono cambia¬ 
te». 

Molti problemi re¬ 
stano però sul tap¬ 
peto, e gli eventi lut¬ 
tuosi continuano a 
verificarsi. Non è 
una magra e «teori¬ 
ca» consolazione di¬ 
re che le cose stanno 
migliorando? 

«Oggi i soldi, per quanto in misu¬ 
ra ancora inadeguata, ci sono. Ne 
occorrerebbero ancora di più, 
certo; ma gli enti preposti, dalle 
Regioni alle autorità di bacino. 


non hanno più scuse. Anzi, stia¬ 
mo combattendo quasi quoti¬ 
dianamente una battaglia con gli 
enti periferici perché si dotino 
dei programmi e degli strumenti 
di intervento necessari». 

Quando dice che «i 
soldi ci sono», a cosa 
si riferisce? 

«Penso ai mille mi¬ 
liardi stanziati in 
ogni esercizio di bi¬ 
lancio per pianificare 
gli interventi di baci¬ 
no. E penso ai 1100 
miliardi inseriti nel 
"Decreto Sarno", che 
dovranno essere uti¬ 
lizzati per realizzare 
gli interventi più ur¬ 
genti» 

L'ultima tragedia si 
è verificata su di una strada da 
sempre «tempestata» dalle frane. 
Senza contare che sulla monta¬ 
gna una larga fascia di alberi è 
stata spazzata via da un incendio, 
e che anche il transito dei mezzi 


pesanti e dei pullman potrebbe 
avere lasciato un segno. Insom- 
ma; in certi casi la prevenzione 
nonèprimadituttoundovere? 

«Perché la frana di Riva del Garda 
non era stata censita? Perché 
quella strada non è stata sposta¬ 
ta? E perché, se c'era pericolo, 
non è stata chiusa al traffico? La 
competenza è delle autorità loca¬ 
li, che dovranno fornire una ri¬ 
sposta». 

Torniamo al tema generale. Qua¬ 
li saranno i prossimi passi del go¬ 
verno contro il dissesto idrogeo¬ 
logico? 

«Entro giugno le Regioni do¬ 
vranno realizzare lo studio per 
l'individuazione e la perimetra- 
zione delle aree a rischio. E dove 
il risanamento sarà impossibile, 
potranno essere realizzati pro¬ 
getti alternativi per la delocaliz¬ 
zazione delle abitazioni e degli 
insediamenti produttivi. A que¬ 
sto scopo sono già stati stanziati 
2mila miliardi». 

P.F.B. 


Contro il dissesto 
idrogeologico 
una battaglia 
a suon di miliardi 
Ma ora 
i soldi ci sono 
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QUALE 

STATO 


RICERCHE E PROPOSTE 
DI NUOVA CITTADINANZA 

TRIMESTRALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA CGIL 
IN COLLABORAZIONE CON LASSOCIAZ IONE GRAMSCI XXI SECOLO 

SEMINARIO 

IL MIRACOLO OLANDESE 

Una analisi della riforma del Welfare State in Olanda 


Roma, 4 febbraio 1999 
CgiI, Corso d’Italia, 25 - Ore 15.00 

Presiedono: 

Paolo Nerozzl e Stefano Fassina 

Relazioni introduttive: 

Romke van der Veen e Willem Trommel 

Interventi: 

Gianni Ceroidi, Paolo Onofri, Laura Pennacchi 
Nicola Rossi e Bruno Trentin 


La Sezione Ds Tufello è vicina alle compa¬ 
gne Adriana Caroselli e alla nipote Alberta 
Parissi per la scomparsadelcompagno parti¬ 
giano 

VIRGILIO CAROSELLI 

Roma, 4 febbraio 1999 


I Democratici di Sinistra di Finale Ligure 
esprimono profondo cordoglio e dolore per 
la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ORIONE 
Pippo 

e ricordano a tutti le sue qualità di mente e di 
cuore con alletto e gratitudine. 

Finale Ligure, 4 febbraio 1999 

È mancato all’alletto dei suoi cari 
ARDUINO ACCORSI 

Alma, con Mario e Sara ed i parenti tutti lo ri¬ 
cordano a coloro che lo conobbero e stima¬ 
rono. I tunerali avrannno luogo in torma civi¬ 
le venerdì 5 corrente alle ore 15.00 in S. Gior¬ 
gio di Piano. Non fiori ma eventuali offerte al¬ 
l’Ospedale diBentivoglio. 

S. GiorgiodiPiano,4 febbraio 1999 


Ad un anno dalla scomparsa di 

VITO BAUSI 

la famiglia lo ricorda con infinito rimpianto 
insieme ai tanti amici e compagni che gli vol¬ 
lero bene. 

Firenze, 4 febbraio 1999 


Nel quinto anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO FALANGA 
Nino 

i figli, le nuore, il genero, i nipoti lo ricordano 
acompagnieamici. 

Milano, 4 febbraio 1999 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 
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LA Politica 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Visita in Lucania, dai mobilifici aU'Eni in Val d'Agrì. 

H premier confessa amarezza per le divisioni nell'alleanza 
«La collaborazione è preziosa, non laceriamoci disperdendola» 


D'Alema, appello agli alleati: 
«Non facciamoci del male» 


«Legge elettorale, prima o dopo il referendum» 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

POTENZA I problemi della politi¬ 
ca nazionale arrivano nel Sud che 
il presidente del Consiglio sta visi¬ 
tando da tre giorni attraverso le 
domande degli ascoltatori di Ra¬ 
dio anch'io. Non nasconde la 
sua amarezza il presidente da¬ 
vanti alle posizioni espresse in 
questi giorni da Romano Prodi 
e da altri esponenti della coali¬ 
zione dell'Ulivo che, spiega, «è 
un'alleanza tra forze che hanno 
valori comuni e tradizioni di¬ 
verse». «Queste forze - dice D'A¬ 
lema - devono mantenere un le¬ 
game e valori programmatici. 
Poi ognuno si collocherà nel 
proprio schieramento. Prodi e 
Di Pietro discutono. Nessun 
problema... L'essenziale è che 
tutta questa discussione non la¬ 
ceri la piattaforma comune, la 
collaborazione che è un patri¬ 
monio prezioso. Non facciamo¬ 
ci del male e dedichiamo meno 
tempo alle polemiche». 

E sulla necessità di una nuova 
legge elettorale D'Alema ribadi¬ 
sce il concetto di sempre: «La 
legge va fatta e la maggioranza 
deve avanzare una proposta se¬ 
ria perché i cittadini vogliono 
questa riforma, prima o dopo il 


referendum». 

Per quanto riguarda la flessi¬ 
bilità, altro tema di stringente 
attualità, D'Alema non può fare 
a meno di notare che «è bastato 
che pronunciassi quella parola 
per suscitare una guerra di reli¬ 
gione. Invece a mio parere - ha 
detto il presidente replicando a 
distanza al segretario della Cisl, 
Sergio D'Antoni, che ha minac¬ 
ciato uno sciopero su questa 
questione - bisogna uscire da 
una discussione ideologica e 
confrontarci sulle proposte. Noi 
siamo per il dialogo e la concer¬ 
tazione. Bisogna discutere le 
idee e non reprimerle». 

Dopo aver toccato molte altre 
questioni che stanno a cuore al¬ 
la gente D'Alema ha ripreso il 
suo giro nel Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. In quello che comincia a 
funzionare, ad avere prospettive 
di sviluppo vere, che sta cre¬ 
scendo anche grazie alla natura 
che ci ha messo del suo facendo 
trovare il petrolio per ora in due 
punti della Bsilicata. Ma non è 
escluso che altre falde ci siano. 
La prima tappa è alla «Nicolet- 
ti», l'azienda di un ex emigrante 
che venti anni fa fu costretto ad 
andarsi a cercare un lavoro in 
Svizzera dove, spiega l'ex ope¬ 
raio ora padrone di un'azienda 


con 150 miliardi di fatturato, 
«mi hanno insegnato la cultura 
del diritto e del dovere, anche 
se per il resto era un paese che 
non mi piaceva». Poi il ritorno a 
casa appena possibile e l'avven¬ 
tura di una fabbrica di divani i 
cui prodotti sono ora sparsi in 
tutto il mondo. L'hanno a di¬ 
sposizione Bill Clinton, re Hus¬ 
sein, Arafat. Da ieri ne ha uno 
anche Massimo D'Alema, di 
pelle rosso. 


■ FLESSIBILITÀ 
E POLEMICHE 
«È bastato dire 
la parola 
e si è 
scatenata 
una guerra 
di religione» 


modello Win¬ 
dsor. Andrà a 
far parte degli 
arredi di Pa¬ 
lazzo Chigi. 
«Sui divani 
l'autorità è 
mia moglie. 
Ci metto an¬ 
che una buo¬ 
na parola ma 
a casa mi sem¬ 
bra non ci sia 


posto». 

Su uno dei muri della fabbri¬ 
ca, proprio vicino al registro 
delle presenze, c'è una frase di 
Ford che sintetizza la filosofia 
aziendale che a D'Alema non 
dispiacerà: «Non trovare difetti, 
trova rimedi. A lamentarsi sono 
capaci tutti». La risposta ameri¬ 
cana al Sud piagnone di cui il 


presidente ha più volte parlato 
in questi giorni e che lui si sta 
adoprando perché piagnone 
non sia più. 

La «Calia», altra fabbrica di 
mobili. Qui a D'Alema viene re¬ 
galata una poltrona, dono che 
gli strappa l'inevitabile battuta: 
«Mi mette in imbarazzo, ora 
qualcuno dirà che i politici van¬ 
no a caccia di poltrone». La visi¬ 
ta è l'occasione per l'incontro 
con le forze imprenditoriali del¬ 
la zona. Poco prima di andare 
in elicottero in Val d'Agri dove 
l'Eni, insieme ai partner europei 
e non, riesce ad estrarre dal sot¬ 
tosuolo l'8 per cento del fabbi¬ 
sogno petrolifero dell'Italia. 

Taglio del nastro, prima pie¬ 
tra di un nuovo edificio. Poi il 
bilancio di una giornata trascor¬ 
sa in un Mezzogiorno che ha 
mostrato di avere tutte le capa¬ 
cità per rialzare la testa. «Sono 
qui - spiega D'Alema - perché 
l'Italia è geograficamente un 
paese lungo e stretto che non 
può essere governato stando a 
Roma. Per il Mezzogiorno i 
prossimi cinque anni saranno 
fondamentali. 11 nostro obbiet¬ 
tivo è far crescere i posti di lavo¬ 
ro. Anche se ne viene conqui¬ 
stato uno solo è una vittoria di 
tutti». 



Massimo 
D’Alema 
in visita 
all’area 
dei pozzi 
petroliferi 
della Val d’Agri 
in Basilicata 


V.Bianchi/Ansa 


LA VISITA 


Ritorno nel paese degli avi 
anche loro «un po' cattivi» 


DALL’INVIATO 


MIGLIONICO Ritorno alle origi¬ 
ni per Massimo D'Alema che 
nel paese dove hanno vissuto 
generazioni di suoi antenati e 
da cui il nonno, funzionario 
statale, partì verso il nord per 
un'oretta è stato più il figlio di 
Giuseppe che il presidente del 
Consiglio. «Una storia tipica 
del Mezzogiorno» ricorda il 
premier parlando della sua fa¬ 
miglia nella sala del Comune 
dove gli è stata appena conse¬ 
gnata la cittadinanza onorara- 
ria di questo piccolo centro ar¬ 
roccato su un cucuzzolo del¬ 
l'interno della Basilicata, con 
un bel castello del 1400 che lo 
sovrasta, ed in cui nessuno dei 
poco più dei duemila abianti 
ha voluto perdere l'occasione 
di vedere da vicino l'illustre 
neocompaesano. 

«È magro, fatelo mangiare di 


più» si raccomanda un'anzia¬ 
na signora che probabilmente 
conosce le due zie del presi¬ 
dente ancora in vita, Marta e 
Angela per i nipoti zia Lina. 11 
voto per accettare nella comu¬ 
nità, su proposta del sindaco, 
il nuovo cittadino avviene al¬ 
l'unanimità dopo che maggio¬ 
ranza ed opposizione hanno 
parlato praticamente allo stes¬ 
so modo. A D'Alema c'è anche 
chi dedica un'ode in cui l'au¬ 
tore si augura che «mirato sia 
suo cammin qual giglio». 11 
che nella terra degli ulivi suo¬ 
na un pò strano. 

È giorno di omaggi e di ri¬ 
cordi. Al Comune gli conse¬ 
gnano una pergamena che at¬ 
testa la cittadinanza, un qua¬ 
dro con un preciso albero ge¬ 
nealogico, la dettagliata rico¬ 
struzione della genìa dei D'A¬ 
lema che, ricorda il presidente, 
quando ancora tanti secoli fa 
si chiamavano Alemo «erano 


davvero un po' cattivi». 

Alcune sue sferzanti battu¬ 
te fanno capire che col tem¬ 
po il Dna non ha perso vigo¬ 
re. Così come suona come 
una chiara eredità del nonno 
il giudizio che l'anziano si¬ 
gnore dava «su chi finiva sui 
giornali». 

Un nonno che ha insegna¬ 
to ai nipoti rigore e durezza 
nell'affrontare le prove della 
vita. «E che ha vissuto anche 
molto a lungo, perfettamen¬ 
te lucido» sottolinea ammic¬ 
cante il presidente che con¬ 
ferma in questo giorno parti¬ 
colare il suo legame con il 
sud, impegnandosi a conti¬ 
nuare nella battaglia per lo 
sviluppo di esso sempre: 
«Ora che faccio questo lavo¬ 
ro, qualunque mi troverò a 
fare in fufuro». 

Nei negozi del paese sono 
già state esposte alcune vec¬ 
chie foto di Massimo D'Ale¬ 
ma. Risalgono a dieci anni fa 
quando l'allora diretfore del- 
l'Unità venne qui in occasio¬ 
ne della campagna elettorale 
per le elezioni europee. Ora 
potranno essere sostituite 
con quelle nuove. 

M.Ci. 


ROMA «Sediamoci attorno a un 
tavolo e superiamo polemiche 
elettorali che non hanno nulla a 
che fare con i temi della giusti¬ 
zia»: il ministro Diliberto fa ap¬ 
pello al Polo, ma il centrodestra 
risponde subito picche e alla Ca¬ 
mera, approfittando dell'assenza 
di alcuni deputati della maggio¬ 
ranza, boccia in commissione l'i¬ 
stituzione dei nuovi tribunali 
metropolitani, uno dei provve¬ 
dimenti indispensabili per l'av¬ 
vio della riforma del giudice uni¬ 
co. «Unno che qualifica perfetta¬ 
mente il senso dell'opposizione 
del Polo», commenta il diessino, 
Pietro Polena. 

La proposta di legge delega al 
governo per la creazione di nuovi 
uffici giudiziari a Milano, Roma, 
Napoli, Palermo e Torino era sfa- 
fa già approvata dal Senato e do¬ 
vrà essere discussa dall'aula di 
Montecitorio. E Carlo Leoni, re¬ 
sponsabile giustizia dei Ds, fa ap¬ 
pello adesso alla «compatfezza 
della magioranza» per ribaltare il 


Diliberto: «Serve un'intesa sul 513» 


Ma il Polo ostacola alla Camera l'avvio del giudice unico 


voto di ieri e rilanciare il processo 
riformatore». Questo mentre il 
ministro di Grazia e giustizia giu¬ 
dica «un fatto molto grave l'as¬ 
senza di volontà di dialogo delle 
opposizioni, nonostante tale vo¬ 
lontà sia stata ribadita dal gover¬ 
no» e, nel contempo, attacca gli 
esponenti del centrosinistra che 
con la loro assenza hanno deter¬ 
minato la bocciatura del provve¬ 
dimento. 

Unabocciatura che contraddi¬ 
ce, tra l'altro, la contemporanea 
approvazione quasi unanime da 
parte della Camera della riforma 
del rito penale davanti al giudice 
unico: essa stabilisce che l'udien¬ 


za preliminare 
- che dovrà 
svolgersi da¬ 
vanti ad uno 
dei giudici del 
tribunale ordi¬ 
nario in fun¬ 
zione di gup 
(diverso dal 
giudice delle 
indagini preli¬ 
minari) - è la 
sede ultima 
per chiedere il 
patteggiamento della pena. 

Diliberto aveva lanciato il suo 
appello al Polo rispondendo ad 
una interrogazione delTespo- 


■ PIETRO 
POLENA 

«L’opposizione 
del centro destra 
all’istitnzione 
dei tribnnali 
metropolitani 
è gravissima» 


nente di Forza Italia, Gaetano Pe¬ 
corella, che riguardava l'articolo 
513 del Codice di procedura pe¬ 
nale. 

«Trovo non solo ragionevole, 
ma anche giusto introdurre in 
Costituzione il principio del con¬ 
traddittorio. Così come ritengo 
indispensabile una legge ordina¬ 
ria che, il più velocemente possi¬ 
bile, garantisca l'effettività di 
questo principio», aveva affer¬ 
mato il ministro che ha mostrato 
allarme per il fatto che al Senato, 
dove maggioranza e opposizione 
erano giunte ad un accordo sul 
513, «adesso tutto è nuovamente 
fermo ed impantanato». 


L'appello alle forze politiche? 
«trovare un punto di equilibrio», 
perché su temi come quelli della 
giustizia «non si deve fare cam¬ 
pagna elettorale e propaganda 
ma trovare delle risposte». E se 
queste non si ricercheranno sul 
«513», non si otterranno nean¬ 
che su provvedimenti come la 
depenalizzazione dei reati mino¬ 
ri, la competenza penale del giu¬ 
dice di pace, i tribunali metropo¬ 
litani. 

«Se poi qualcuno, invece, sulla 
giustizia ci vuole fare la campa¬ 
gna elettorale. Noi controbatte¬ 
remo, non staremo fermi, non 
staremo zitti», aveva detto Dili¬ 


berto attaccando il centrodestra 
anche sul terreno del garanti¬ 
smo. 

«Quando il Polo manifestava a 
Milano tolleranza zero, io da so¬ 
lo, o con pochi altri, ho conti¬ 
nuato a difendere il tema delle 
garanzie. Non si può essere for¬ 
caioli a Milano e garantisti a Ro¬ 
ma», aveva affermato ancora il 
ministro. 

Quindi: «Bisogna riannodare i 
fili di un dialogo. Sediamoci a di¬ 
scutere, ma facciamolo rapida¬ 
mente perché la crisi della giusti¬ 
zia richiede che si faccia un passo 
avanti sulla strada delle riforme». 
E il governo è pronfo a dare un 


contributo per superare «la diffi¬ 
coltà politica generale» che si è 
creata. Diliberto, ieri, ha anche 
affermato che il pacchetto di 
provvedimenti governativi per 
combattere la criminalità - com¬ 
preso quello che attribuisce nuo¬ 
vi poteri d'indagine alla polizia 
giudiziaria - e rendere più certe le 
pene sono ancora in fase di stu¬ 
dio. E ha evitato di parlare, quin¬ 
di, anche della possibilità che si 
disponga la custodia cautelare 
nei confronti di chi ha subito una 
condanna in primo grado con¬ 
fermata in appello: una misura 
che, in effetti, è allo studio degli 
uffici del suo stesso ministero. 

Una proposta che ieri è stata 
bocciata nettamente da Tullio 
Grimaldi, capogruppo alla Ca¬ 
mera del Pdci, lo stesso partito 
del ministro. Grimaldi ha infatti 
affermato che una simile misura 
«rappresenterebbe un'autentica 
barbarie per la civiltà giuridica 
del nostro paese». 

N.A. 


IL CASO 


LE MIE CONDIZIONI PER ADERIRE ALL'ESPERIMENTO DI PRODI 


SEGUE DALLA PRIMA 


originaria, che ho simbolicamen¬ 
te denotato come «Carovana». 

Per quanto riguarda l'atteggia¬ 
mento da avere nei confronti 
della iniziativa, mi sono adopera¬ 
to, vedo con qualche successo, 
perché si superasse l'isteria del 
primo momento, perché si com¬ 
prendesse che nei confronti del 
leader dell'Ulivo, del leader della 
coalizione di centrosinistra, del 
depositario di quel «valore ag¬ 
giunto» che aveva permesso la 
vittoria elettorale del 21 aprile, 
non era dignitoso, né strategica¬ 
mente brillante, assumere un at¬ 
teggiamento da crociata. 

Occorreva comprendere, inve¬ 
ce, che ci trovavamo di fronte ad 
una iniziativa interna allo stesso 
schieramento e alla stessa pro¬ 
spettiva storica e politica. E non 
davanti ad un nemico. Rivolgo 
ancora all'insieme dei Democra¬ 
tici di Sinistra l'invito, per il futu¬ 
ro, a non lasciarci trascinare da 
atteggiamenti e invettive come 
quelle di Giuliano Amato. Intan¬ 
to, perché dobbiamo renderci 
conto che in un paese nel quale 
appare ormai «normale» la tra¬ 
smigrazione trasformista tra poli 
diversi, risulta del tutto incom¬ 
prensibile la criminalizzazione di 
un passaggio interno alla medesi¬ 
ma coalizione. Ma anche per altri 
due motivi: il primo rigidamente 
aritmetico, perché la somma di 


ACHILLE OCCHEnO 

tutte le componenti, ivi compre¬ 
se quelle nuove, può forse risulta¬ 
re superiore a quella attuale; il se¬ 
condo è il mantenimento delle 
categorie del buon gusto, della ci¬ 
viltà dei rapporti politici. 

La nuova formazione politica 
di Prodi è stata da più parti accu¬ 
sata di essere demagogicamente 
antipartito. Su questo punto dob¬ 
biamo fare la massima chiarezza. 
Per quanto mi riguarda, credo 
che non si riesca mai a condan¬ 
nare a sufficienza l'attuale «parti¬ 
tocrazia senza partiti», un potere 
concentrato in poche mani di 
persone che, fuori da ogni mec¬ 
canismo di confronto e di con¬ 
trollo democratico, si arrogano 
poteri decisionali del tutto im¬ 
propri. La nostra partitocrazia 
odierna nulla ha a che vedere 
con la realtà e la storia dei grandi 
partiti di massa, veri organizzato- 
ri della partecipazione democra¬ 
tica del popolo alla costruzione 
della democrazia repubblicana, 
delle sue istituzioni e della sua 
dialettica. Si tratta ormai di sem¬ 
plici gruppi di potere, che proli¬ 
ferano apparati para-politici 
preoccupati di mantenere la pro¬ 


pria rendita di posizione e la pro¬ 
pria statica rappresentanza parla¬ 
mentare. Credo che di fronte al 
deterioramento del tessuto de¬ 
mocratico sia necessario e re¬ 
sponsabile pensare ad una transi¬ 
zione positiva e non catastrofica, 
volta non già a segmentare il si¬ 
stema politico, 
ma ad unificar¬ 
lo, attraverso 
la definizione e 
la costituzione 
di un bipolari¬ 
smo perfetto. 
Questo è, al 
fondo, anche 
l'obiettivo del 
movimento re¬ 
ferendario. 

La formazio¬ 
ne di due poli 
politici distinti risulta, a mio giu¬ 
dizio, la inevitabile via di aggiu¬ 
stamento del sistema politico ita¬ 
liano; e questa strada comporterà 
inesorabilmente la riorganizza¬ 
zione di tutto il sistema politico e 
istituzionale e la ridefinizione di 
tutte le forze in campo. Questo 
processo potrà essere attuato per 
due strade differenti. La prima è 


quella che può condurre Prodi, 
aU'interno dell'area di centrosini¬ 
stra, a riorganizzare un'area defi¬ 
nita, a costituire quella che viene 
comunemente chiamata la «se¬ 
conda gamba» dell'Ulivo; la pri¬ 
ma gamba essendo ovviamente 
costituita dal Pds. 

Ora, a proposito di questa pro¬ 
spettiva, bisogna dire con estre¬ 
ma chiarezza che, nonostante i 
suoi limiti, non la si può che 
guardare con grande interesse, 
visto che in una democrazia bi¬ 
polare quello che conta è il risul¬ 
tato complessivo della coalizio¬ 
ne, e non le rivalità interne alla 
coalizione stessa. È anche eviden¬ 
te che, in questa ipotesi, la co- 
stmzione dell'Ulivo come polo 
politico fortemente omogeneo, 
come vero e proprio soggetto che 
ha una sua proiezione diretta nel 
Paese, viene rinviata ad una se¬ 
conda fase, ad un secondo tem¬ 
po. La seconda strada potrebbe 
essere invece quella di costituire 
immediatamente una esperienza 
nuova, una esperienza di movi¬ 
mento, che incidentalmente de¬ 
cide di presentare una propria li¬ 
sta alle elezioni europee; una 


esperienza che miri ad essere le¬ 
vatrice di una fase nuova, ma che 
non si cristallizza e depaupera 
nella costituzione di un nuovo 
piccolo partito. Condizione ne¬ 
cessaria perché ciò avvenga è che 
la nuova formazione politica av¬ 
verta se stessa come parte dina¬ 
mica e fertile 
di un tutto, co¬ 
me «innesco» 
di un progetto 
politico orga¬ 
nizzato che 
contiene in sé 
tutti gli aggan¬ 
ci e le relazioni 
potenziali, co¬ 
me le «valen¬ 
ze» di una mo¬ 
lecola, e questo 
verso «tutte» le 
componenti della coalizione. 
Condizione per il successo della 
nuova formazione, in questa ipo¬ 
tesi, è che si operi al fine di giun¬ 
gere ad una più alta sintesi e ri¬ 
composizione delle forze nello 
schema che sarà inevitabilmente 
vittorioso del bipolarismo perfet¬ 
to. 

In questa prospettiva, il proble¬ 


ma fondamentale non è quello 
di passare da un partito all'altro, 
il tempo delle abiure è finito per 
sempre, c'è solo da mettersi al 
servizio di un progetto più alto e 
compiuto, c'è solo la volontà di 
reagire alla tendenza di un cen¬ 
trosinistra formato da partiti sta¬ 
ticamente chiusi in se stessi, ine¬ 
luttabilmente attratti nel vortice 
della omologazione alle coalizio¬ 
ni della prima Repubblica, c'è so¬ 
lo da trovare la forza per rispon¬ 
dere a tutto questo con la volon¬ 
tà di guardare ancora avanti. In 
questo caso credo che il progetto 
dovrebbe nascere «in vitro» dal¬ 
l'insieme delle forze uliviste, sen¬ 
za richiedere separazioni, ma 
contemplando per chi lo deside¬ 
ra la liceità della doppia militan¬ 
za. 

Questa, io credo, è la risposta 
positiva che si dovrebbe dare a 
chi teme il processo di degenera¬ 
zione del sistema politico e di 
una nuova partitocrazia senza 
partiti. Ma prendiamo sul serio, 
perché va preso sul serio, il ri¬ 
schio di una inutile proliferazio¬ 
ne dei partiti: la risposta ad un ta¬ 
le pericolo sta, io credo, nel dare 


vita ad una parte che è proget¬ 
tualmente transitoria, vale a dire 
ad un raggruppamento, costitui¬ 
to da una pluralità di esperienze, 
che ha in se stesso la potenzialità 
dinamica volta a superarsi. Per¬ 
ché l'esperimento di Prodi possa 
fino in fondo contenere questa 
potenzialità dinamica occorre 
che in nessun modo e in nessun 
momento possa essere colto dalla 
tentazione, per quanto a parole 
negata e rifiutata, di chiudersi 
nell'orizzonte più ristretto della 
organizzazione delle forze più 
moderate dell'Ulivo. Ma, se si vo¬ 
lesse per davvero dare vita a que¬ 
sto esperimento, a questa vera 
grande innovazione, io non po¬ 
trò non rispondere positivamen¬ 
te ad una chiamata che muoves¬ 
se da questa ispirazione. Se non 
rispondessi, tradirei tutta la mia 
visione politica, quella coltivata 
dai tempi della svolta. La conce¬ 
zione della Costituente, della ori¬ 
ginale formazione di un nuovo 
soggetto politico capace di unire 
i riformismi della tradizione ita¬ 
liana. La concezione della Caro¬ 
vana. 

D'altra parte questo mi sembra 
il modo più fruttuoso per ripren¬ 
dere la via, malauguratamente 
interrotta, della Costituente de¬ 
mocratica dell'Ulivo, da tante 
parti auspicata, e per la quale 
dobbiamo rivendicare il ruolo 
primario di co-fondatori e di pro¬ 
tagonisti. 


■ L’INVETTIVA 
DI AMATO 

«Invito i ds 
a non lasciarsi 
trascinare 
da toni 
e contenuti 
sbagliati» 


■ PROSPEniVE 
E ALLEANZE 

«Se si farà 
una nuova 
Costituente 
una doppia 
militanza 
sarà lecita» 
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DONNE 
E MOTORI 
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DELL'AUDITEL 


MARIA NOVELLA OPRO 


C olpo grosso di Bruno Ve¬ 
spa che, con una puntata 
di «Porta a porta» dedica¬ 
ta alla Ferrari, ha conquistato 
la serata di martedì (5.092.000 
spettatori). Si parlava di «ros¬ 
se» e quindi di attrazione fatale 
in termini non solo meccanici. 
Noi però guardavamo solo le 
parti che si inserivano perfetta¬ 
mente nei break pubblicitari di 
«Comici» e quindi siamo in¬ 
cappati tramite zapping in 
quella che si potrebbe chiamare 
una «tronche de vie». Un signo¬ 
re dal fortissimo accento france¬ 
se ha gettato lì una oscenità irri¬ 
feribile che ha fatto diventare li¬ 
vido il suo vicino di sedia. Il con¬ 
duttore ha glissato abilmente, e 
la cosa è rimasta lì, per aria, a 
dimostrare quanto sia volgare 
la considerazione in cui certi uo¬ 
mini (al di là dell'handicap lin¬ 
guistico) tengono le donne, per 
le quali nutrono molto meno ri¬ 


spetto che per le automobili. E 
speriamo solo che le donne (eie 
automobili) li ricambino come 
meritano. Ma,pernostra conso¬ 
lazione, su Italia 1 andava in 
onda contemporaneamente 
Antonio Albanese, un comico 
delicato e gentile che mette alla 
berlina certi maschilisti alla 
Alex Drastico, di cui purtroppo 
è pieno il mondo. Un attore e un 
mimo straordinario, che non 
conosce il disprezzo e, cosa rara, 
rappresenta con sensibilità i 
«diversi» come Epifanio, Efrem 
o Pierpiero. La puntata di «Co¬ 
mici» aveva però il difetto di es¬ 
sere Vultima, mentre ipregi del¬ 
la serie non stanno solo nell'a- 
ver scelto una galleria di artisti 
notevoli, ma anche nella bravu¬ 
ra di Serena Dandini e nell'im¬ 
pianto stabile, che si è rodato 
man mano, per trovare infine 
una forma durevole. E inve¬ 
ce...duraminga. 



Morandi «in palla» 

S arà Isabella Rossellini l’ospite della teiTa puntata 
di «C’era un ragazzo», il programma di Gianni 
Morandi in onda su Raiuno alle20.50. Tra gli 
ospiti musicali ci saranno invece RiccardoCoc- 
ciante e Gianna Nannini. Nella puntata il cni filo 
conduttore saranno i «piedi»e il pallone non 
mancheranno i calciatori e i rappresentanti della 
Nazionale cantanti. 


SCELTI PER VOI 


■ RETEQUAnRO 16.00 

NIAGARA 


■ Per i fans di Mary- 
lin (e non solo) qui nel 
suo primo, riuscito, 
ruolo drammatico. Fo¬ 
sca vicenda d'amore 
con lei che, complice 
l’amante, vuole far 
fuori il marito gettan¬ 
dolo giù dalle cascate 
del Niagara. Ma il col¬ 
po non riesce e i due 
finiscono male. Stre¬ 
pitosa l'entrata in 
scena di Marilyn ve¬ 
stita di rosso. 


Regia di Henry Hatha¬ 
way, con Jeseph Cotten, 
Marilyn Monree,Jean Pe- 
ters, CaseyAdams. Usa 
(1953). 89 minuti. 


■ RETEQUAnRO 20.40 

TRAPPOLA 
DI CRISTALLO 

■ Un poliziotto ac¬ 
cetta l'invito della ex 
moglie per un party 
aziendale in un gratta¬ 
cielo di Los Angeles. 
Nel bel mezzo della fe¬ 
sta arriva un gruppo 
di terroristi che mi¬ 
naccia, tenendo tutti 
sotto ostaggio, uno 
sfracello. Ma non han¬ 
no fatto i conti con 
BruceWillis. Primo 
episodio della serie 
■Die Hard». 


Regia di Jehn McTiernan, 
con Bruca Willis, Alan Ri- 
ckman, Bonnie Bedelia, 
Alexander Godunov. Usa 
(1988). 131 minuti. 


■ TELE-i-BIANCO 22.45 

COMUNISTI 


■ Il film-documento 
di Davide Ferrarlo e 
Daniele Vicari prende 
in esame il difficile 
caso di uno degli omi¬ 
cidi avvenuti nel co¬ 
siddetto «triangolo 
della morte» nel 
1945-46: quello del¬ 
l’assassinio del parro¬ 
co Don Umberto Pes- 
sina, di cui venne ac¬ 
cusato ingiustamente 
(e condannato a 22 
anni di carcere) il sin¬ 
daco comunista e par¬ 
tigiano Germano Nico¬ 
lini. il film è presenta¬ 
to da Demetrio Vol- 
cic. 


■ RAITRE 23.05 

PER UN PUGNO 
DI UBRI 


■ Nel bel programma 
settimanale condotto 
da Patrizio Roversi, 
questa sera, si parla 
di calcio e letteratu¬ 
ra. Sotto l'intrigante 
titolo di «Palo, traver¬ 
sa, punto e virgola» si 
affrontano due coppie 
di concorrenti specia¬ 
li; da una parte i gior¬ 
nalisti Enrico Menta¬ 
na e Gianni Riotta e 
dall'altra Paola Ferra¬ 
ri e Kay Rush. Quiz e 
domandine varie e la 
consueta gara, aperta 
a che,da casa, vuol 
partecipare telefoni¬ 
camente. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


^ rtAlUNO 

6.50 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; Che 
tempo fa; 7.30 Tg 1; 8.00 
Tg 1; Che tempo fa; 8.30 
Tg 1 - Flash; 9.00 Tg 1; 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.35 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.50 AMORE ALi’ITALIANA. 

Film commedia (Italia, 1966). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 GIANNI MORANDI: 
C’ERA UN RAGAZZO. 
Speciale. 

23.10 TG 1. 

23.15 SPECIALE PORTA A 
PORTA. Attualità. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.50 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 L’AMANTE DI UNA 
NOTTE. Film commedia. 

3.35 TGl-NOnE (Replica). 
4.05 HELZACOMIC. Varietà. 

4.35 NOTTE DI MUSICA 
CON... Musicale. 


^ RAJDUE 

6.15 OSSERVATORIO. 

Rubrica. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SEHE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. All’interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All'interno: 

16.30.17.15 Tg 2 - Flash. 

17.55 TG 2 - FLASH. 

18.00 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.20 UNA SOLA DEBOLE 
VOCE. Sceneggiato. 
(Replica). 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. Conduce 
Massimo Giletti 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 UNA SOLA DEBOLE 
VOCE. Sceneggiato. 

22.40 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 PROFETA DEL MALE. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1995). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


-4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

TgSeTgr; 6.15 Tg 3- 
Mattlno. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.00 CARTONI D’EPOCA. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 TRIBUNA POLITICA: 
IL TEMA DEL GIORNO. 

13.40 TGR REGIONEITALIA. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.50 TIRO INCROCIATO. 

Film drammatico (USA, 
1979). Con Charles 
Bronson, fili Ireland. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco. 

24.00 APPUNTAMENTO AL 
BUIO. Rubrica (Replica). 

0.30 TG 3-LANCHE-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.20 STAR TREK. Telefilm. 
3.05 COLOMBA SOLITA¬ 
RIA. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 NIAGARA. Film 
drammatico (USA, 1953). 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 TRAPPOLA DI CRI¬ 
STALLO. Film poliziesco 
(USA, 1988). Con Bruce 
Willis, Alan Rickman. Regia 
di John McTiernan. 

23.15 L’OSTAGGIO. Film 
drammatico (GB, 1993) 
Prima visione Tv. 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

2.50 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO’’. 

Rubrica (Replica). 

3.15 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.40 CASTA DIVA. Film bio¬ 
grafico (Italia, 1954). 

5.10 EUROVILLAGE. 

Rubrica (Replica). 


l ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Ocean Girl. 
Telefilm 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 L’AVE MARIA. Film 

commedia (Italia, 1982). 
Con Maria Rosaria 
Omaggio, Nino D'Angelo. 
Regia di Nini Grassia. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. 

23.15 NIGHT EXPRESS. 

Musicale. 

0.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.45 STUDIO SPORT. 

0.55 ITALIA 1 SPORT - 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.20 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

1.50 CLAN DEI MARSI¬ 
GLIESI. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1972). Con 
Claudia Cardinale, Jean- 
Paul Beimondo. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 TRE ADDII. Film-Tv 
giallo. Con Daniele Liotti, 
Anne Roussel. Regia di 
Mario Calano (Replica). 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. 

21.00 TRE ADDII. Film-Tv 
giallo. Con Daniele Liotti, 
Anne Roussel. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


TM€ 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 SALTO MORTALE. 

Film drammatico (USA, 
1953, b/n). Con F. March, 
Gloria Grahame. Regia di 
Elia Kazan. All’interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.05 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 LA RAGAZZA MADE 
IN PARIS. Film commedia 
(USA, 1966). Con Ann 
Margret, Louis Jourdan. 
Regia di Boris Segai. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

—METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 GLI AVVENTURIERI 
DI PLYMOUTH. Film avven¬ 
tura (USA, 1952). Con 
Spencer Tracy, Gene 
Tierney. Regia di Clarence 
Brown. 

22.35 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.05 MONDOCALCIO. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Cristina Fantoni. 

24.00 VAIL SHOW. Rubrica 
sportiva. 

1.00 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 SHOWCASE. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 LO.V.E. Rubrica. 


TELE-nbianco 


11.55 IN & OUT. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

13.30 THE DIRECTORS. 

14.30 UN CANESTRO PER 
DUE. Film commedia (USA, 
1997). 

16.20 DOG PARK. Film 
commedia (USA, 1998). 

17.50 FUGA DALLA CASA 
BIANCA. Film commedia 
(USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 BIG FISH. Film com 
media (GB, 1997). 

22.45 COMUNISTI. 

23.45 LA SEDUZIONE DEL 
MALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

1.45 UNA VERITÀ SCO¬ 
MODA. Film drammatico. 

3.15 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico. 


TELE-mero 


11.00 IL UGO. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

12.25 GOLDRUSH. Film 
avventura (USA, 1997). 

13.55 INSEGUITI. Film 
azione (USA, 1996). 

15.30 TEMPESTA DI 
GHIACCIO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

17.20 BUS IN VIAGGIO. 
Film drammatico. 

19.15 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 

20.45 ROMEO & GIULIET¬ 
TA. Film drammatico. 

22.40 L’ELIMINATORE - 
ERASER. Film azione. 

0.30 SOGNANDO 
BROADWAY. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

1.50 IL CORAGGIOSO. 
Film drammatico. 

3.50 U CASA DELL’OR¬ 
CO. Film horror. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.13; 10.30; 11.00; 12.00; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.00; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 23.10 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni Sanremesi; 8.50 Una sola debo¬ 
le voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 
Mezzogiorno con... “Roberto Vecchioni”; 
13.00 Hit Parade. “Il mondo in classifica”. 


Conducono Riccardo Pandolfi e Luca De 
Gennaro; 14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. 
Navigatori solitari unitevi. Con F. 
Busignani, S. Cesario; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. Il 
magazine “Under Trenta”; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta; I 
duellanti. Sfida a colpi di musica tra Roma 
e Milano; 21.20 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Crackers; 23.45 Alcatraz (Replica); 0.30 
Stereonotte; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All’interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; gli “Otelli”; 11.00 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 12.00 Incontro con Jeffrey Tate; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre. 
All'interno; Senilità; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 
20.30 Concerto sinfonico. Musiche di I. 
Stravinskij. Orchestra Sinfonica Nazionale 
della RAI. Direttore Jeffrey Tate; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio. 
Piera Degli Esposti legge e racconta “I 
Racconti”. Di Alberto Moravia; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord poco nuvoloso salvo locali addensamenti sul 
settore orientale. Al Centro e sulla Sardegna, sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti sulle regioni adriati- 
che. Al Sud e sulla Sicilia, cielo in poco nuvoloso. Lo¬ 
cali addensamenti potranno verificarsi sulle regioni del 
basso Adriatico. 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con possibili¬ 
tà di precipitazioni che, in giornata interesseranno 
l’arco alpino con nevicate al di sopra dei 1000 metri. 
Al Centro e Sardegna, cielo generalmente nuvoloso 
con addensamenti intensi. Al Sud e Sicilia, nuvolosi¬ 
tà variabile con nubi in aumento in serata. 


# Un sistema nuvoloso proveniente dall’Europa settentrionale e in 
movimento verso i Balcani, interesserà l’Italia marginalmente, 
nelle prossime ore, sulle regioni orientali. 
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GLOBALIZZAZIONE 


Goodyear si allea con Sumìtomo e licenzia 

MARCO TEDESCHI 

E ufficiale l'alleanza tra Goodyear e Sumitomo rubher, rispettivamente terzo e 
quinto produttore mondiale dei pneumatici. L'accordo prevede uno scambio 
azionario tra le due società: Goodyear acquisirà una partecipazione del 10% in 
Sumitomo rubber e quest'ultima rileverà una quota di pari valore in dollari di Goo¬ 
dyear. I due gruppi costituiranno 4 joint venture operative intemazionali. Goodyear 
ha annunciato licenziamenti dì 2.500-2.800Persone nell'ambito di un piano di ra¬ 
zionalizzazione globale che consentirà risparmi annui per 100-150 milioni di dol¬ 
lari. Il gmppo non ha precisato se ìlpiano è legato all'alleanza. 



LAVORO 
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AUTO 


La Borsa 


MIB 

993 -0,700 

MIBTEL 

23490 -0,957 

MIB30 

34192 -1,244 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,133 

0,000 

1,133 

LIRA STERLINA 

0,692 

- f 0,003 

0,688 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

- 0,002 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

126,860 

- 0,840 

127,700 

CORONA DANESE 

7,437 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,915 

- f 0,037 

8,877 

DRACMA GRECA 

321,100 

- f 0,320 

320,780 

CORONA NORVEGESE 

8,625 

- f 0,040 

8,584 

CORONA CECA 

37,168 

- 0,227 

37,395 

TALLERO SLOVENO 

190,476 

- 0,399 

190,875 

nORINO UNGHERESE 

249,000 

- f 0,010 

248,990 

SZLOTY POLACCO 

4,201 

- 0,028 

4,229 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,580 

0,000 

0,580 

DOLLARO CANADESE 

1,715 

- f 0,007 

1,707 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,056 

- 0,019 

2,076 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,760 

- 0,013 

1,774 

RAND SUDAFRICANO 

6,813 

0,000 

6,813 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Luciano Paterno 


Evasori, su auto e barche «ganasce» fiscali 

Fermo arnministrativo per Fuso e la vendita dei due mezzi di locomozione 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Gli hanno subito affibbia¬ 
to l'epiteto di «ganasce», come 
quelle dei vigili urbani sulle ruote 
delle auto in divieto di sosta. Si 
tratta di un provvedimento ap¬ 
pena entrato in vigore che impe¬ 
disce l'uso di beni di lusso da par¬ 
te degli evasori fiscali, e quindi 
svolge la stessa funzione delle 
mostmose morse gialle che bloc¬ 
cano il malcapitato automobili¬ 
sta. E allora scateniamo la fanta¬ 
sia, trasformiamo una misura an- 
tievasione nella maligna «gana¬ 
scia di Visco», oppure nella più 
lieve «ganascia normativa». Fat¬ 
to sta che gli evasori fiscali che sfi¬ 
dano la decenza con l'esibizione 
di potenti motoscafi e automobi¬ 
li prestigiose, avranno un moti¬ 
vo in più per riflettere sul loro 
rapporto con 
l'Erario. C'è 
poco da fare, il 
provvedimen¬ 
to sta nel colle¬ 
gato alla Fi¬ 
nanziaria '98 e 
la pubblicazio¬ 
ne del regola¬ 
mento di at¬ 
tuazione nella 
Gazzetta uffi¬ 
ciale lo ha reso 
operativo. 

Il contri¬ 
buente colto 
in fallo cerca di 
far l'indiano e 
non paga l'e¬ 
vasione accer¬ 
tata con rag¬ 
giunta delle 
sanzioni? Il Fi¬ 
sco dovrebbe 
recuperare le somme con il pi¬ 
gnoramento dei beni, e si sa che è 
una cosa lunga. Per questo è stato 
messo nelle condizioni di proce¬ 
dere al «fermo amministrativo» 
ora delle auto e delle barche, in 


■ RECUPERO 
DELLE TASSE 
La nuova 
normativa 
tesa a facilitare 
l’acquisizione 
delle somme 
non pagate 


Il ministro 
delle Finanze 
Vincenzo 
Visco 

Ansa 


futuro anche degli aerei privati. 
Dal punto di vista burocratico, la 
cosa è semplice. Basta l'iscrizione 
del «fermo» al Pubblico registro 
automobilistico (Pra) e la comu¬ 
nicazione al contribuente del¬ 
l'impossibilità di utilizzare l'au¬ 
tovettura. 

La «ganascia normativa» scat¬ 
ta solo se il contribuente-evasore 
risulta «moroso» e il concessio¬ 
nario non riesce a pignorare il 
veicolo. In questo caso il conces¬ 
sionario si rivolge alla direzione 
delle entrate del ministero delle 
Finanze che decide di applicare 
questa misura estrema. 

In pochi giorni il provvedi¬ 
mento viene trascritto al «Pub¬ 
blico registro automobilistico» e 
comunicato al contribuente, in¬ 
dicando chiaramente l'importo 
tributario che non è stato versa¬ 
to. A questo punto la «ganascia 


normativa» è in funzione: il 
commendatore non potrà scor¬ 
razzare con la vettura folgorante, 
né sconvolgere i bagnanti con i 
velenosi motori del suo potente 
fuoribordo. E non potrà neppure 


venderli. Nel caso in cui il pro¬ 
prietario venga sorpreso alla gui¬ 
da dell'auto o della barca «gana- 
sciata» scatteranno multe milio¬ 
narie ed ovviamente il pignora¬ 
mento del mezzo. Il conducente 
di una barca sottoposta a fermo, 
ad esempio, dovrà consegnare la 
licenza di navigazione e portare 
l'imbarcazione nel porto più vi¬ 
cino dove sarà pignorata. Il con¬ 
tribuente per riottenere il posses¬ 
so del veicolo dovrà pagare le 
somme dovute e sostenere le spe¬ 
se di notifica del fermo ammini¬ 
strativo: ci vorranno però qua¬ 


ranta giorni per l'approvazione 
del provvedimento di «revoca» 
delle «ganasce fiscali». La cancel¬ 
lazione del provvedimento di 
fermo dal Pra, comunque, spet¬ 
terà al contribuente che dovrà 
esibire la revoca e mettere nuova¬ 
mente mano al portafoglio per 
pagare sia le somme di iscrizione 
sia quelle di cancellazione. Solo 
nel caso di errore la cancellazione 
sarà «gratuita». 

Siamo ancora tra gli evasori di 
media stazza. Per i grandi il fermo 
amministrativo sarà previsto an¬ 
che sugli aeroplani. 


Senza incentivi riparte il mercato dell'usato 


Vistoso incremento (+ 33 percento) delle vendite 
di auto usate a gennaio ‘99 rispetto allo scorso 
anno: 253 mila 638 passaggi di proprietà contro i 
190 mila 576 dello stesso mese del ’98. Un dra¬ 
stico boom attribuito alla fine degli incentivi per 
l’acquisto di auto nuove come già era accaduto 
negli ultimi mesi del ‘98, quando si era registrato 
appunto una netta ripresa del mercato delle auto 
di seconda mano che a fine anno ha raggiunto un 
totale di 2 milioni 900 mila trasferimenti di pro¬ 
prietà. Nel ‘97 invece le auto usate vendute erano 
state 2 milioni 600 mila e nel ‘96100 mila in più. 
A gennaio sono state vendute auto usate soprat¬ 
tutto del gruppo Fiat: oltre 134 mila tra Alfa Ro¬ 
meo (13.379), Lancia (24.114), e Hat-Innocenti 
(86.512). La casa torinese ha acquisito il 50 per 
cento del mercato dell’usato. Buoni i risultati an¬ 
che di renault, Ford e Volkswagen. 


Secondo un’analisi di «Quattroruote», nel 
’96, ultimo anno senza incentivi, il rapporto tra 
auto nuove ed auto usate era di 1 a 1,6, cioè per 
ogni auto nuova immatricolata si registrava 1,6 
passai di proprietà. 


Andrea Cerase 


Nel ‘97, in corrispondenza con la fase più favo¬ 
revole degli incentivi, questo rapporto si era as¬ 
sottigliato fino a 1,1 e lo scorso anno è risalito ad 
1,23. Nel ‘99 il divario sarà più ampio, e si preve¬ 
de che si stabilizzerà sull’ 1,5. 


Caro-affitti, Roma e Milano in testa alla classifica 

Monitoraggio del Sunia del mercato delle locazioni su tutto il territorio nazionale 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Milano e Roma salda¬ 
mente in testa alla classifica del 
caro affitto, a Napoli e Bari ed 
anche Catania invece possono 
bastare in media 400 mila lire al 
mese. Sono dati forniti ieri dal 
Sunia, il Sindacato unitario de¬ 
gli inquilini che ha monitorato 
il mercato delle locazioni su tut¬ 
to il territorio nazionale, una in¬ 
dagine che, implicitamente, 
conferma la tradizionale chiave 
di lettura: anche l'affitto sale al¬ 
le stelle laddove la domanda so¬ 
verchia l'offerta. 

Il Sunia fornisce un quadro 
complesso ed utile per com¬ 
prendere come si sta muovendo 
il mercato delle locazioni pro¬ 
prio mentre i contratti in regi¬ 
me di equo canone cedono il 
posto ai patti in deroga. La pri¬ 
ma scoperta è che l'Italia è la co¬ 


■ ITALIA 
ED EUROPA 
Il nostro paese 
fanalino 
di coda 

1998:4.300mila 

appartamenti 

affittati 


da dell'Europa 
con 4 milioni 
300 mila ap¬ 
partamenti af¬ 
fittati nel '98, 
assieme a Gre¬ 
cia, Spagna ed 
Irlanda. Il pa¬ 
trimonio in 
affitto si con¬ 
centra in 
Lombardia, 

Campania, 

Piemonte e 
Lazio. Nella gran parte delle cit¬ 
tà, in media le case in affitto so¬ 
no 100 mila, ma a Milano e Ro¬ 
ma arrivano rispettivamente a 
420 mila e 360 mila. Ultime di 
questa classifica, Venezia e Ca¬ 
tania. Molto richiesti i trilocali 
(circa 1 milione 870mila) segui¬ 
ti dai bivani (1 milione 220 mi¬ 
la) e dai monolocali. Netto calo 
per la richiesta di case con più di 
cinque stanze, soltanto l'I per 


cento. Si continua ad affittare 
nelle periferie (49 per cento), 
mentre scende al 19 per cento il 
fitto nelle zone centrali, perché 
più costoso. Il 14 per cento delle 
famiglie in affitto spende un ter¬ 
zo del proprio reddito solo per la 
casa, il 35 per cento del reddito 
per quasi mezzo milione di fa¬ 
miglie considerate sulla soglia 
della povertà. Di rilievo il dato 
che riguarda il reddito medio 
degli inquilini: 34 milioni e 
mezzo l'anno, circa il 17 per 
cento in meno di quello genera¬ 
le, ed inferiore del 22 per cento 
rispetto alle famiglie proprieta¬ 
rie. Il 19 per cento dei nuclei in 
affitto si avvicina alla soglia di 
povertà con un reddito di 20 mi¬ 
lioni annui. 

Secondo il Sunia, il cambio di 
regime dei contratti ha compor¬ 
tato un aumento dei prezzi: da 
534 mila lire al mese nel privato 
e 252 mila nel pubblico si è pas¬ 


sati ad un valore medio di 618 
mila lire negli ultimi quattro an¬ 
ni (663 mila considerando solo i 
patti in deroga). Costa molto af¬ 
fittare case in Lombardia, Lazio 
e Trentino (550 mila mensili in 
media), mentre è più conve¬ 
niente al Sud, 350 mila in media 
in Calabria, Puglia, Sardegna e 
Molise. Con Milano e Roma gui¬ 
dano la classifica del caro-affitti 
Genova e Bologna. 

Ieri è stata tenuta a battesimo 
T«Agenzia per il rilancio dell'af¬ 
fitto», una iniziativa delle tre 
centrali cooperative (Ancab-Le- 
gacoop, Federabitazione-Con- 
fcooperative, Aica-Agci) e dai 
sindacati degli inquilini Sunia, 
Sicet ed Uniat. L'Agenzia deve 
attuare il piano nazionale che 
dovrà consentire entro il 2000 
la realizzazione di 10 mila allog¬ 
gi con lo scopo dichiarato di ri¬ 
lanciare il mercato delle loca¬ 
zioni. Il segretario del Sunia Lui¬ 


gi Pallotta è anche a capo del 
neonato organismo: «Dobbia¬ 
mo far fronte al problema delle 
famiglie escluse dall'edilizia re¬ 
sidenziale pubblica e che non 
dispongono di un reddito suffi¬ 
ciente per accedere alle offerte 
del mercato libero». 

La attuazione del programma 
dei 10 mila alloggi, come spiega 
il presidente di Federabitazione, 
Angelo Grasso, «è legata ad una 
serie di condizioni che saranno 
poste all'attenzione di governo. 
Parlamento, istituzioni comu¬ 
nitarie, ed anche Regioni e Co¬ 
muni». 

Si tratta di finalizzare parte 
dei fondi pubblici di edilizia re¬ 
sidenziale ad alloggi in locazio¬ 
ne a canoni convenzionati, di 
istituire un fondo apposito nel¬ 
l'ambito della riforma del welfa- 
re ed infine di aumentare la di¬ 
sponibilità di aree e di immobili 
da parte degli Enti locali. 


Bankitalia: tassi medi a fine anno 
sotto la soglia del 7 per cento 

■ Continua la discesa rapida del costo del danaro che ha caratterizza¬ 
togli uHinti anni, quelli della marcia verso l’ingresso nell’euro della 
moneta italiana edel risanamento dei conti pubblici. I tassi medi sui 
prestiti sono scesi a fine anno sotto la soglia del 7%, mentre il tasso 
medio passivo (quello praticato cioè sui depositi) viag^a ormai ver¬ 
so livelli ‘infiazionistici’ cioè tendea coincidere con il tasso d’infla- 
zionee quindi lascia la remunerazione reale del danaro all’incirca 
uguale a zero: è questa la ‘lettura’ che offre la Banca d’Italia che ha 
diffuso in serata gli ultimi indicatori monetari efinanziari relativi a 
dicembre scorso. Il tasso medio sui prestiti ècosì sceso dal 7,16% di 
novembre al 6,70% (-46 centesimi di punto), con un tasso minimo 
del3,80%(dal4,41%). 

Perquanto riguarda invece le erogazioni a medio-lungotermine 
offerte alle imprese, il tasso di dicembre è scivolato sotto il 5% (dal 
5,57% al 4,53%). Ha segnato una limatura di 29 centesimi, infine, il 
tasso mediosui depositi (quellocioèapplicatoai depositi in lire in 
conto corrente, a risparmio e ai certificati di deposito), arrivato alla 
fine del 1998al 2,29% (dal 2,55% di novembre) un livello ormai a 
portata di inflazione. 
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Tra 5 anni le nuove Forze Armate 

Scognamiglio conferma: la leva sparirà. Serviranno 2000 miliardi 


TONI FONTANA 

ROMA Stavolta il colpo all'accele¬ 
ratore è forte. Per la «nuove forze 
armate» formate interamente da 
professionisti potrebbe essere 
questione di anni, 5 o 6. Peril2007 
in divisa ci saranno solo militari di 
carriera e nei computer della Dife¬ 
sa compare un numero: 215.000 
soldati e 43.000 impiegati civili. 
Lo ha confermato ieri alla com¬ 
missione Difesa della Camera il 
ministro Carlo Scognamiglio che 
ha annunciato l'intenzione del 
governo di presentare «entro 
quindici giorni» un disegno di leg¬ 


ge per la progressiva abolizione 
della leva e l'introduzione del ser¬ 
vizio militare femminile. 

11 presidente del consiglio D'A- 
lema - ha spiegato il ministro della 
Difesa - ha già «dichiarato il suo as¬ 
senso sulle linee del progetto» che 
sarà integrato dai numerosi (17) 
disegni di legge già inoltrati in 
commissioneLa spesa complessi¬ 
va per questa «rivoluzione» nelle 
caserme sarà di circa 2000 miliardi 
cioè 350-400 miliardi all'anno. La 
scelta, che allinea l'Italia a molti 
paesi europei, è stata condizionata 
- ha spiegato Scognamiglio «dalle 
dinamiche demografiche, dal 
progressivo aumento della per¬ 


centuale di obiettori di coscienza, 
dai vincoli di impegno legati alla 
regionalizzazione del servizio di 
leva» ma anche dal fatto che «il 
servizio obbligatorio rappresenta 
un'imposta sui giovani prelevata 
in natura che oggi diviene un ele¬ 
mento che può acuire un poten¬ 
ziale conflitto intergeneraziona¬ 
le». 

L'iniziativa non va tuttavia letta 
in negativo, come una scelta im¬ 
posta dall'Italia del calo demogra¬ 
fico, un «modello tutto volonta¬ 
rio - ha aggiunto Scognamiglio - si¬ 
gnifica anche un salto di qualità 
nela resa operativa dello strumen¬ 
to che implica l'esigenza di ade¬ 


guate risorse finanziarie. È inoltre 
necessario - ha concluso il mini¬ 
stro della Difesa - una modifica del 
quadro normativo tale da rendere 
certamente più appetibile sul 
mercato del lavoro la domanda di 
personale volontario». In pochi 
anni dunque da sistema misto (le¬ 
va-volontari) si passerà ad un'or- 
ganizazione interamente formata 
da professionisti, uomini e don¬ 
ne» . Come ha spiegato il presiden¬ 
te della commissione Difesa Val¬ 
do Spini non si dovrà modificare 
la Costituzione, la leva sarà «so¬ 
spesa». 

«Soddisfatto» per l'accelerata 
impressa all'abolizione della leva 



il sottosegretario alla Difesa Massi¬ 
mo Bmtti che ricorda di aver indi¬ 
cato questa strada fin dal 1996 du¬ 
rante il governo Prodi. «Non si do¬ 
vrà procedere a modifiche costitu¬ 
zionali - spiega Brutti - il recluta¬ 


mento avverrà su base volontaria, 
poi si potrà pensare ad un appun¬ 
tamento, un incontro con le Forze 
Armate come avviene in altri paesi 
europei». 

In Francia ad esempio i giovani 


passano una settimana in caserma 
appunto per venire a contatto con 
il servizio militare, che non è tut¬ 
tavia obbligatorio. 

Non tutti condividono tuttavia 
questa scelta. Rifondazione Co¬ 
munista per bocca di Russo Spena 
fa sapere che continuerà a «batter¬ 
si per un esercito specializzato, ma 
di leva, una leva più breve e più in¬ 
teressante». Palazzini, presidente 
dell'Arci-Servizio civile, tra l'altro 
sottolinea «Scognamiglio dice che 
il nuovo modello costa tanto. Ci 
aspettano nuove tasse? Tagli alla 
sanità o all'istruzione?». L'Arci 
chiede l'istituzione del servizio ci¬ 
vile volontario. 


Processo Paccìani, manipolate le prove? 

Filmati nascosti: ombre sul ritrovamento del proiettile nel giardino del contadino 


G. CPRIANI-G.SHERRI 

FIRENZE Qualcuno ha barato? 
Qualcuno ha nascosto filmati, re¬ 
gistrazioni e carte? Qualcuno ha 
fatto sì che al processo arrivasse 
una documentazione «monca» e, 
in quanto tale, fuorviarne per chi 
doveva giudicare? Fatti gravi, an¬ 
che se si fosse trattato di una sem¬ 
plice vicenda di ladri di polli. Ma 
ancora più gravi perchè le «mano¬ 
missioni» avrebbero riguardato il 
processo sul «mostro di Firenze», 
che in primo grado si era concluso 
con la condanna all'ergastolo di 
Pietro Pacciani. Ora, a distanza di 
anni, stanno emergendo spezzoni 
di un'altra verità. 

Fatti, documenti. Tutti diligen¬ 
temente annotati in un rapporto 
alto un palmo che la squadra mo¬ 
bile ha inviato alla procura di Fi¬ 
renze. Un rapporto che può dav¬ 
vero essere definito esplosivo. De¬ 
stinato a provocare polemiche, 
sconquassi e una severissima in¬ 
chiesta giudiziaria per frode pro¬ 
cessuale, abuso di potere, falsa te¬ 
stimonianza e quant'altro. 11 tutto 
mentre riprende vigore un vec¬ 
chio sospetto: qualcuno fabbricò 
ad arte alcune prove per incastrare 
Pacciani? 

A Firenze, nel frattempo, si sta 
verificando una situazione para¬ 
dossale: perchè, a distanza di tem¬ 
po, gli investigatori di oggi devo¬ 
no indagare su quanto fecero i lo¬ 
ro uffici in passato. Ma di che si 
tratta? La vicenda - (come del resto 
la lunghissima e controversa in¬ 
chiesta sul mostro) - è assai com¬ 
plessa. Prima di entrare nei detta¬ 
gli, va subito detto che - secondo 
quanto sarebbe affermato nel rap¬ 
porto della squadra mobile fioren¬ 
tina - tutte le modalità sul ritrova¬ 
mento del famoso proiettile cali¬ 
bro 22 Winchester serie H avvenu¬ 
to nella primavera del 1992 nel 
giardino di casa Pacciani sono di¬ 
verse da quanto scritto - e poi riba¬ 
dito al processo - nei rapporti del¬ 
l'epoca. 

Una circostanza di non poco 
conto, perchè il proiettile era stato 
considerato la «prova regina» dai 
magistrati che diedero l'ergastolo 
al contadino di Mercatale. 

Nel 1992 - secondo la versione 
data all'epoca - il proiettile venne 
ritrovato durante una mega-per- 
quisizione nell'orto di Pacciani, 
infilato nel foro di un paletto di ce¬ 
mento, di quelli utilizzati per so¬ 
stenere i filari di vite. La scoperta - 
fu detto - sarebbe stata fatta perso¬ 
nalmente dal commissario capo 
Ruggero Pemgini, all'epoca diri¬ 
gente della squadra antimostro, 
creata nel 1983 dopo il penultimo 
assassinio del mostro. «Vidi uno 
scintillio - raccontò il funzionario 
davanti alla corte d'Assise - pas¬ 
sando davanti al paletto spezzato, 
che in precedenza era stato rimos¬ 
so». 

Pemgini, a quel punto, chiese 
l'intervento di un operatore della 
scientifica che filmò tutta l'opera¬ 
zione, ricavandone quattordici 
cassette. Quella versione, adesso, 
è messa in dicussione dalla squa¬ 
dra mobile. Infatti gli investigato- 
ri hanno scoperto che una parte di 
quei filmati non sono mai arrivati 
in Corte d'Assise e, quindi, non so¬ 
no stati visionati nè dai giudici, nè 
dai difensori dell'imputato. 

Un fatto - viene rilevato - molto 


strano per un semplice motivo: il 
filmato (corredato dal sonoro) era 
stato «depurato» di un passaggio 
significativo. Infatti, ad un tratto, 
si sentirebbe distintamente la vo¬ 
ce di Pemgini chiedere a mezza 
bocca ad un poliziotto non ancora 
identificato: «Sei tu che l'hai nota¬ 
to?». Al che il poliziotto risponde¬ 
rebbe affermativamente. Una fra¬ 
se che dimostrerebbe, secondo il 
rapporto della squadra mobile, 
che l'autore materiale del ritrova¬ 
mento non sarebbe il capo della 
Sam. Ma se questa è una supposi¬ 
zione, certo è il fatto che - dalTesa- 
_ me dei filmati 


■ IL FASCICOLO 
IN PROCURA 
La «mobile» 
di Firenze 
sostiene che 
qualcuno ha barato 
Ora la parola 
passa alla Procura 


mai visionati - 
gli investigato- 
ri hanno sco¬ 
perto che alla 
perquisizione 
erano presenti 
tre poliziotti 
inviati da Ro¬ 
ma i quali, pur 
avendo parte¬ 
cipato attiva¬ 
mente alle atti¬ 
vità di quel 
giorno, non figurano mai nei rap¬ 
porti, nè hanno firmato un verba¬ 
le. E inoltre: due di loro si limitaro¬ 
no a firmare una relazione tecni¬ 
ca, che però è stata chiusa in un 
cassetto e non è mai stata spedita 
ai magistrati. Quei fogli sono sai- 
fati fuori solo di recente. 

Ricapitolando: dai documenti 
ufficiali dell'epoca non risulta la 
presenza dei tre poliziotti; dal fil¬ 
mato emergerebbe che l'autore 
materiale del ritrovamento del 
proiettile non era il capo delle 
Sam, mentre le videocassette che 
documentano queste anomalie (e 
le relative trascrizioni dei collo¬ 
qui) non sono mai state trasmesse 
al processo. Quanto basta perchè 
la squadra mobile fiorentinapre- 
parasse un rapporto molto circo- 
stanziato, dal quale inevitabil¬ 
mente partirà un'inchiesta che ve¬ 
drà indagati eccellenti. Ma come si 



IL PROCESSO 


è giunti a ipotizzare questo nuovo 
scenario? Lo spunto è venuto dal¬ 
l'avvocato Pietro Fioravanti, di¬ 
fensore di Piefro Pacciani, il quale 
ascoltato nell'ambito delTinchie- 
sta-ter sui mandanti, ha fornito al¬ 
cuni spunti sulla vicenda del 
proiettile che poi si sono rivelati 
non privi di fondamento. Non so¬ 
lo: nella nuova indagine sono ci¬ 
tati diversi atti di un processo «sa¬ 
tellite» che si sta svolgendo a Bolo¬ 
gna, contro un investigatore pri¬ 
vato accusato di essere stato r«a- 
nonimo fiorentino», cioè l'autore 
di decine di lettere contro la pro¬ 
cura di Firenze nelle quali, tra l'al¬ 
tro, si sosteneva - già prima del ri¬ 
trovamento - che Pacciani sarebbe 
stato incastrato proprio grazie ad 
un proiettile calibro 22 fatto rin¬ 
venire nel suo orto. E ancora: gli 
inquirenti hanno la registrazione 
di un colloquio tra un giornalista e 


il maresciallo dei carabinieri Artu¬ 
ro Minoliti (già componente della 
Sam) nella quale quest'ultimo si 
dichiarava sicuro che il giorno del 
ritrovamento del proiettile accad¬ 
de qualcosa di strano. Insomma, a 
Firenze le chiacchiere e i veleni si 
rincorrevano da tempo. Tanto 
che lo stesso Pemgini negli anni 
passati aveva querelato alcune 
persone per diffamazione. 

E adesso? La parola passa di 
nuovo alla procura di Firenze. 
Quello che è certo è che il rapporto 
della squadra mobile è durissimo: 
qualcuno - si sostiene - ha barato. 
Qualcuno ha tenuto nascosti ai 
giudici filmati e registrazioni. 
Qualcuno ha avallato verbali irre¬ 
golari. Chi? Lo dovranno dire le 
prossime indagini. Di fronte ad un 
rapporto tanto duro quanto circo- 
stanziato, non sarà facile fare finfa 
di nulla. 



Pietro Pacciani 
In alto 

la perquisizione in casa 

del contadino il 27 aprile del 92. 


Di Pietro: «Indagato da ministro» 

Bresda, nella memoria dei Pm non si parla di questo 


DALL’INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 

BRESCIA Antonio Di Pietro la but¬ 
ta in politica. Ieri era a Brescia, per 
l'udienza preliminare in cui si deve 
stabilire se fu un magistrato corrot¬ 
to, in relazione ai suoi rapporti con 
il banchiere Pier Francesco Pacini 
Battaglia o se le prove raccolte con¬ 
tro di lui in due anni di inchiesta, 
dalla procura della Leonessa sono 
inconsistenti. Ma lui, ex pm che si è 
definitivamente scrollato la toga 
dalle spalle, liquida con una battuta 
la sua trasferta bresciana: «È una 
passeggiata». Prima di affrontare i 
magistrati. Tonino parla d'altro, 
dell'incontro Prodi-Marini, dei refe¬ 
rendum che saranno una cartina di 
tornasole per capire da che parte 
stanno i popolari. Quatto ore dopo 
il primo round è finito e l'udienza è 
aggiornata, fatalità, al 17 febbraio, 
quinto anniversario di Mani pulite. 


Di Pietro depo- 
sitato agli atti 
documenti rela- ■ UUItNZM 
tivi alla sua atti- RINVIATA 

vita di pm a Mi- processo 

lano, per dimo¬ 
strare che non a®oniato 

tralasciò riessun gl 17 febbraio 

atto di indagine 

nei confronti di nel quinto 

Pacmi Battaglia, anniversario 
Usa unarma 

spuntata per di- di Mani Pulite 
fendersi dalle 

accuse e sostiene, in una lista di ec¬ 
cezioni presentate, che la procura 
bresciana, attraverso le indagini dei 
Gico, ha messo sotto inchiesta la 
sua attività di ministro, indagando 
su fatti per i quali era incompeten¬ 
te. 1 pm replicano pure loro, non a 
parole, ma con atti giudiziari. Nel 
corso dell'udienza preliminare han¬ 
no presentato una voluminosa me¬ 
moria di 229 cartelle, in cui neppu¬ 
re una riga è dedicata all'attività 


ministeriale del senatore del Mugel¬ 
lo. In quella lunga memoria, si par¬ 
la in sostanza di tre questioni: le in¬ 
dagini omesse da Di Pietro, per al¬ 
leggerire la posizione giudiziaria di 
Pier Francesco Pacini Battaglia; i 
quattrini dati da questo indagato 
eccellente ad Antonio D'Adamo, 
grande amico di Di Pietro; i favori, i 
regali, i prestiti fatti da D'Adamo a 
Di Pietro; le mediazioni dell'avvo¬ 
cato Giuseppe Lucibello, difensore 
di Pacini e amico di vecchia dafa di 
Di Pietro. 1 quattro, come è noto, 
sono accusati di concorso in corru¬ 
zione. 1 pm bresciani osservano: 
«non è un caso che Pacini Battaglia 
per effettuare i versamenti alle so¬ 
cietà di D'Adamo, abbia utilizzato il 
proprio conto 101338 Timor, conto 
tutt'altro che pulito e sicuro, essen¬ 
do già stato utilizzato, per esempio, 
nella vicenda del cracker di Brindi¬ 
si». Pacini avrebbe posto in essere 
una sorta di «assicurazione volonta¬ 
ria» per cautelarsi da ogni possibile 


ripensamento di Di Pietro rispetto 
ai patti. Patti che riguardavano la 
revoca della rogatoria relativa ai 
conti usati da Pacini per versare 
tangenti. Se Di Pietro non li avesse 
rispettati, assieme alle tangenti che 
Pacini voleva coprire, sarebbero 
emersi anche i conti di D'Adamo e 
il bubbone sarebbe esploso. La me¬ 
moria dei pm parte dal lungo elen¬ 
co dei regali, ricevuti da Di Pietro 
ed erogati da D'Adamo: apparta¬ 
menti, prestiti di denaro (100 mi¬ 
lioni), auto, contratti di consulenza 
assegnati alla moglie dell'ex pm, ac¬ 
quisti effettuati da Di Pietro e si¬ 
gnora in negozi di abbigliamento, 
in cui poi D'Adamo passava a rego¬ 
lare il conto, biglietti aerei e via di¬ 
cendo. Altro capitolo, i quattrini 
versati da Pacini Battaglia a D'Ada¬ 
mo (a conti fatti almeno 9 miliardi) 
proprio mentre Di Pietro, in qualità 
di pm, indagava su di lui. E per 
chiudere il cerchio, l'elenco delle 
indagini omesse. 


Condanne e assoluzioni 
uninchlesta senza fine 


FIRENZE 16 settembre '83: dopo 
l'omicidio dei due studenti tede¬ 
schi a Scandicci, nasce la Sam, 
squadra antimostro. 

11 settembre '85: tre giorni 
dopo l'ultimo delitto del mostro 
agli Scopeti un anonimo scrive 
ai carabinieri facendo per la pri¬ 
ma volta il nome di Pietro Pac¬ 
ciani, un contadino di Vicchio 
di Mugello, già condannato nel 
'51 per omicidio e uscito di car¬ 
cere nel '64. 

12 novembre '91: Pacciani è 
indagato per sette degli otto du¬ 
plici omicidi del mostro. 

18 novembre '91: arriva la 
prima lettera dell'«Anonimo fio¬ 
rentino» ai legali di Pacciani. Av¬ 
verte i difensori che qualcuno 
potrebbe sotterrare nell'orto di 
Pacciani la pistola Peretta calibro 
22 che ha firmato tutti i delitti 
del maniaco. 

3 dicembre '91: scatta la pri¬ 
ma perquisizione nell'auto di 
Pacciani, una Ford Fiesta. Gli in¬ 
vestigatori della Sam sequestra¬ 
no un pezzo di stoffa che secon¬ 
do i periti è servito a pulire delle 
armi. 

22 aprile '92: l'«Anonimo fio¬ 
rentino» invia una nuova lettera 
ai difensori di Pacciani per ripe¬ 
fere che «pistola, cartuccia e re¬ 
perti» saranno trovati «o nell'au¬ 
to 0 nel giardino del Pacciani co¬ 
me ho già detto nelle altre lettere 
inviate ed il caso sarebbe vera¬ 
mente chiuso». 

27 aprile '92: inizia nella casa 
di Pacciani la maxi perquisizio¬ 
ne. L'orto viene rivoltato come 
un calzino dagli uomini della 


Sam sotto la direzione del vice 
questore Ruggero Pemgini. 

30 aprile '92: viene trovato 
un proiettile inesploso Winche¬ 
ster serie H calibro 22 piantato 
nel foro di un paletto di cemen¬ 
to adagiato (così riferiscono gli 
investigafori) ai margini dell'or¬ 
to. Secondo i periti le striature ri¬ 
levate sul proiettile sono «com¬ 
patibili» con la pistola Beretta 22 
che ha ucciso sedici persone. 

16 gennaio '93: Pacciani vie¬ 
ne arrestato con l'accusa di esse¬ 
re il mostro di Firenze. 

15 gennaio '94: Pacciani è 
rinviato a giudizio. 

19 aprile '94: comincia il pro¬ 
cesso di primo grado a Pacciani. 

1 novembre '94: Pacciani è 
condannato alTergastolo. 

25 gennaio '96: avviso di ga¬ 
ranzia all'ex postino Mario Van¬ 
ni, «compagno di merende» di 
Pacciani. 

29 gennaio '96: inizia il pro¬ 
cesso d'appello a Pacciani. 

12 febbraio '96: Mario Vanni 
viene arrestato. 

13 febbraio '96: Pacciani è as¬ 
solto da ogni accusa dalla Corte 
d'assise d'appello. 

12 dicembre '96: la Cassazio¬ 
ne annulla la sentenza di appello 
che ha assolto Pacciani. 

14 gennaio '97: chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per Vanni, Lotti e 
Faggi. 

22 febbraio '98: Piefro Paccia¬ 
ni viene frovato morto nella sua 
casa di Mercatale. 

24 marzo '98: Vanni condan¬ 
nato all'ergastolo. Lotti a 30 an¬ 
ni, assolto Faggi. 


Mille agenti In più 
contro la criminalità 


ROMA Sono 1.000 gli uomini del¬ 
le forze dell'ordine «liberati» dai 
controlli di sicurezza negli aero¬ 
porti che torneranno sul territorio 
in operazioni di contrasto alla cri¬ 
minalità. Lo stabilisce un decreto 
del ministero dei Trasporti, di 
concerto con quello dell'Interno, 
presentato ieri dai due ministri 
Treu e Jervolino al Viminale. Al 
posto delle forze dell'ordine per 
confrollare passeggeri, bagagli e 
merci sarà utilizzafo personale ci¬ 
vile specializzato (guardie giurate) 
reperito dal gestore aeroportuale. 
La piccola rivoluzione interesserà 
gli aeroporti italiani entro i prossi¬ 
mi quattro mesi. «L'iniziativa - ha 
detto il ministro Rosa Russo Jervo¬ 
lino - va nel senso che il Governo si 
è proposto di raggiungere: obietti¬ 
vi concreti e immediati contro la 
criminalità». E sulla strada che ri¬ 
porta il maggior numero di uomi¬ 
ni delle forze dell'ordine alla loro 
funzione isfifuzionale il ministro 


ha ricordato lo stralcio delTart. 4 
dal disegno di legge delega per il 
riordino di polizia, carabinieri e 
guardia di finanza che consentirà 
l'assunzione nel prossimo trien¬ 
nio di 5000 unità civili da destina¬ 
re al Viminale. Senza abbassare la 
guardia sul fronte sicurezza, per il 
ministro Tiziano Treu «il decreto 
garantirà più efficenza negli aero¬ 
porti». «Un'organizzazione più 
flessibile nei controlli - ha detto - 
eviterà le lunghe code che si sono 
create ad esempio alla Malpensa». 

A garanzia della sicurezza dei 
passeggeri, anche in previsione di 
eventi importanti come il Giubi¬ 
leo, «la polizia non sparirà dagli 
aeroporti» ha detto il ministro Ro¬ 
sa Russo Jervolino. «Ordinare ad 
un passeggero di aprire la valigia 
perché c'è il sospetto che conten¬ 
ga un'arma - ha sottolineato il mi¬ 
nistro Jervolino - non può essere 
infatti compito dell'impiegato ae¬ 
roportuale». 
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♦ Coi voti di Ulivo e Re e l'astensione Uà 
il Senato approva la legge che ora 
dovrà ripassare all'esame di Montecitorio 


^Elia: «Riconciliato il testo con la Costituzione» 
H capogmppo ds: «Ora i Consigli regionali 
hanno poteri di scioglimento che non avevano» 


^ Forza Italia: «Così si affossa il bipolarismo» 
H Ccd: «È il trionfo di Mastellopoli» 

Anche Italia dei valori chiede cambiamenti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Cambia r«antirìbaltone». E il Polo insorge 

Modificato il testo della Camera. Niente scioglimento automatico se muta maggioranza 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato approva il dise¬ 
gno di legge cosidetto «antiribal¬ 
tone» in un testo completamen¬ 
te diverso da quello della Camera 
e immediatamente si scatena la 
furibonda reazione del Polo. Il 
voto a maggioranza (117 a favo¬ 
re, Ulivo e Re; 46 contro, Polo e 
Lega; 17 astenuti, l'Udr) ha inne¬ 
scato una valanga di durissime 
dichiarazioni del centro-destra. 
C'è chi, come Maurizio Gasparri, 
responsabile di An per le politi¬ 
che di governo, parla di «legge 
pro-ribaltone» e di «arroganza» 
del centro-sinistra; chi, come il 
coordinatore di Fi, Claudio Sca- 
jola, di «pietra tombale del bipo¬ 
larismo»; chi, come il capograp- 
po al Senato del Ccd, Francesco 
D'Onofrio, di «trionfo di Mastel¬ 
lopoli». Per il leader di An, Gian¬ 
franco Fini, la maggioranza è 
inaffidabile. «Prima è contro i ri¬ 
baltoni, poi li attua -commenta- 
e infine approva una legge che li 
favorisce». 


Gli attacchi del Polo, risponde 
il capogruppo ds al Senato, Cesa¬ 
re Salvi- sono pretestuosi e stru¬ 
mentali. «La soluzione adottata - 
argomenta- attribuisce alle mag¬ 
gioranze nei Consigli regionali 
un potere di cui erano prive: l'au- 
toscioglimento per adire le ele¬ 
zioni anticipate». «Èl'unica solu¬ 
zione coerente -continua- sia al 
testo costituzionale vigente sia al 
federalismo, apprezzato da tutti 
a parole e poi disatteso dal Polo 
nei fatti». 

Secca anche la risposta del ca¬ 
pogmppo popolare, Leopoldo 
Elia. «Non è il caso -ribatte- di fare 
dell'ironia sul ribaltamento al Se¬ 
nato del ddl trasmesso dalla Ca¬ 
mera». «In realtà -spiega- i sena¬ 
tori hanno riconciliato con gli 
art. 122 e 126 della Costimzione 
le norme approvate dai deputati 
che aggiungevano con disposi¬ 
zioni di legge ordinaria un nuovo 
caso di scioglimento a quelli pre¬ 
visti dall'art. 126». «Il vizio di co¬ 
stituzionalità - chiosa l'ex Presi¬ 
dente della Consulta- era del tut¬ 
to evidente, ma il Polo al Senato¬ 


ha preferito dare soddisfazione 
ad esigenze solo politiche». 

Per il capogruppo dei Verdi, 
Maurizio Pieroni» se il Polo, che 
fa dichiarazioni da pescivendoli, 
vuol mettere la Costituzione in 
soffitta, i Verdi non ci stanno». È 
proprio sull'incostituzionalità 
che ha insisti¬ 
to la maggio¬ 
ranza, sul fatto 
cioè che non 
fosse possibile 
modificare un 
articolo della 
Costituzione 
con legge ordi¬ 
naria, come sa¬ 
rebbe avvenu¬ 
to con il testo 
della Camera. 
Il centro-de¬ 
stra non si dà per vinto, però. I 
suoi esponenti chiedono ai de¬ 
putati di ribaltare, a loro volta, il 
testo del Senato. La prima riposta 
positiva arriva dal dipietrista Ri¬ 
no Piscitello, il quale ha già an¬ 
nunciato che l'Italia dei valori si 
batterà alla Camera per modifi¬ 


care il testo. 

La reazione stizzita dei polisti 
nasce dalla decisione, assunta 
dalla maggioranza in commis¬ 
sione e ribadita poi in aula, di 
cancellare la norma che prevede¬ 
va lo scioglimento del Consiglio 
regionale, entro il sesto mese suc¬ 
cessivo alla crisi, in caso di cam¬ 
biamento della maggioranza. 
Agli estremi di «gravi violazioni» 
per lo scioglimento, previsti dal¬ 
l'art. 126 della Costimzione, si 
aggiungeva «l'elezione di un pre¬ 
sidente e di membri della giunta 
da parte di una maggioranza 
consiliare diversa da quella for¬ 
matasi a seguito dell'assegnazio¬ 
ne dei seggi, successivamente al¬ 
le elezioni». 

Anche il testo Villone, sempre 
partendo dalla modifica del- 
l'art.8 della legge del 1995, detta 
"mattarellum”, stabilisce lo scio¬ 
glimento del Consiglio (entro tre 
mesi e non sei) nel caso venga 
meno il rapporto fiduciario tra 
consiglio e giunta, ma nei casi ri¬ 
conducibili airart.126 della Co¬ 
stituzione (tra i quali non è con¬ 


templato il cambio della maggio¬ 
ranza). Le fattispecie sono: a) la 
cessazione in carica di metà più 
uno dei consiglieri assegnati per 
dimissioni presentate contem¬ 
poraneamente (le dimissioni 
non necessitano di presa d'atto; 
sono immediatamente efficaci 


ed irrevocabili; non si dà luogo a 
surroga); b) in caso di delibera, 
adottata dal consiglio a maggio¬ 
ranza assoluta dei consiglieri as¬ 
segnati di non procedere all'ele¬ 
zione del presidente; c) nel caso 
di mancata approvazione del bi¬ 
lancio di previsione entro 30 


I due provvedimenti a confronto 


IL TESTO DELLA CAMERA H Consiglioregionalevie- 

ne sciolto se il rapporto di 
fiducia tragiunta e consiglio è in crisi. Tra le «gravi violazioni» 
previste dall 'art. 126 della Costituzione, si aggiuge l'elezione di 
un presidente e di una giunta diversi da quelli eletti all'inizio 
della legislatura. 

IL TESTO DEL SENATO La norma antiribaltone vale 

per i primi 2 anni. Dopo, si 
possono formare maggioranze diverse. Lo scioglimento può an¬ 
che avvenire per le dimissioni della metà più uno dei consiglieri; 
se la maggioranza non procede all'elezione del presidente e della 
giunta; se viene bocciato ilbilancio di previsione. 

ARTICOLO 126 COSTITUZIONE n Consiglio può 

essere sciolto 

quando compia atti contrari alla Costituzione ogravi violazio¬ 
ni di legge; se non vengono sostituite Ingiunta e il presidente che 
abbiano compiuto analoghi attio violazioni; perragioni di sicu¬ 
rezza nazionale. 

ARTICOLO 8 LEGGE 43/95 Se nel corso di 24 mesi il 

rapporto fiduciario tra 
consiglio e giunta è posto in crisi, la durata del consiglio regiona¬ 
le è ridotta a 2 anni. 


■ CESARE 
SALVI 
«Dal Polo 
airivano 
solo 
attacchi 
pretestuosi 
e stmmentali 


Berlusconi: «Pronti a riaprire il dialogo sulle riforme» 
E il Cavaliere detta le sue condizioni a D'Alema 

«La bozza Amato sulla legge elettorale è un passo avanti». Fini: «lo non tratto» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Caro D'Alema, io sono 
pronto a riprendere il dialogo sul¬ 
le riforme, ma a patto che... Alle 
nove della sera, lasciando Monte¬ 
citorio, Silvio Berlusconi all' "Uni¬ 
tà" spiega quali sono le «condizio¬ 
ni» perché la partita interrotta in 
una torrida giornata dell'estate 
scorsa riprenda. 

E tra le condizioni principali il 
Cavaliere mette: norme antiribal¬ 
tone; i diritti di difesa dei cittadini: 
riformadel513. 

Presidente Berlusconi, il capo del 
governo dice che si può ripartire 
dal federalismo. Lei che ne pensa? 
«Bisogna prima mettere in chia¬ 
ro alcune questioni preliminari, 
poiché sono avvenute cose che 
non si possono proprio accetta¬ 
re... Quindi, dico che al momento 
non vedo le condizioni per riparti¬ 
re con il dialogo...». 

E quali sono, presidente, queste 
condizioni? 

«D'Alema le conosce benissimo». 

Mi dica almeno quelle che lei ri¬ 
tiene principali. 

«Le norme per impedire i ribalto¬ 
ni: è inaccettabile quello che oggi 
(ieri ndr) è avvenuto al Senato; i di¬ 


ritti di difesa dei cittadini; la rifor¬ 
ma del 513... E potrei continuare, 
se li ricorda i famosi cinque punti 
che ponemmo per la Bicamera¬ 
le?» 

E la riforma della legge elettora¬ 
le? 

«Essendo questa materia trasver¬ 
sale agli schieramenti politici, mi 
sono sempre detto disponibile al 
dialogo. E disponibile resto. Per¬ 
ché il referendum pur essendo 
uno stimolo, non risolve. E quindi 
ritengo la proposta fatta da Amato 
un passo avanti. Ma per il resto 
D'Alema deve capire....». 

Ma, intanto, l'atteggiamento 
del Cavaliere sulla legge elettorale 
ormai è completamente diverso 
da quello del suo alleato principa¬ 
le, Gianfranco Fini. Nel Polo la di¬ 
varicazione è profonda. Berlusco¬ 
ni, pur riponendo le stesse, identi¬ 
che condizioni poste nei mesi e 
nelle settimane scorse, sembra 
usare toni diversi sulla ripresa del 
dialogo complessivo sulle rifor¬ 
me, in una giornata in cui Cle¬ 
mente Mastella confida: «Ormai, 
lui è preso in questa tenaglia refe¬ 
rendaria costituita da Fini e dalla 
"lobby" bolognese fatta da Prodi e 
Casini...». 

Il Cavaliere era arrivato a Mon- 


■ I PUNTI IN 
DISCUSSIONE 
Antiribaltone 
riforma 
del 513 
diritti 
di difesa 
dei cittadini 

Silvio 
Berlusconi 
con il 
presidente 
diAn 
Gianfranco 
Fini 


tecitorio alle sei della sera. E subito 
dalle prime parole scambiate con 
un folto gruppo di cronisti che lo 
ha attorniato sembrava il solito 
Berlusconi in guerra con il gover¬ 
no e la maggioranza. «Quando 
vengo qui mi viene il mal di sto¬ 
maco, me lo fa venire il teatrino 


della politica e voi (i giornalisti 
ndr) me lo fate anche aumentare, 
io i pastoni politici ormai non li 
leggo più». 

E però basta qualche secondo 
per capire che tra i destinatari 
principali delle bordate del Cava¬ 
liere ci sono Prodi, Di Pietro, i sin- 


daci delle Cento città. È evidente 
che la definizione di «carrieristi» è 
tutta per loro. «Carrieristi - dice 
Berlusconi - che esistono da tutte 
le parti, gente che con coerenza 
mirabile annuncia di voler fare 
un'azione antipartitocratica con 
il referendum e poi fonda l'ennesi¬ 


mo partitino. Insomma, di tutto si 
parla tranne che dei problemi del 
paese». Piena, dunque, la sintonia 
con Amato che nei giorni scorsi 
aveva fatto una bella tirata contro 
ipartitini- «centopadelle». 

Ma quale è il sistema di legge 
elettorale che preferisce il Cavalie- 



giorni dalla scadenza del termine 
previsto dallo Statuto della Re- 
gioneper l'esercizio provvisorio. 

Si precisa altresì che si conside¬ 
rano come contemporanee tutte 
le dimissioni presentate nell'in- 
tervallo tra due sedute del consi¬ 
glio. 

La prima stesura del testo di 
maggioranza era completamen¬ 
te sostitutiva dell'art.8, cancella¬ 
va anche la norma che limita a 
due anni, anziché a 5, la durata in 
carica della giunta, nel caso nei 
primi 24 mesi ci sia stata una mo¬ 
difica della maggioranza. La nor¬ 
ma è stata ripristinata con l'e¬ 
mendamento dello stesso Villo¬ 
ne. Salvi ritiene che il problema 
possa solo risolversi con l'elezio¬ 
ne diretta del presidente della re¬ 
gione: «Al Polo occorre rammen¬ 
tare che se questa norma non c'è, 
lo si deve a Forza Italia e alla sua 
decisione di far saltare la Bicame¬ 
rale: ora può rimediare votando 
la proposta, in discussione alla 
Camera, sulla forma del governo 
regionale, che prevede l'elezione 
diretta del presidente». 


re? Il cancellierato, come propone 
Giuliano Urbani? «Non mi espri¬ 
mo su questo o su quello, io sono 
pragmatico, la maggioranza pre¬ 
senti la sua proposta. E, quindi, si 
faccia anche la legge prima del re¬ 
ferendum, ma che sia coerente 
«con gli obiettivi del bipolarismo, 
della stabilità, che sia contro bro- 
glieribaltoni». 

Lapidario, qualche metro più in 
là, nel Transatlantico di Monteci¬ 
torio, Gianfranco Fini che ieri ha 
partecipato all'iniziativa di Segni 
per un «armata riformista» di sì al 
referendum: «Non ho visto le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi. Ma io 
neppure mi seggo attorno al tavo¬ 
lo per la riforma della legge eletto¬ 
rale, prima che il referendum sia 
celebrato. La maggioranza fallirà. 
Poi si potrà - e noti bene, non dico: 
si dovrà - discutere delle riforma». 

E la premiership espressa dal Po¬ 
lo? Fini dice che prima viene «la 
strategia politica». Il portavoce di 
An, Urso, aggiunge: «Mettiamo al 
problema una moratoria fino alle 
europee. Poi il problema si porrà». 
Niente affatto, dice in modo netto 
Silvio Berlusconi: «Lapremiership 
è un problema che non esiste». 
Quindi è sempre lei il candidato 
premier del Polo? «Ripeto: questo 
è un non problema». E parte la 
stoccata a Casini: «È un problema 
montato dai media e da qualche 
comprimario che ha fatto diven¬ 
tare di questo non problema una 
questione degna di attenzione». 
Quindi, il leader e il candidato pre¬ 
mier, è evidente, resta lui. Quanto 
alle riforme: «D'Alema deve capi¬ 
re...... 


Segni landa l'Armata liberaldemocratica 

Messag^o al centrodestra: partito unico nel nome del presidenzialismo 


Montecitorio viaggia sul satellite 
Tutte le sedute in diretta tv 


ROMA Eccola, la «gioiosa macchi¬ 
na da guerra» del centrodestra. Si 
chiama «Armata liberaldemocra¬ 
tica» e, nelle intenzioni del suo 
ideatore, Mario Segni, deve essere 
una sorta di «partito unico dei ri¬ 
formatori», alternativo alla sini¬ 
stra, che parta dal referendum 
prossimo venturo (si farà il 18 
aprile, come sono tornati a chie¬ 
dere ieri i referndari?) per andare 
oltre, verso le elezionipolitiche. 

«Una proposta semplice ma for¬ 
te - ha spiegato ieri Segni alla Ca¬ 
mera, durante l'incontro con i 
parlamentari filo-referendari del 
Polo - unifichiamo tutta l'area che 
va da An a una miriade di forze di 
centro in una forza unitaria, un 
partito unico che sceglie con le 
primarie tutti i suoi candidati, dal 
sindaco al premier. Creiamo una 
vera e propria armata liberalde¬ 
mocratica». Un centrodestra uni¬ 
to, insomma, nel nome del «presi¬ 
denzialismo, del federalismo, del¬ 


l'antistatalismo». 

E gli ipotetici comandanti del- 
l'«armata» evocata da Segni, cosa 
rispondono? Assente alla riunio¬ 
ne Berlusconi, bloccato a letto per 
un influenza Casini, l'unico lea¬ 
der presente è Gianfranco Fini. Il 
presidente di An assicura il suo so¬ 
stegno al suo progetto, anche se 
non parla di partito unico (che an¬ 
zi, per Alfredo Mantovano, sta 
piuttosto in una «prospettiva lon¬ 
tana»): «Condivido il progetto di 
Segni volto a far sì che dal referen¬ 
dum nasca una gestione politica 
capace di dar vita alla riforma del¬ 
lo Stato dando un punto di riferi¬ 
mento al desiderio di primavera 
politica che c'è nel Paese». 

«Segni parla di un'armata, io 
uso un linguaggio meno militare¬ 
sco e parlo di una comunità politi¬ 
ca che si può stringere intorno a 
due obiettivi» dice il presidente 
dei deputati del Ccd Marco Polli¬ 
ni. Due obiettivi, uno istituziona¬ 


le e l'altro politico: «Il primo, è 
l'ammodernamento dello Stato, e 
quindi: riforme, presidenziali¬ 
smo, bipolarismo. Il secondo è la 
possibilità per i liberaldemocratici 
di riconquistare il governo». 

Intanto, Se¬ 


gni ha tenuto a 
battesimo i 
«Comitati refe¬ 
rendari liberal¬ 
democratici», 
per opporsi «al¬ 
lo scippo del re¬ 
ferendum pri¬ 
ma o dopo il 
voto». Ci sono 
ancora tentati¬ 
vi di insabbia¬ 
mento», dice il 
leader referendario, che boccia le 
proposte di riforma elettorale: «se 
si vuole fare qualcosa di serio, ne 
saremmo lieti. Basterebbe una leg¬ 
ge per diminuire il numero dei 
parlamentari». 


■ REFERENDUM 
A RISCHIO? 
Denunciati 
tentativi 
ulteriori 
di causare 
insabbiamento 
dei quesiti 


In mattinata, la richiesta di una 
nuova legge era venuta dallo stes¬ 
so D'Alema. «Sono persuaso che il 
referendum non risolva il proble¬ 
ma di una nuova legge elettorale», 
ha spiegato il presidente del Con¬ 
siglio parlando ai microfoni di Ra- 
diouno. D'Alema ha indicato la 
necessità di una «legge organica», 
perché dal referendum «verrebbe¬ 
ro fuori due leggi diverse per la Ca¬ 
mera e il Senato». Intanto, mentre 
l'udierrino Giulio Savelli invita 
provocatoriamente i partiti che si 
sono detti pronti ad appoggiare il 
referendum a varare una legge che 
ne recepisca i contenuti, il Prc 
prende posizione contro la propo¬ 
sta di riforma elettorale di Amato: 
«A questo punto - ha spiegato la 
coordinatrice della segreteria Gra¬ 
ziella Mascia - Rifondazione non 
ritiene più utile tentare qualsiasi 
pasticcio solo per evitare il refe¬ 
rendum», e ripropone il sistema 
elettorale «alla tedesca»._ 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Avete voglia di controllare 
come si comporta il vostro deputato 
durante le sedute parlamentari? Be¬ 
ne, adesso potete farlo da casa, co¬ 
modamente seduti in poltrona e di¬ 
rettamente dalla vostra televisione. 
L'unica cosa che vi serve è una buo¬ 
na parabola e un ricevitore digitale. 
Poi sarà sufficiente sintonizzarvi sul 
canale apposito e scoprirete di cosa e 
chi discute durante le sedute della 
Camera. Dal primo febbraio le sedute 
dell'aula di Montecitorio vengono ir¬ 
radiate nell'etere. Non resta che ca¬ 
ptarle. Tanto più che il servizio è 
completamente gratuito e non servo¬ 
no né speciali abbonamenti, né par¬ 
ticolari permessi. Si calcola che gli 
«spettatori» potenziali assommano a 
circa 90 milioni di persone. Almeno 
tanti sono 1 cittadini che vivono nel¬ 
l'area coperta dal segnale inviato da 
Montecitorio. Anche perché le im¬ 


magini della Camera grazie al satelli¬ 
te Eutelsat (che già da tempo invia 
nell'etere i lavori del Parlamento eu¬ 
ropeo) arrivano non solo in Europa, 
ma anche in tutto il bacino del Medi- 
terraneo meridionale, nel Nord Afri¬ 
ca e nel Medio Oriente. Per queste 
zone però occorrerà utilizzare para¬ 
bole un po' più grandi di quelle nor¬ 
mali (dai 120 ai 200 centimetri). In 
questa maniera la Camera dei depu¬ 
tati diventa un po' più trasparente 
aprendo le proprie porte non solo 
agli italiani, che potranno seguire i 
lavori senza mediazioni esterne, ma 
anche ai cittadini dei paesi europei e 
del mediterraneo. Come dire un aiu¬ 
to anche ai rapporti dell'Italia con i 
suoi vicini di casa. 

Ricevere a casa il segnale è estre¬ 
mamente semplice soprattutto per 
chi dispone dei ricevitori digitali di 
Telepiù e di Stream, le due tv via sa¬ 
tellite più diffuse in Italia. Per gli ab¬ 
bonati a Telepiù sarà sufficiente scor¬ 
rere l'elenco dei canali a disposizione 


e trovare quello chiamato Raitest. 
Una volta risintonizzato automatica- 
mente il canale si chiamerà «Camera 
Deputati». Una volta trovato basterà 
digitare il numero prescritto e dare 
l'invio con il tasto «ok». 

Invece chi ha il pacchetto di canali 
Stream dovrà partire dal menù prin¬ 
cipale e passare da «gestione ricevito¬ 
re» a «gestione canali tv» alla voce 
«aggiungi». Così digitando il numero 
«1» compare la voce Raisat e sotto il 
suo elenco troverete il canale «Came¬ 
ra Deputati». Per quelli che invece 
hanno altri ricevitori digitali dovran¬ 
no impostare altri parametri tecnici. 
Comunque chi volesse saperne di 
più può visitare il sito della camera 
(www.camera.it) e sotto la voce «pri¬ 
ma pagina» troverà tutte le indica¬ 
zioni tecniche necessarie. Chi non 
ha internet potrà cercare sul televi¬ 
deo Rai alla pagina 356. 

Per il momento la trasmissione dei 
lavori parlamentari sta avvenendo in 
via sperimentale. 
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L'Economia 


rUnità 



MERCATI E EINANZA 


Piazza Mari, giornata incerta (-0,96%) 

FRANCO BRIZZO 


PUBBLICITÀ 

Presto il cambio 
del vertice operativo 
di Publikompass 


AUTO 

Sarà sostituito 
domani 

presidente Bmw 


MICROSOFT 

Conconenza: 
Bill Gates 
falsificale prove 


INDUSTRIA 

Beghelli 
fatturato netto 
+16 per cento 


U n mercato incerto, in altalena 
sulla scia degli altri mercati euro¬ 
pei e di Wall Street, che finisce 
per chiudere meglio rispetto ai minimi, 
perdendo tuttavia lo 0,96% sulMibtel: 
la Borsa di Milano ha registrato scambi 
per 1906 milioni di euro (3691 miliar¬ 
di di lire). Attese per le decisioni del 
Pome sulla politica statunitense dei 
tassi, anche se gli operatori non si 
aspettano sorprese. Fib marzo in calo, 
con una forbice di quasi mille punti tra 
minimo e massimo. Non sono manca¬ 
ti, nella tendenza ribassista (l'indice ha 
recuperato il segno positivo solo nella 
prima ora di scambi), i temi selettivi in 
rialzo, dagli elettrici alle banche, alle 
Pirelli, a titoli minori come le Popolari, 


le Cremona, le Desio. Contratti impor¬ 
tanti scambiati al mercato dei blocchi, 
su Telecom e su Eni, ma non solo. Si è 
parlato di vendite di fondi per realizza¬ 
re i recenti guadagni. Fiat risentono del 
calo delle immatricolazioni in gennaio, 
e perdono l'l,97%, Olivetti resistenti, 
Parmalat limano uno 0,59% dopo l'o¬ 
perazione Cirio, per l'uscita della spe¬ 
culazionespicciola alla notizia dell'au¬ 
mento di capitale. Balzo di Edison 
(+7,07%), ancora sulle attese di risiste¬ 
mazione dei titoli del gruppo, e diPirelli 
spa dopo i dati e anche sull'onda delle 
fusioni intemazionali nel settore. Bene 
Finmeccanica sulla scorta di voci di un 
eda con novità. Dei piccoli, bene Cre- 
monini dopo il contratto con Star. 


C ambio del vertice operativo 
alla Publikompass. Nella 
concessionaria di pubblici¬ 
tà che fa capo a Rat presto 
avverrà il passag^odi Da¬ 
rio DelZottodaH’incarìcodi 
amministratoredelegatoa 
presidente della società. 

Il suo postodi ammini¬ 
stratore delegato verrà 
preso da Vittorio Ravà, at¬ 
tuale responsabiledella 
pubblicità di Fiat Auto, dice 
una nota. 

La decisione verrà ratifi¬ 
cata dal prossimo eda che 
esaminerà i dati del bilan¬ 
cio 1998. 


I Consiglio di sorveglianza della 
Bmw, che si riunirà in seduta 
straordinaria domani procederà 
alla sostituzione dell’attuale 
presidente, Bernd Pischetsrie- 
der, ealla nomina del suo suc¬ 
cessore, che dovrebbe essere 
l’attuale numerodue dell’azien¬ 
da e capo dello sviluppo, Wol¬ 
fgang Reitzie. Èquanto ha anti¬ 
cipato ieri il settimanale 
«Stern». A voler mettere Rei- 
tzleal posto di Pischetsrieder è il 
presidente del Consiglio di sor¬ 
veglianza, Eberhard von Kuen- 
heim,maÌasuadecisionesem- 
bra essere contrastata dai rap¬ 
presentanti dei dipendenti. 


C lamoroso infortunio della Mi¬ 
crosoft al processo che la ve¬ 
de alla sbarra con l’accusa di 
pratiche di monopolio e con¬ 
correnza sleale. La compa¬ 
gnia di Bill Gates ha mostrato 
in aula una videocassetta, 
con l’intenzionedidimostra- 
re l’importanza di Internet 
Explorer per il corretto fun¬ 
zionamento di Windows, ma 
il filmato ha delle incon¬ 
gruenze. L’awocatodeldi- 
partimento di Giustizia, Da¬ 
vid Boies, ha sottolineato co¬ 
me l’episodio metta in di¬ 
scussione l’affidabilità della 
Microsoft. 


I Gruppo Beghelli, la cui capofila 
Beghelli Spa èquotata in Borsa 
dal giugno scorso, ha rapinato 
nel ‘98 unfatturato netto consoli¬ 
dato di200,4miliardi, con una 
crescita del 16,7% rispetto al 
1997 (171,7 miliaidi). Il signifi¬ 
cativo incremento dei dati conso¬ 
lidati - sottolinea una nota dell’a¬ 
zienda - conferma la crescita del¬ 
la linea di illuminazionedi emer¬ 
genza etestimonia un buon anda- 
mentodelle vendite del la linea 
commerciale. Sulfronte oiganiz- 
zativo, John Douglas Stewart è 
stato nominato Corporate Deve- 
lopment & Investor Relations Ma- 
nagerdi Beghelli Spa. 


Parmalat al vaglio dell'Antltrust 

Con l'acquisto del latte Cirio sospetto di «posizione dominante» 


Enti di previdenza 
Cambia la gestione 

Ipsema incorporato neU'Inail 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA A cose fatte, partono le ve¬ 
rifiche. L'ultimo acquisto di Par¬ 
malat, che in un sol colpo (e con 
780 miliardi) assorbe una lunga 
schiera di marchi lattieri fino al¬ 
l'altro ieri controllati da Cirio, ha 
il sapore della conquista, visto che 
Tanzi (l'acquirente) è in realtà un 
imperatore del latte italiano. 11 
quale, con questa operazione, ag¬ 
giunge le «province del centro- 
sud» (dove Cirio è più radicata) al 
suo regno del nord. Insomma, raf¬ 
forza una posizione di mercato, 
arrivando a sfiorare il 50 per cento 
del comparto a lunga conserva¬ 
zione, e a superare il 30 di quello 


del fresco. Su questo giudicherà 
l'Antitmst, mentre si riaccende il 
«fronte» Centrale del latte di Ro¬ 
ma. L'eurodeputato Antonio Ta- 
jani (FI) interroga la Commissio¬ 
ne europea, il capogruppo Ds in 
Campidoglio, Antonio Rosati, 
scrive al sindaco Rutelli, e i Verdi 
chiedono che la Centrale tomi in 
mano al Comune. Intanto i sinda¬ 
cati temono un indebolimento 
del gmppo Cirio e denunciano il 
fatto di non essere stati informati. 

Nelle stanze dell'Antitrust si at¬ 
tende la comunicazione ufficiale 
da parte delle aziende, per poter 
valutare se il rafforzamento della 
posizione dominante metta a ri¬ 
schio le regole della concorrenza 
(tra l'altro, su Cirio pendeva anco¬ 


ra l'ingiunzio¬ 
ne di vendere 
un sito produt¬ 
tivo, per riequi¬ 
librare la sua 
presenza sul 
mercato laziale 
del fresco). 
L'Autorità si 
esprimerà en¬ 
tro 30 giorni 
dall'apertura 

_ dell'istruttoria. 

Per legge, la se¬ 
gnalazione sarebbe dovuta arriva¬ 
re prima dell'acquisto. Ma le «re¬ 
gole di Borsa» impongono discre¬ 
zione, dicono alla Cirio (stesso 
«messaggio» per i sindacati). 

Ad essere informato per tempo - 


■ ASSESSORE 
LANZILLOHA 

«Centrale 
del latte di Roma 
L’importante 
è il rispetto 
del piano 
d’impresa» 


assicurano fonti vicine a Cragnot- 
ti - è stato il sindaco di Roma Rutel¬ 
li. Anche se l'assessore al Bilancio 
in Campidoglio, Linda Lanzillot- 
ta, lamenta «il metodo con cui è 
stata svolta l'operazione», dichia¬ 
rando di non aver ricevuto nessu¬ 
na comunicazione. Lanzillotta, 
poi, passa al merito. «Entro 24 ore 
avrò elementi precisi sull'opera¬ 
zione - dichiara - Solo dopo valute¬ 
remo la compatibilità con le clau¬ 
sole del contratto». Più che il vin¬ 
colo sul passaggio di proprietà 
(che, tra l'altro, è «aggirabile» con 
il pagamento di una penale), al¬ 
l'assessore sta a cuore il rispetto di 
tutto il sistema di garanzie del 
contratto. «11 punto centrale - di¬ 
chiara - era e resta la continuità del 


piano industriale, con impegni 
precisi su investimenti, livelli oc¬ 
cupazionali, acquisto dai produt¬ 
tori locali. Se non si rispettano 
queste clausole, il contratto può 
essere rescisso». Insomma, che il 
«padrone» sia Cirio o Parmalat, 
non cambia molto, stante il rispet¬ 
to degli obiettivi primari della pri¬ 
vatizzazione. «Anzi - continua 
Lanzillotta - il nome Parmalat in 
campo lattiero è forse una garan¬ 
zia in più. E dalle anticipazione 
che ho letto, mi pare che tutte le 
clausole previste passano in capo 
al nuovo acquirente. Se le cose 
stanno così, non c'è alcun motivo 
per far tornare la Centrale al Co¬ 
mune. Ma, ripeto, è tutto ancora 
da verificare». 


ROMA Resteranno in vita Inps, 
Inpdap e Inail mentre il piccolo 
Ipserna verrà incorporato nell'l- 
nail. È quanto prevede la delega al 
governo per il riordino degli enti 
previdenziali inserita nel collega¬ 
to ordinamentale approvato dalle 
commissioni Lavoro e Bilancio 
del Senato. Per quanto riguarda la 
gestione, poi, non ci sarà più l'at¬ 
tuale distinzione tra consiglio di 
amministrazione e presidente; ci 
sarà un solo «organo collegiale ri¬ 
stretto». 11 consiglio di indirizzo e 
vigilanza verrà ridotto nel nume¬ 
ro dei componenti e avrà funzioni 
separate e distinte dall'altro orga¬ 
no di gestione «allo scopo di evita¬ 
re sovrapposizioni o conflitti». 

11 varo del riordino degli enti. 


previsto entro 12 mesi dall'appro¬ 
vazione del ddl collegato, potreb¬ 
be rappresentare l'occasione per 
rinviare il cambio della guardia 
dei vertici. Gli attuali presidenti e 
consigli verrebbero in sostanza ri- 
confermati in attesa dell'entrata 
in vigore dei decreti legislativi di 
riforma. Resterebbero così al loro 
posto Gianni Billia all'lnps e Mau¬ 
ro Seppia all'lnpdap, mentre po¬ 
trebbe essere nominato un nuovo 
presidente all'lnail, forse Emilia¬ 
no Amato, attuale consigliere del- 
l'inps sostenuto dall'Udr. Nel cal¬ 
derone dei nomi - oltre a Renzo In¬ 
nocenti, lo stesso Amato e Giam¬ 
piero Scanu - si è aggiunto quello 
del Rettore deH'Università di Bo¬ 
logna, Fabio RoversiMonaco. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

In lire 

n A MARCIA 

0,25 

■0,16 

0,25 

0,27 

484 

“acqnicolay 

2,00 


2,00 

2,38 

3873 

ACQUE POTAR 

3,87 

-2,03 

3,80 

4,44 

7493 

AEDES 

7,84 

0,42 

6,38 

7,94 

15184 

AEDESRNC 

4,02 

-2,64 

3,15 

4,21 

7912 

AEM 

2,30 

1,59 

1,93 

2,38 

4434 

AEROP ROMA 

7,22 

-0,12 

7,12 

7,62 

14172 

ALITALIA 

3,20 

-0,44 

3,07 

3,55 

6213 

ALLEANZA 

10,17 

-3,36 

10,26 

12,93 

19860 

ALLEANZA RNC 

6,47 

-2,62 

6,55 

7,72 

12727 

ALLIANZSUB 

9,96 

-0,42 

9,78 

10,75 

19217 

AMGA 

1,07 

0,28 

1,00 

1,22 

2068 

ANSALDO TRAS 

1,57 

2,02 

1,49 

1,65 

3017 

ARQUATI 

1,10 

-0,90 

1.11 

1,29 

2140 

ASSITALIA 

4,97 

-0,62 

4,99 

5,77 

9660 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,59 

0,35 

4,41 

4,82 

8965 

AUTOGRILL 

8,12 

-1,54 

6,78 

8,39 

15734 

AUTOSTRADE 

6,98 

-0,88 

5,09 

7,13 

13505 

riBAGRMANTW 

1,14 

-1,04 

1,14 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

13,95 

-0,20 

13,91 

14,77 

27077 

B DESIO-BR 

3,46 

2,10 

3,11 

3,43 

6645 

B FIDEURAM 

5,75 

-2,36 

5,37 

6,67 

11091 

BINTESA 

4,59 

-0,58 

4,41 

5,36 

8887 

B INTESA RW 

0,51 

-0,93 

0,51 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,36 

-2,48 

2,38 

2,78 

4608 

B INTESAVI/ 

0,93 

0,25 

0,89 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,17 

1,97 

4,96 

5,69 

10036 

B LOMBARDA 

13,94 

2,08 

11,50 

13,56 

26258 

B LOMBARDA W 

3,84 

-3,47 

3,10 

3,85 

0 

B NAPOLI 

1.21 

0,33 

1,15 

1,27 

2345 

B NAPOLI RNC 

1,13 

-0,79 

1,11 

1,19 

2192 

BROMA 

1,33 

0,45 

1,26 

1,50 

2579 

BSARDEG RNC 

14,35 

2,20 

13,28 

14,92 

27592 

BTOSCANA 

4,02 

0,37 

4,01 

4,24 

7782 

BASSETTI 

5,20 

-5,45 

5,27 

6,20 

10206 

BASTOGI 

0,06 

-1,75 

0,06 

0,07 

119 

BAYER 

33,00 

-1,49 

32,55 

37,35 

64923 

BAYERISCHE 

4,73 

-0,11 

4,65 

5,63 

9217 

BCA CARICE 

7,73 

1,36 

7,62 

8,40 

15010 

BCOCHIAVARI 

2,90 


2,88 

3,22 

5580 

BEGHELLI 

2,00 

1,63 

1,95 

2,22 

3859 

BENETTON 

1,48 

1.72 

1,44 

1,81 

2850 

BIM 

3,83 

1,14 

3,45 

3,81 

7368 

BIMW 

0,74 

1,55 

0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,44 

1,63 

1,32 

1,47 

2817 

BNAPRIV 

0,88 

-0,67 

0,81 

0,93 

1745 

BNA RNC 

0,81 

-0,32 

0,72 

0,83 

1570 

BNL 

2,72 

0,78 

2,46 

2,85 

5267 

BNLRNC 

2,15 

-1,06 

2,17 

2,38 

4202 

BOERO 

6,20 

-4,62 

6,20 

6,50 

12005 

BON FERRAR 

8,10 

1,25 

7,80 

8,70 

15539 

BREMBO 

11,63 

7,20 

9,36 

11,53 

22325 

BRIOSCHI 

0,25 

-3,10 

0,18 

0,28 

479 

BUFFETTI 

3,46 

-2,87 

2,86 

3,93 

6686 

BULGARI 

4,96 

-2,38 

5,01 

5,96 

9708 

BURGO 

5,13 

0,37 

4,82 

5,73 

10034 

BURGOP 

7,94 


7,88 

8,39 

15374 

BURGO RNC 

6,60 


6,38 

7,20 

12934 

nCAFFARO 

1,21 

-1,63 

1,13 

1,26 

2355 

^CAFFARO RIS 

1,23 


1.17 

1,27 

2382 

CALCEMENTO 

1,08 

-1,64 

0,99 

1,21 

2091 

CALP 

2,98 

2,69 

2,90 

3,23 

5716 

CALTAGIR RNC 

0,87 

-1,02 

0,80 

0,87 

1685 

CALTAGIRONE 

0,93 

-0,53 

0,86 

0,97 

1808 

CAMFIN 

1,90 


1,75 

1,95 

3621 

CARRARO 

4,24 


4,27 

5,09 

8264 

CASTELGARDEN 

2,83 

-1,36 

2,72 

3,12 

5503 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

CEMBARLRNC 

2,91 

-3,64 

2,91 

3,35 

5635 

CEM BARLETTA 

3,50 


3,20 

4,00 

6777 


NomeTllolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff 
in lire 

CEMBRE 

3,00 

-2,91 

2,94 

3,09 

5789 

GIMW 

0,08 

-3,75 

0,07 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 

2,57 

-0,12 

2,55 

3,15 

0 

POP SPOLETO 

8,90 

1,18 

8,22 

8.87 

17175 

TORO 

11,47 

-1,37 

11,60 

14,52 

22455 

CEMENTIR 

0,90 

-1,02 

0,85 

1,00 

1751 

GRANDI VIAGG 

1.14 

5,37 

0,86 

1,15 

2227 

MEDIOLANUM 

6,32 

-1,02 

6,15 

7,59 

12270 

PREMAFIN 

0,72 

-0,88 

0,62 

0,74 

1388 

TOROP 

6,93 

0,84 

6,56 

7,82 

13366 

CENTENARZIN 

0,13 

-1,89 

0,13 

0,16 

252 

riHDP 

0,58 

-0,74 

0,57 

0,65 

1127 

MERLONI 

4.45 


4,46 

4,88 

8634 

PREMUDA 

0,93 

1,98 

0,88 

1,07 

1761 

TORO RNC 

6,98 

-1,65 

6,53 

7,84 

13573 

CIGA 

0,67 


0,61 

0,71 

1302 







PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 







-0,98 

“hDP RNC 


-3,07 

0,49 

0,53 

949 

MERLONI RNC 

1,99 

2,10 

1,96 

2,46 

3853 


TOROW 

7,29 

0,.'j0 

7,06 

8,65 

0 

CIGARNC 

0,85 

-0,05 

0,74 

0,87 

1657 








EIrDE MED 












niDRA PRESSE 

2,12 

3,41 

2,03 

2,18 


MILASS 

2,98 

-2,23 

2,91 

3,52 

5865 

2,11 

-075 

209 

2 66 

4080 

TRENNO 

2,28 

-1,04 

1,90 

2,56 

4481 

CIR 

1,01 

-2,40 

088 

1,10 

1981 

4029 

MIL ASSRNC 

2,00 

-1,24 

1,96 

2,29 

3921 

LI 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

fflUNICEM 







™IFI PRIV 

12,39 

-0,71 

12,46 

17,11 

24120 



9,03 

-1,56 

7,72 

9,50 

17533 

CIR RNC 

0,96 

-1,61 



1845 

MIHEL 

1,28 

1,59 

1,23 

1,35 

2478 

R DE MED RNC 

2,00 


196 

2 56 




IFIL 

3,00 

-0,43 

2,88 

3,91 

5776 


3969 


4,18 

0,02 

3,88 

4,44 


CIRIO 

0,58 

-?97 

0,52 

0,61 

1164 

MONDADRNC 

11,41 


8,95 

11,81 

22625 

RAS 

10.15 


9,95 

12,97 

19597 









IFILRW99 

0.76 

-2,81 

0,78 

1,06 




UNICREDIT 

4,67 

-0,41 

4,64 

5,79 

9031 

CIRIO W 

0,24 

-1 81) 

1)22 

(126 

0 

0 

MONDADORI 

13,96 

2,47 

11,61 

14,78 

27032 

RAS RNC 

7.59 

-2,99 

7,42 

8,66 

14720 







IFIL RNC 

2,00 

-0,84 

1,99 

2,53 

3905 

UNICREDITR 


0,29 



6730 

CLASS EDIT 

7,15 

357 

213 

783 

13618 

MONFIBRE 

0,60 

-3,10 

0,60 

0,73 

1166 

RATTI 

1.75 

-2,89 

1,77 

1,99 

3419 










IFIL W 99 

0,81 

0,23 


1,15 


UNIONE IMM 

0,51 

-0,64 

0,41 

0,54 

1000 

CMI 

2,17 

-.5,65 

2,16 

2,37 

4277 

0,80 

0 

MONFIBRE RNC 

0,65 

-7,00 

0,62 

0,74 

1260 

RECORD RNC 

4.78 

0,72 

4,43 

5,06 

9424 







IM METANOP 

0,96 

-0,37 

0,94 

1,07 

1853 

UNIPOL 

2,98 

-2,20 

2,99 

3,72 


CORDE 

0,57 

-2,83 

0,50 

0,71 

1119 

MONRIF 


-1,06 

0,64 

0,72 

1342 

RECORDATI 

9,46 

-4,11 

8,00 

9,52 

18166 

5892 







IMA 

6,42 

2.12 

5,79 

6,85 

12431 


UNIPOLP 

2,02 

0,15 

2,00 

2,33 

3923 

COFIDE RNC 

0,52 

-1,86 

0,49 

0,66 

1020 

MONTED 

0,90 

0,59 

0,90 

1,19 

1761 

RICCHEHI 

0.97 

-1,09 

0,90 

1,02 

1868 

COMAU 

2,32 

-0,60 

2,32 

2,78 

4521 













IMPREGILRNC 

0,74 

3,17 

0,68 

0,80 

1421 

MONTEDRIS 

1,10 

-4,35 

1,07 

1,23 

2068 
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Giovedì 4 febbraio 1999 


LE Cronache 


rUnità 


Dà fuoco al figlio: «Mi ha disobbedito» 

Milano, raptus di follia. 11 ragazzo di 14 armi è gravissimo 

NOVATE MILANESE (Milano) Una condizioni disperate con ustio- mo litigio, scatenato forse dal cerca di proteggere il figlio ora¬ 
folle, spropositata reazione al- ni di terzo grado su 95 per cento fatto che Rocco, il figlio, è rien- mai sfigurato dal fuoco, 

l'ennesimo litigio col figlio Roc- del corpo in ospedale dopo che trato a casa troppo in ritardo. «Lo abbiamo visto lanciarsi 

co di 14 anni, «colpevole» di es- suo padre gli ha prima rovescia- Il padre esce di casa, dall'auto dalla finestra, con il fuoco nelle 
sere troppo vivace, così pieno di to addosso una tanica colma di prende una tanica di plastica e gambe» ha raccontato poi uno 
vita. Forse la volontà di spaven- benzina e poi dato fuoco. Anche torna nell'appartamento al pri- dei primi soccorritori, 

tarlo, di punirlo platealmente il padre ha riportato gravi ustio- mopiano.il ragazzo è in cucina. L'uomo, Pasquale M., è pian- 

con un gesto che ha superato le ni; ustionata anche la madre del la madre invece nell'altra carne- tonato e ricoverato nel «centro 

intenzioni o forse un raptus di giovane Rocco, ma non in mo- ra. In un attimo si consuma la grandi ustionati» dell'ospedale 

follia. Ma non è ancora chiaro do grave. tragedia: la benzina viene rove- milanese di Niguarda, nello 

cosa abbia spinto Pasquale M., C'è una rabbia folle alla base sciata addosso al figlio, su se stesso reparto dove il figlio lotta 
muratore calabrese di 45 anni, della tragedia che la notte di stesso, sul tavolo. Le fiamme. E conlamorte. 
con qualche piccolo precedente martedì ha avuto come teatro la poi le urla. Della madre, che ten- Anche per l'uomo comunque grado al volto e agli arti. Per lei la 

per contrabbando, a ridurre in cucina di una casa di ringhiera, ta di soccorrere il Rocco; dei vici- la prognosi è riservata per le prognosièdiZOgiorni.Èricove- 

fin di vita il povero ragazzo. Ora al primo piano di uno stabile di ni accorsi ad aiutare l'uomo che, ustioni di terzo grado riportate rata a Garbagnate, in stato di 

l'uomo ora è accusato di duplice Novale Milanese. Sono passate avvolto dalle fiamme, si getta da su 50% del corpo. Sua moglie, choc. Le bruciature sono il se- 

tentato omicidio premeditato. da poco le 22,30 quando rie- una finestra nel piccolo giardi- Francesca Z., 36 anni, operaia, gno del suo disperato, inutile. 

Rocco invece è ricoverato in cheggiano le urla dell'ennesi- no dietro la casa. La madre urla, ha riportato ustioni di secondo tentativo di soccorrere il figlio, 



di arginare le conseguenze di un 
gesto che rimane senza spiega¬ 
zioni. 

Il ragazzo, che frequenta le 
medie, è descritto come un tipo 
vivace, esuberante, simpatico e 



educato. La famiglia vive a No- 
vate da circa 18 anni e sono sem¬ 
pre stati frequenti i litigi col pa¬ 
dre, un tipo mde, conosciuto 
dai vicini però come una perso¬ 
na non violenta. 

Le indagini sono affidate ai 
carabinieri della stazione di No- 
vate, i primi ad intervenire con i 
Vigili del Fuoco e le ambulanze 
del 118 sul luogo della tragedia. 
Il racconto della madre - agli atti 
del pm Antonio Lamanna - pre¬ 
senta ancora ovvie incongmen- 
ze per lo stato di choc della don¬ 
na; oggi intanto il Gip Roberta 
Cossia dovrebbe interrogare il 
muratore. 


Vittime dei racket, ecco ia nuova legge 

Approvato dal Senato il testo che allarga il fondo di solidarietà 


NEDO CANETTI 

ROMA Le misure di sostegno alle 
vittime del racket e dell'usura sono 
legge. Il voto definitivo ieri sera alla 
commissione Giustizia del Senato, 
riunita in sede deliberante (non è 
necessario il voto in aula). Il testo 
varato a Palazzo Madama non ha 
subito alcuna modifica. Resta quan¬ 
to stabilito dalla Camera. Il voto è 
stato pressoché unanime. Solo qual¬ 
che suffragio negativo individuale, 
mentre tutti i gmppi, di maggioran¬ 
za e di opposizione, hanno espresso 
parere favorevole. 

Il provvedimento, approvato alla 
Camera quasi un anno fa, ha subito 
un fortissimo ritardo, tanto da pro¬ 
vocare critiche e malumori da parte 
delle associazioni delle vittime. Ieri 
finalmente il sì anche del Senato. 
«La legge - ha dichiarato il responsa¬ 
bile ds in commisisone, Giovanni 
Russo - definisce un quadro norma¬ 
tivo in tema di misure a favore delle 
vittime di richieste eversive in ter¬ 
mini ragionevoli ed equilibrati, con 
previsioni particolarmente impor¬ 
tanti per quel che riguarda, tra l'al¬ 
tro, gli aspetti procedurali». «Si trat¬ 
ta - continua - di una risposta ade¬ 
guata alle preoccupazioni che han¬ 
no indotto il legislatore a tornare 
nuovamente sulle problematiche di 
cui il provvedimento si occupa». 
Nei giorni scorsi si erano fatte ipote¬ 
si di modifica. Considerato che il te¬ 
sto presentava qualche lacuna, da 
diverse parti si era ventilata l'idea di 
presentare emendamenti, di pro¬ 
grammare una serie abbastanza fitta 
di audizioni, di chiedere al governo 
i dati riguardanti l'attività antira¬ 
cket svolta in questi anni. I senatori 
diessini si erano subito opposti a un 
tale percorso che avrebbe sicura¬ 
mente dilartato i tempi, già troppo 
lunghi e magari rimandandone il 
testo alla Camera, con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili. Per una sol¬ 
lecita approvazione, senza modifi¬ 
che, del disegno di legge si era di¬ 


chiarato anche il segretario della 
Quercia, Walter Veltroni, al termine 
di un incontro con le associazioni 
delle vittime; la ministra dell'Inter¬ 
no, Rosa Russo Jervolino e, durante 
gli stessi lavori della commissione 
di Palazzo Madama, il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia, Giuseppe Ayala. 
Le stesse associazioni avevano chie¬ 
sto ai senatori di scongiurare la iat¬ 
tura di un altro allungamento dei 
tempi. Alla fine, ha prevalso il buon 
senso ed è arrivato il sospirato voto, 
senza contrasti e senza richieste di 
modifiche. 

Il testo prevede l'istituzione di un 
«Fondo nazionale di solidarietà», 
istituito presso il ministero dell'In¬ 
terno. Sarà alimentato da un contri¬ 
buto sui premi assicurativi dai rami 
incendio e responsabilità civile auto 
e furto; da un contributo dello Stato 
nei limiti di 80 miliardi; dalla metà, 
per ciascun anno, delle somme con¬ 
fiscate per i reati di estorsione e da 
un terzo del ricavato delle vendite 
dei beni sequestrati. Ai soggetti dan¬ 
neggiati da attività estorsive verifi¬ 
catesi sul territorio nazionale, a par¬ 
tire dal 1“ gennaio 1990, sarà elargi¬ 
ta una somma in denaro a titolo di 
contributo a ristoro del danno subi¬ 
to (in caso di morte ne usufruiran¬ 
no, in ordine, coniuge e figli, geni¬ 
tori, fratelli e sorelle, conviventi 
more uxorio). 

L'elargizione, nei limiti di dispo¬ 
nibilità del Fondo, è corrisposta in 
misura dell'intero ammontare del 
danno sino a tre miliardi. Per più 
domande di una stesso soggetto per 
eventi diversi, il limite è di 6 miliar¬ 
di. Tutto esente Irpef e Irpeg. Le 
elargizioni sono concesse agli eser¬ 
centi un'attività industriale o com¬ 
merciale o comunque economica e 
per liberi professionisti che hanno 
subito danni a beni mobili e immo¬ 
bili, lesioni personali, danni per 
mancato guadagno. 

È stato approvato un odg, presen¬ 
tato da An, che chiede l'esensione 
delle misure per le vittime del ra¬ 
cket a quelle dell'usura. 



Tano Grasso: «È una svolta decisiva 
Chi vuol denunciare sa che non è più soio» 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Un grande passo in 
avanti, una legge che contiene 
una svolta decisiva per la lotta al 
racket e all'usura». Dopo tanta fa¬ 
tica, mesi, anni di appelli, tour¬ 
née in giro per l'Italia, illusioni e 
disillusioni, finalmente anche 
Tano Grasso, l'uomo simbolo 
della battaglia contro l'estorsio¬ 
ne può finalmente manifestare 
tutta la sua soddisfazione. Il Se¬ 
nato ha approvato in via definiti¬ 
va la nuova legge antiracket: è 
stato necessario alzare la voce, 
protestare, ma alla fine il risulta¬ 
to è soddisfacente. 

Tano Grasso, soddisfatto dell'ap¬ 
provazione di questalegge? 
Certamente, siamo di fronte a un 


grande passo in 

avanti, anche per- / 

ché il testo di questa _| 

legge è il fmtto di 
una lunghissima ri- QUCSt 

flessione nata prima è il 1 

di tutto tra gli stessi ,. 
commercianti vitti- 
ma di racket e usura, rìflg; 

che noi delle associa- . 

zioni abbiamo por- fiale 

tato all'attenzione vittime ( 

della commissione 
parlamentare anti- I 

mafia. Quella che so- / 

stanzialmente è sta¬ 
ta recepita è quindi la nostra pro¬ 
posta, e non possiamo che essere 
soddisfatti perii risultato finale. 
In che cosa consiste la svolta in¬ 
trodotta da questo nuovo testo? 
Nella gestione stessa dei conte- 


Questa legge 
è il fmtto 
di una lunga 
riflessione 
tra le stesse 
vittime dell'usura 


nuti della legge. Fino- 
’ ra se ne occupava un 

I _ comitato all'interno 

I del quale prevaleva- 

'^88® no le figure ministe- 

tto adesso invece in 

quel comitato assu- 
^tt8^ merannounpesode- 

one cisivo le rappresen¬ 

tanze delle stesse ca- 
esse tegorie vittima di 

ll'usura queste forme di cri¬ 

minalità: i commer- 
I cianti, gli imprendi- 

' tori... questa è la vera 

novità, a raccogliere 
le istanze di chi chiede aiuto sa¬ 
ranno figure a loro vicine, che co¬ 
noscono e capiscono i problemi, 
le esigenze primarie di fronte a 
una situazione drammatica co¬ 
me quella di chi denuncia un'e- 


strorsione. 

La norma approvata ieri sera dal 
Senato snellisce le procedure dì 
accesso al fondo anti-racket, ri¬ 
duce i tempi dì erogazione, so¬ 
spende per un periodo più lungo 
eventuali iniziative da parte del¬ 
le banche creditrici, allarga il 
campo dei soggetti aventi diritto 
ai risarcimenti... insomma, ritoc¬ 
ca sensibilmente il quadro degli 
interventi dello Stato in soccorso 
dì chi ha subito un estorsione. So¬ 
no questi gli elementi decisivi che 
aveteinseguitoalungo? 

Sì, ma non tanto e non solo per 
gli aspetti pratici - che comunque 
sono determinanti per una per¬ 
sona che si trova in quella situa¬ 
zione drammatica - ma soprat¬ 
tutto perché se si vuole incorag¬ 
giare i commercianti a denuncia¬ 
re i racket è necessario che lo Sta¬ 
to faccia percepire a quelle perso¬ 
ne che non sono sole, che la loro 
storia è condivisa, che c'è una 
reale possibilità. Purtroppo in 
passato questo non è sempre ac¬ 
caduto. 

E infatti avete dovuto fare parec¬ 
chio baccano prima di raggiun¬ 
gere questo risultato... 

Per forza, perché noi siamo in 
contatto quotidiano con gente 
che oltre a rischiare la pelle è len¬ 
tamente scivolata sull'orlo del 
fallimento, perché anche se tu sei 
una vittima del racket, denunci e 
finisci sui giornali come un erro¬ 
re, poi le banche procedono 
ugualmente... queste cose non 
bisognerebbe dimenticarle mai. 

E invece succede che ogni tanto in 
Italia ci si dimentichi della lotta 
alla mafia; perché secondo lei? 
Ma perché... perché il mondo è 
chistu! Solo che, mentre trovo 
comprensibile un periodico ca¬ 
lo di attenzione da parte del¬ 
l'opinione pubblica, ritengo 
inaccettabile che questo acca¬ 
da anche per la politica. Inten¬ 
do dire che la politica ha delle 
responsabilità in più, non deve 
avere cali su certi fronti, non 
deve inseguire i gusti del mo¬ 
mento dell'opinione pubblica. 
Invece da noi troppo spesso è 
prevalsa l'idea della politica 
basata sui sondaggi, sulle ricer¬ 
che di mercato... Ma oggi sia¬ 
mo tutti contenti per l'appro¬ 
vazione di questa legge, che 
abbiamo atteso a lungo, non è 
il giorno per recriminare e fare 
polemiche. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 




fluidea-roma 

LA LEGGE E 1 

UGUALE PER ' 

TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 

Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 

rtAiità 

ihii '< pi" 1 • <ni'miii ' • •^iitint 

essere letti dalle persone che contano. 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 

« 









































04EC006A0402 ZALLCALL 1223:11:3202/03/99 


rUnità 


+ 

L'Economia 



Giovedì 4 febbraio 1999 


Adr, non d sono più ostacoli alla privatizzazione 

Pareri di Camera e Senato. Esclusi i soggetti «in conflitto di interessi» 



ROMA La cessione della quota anco¬ 
ra pubblica di Aeroporti di Roma 
non dovrà avvenire solo attraverso 
una trattativa diretta e gli unici sog¬ 
getti esclusi sono quelli in «sostan¬ 
ziale conflitto di interessi». Lo ha 
stabilito la versione definitiva del 
parere consultivo approvato ieri 
dalla commissione Trasporti della 
Camera, che ha ridimensionato i 
paletti alla privatizzazione rispetto a 
quelli posti nella proposta iniziale. 
In particolare nel testo non compa¬ 
re più Tindicazione che la vendita 
deve avvenire «prevalentemente at¬ 
traverso trattativa diretta» e la cita¬ 
zione, tra i soggetti in conflitto di in¬ 
teressi, dei vettori aerei e dei gestori 


aeroportuali. Limitazioni che 
avrebbero provocato l'esclusione 
della cordata Cir-British Airport Au- 
thority, della società dell'aeroporto 
olandese di Schipol e del progetto 
Poseidon della Sea. Quella votata, 
ha sottolineato Giorgio Panattoni 
(ds), è senz'altro «meno ingerente» 
rispetto alla versione dell'altro ieri. 
Panattoni aveva criticato decisa¬ 
mente l'esclusione dei gestori aero- 
portuali, ritenendo fondamentale 
poter eventualmente contare sulla 
«competenza dell'acquirente per 
garantire lo sviluppo della società». 
Panattoni ha comunque definito 
«una grave scorrettezza» l'avvio del¬ 
le procedure per la ricerca di possibi¬ 


li interessi prima della messa a pun¬ 
to definitiva della delibera. Da parte 
loro Michele Giardiello e Angelo 
Fredda (ds) hanno invece respinto 
«con sdegno» le accuse formulate 
questa mattina da alcuni esponenti 
di an secondo i quali la sinistra stava 
predisponendo un testo di parere 
per favorire una sola cordata. «Non 
vogliamo favorire nessuno - replica 
Giardiello - e an risolva le sue con¬ 
traddizioni visto che ha votato a fa¬ 
vore del parere». «Le uniche agita¬ 
zioni che ho visto sul problema del¬ 
le cordate - incalza da parte sua Fred¬ 
da - sono proprio venute da un solo 
settore del polo, vale a dire da parte 
dian». 


Sulla cessione del 52,4% di Adr 
ancora controllato dall'lri ha dato 
ieri il suo parere anche la commis¬ 
sione Lavori pubblici del Senato. 
Anche in questo caso non c'è nes¬ 
sun riferimento a gestori aeropor¬ 
tuali, ma si chiede che la vendita de¬ 
ve essere preclusa a chi è in «sostan¬ 
ziale conflitto di interesse» con la 
funzione di hub europeo di Fiumici¬ 
no. Un molo sottolineato in en¬ 
trambi i pareri, che evidenziano la 
necessità di evitare che Fiumicino 
«sia inglobato entro strategie di svi¬ 
luppo di gestori esteri i cui interessi 
sono in conflitto con le prospettive 
di sviluppo del sistema aeroportuale 
romano e italiano e che ne pregiudi¬ 


chino la funzione di hub». Sulle mo¬ 
dalità di cessione la Camera chiede 
che avvenga «con modalità tali da 
assicurare la stabilità dell'assetto 
azionario», con l'impegno a una 
patto di stabilità di cinque anni tra 
gli azionisti (sei anni per il Senato). 
Per quanto riguarda 1 rapporti con 
Milano, la Camera chiede un piano 
di sviluppo del molo di hub «in si¬ 


nergia con quel¬ 
lo di Malpensa 
2000», mentre 
per il Senato la 
privatizzazione 
deve permettere 
«una accelerata 
valutazione del¬ 
le prospettive di 
integrazione tra 
società aeropor¬ 
tuali nazionali». 
Auspicata da en¬ 
trambe le Came¬ 
re una parteci¬ 
pazione degli 
enti locali. 11 Senato chiede anche 
che in vista del Giubileo i tempi del¬ 
la dismissione siano «accelerati al 
massimo». «A mio avviso le altre so¬ 
cietà di gestione europee potrebbe¬ 
ro avere difficoltà a dimostrare la in¬ 
sussistenza del conflitto d'interes¬ 
se». Lo ha affermato il sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti, Luca Danese, dopo il 
parere del Senato. 



h, il Cda rinvia il «piano notte» 

I sindacati denunciano promozioni facili per gli ingegneri 


SILVIA BIONDI 

ROMA 11 piano d'impresa delle 
Fs va avanti a spizzichi e bocco¬ 
ni, in attesa della direttiva di Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma anche prima di 
entrare nel vivo del costo del la¬ 
voro e della riorganizzazione 
dell'azienda per divisioni, il Cda 
si muove con difficoltà su ogni 
piano industriale settoriale. Ne 
è testimonianza quello del 
«progetto notte», su cui neppu¬ 
re ieri il consiglio d'amministra¬ 
zione è riuscito ad arrivare ad 
una stesura definitiva. 1 consi¬ 
glieri hanno ripreso in mano la 
proposta della scorsa settimana, 
cioè il taglio del 21% del servizio 
notmrno, fatto di treni a lunga 
percorrenza che non riescono 
mai a viaggiare, se non pieni, 
neppure affollati. 

Nel 1998ilcompartonotteha 
registrato un disavanzo di ge¬ 
stione di 420 miliardi, segnan¬ 
do costi per 1.320 miliardi e ri¬ 
cavi fermi a quota 900 miliardi. 
Quello della notte è un settore 
difficile per le Ferrovie dello Sta¬ 
to, che non riescono ad essere 
competitive con l'aereo, soprat¬ 
tutto adesso che TAlitalia sta ab¬ 
bassando le tariffe e praticando 
soluzioni «a pacchetto» per 1 
collegamenti tra il Sud e il Nord. 
Obiettivo dell'azienda è di arri¬ 


vare al pareggio di bilancio nel 
settore, ma la quota dei treni da 
tagliare deve essere rivista. 

In particolare, il progetto fi¬ 
nale dovrà prevedere un combi¬ 
nato di azioni tale da far consi¬ 
derare 1 tagli non come un servi¬ 
zio che si riduce, ma che si quali¬ 
fica. Quindi 

■ IL DISAGIO “rpiù^fS 

DEI SINDACATI fortevoli, con 

D’Antoni migliori 

e magari tarif- 
replica fe più basse. E 

a Demattè: con la possi- 

bilta, even- 
«E un problema tualmente, di 

di manico contrattare 

con alcune Re- 
e di linea» gloni del Sud 

un servizio 
che diventa sociale, visto che 
l'unico vantaggio che può pre¬ 
sentare il treno in collegamenti 
di ottocento o mille chilometri 
è il minor costo rispetto all'ae¬ 
reo . Studiando anche la possibi¬ 
lità di sconti e abbonamenti e, 
magari, una forma di contribu¬ 
to da parte degli enti locali inte¬ 
ressati. Quanto al comfort, si 
stanno aspettando le nuove car¬ 
rozze con cuccette separate per 
uomini e donne e i nuovi vago¬ 
ni letto con cabina bagno perso¬ 
nale. 

Di tutto questo si tornerà a di¬ 


scutere il 24 febbraio, data di 
convocazione del nuovo Cda. 
Nel frattempo, l'azienda spera 
di avere una risposta dalTazio- 
nista, il ministro del Tesoro 
Ciampi, su quei seimila miliardi 
che mancano per completare il 
progetto dell'alta velocità. Dai 
34 mila miliardi iniziali siamo 
ormai ai 40 mila, dovuti essen¬ 
zialmente al protrarsi delle con¬ 
ferenze di servizio e quindi al ri¬ 
tardo nell'apertura dei cantieri. 
Oltre al fatto che nelle conferen¬ 
ze gli enti locali sono riusciti a 
strappare contropartite sostan¬ 
ziose, per cui quello che in un 
primo momento le Fs avevano 
previsto come Tattraversamen- 
to veloce delle grandi città si è 
trasformato in veri e propri pro¬ 
getti di nuovi snodi ferroviari, 
con la costituzione di sistemi 
metropolitani. A questo si ag¬ 
giunge il destino societario di 
Tav, nata come società a capita¬ 
le misto (40% Fs, 60% privato) 
ed ora tornata al 100% nelle ma¬ 
ni delle Ferrovie. 11 Cda teme 
un'operazione di ulteriore inde¬ 
bitamento con il pool di banche 
per coprire lo scarto e sta batten¬ 
do cassa al Tesoro perché prov¬ 
veda. 

Ma le difficoltà a far quadrare 
i conti non sembrano poi così 
spaventare i vertici, dal mo¬ 
mento che solo pochi giorni fa è 


Marzotto si tuffa nella moda 

L'ad Storer: «Non escludo nuove acquisizioni 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «Cosa significa il 2000 
per Marzotto? Diventare più in¬ 
ternazionali ed essere più vicini 
al mercato»: Silvano Storer, am¬ 
ministratore delegato della 
Marzotto, spiega così la filosofia 
di un gruppo che gestisce da 
nemmeno due anni ma che già 
è cambiato molto da quando a 
metà 1997 Pietro Marzotto ha 
lasciato la scena a dei manager, 
pur mantenendo una supervi¬ 
sione dietro le quinte. Dietro lo 
slogan «Marzotto 2000» si cela 
una rivoluzione. Quella di un'a¬ 
zienda che cerca di svincolarsi 
dalla tradizione eminentemen¬ 
te tessile per diventare, pur sen¬ 
za tradire le origini, un grande 
gmppo internazionale delTab- 
bigliamento e della moda». 

«E come molte rivoluzioni 
contemporanee, anche quella 
di Marzotto parla al femminile. 
In questi giorni è partito da Pari¬ 
gi il lancio internazionale di 
una nuova linea di prodotti, 
Borgofiori, destinata alle don¬ 
ne. 

Che significa Borgofiori? 

«Borgofiori vuole essere l'em¬ 
blema di una svolta. Per la pri¬ 
ma volta proponiamo una no¬ 
stra linea di abbigliamento 
completa per le donne, dalla 
maglieria all'abito per le occa¬ 
sioni importanti. Entro due an¬ 
ni contiamo di avere il marchio 
in ottocento punti vendita, 10 
boutiques monomarca e 90 


stand nei grandi magazzini. In 
presenti con Marlboro Clas- 
sics». 

Ma di Marlboro siete licenziatari, 

così come dì Ferrè eMissoni. 

«Ed infatti Borgofiori è anche la 
testimonianza della volontà di 
crescere con marchi proprietari, 
dell'impegno di Marzotto di an¬ 
dare oltre la tradizione tessile. 
La catena del valore si è spostata 
verso la fase terminale del mer¬ 
cato. La distribuzione rappre¬ 
senta il 50-60% del valore del 
prodotto. Ecrescerà ancora». 

Chevuoldirepervoi? 

«Che una volta facevamo abiti e 
li vendevamo ai negozi. E lì ave¬ 
vamo concluso il nostro lavoro. 
Ora, invece, dobbiamo preoc¬ 
cuparci dei punti vendita ma 
anche del fatto che i capi escano 
dai negozi. Non è più il mercato 
che viene da noi, siamo noi a do¬ 
ver collaborare col mercato. Nel 
nostro settore uno dei segreti 
del successo sarà la velocità. 
Avere le antenne puntate diret¬ 
tamente sul pubblico dei consu¬ 
matori attraverso negozi e punti 
vendita sotto il nostro controllo 
ci consentirà di giocare d'antici¬ 
po, di moltiplicare le proposte, 
di avere ritmi più rapidi di rota¬ 
zione delle collezioni». 

Ma i marchi è più facile comprar¬ 
li che costruirli ex novo. Non pen- 

sateadacquisizìoni? 

«Non stiamo alla finestra a guar¬ 
dare. Se ci saranno le occasioni 
giuste, ci faremo avanti. Voglia¬ 
mo crescere ma con serenità, 
senza irruenze: pensando al no¬ 


toccato ai sindacati nazionali di 
categoria di Cgil, Cisl, Uil, Fisafs 
e Sma protestare vivacemente 
con il direttore generale France¬ 
sco Forlenza per la nuova torna¬ 
ta di promozioni. Si tratta di 28 
su 54 ingegneri attualmente as¬ 
segnati alla direzione dell'Asa 
materiale ro- 
labili. La quale 
■ ALIA proposto il 

VELOCITA passaggio di 

Il Cda qualifica, per 

un aumento a 
chiede testa di un mi- 

al Tesoro lìo^e mensile, 

. per la metà de- 

1 6.000 milisrdi gii ingegneri 

che mancano chehaadispo- 

sizrone e che 

all appello sono stati as¬ 

sunti cinque 
anni fa. 1 sindacati contestano il 
metodo («nessun criterio di va¬ 
lutazione, disparità oggettiva 
con gli altri») e soprattutto la so¬ 
stanza, visto il momento di crisi 
che attraversano le Fs e le decine 


di migliaia di esuberi di cui il 
vertice continua a parlare. So¬ 
prattutto ora che il presidente 
Claudio Demattè insiste sui «sa¬ 
crifici che dovrà fare il persona¬ 
le». 

Sull'insistenza di Demattè è 
tornato ieri anche il segretario 
generale della Cisl, Sergio D'An- 
toni. «Questo modo di affronta¬ 
re le ristrutturazioni scaricando 
le responsabilità sul personale è 
una musica che sentiamo da 
troppo tempo, ma è proprio sto¬ 
nata, perché i servizi, se hanno 
bisogno di qualcosa, è di valo¬ 
rizzare il personale - ha detto il 
leader cislino -. Solo così potran¬ 
no funzionare meglio». Secon¬ 
do D'Antoni, «c'è un problema 
di manico. Si continua ad insi¬ 
stere su una linea e non si parte 
dal fatto che non si presenta al 
personale, al sindacato, un mo¬ 
dellovero di rilancio». 

La posizione di D'Antoni, che 
insiste per applicare alle Fs una 
versione rivista e corretta del 



modello Alitalia, si somma al di¬ 
sagio manifestato anche l'altra 
sera alla commissione Trasporti 
della Camera dall'insieme dei 
sindacati sullo stato delle rela¬ 
zioni all'interno dell'azienda. 11 


Luca Bruno/Ap 

vertice è sempre più proiettato 
su iniziative unilaterali, con ta¬ 
voli che si rompono e accordi 
che non si trovano. E, in tutto 
questo, c'è anche da affrontare 
il rinnovo contrattuale. 


» 


stro mestiere e non alla finan¬ 
za». 

Borgofiori lancerete anche Boss 

Donna. 

«Ladonnanonè certo una novi¬ 
tà per Marzotto : basti pensare ai 
marchi Ferrè o Missoni. Co¬ 
munque, la parte femminile 
rappresenta il 60% del mercato 
mondiale dell'abbigliamento 
con una redditività più alta di 
quella maschile. È lì che dobbia¬ 
mo crescere, ma con un taglio 
diverso dal passato. Puntiamo a 
creare una identità di brand, a 
proporre un total look, una of¬ 
ferta completa dallo sportwear 
al classico per ciascuno dei no¬ 
stri marchi». 

Come influenza tutto ciò la strut- 

turaorganìzzativadi Marzotto? 

«Drasticamente. La Marzotto di 
oggi è totalmente modificata ri¬ 
spetto al passato. Prima erava¬ 
mo organizzati per categorie 
merceologiche, uomo e donna. 
Ora lo siamo per marchi. Ogni 
brand lavora autonomamente 
sull'intero ciclo, compresi i rap¬ 
porti con la distribuzione ed i 
clienti. Ci siamo strutturati co¬ 
me un'impresa a rete, con azien¬ 
de-divisioni che, pur se coordi¬ 
nate, sono autonome nella ge¬ 
stione dei loro business». 

Siete ancora molto italiani. 
«Nonèvero, il 75% del fatturato 
viene dall'estero». 

Solo il 50%, escludendo Ugo Boss. 
«Ciò significa che abbiamo buo¬ 
ne possibilità di crescita, in Eu¬ 
ropa ma anche negli Stati Uniti 
ed in Estremo Oriente». 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

126,800 

127,370 

BTP GN 93/03 

130,210 

130,270 

BTP NV 98/29 

107,200 

107,490 

CCTGE 95/03 

101,130 

101,020 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,500 

BTP AG 94/04 

124,490 

124,720 

BTP LG 95/00 

110,260 

110,340 

BTP OT 93/03 

123,670 

123,920 

CCTGE 96/06 

101,950 

0,000 

CTEFB 94/99 

99,450 

99,450 

BTP AG 94/99 

102,090 

102,130 

BTP LG 96/01 

111,720 

111,800 

BTP OT 98/03 

102,890 

102,980 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,390 

CTE FB 96/01 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/04 

123,490 

123,680 

BTP LG 96/06 

131,700 

131,850 

BTP ST 91/01 

121,200 

121,300 

CCT GE2 96/06 

102,000 

101,970 

CTEFB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AP 94/99 

100,660 

100,740 

BTP LG 96/99 

102,010 

102,050 

BTP ST 92/02 

128,650 

128,710 

CCTGN 92/99 

100,250 

100,310 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

108,050 

108,060 

BTP LG 97/07 

120,050 

120,300 

BTP ST 95/05 

139,540 

139,690 

CCT GN 93/00 

101,270 

101,310 

CTE LG 94/99 

101,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

137,510 

137,600 

BTP LG 98/01 

103,230 

103,330 

BTP ST 96/01 

111,350 

111,400 

CCTGN 95/02 

101,200 

101,210 

CTE LG 96/01 

106,800 

106,830 

BTP AP 96/99 

101,140 

101,190 

BTP LG 98/03 

104,760 

104,850 

BTP ST 97/00 

103,840 

103,950 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,360 

CTE MG 95/00 

105,000 

105,000 

BTP AP 98/01 

103,050 


BTP MG 92/02 

126,280 

126,200 

BTP ST 97/02 

108,360 

108,390 

CCT MG 92/99 



CTE NV 94/99 



BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

101,950 

102,030 

BTP ST 98/01 

102,240 

102,300 

CCT MG 93/00 

101,060 

101,090 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.009 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 96/01 

113,640 

113,740 

CCTAG 92/99 

100,170 

100,220 

CCT MG 96/03 

101,600 

101,570 

CTZAP 98/00 

96,410 

96,450 

BTP 0094/99 

104,610 

104,690 

BTP MG 97/00 

103,650 

103,720 

CCTAG 93/00 

101,430 

101,440 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,580 

CTZ DC 97/99 

07,490 

97,475 

BTP FB 96/01 

112,210 

112,320 

BTP MG 97/02 

109,320 

109,320 

CCTAG 94/01 

101,170 

101,170 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,640 

CTZGE 98/00 

97,150 

97,150 

BTP FB 96/06 

135,070 

135,250 

BTP MG 98/03 

105,630 

105,660 

CCTAG 95/02 

101,150 

101,150 

CCT MZ 92/99 

99,830 

99,850 

CTZ GE 99/01 

94,350 

94,380 

BTP FB 97/00 

102,930 

103,000 

BTP MG 98/08 

108,210 

108,420 

CCTAP 92/99 

100,000 

100,020 

CCT MZ 93/00 

100,870 

100,880 

CTZGN 97/99 

98,900 

98,900 

BTP FB 97/07 

119,560 

119,750 

BTP MG 98/09 

104,880 

105,100 

CCTAP 94/01 

101,040 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,470 

CTZ LG 97/99 

98,670 

98,541 

BTP FB 98/03 

106,410 

106,490 

BTP MZ 91/01 

118,090 

118,200 

CCTAP 95/02 

101,040 

101,040 

CCT NV 92/99 

100,660 

100,620 

CTZ LG 98/00 

95,658 

95,590 

BTP FB 99/04 

99,900 

100,000 

BTP MZ 93/03 

130,450 

130,600 

CCTAP 96/03 

101,500 

101,450 

CCT NV 95/02 

101,370 

101,360 

CTZ LG 99/00 

95,650 

95,720 

BTP GE 92/02 

123,800 

123,830 

BTP MZ 97/02 

108,820 

108,870 

CCT DC 93/03 

103,490 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,520 

CTZ MG 97/99 

99,182 

99,150 

BTP GE 93/03 

131,200 

131,390 

BTP NV 93/23 

161,200 

161,610 

CCT DC 94/01 

101,010 

101,010 

CCT OT 93/00 

100,890 

100,880 

CTZ MG 98/00 

96,121 

96,100 

BTP G E 94/04 

122,640 

122,730 

BTP NV 95/00 

112,380 

112,470 

CCT DC 95/02 

101,410 

101,410 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,697 

99,650 

BTP GE 95/05 

130,830 

131,160 

BTP NV 96/06 

125,890 

126,080 

CCTFB 93/00 

100,870 

100,890 

CCT OT 94/01 

101,140 

101,150 

CTZ MZ 97/99 

99,700 

99,668 

BTP GE 97/00 

102,590 

102,590 

BTP NV 96/26 

136,450 

136,850 

CCTFB 95/02 

100,950 

100,950 

CCT OT 95/02 

101,270 

101,270 

CTZ MZ 98/00 

96,733 

96,750 

BTP GE 97/02 

108,450 

108,510 

BTP NV 97/07 

114,920 

115,220 

CCTFB 96/03 

101,350 

101,340 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,570 

CTZ OT 98/00 

95,080 

95,090 

BTP GE 98/01 

103,690 

103,740 

BTP NV 97/27 

125,360 

125,900 

CCTGE 93/00 

100,710 

100,710 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,000 

CTZ OT 98/99 

97,980 

97,945 

BTP GN 91/01 

119,190 

119,330 

BTP NV 98/01 

101,070 

101,170 

CCTGE 94/01 

101,060 

101,060 

CCT ST 96/03 

101,550 

101,530 

CTZ ST 97/99 

98,080 

98,050 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,750 

112.710 

COMIT-97/03IND 

98,000 

97,420 

ENTE FS-96/08 IND 

99,730 

99,760 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

150.950 

153,000 

AZ FS-85/00 3IND 

112,790 

112.700 

COMIT-97/07SUBTV 

97.600 

97.990 

FIN PART 98/05 6,45% 

104.300 

104.200 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.690 

85.650 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,250 

99,250 

COMIT-97/27 ZC 

24,980 

24,990 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

117,020 

0,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,350 

155.000 

BCA POP BS-97/04ZC 

79,500 

79,500 

COMIT-98/08SUBTV 

97,410 

97,410 

IMI-96/0111ND 

99.990 

100,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100,500 

100.350 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.900 

101,900 

COMIT-98/28 ZC 

23,710 

23,800 

IMI-96/01 2 IND 

99.350 

99,350 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,750 

100.700 

BCO DESIO-96/00 IND 

98.500 

98.500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.050 

96.050 

IMI-96/03ZC 

84.400 

84.500 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

73,060 

73.250 

BIPOP 97/005,75% 

102.000 

102,000 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,800 

101,600 

IMI-96/06 2 7,1% 

119,000 

119,000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

55,950 

56,160 

BIPOP 97/00 IND 

99,550 

99,550 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 102,200 

102,210 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,600 

110,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,990 

99,880 

BIPOP 97/04 ZC 

80.300 

80.120 

CREDIOP-003.A 9% 

101,950 

104.000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

112,360 

112,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.980 

100.970 

BIPOP 97/996% 

100,700 

100,550 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,050 

102,500 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,070 

101,040 

MEDIOCR C/13TF 

105,110 

106.000 

CENTROB /0810YRS 

100.500 

100,500 

CREDIOP-01 2.A11% 

106,000 

106,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,100 

102,600 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

99,490 

99,590 

CENTROB /13RFC 

100.990 

100.800 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.690 

99.600 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102.750 

102.790 

MEDIOCR L/08 2RF 

107.500 

107.550 

CENTROB/14RF 

101,400 

101,350 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

101,650 

101,550 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.900 

88,800 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

102,200 

102.600 

CENTROB /15RFC 

101,500 

101,940 

ENEL-85/002IND 

112,950 

112,750 

ITALEASE-96/01 IND 

99.980 

100,100 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101,800 

101.880 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.940 

101,950 

ENEL-86/01IND 

104,000 

102,050 

MED LOM/14FC71 

100,490 

100,500 

MPASCHI-0816A5% 

104,450 

105.300 

CENTROB 01 IND 

99.900 

100.000 

ENEL-89/992IND 

108,870 

108.880 

MEDIO CEN-047.95% 

99.320 

99.080 

MPASCHI-08 7A5.35% 

106.560 

106.570 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102.800 

103,080 

ENEL-91/03 2IND 

106,600 

106,500 

MEDIO CEN-97/065,4% 

105,400 

105,510 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,450 

100.260 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101,840 

102,000 

ENEL-92/0011ND 

105,380 

105,110 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

70.500 

70,700 

OPERE-93/00 29 IND 

100,220 

100.310 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.970 

99,950 

ENEL-93/032 9.6% 

112,750 

113.450 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,500 

101.800 

OPERE-93/00 31 IND 

100.170 

100,170 

CENTROB 97/04 IND 

99,200 

99,160 

ENI-93/03IND 

105,600 

106,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

100,200 

101,290 

OPERE-94/0411ND 

100,620 

100.630 

COMIT-96/01 7,15% 

104,000 

104,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,540 

100,650 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,800 

102,900 

OPERE-94/043IND 

100,060 

100.060 

COMIT-96/06IND 

99.350 

99,360 

ENTE FS-89/99 IND 

100,630 

100.500 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99.400 

99.980 

OPERE-94/04 5IND 

100.350 

100.360 

COMIT-96/06ZC 

61,000 

61,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,800 

103,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71.850 

71,250 

PARMALATFIN-03IND 

100,400 

100.950 

COMIT-97/00 5,8% 

102.100 

102,000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,000 

122,800 

MEDIOB-98/08n 

99.200 

99,190 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,500 

109.700 

COMIT-97/02 IND 

97,700 

97,740 

ENTE FS-94/04 IND 

102,900 

102,810 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.350 

94.300 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

108,800 

109.350 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,579 

5,645 

10802 


ALBERTO PRIMO 

6,463 

6.494 

12514 


ALPI AZIONARIO 

8,729 

8.871 

16902 

30,757 

APULIA AZIONARIO 

10,979 

11,102 

21258 

J?i79 

ARCA AI ITALIA 

19,553 

19,788 

37860 

22,168 

AUREO PREVIDENZA 

19,325 

19,533 

37418 

JL?3? 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,488 

17,652 

33861 

J5J85 

AZIMUT TREND 1 

11,579 

11.675 

22420 

27,112 

AZZURRO 


29,361 

0 


BLUE CIS 

8,714 

8.831 

16873 

32,500 

BN AZIONI ITALIA 

11,392 

11.518 

22058 

21,211 

BPB TIZIANO 

15,258 

15,437 

29544 

26,753 

BPVI AZION. ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


C.S. AZION. ITALIA 

12,503 

12,662 

24209 

27,564 

CAPITALGEST ITALIA 

17,035 

17,238 

32984 

24,511 

CAPITALRAS 

18,746 

18,974 

36297 

20,221 

CARIFONDO AI ITALIA 

9,440 

9,530 

18278 

21,467 

CENTRALE CAPITAL 

24,183 

24,385 

46825 

27,362 

CENTRALE ITALIA 

14,500 

14,637 

28076 

31,966 

CISALPINO INDICE 

12,926 

13,115 

25028 

28,679 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,839 

8,935 

17115 

17,256 

COMIT AZIONE 

11,777 

11,873 

22803 

24,026 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,560 

10,690 

20447 

17,863 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,557 

7,647 

14632 

22,191 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,372 

12,523 

23956 

21,681 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,242 

6,313 

12086 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,625 

12,811 

24445 

23,063 

EUROM. AZ. ITALIANE 

16,625 

16,849 

32190 

29,253 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,079 

20,313 

38878 

23,286 

F&FLAGE. AI ITALIA 

24,024 

24,306 

46517 

23,341 

F&FSELECT ITALIA 

11,393 

11,528 

22060 

21,636 

FONDERSEL ITALIA 

14,812 

14,961 

28680 

29,597 

FONDERSEL P.M.I. 

9,852 

9,896 

19076 

18,721 

FONDICRI SEL ITALIA 

19,629 

19,866 

38007 

27,335 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,290 

18,496 

35414 

22,877 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.419 

5.484 

10493 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,544 

5,516 

10735 


G4SMALLCAPS 

5,390 

5.431 

10436 


GALILEO 

15,283 

15.455 

29592 

23,079 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,663 

11,790 

22583 

21,589 

GENERCOMIT CAP 

13,264 

13,396 

25683 

16.453 

GEPOCAPITAL 

16,496 

16,673 

31941 

19,346 

GESFIMI ITALIA 

12,915 

13,052 

25007 

24,103 

GESTICREDIT BORSIT. 

14.775 

14,938 

28608 

21,098 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,593 

11.766 

22447 

32,416 

GESTIELLE A 

12,544 


24289 

25,723 

gestifondiaz.it. 


13.657 

0 


GESTNORD P. AFFARI 

10,649 

10,763 

20619 

23,862 

GRIFOGLOBAL 

10,217 

10,339 

19783 

21,233 

IMIITALY 

20,281 

20,529 

39269 

25,185 

ING AZIONARIO 

19,444 

19,676 

37649 

22,220 

INTERBANCARIA AI 

24,626 

24,891 

47683 

27,408 

INVESTIRE AZION. 

17,779 

17,993 

34425 

23,973 

ITALY STOCK MAN. 


12.097 



MEDICEO IND. ITALIA 

7,925 




MIDA AZIONARIO 

17,586 

17.761 


37,248 

OASI AZ. ITALIA 

10,871 


KTBl 

23,008 

OASI CRESCITA AZION 

11,417 

11,534 

22106 

22,527 


14,131 

14,264 

27361 

26,820 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.593 

12.776 

24383 

22,764 

OPTIMA AZIONARIO 


KSI 



PADANO INDICE ITALIA 

11,888 

12.038 

23018 

30,319 

PERFORMANCE AI ITAL 

10,681 

10,807 

20681 

14,210 

PRIME ITALY 

16,526 

16,780 

31999 

21,737 

PRIMECAPITAL 

44,739 

45.393 

86627 

16,976 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,999 

16,220 

30978 

20,919 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,000 

6,067 

11618 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10.758 

10,849 

20830 

11,243 

RISP. IT. CRESCITA 

13,210 

13,384 

25578 

20,697 

ROLOITALY 

10,750 

10,886 

20815 

20,953 

sanpaoloaldeb.it. 

17,843 

18,052 

34549 

29,343 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,820 

8,934 

17078 

22,317 

SANPAOLO AZIONI 

18,094 

18,314 

35035 

49,689 

VENETOBLUE 

15,891 

16,056 

30769 

24,430 

VENETOVENTURE 

13,252 

13,299 

25659 

11,084 

ZECCHINO 

11,571 

11,695 

22405 

31,978 

ZENIT AZIONARIO 

10,976 

10,976 

21252 

23,067 

ZETA AZIONARIO 

17,631 

17,865 

34138 

25,122 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,261 

13.437 

25677 

40,318 

AUREO E.M.U. 

12,413 

12.545 

24035 


CISALPINO AZION. 

16,747 

16,864 

32427 

33,443 

CLIAM SESTANTE 

8.449 

8.550 

16360 

38,393 

COMIT PLUS 

11,428 

11.514 

22128 

23,597 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,235 

12,358 

23690 

18,558 

SANPAOLOJUNIOR 

19,648 

19.905 

38044 

22,127 


AZIONARI EUROPA 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

11.903 12,021 23047 20,871 C.S. AZIONARIO INTER 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


8,265 8.326 16003 13.105 FONDIORI BILANCIATO 11.787 11.835 22823 11,794 OASI FAMIGLIA 


5.918 5,918 11459 3.859 COmMB.INTERN.BONDS 7,657 7.657 


0 3.991 


MEDICEO NORD EUROPA 

7,863 

7,867 

15225 

9.045 

CARIF.M.GRECIAAI 

6.488 

6,525 

12563 

16.115 

FONDINVEST FUTURO 

21,261 

21,387 

41167 

15.091 

OASI MONETARIO 

7,614 

7,619 

14743 

5,012 

COLUMBUS INT. BOND 

USI 

6,753 

13078 

3,996 

PHENIXFUNDTOP 

12,656 

12,732 

24505 

22,840 

CARIFONDO ARIETE 

13,447 

13,520 

26037 

13,268 

FONDO CENTRALE 

18,117 

18,161 

35079 

8,534 

OLTREMARE MONETARIO 

6,355 

6.356 

12305 

4,138 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.006 

6,020 

11629 

0,956 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,099 

20.161 

38917 

11.615 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,346 

7,384 

14224 

12.789 

G4BILANC. INTERNAI 

5.117 

5.147 

9908 


OPTIMA REDDITO 

5,213 

5,216 

10094 


EUROM. NORTHAM.BOND 

6.610 

6.614 

12799 

-3,245 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.841 

8.866 

17119 

13,420 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,709 

10,746 

20736 

14.371 

GENERCOMIT 

26,786 

26,927 

51865 

15.160 

PADANO MONETARIO 

5,634 

5.636 

10909 

4,182 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

■m 


0 

-1,212 

QUADRIFOGLIO AI 

15.483 

15.656 

29979 

20,340 

CENTRALE GLOBAL 

17,386 

17,446 

33664 

12.235 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,728 

6.749 

13027 

-2,227 

PASSADORE MONETARIO 

5,389 

5.389 

10435 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 

■Q 

ECI 

10502 

-1,210 

ROLOEUROPA 

10,296 

10.364 

19936 

12,976 

CLIAM SIRIO 

8.581 

8,644 

16615 

13,375 

GEPOREINVEST 

14,899 

15,003 

28848 

16,277 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,356 

5.356 

10371 

3,779 

FONDERSELDOLLARO 

6.894 

6.902 

13349 

1,195 

SANPAOLO H. EUROPE 

9.601 

9.684 

18590 

15.963 

DUCATO AI INT. 

30.890 

30,906 

59811 

3.998 

GEPOWORLD 

10,918 

10.941 

21140 

7,022 

PERFORMANCE MON.12 

8,945 

8.047 

15577 

4,022 

GENERO. AMERICABON.S 

■Tj 

IBS 

0 

0,807 

ZETAEUROSTOCK 

5.029 

5,057 

9738 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.148 

5,135 

9968 


GESFIMI INT. 

12,225 

12,264 

23671 

11.565 

PERSEO RENDITA 

5.485 

5,485 

10620 

4,285 

GENERCOMIT AMERICA B 

BS3 

ISSI 

12307 

0,802 

ZETASWISS 

21.431 

21.395 

41496 

2.272 

EPTAINTERNATIONAL 

14.933 

15,017 

28914 

10.740 

GESTICREDIT FIN. 

14,467 

14.525 

28012 

6,875 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5,217 

10102 


GEPOBOND DOLL. 

5.830 

5,845 

11288 

-1,082 






EUROM. BLUE CHIPS 

14,178 

14,251 

27452 

11,004 

GIALLO 


9,502 

0 


PERSONALFONDOM. 

11,147 

11,148 

21584 

3,782 

GEPOBONDDOLLS 

6.609 

8,627 

0 

-1,086 

1 AZIONARI AMERICA 




EUROM. GROWTHE.F. 

8.024 

8,076 

1.S537 

8.390 

GRIFOCAPITAL 

15,968 

16,082 

30918 

14.635 

PHENIXFUND2 

13,248 

13.255 

25652 

7.114 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.120 

6,122 

11850 

-1,225 

ADRIATICAMERICASF. 

18.370 

18.493 

35569 

14.110 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,733 

15,829 

30463 

19.300 

IMI CAPITAL 

27,830 

27,950 

53886 

12,172 

PRIME MONETARIO EURO 

12,766 

12.770 

24718 

4.371 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,716 

12,733 

0 

-0,658 

AMERICA 2000 

14,367 

14.485 

27818 

10,215 

F&FLAGE. AI INTER. 

13.405 

13,489 

2.S966 

17.953 

IMINDUSTRIA 

12,220 

12,284 

23661 

14.360 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,398 

5.399 

10452 


NORDFONDO AREA DOLL 

11,216 

11.230 

21717 

-0,662 

ARCA AZ. AMERICA 

20,520 

20,703 

39732 

22,918 

F&FTOP 50 

6,377 

6,412 

12348 

14,361 

INGPORTFOLIO 

27,512 

27,703 

53271 

30.655 

R&SUNALLIANCEMONET. 

5.902 

5.902 

11428 

4,287 

OASI DOLLARI 

6.086 

6,107 

11784 

-0,007 

AZIMUT AMERICA 

11.563 

11,644 

22389 

14,323 

FIDEURAM AZIONE 

14.246 

14,314 

27584 

13.561 

INTERMOBILIARE 

17,527 

17,660 

33937 

25.451 

RENDIRAS 

12.383 

12.388 

23977 

4.115 

PERSONALDOLLAROS 

13.326 

13.364 

0 

-0,207 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 


15.017 

0 


FONDICRI INT. 

18.986 

18,946 

36762 

12.041 

INVESTIRE BIL. 

13,445 

13,515 

26033 

15.589 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,692 

10,698 

20703 

4,410 

PRIME BOND DOLLARI 

5.165 

5,165 

10001 


CAPITALGEST AMERICA 

10.311 

10.388 

19965 

9,528 

FONDINVEST WORLD 

13,312 

13,380 

2.5776 

10.929 

MULTIRAS 

23,638 

23,794 

45770 

13,173 

ROLOMONEY 

8.726 

8,727 

16896 

4.411 

PUNTNAM USA BOND 

5.142 

5,145 

9956 


CARIFONDO AI AMERIC 

7,630 

7.668 

14774 

17,690 

FONDO TRADING 

8.811 

8,852 

17060 

10,767 

NAGRACAPITAL 


18,128 

0 


S. PAOLO CASH 

7.602 

7.604 

14720 

4,453 

PUTNAM USA BOND $ 

5.829 

5,833 

0 


CENTRALE AMERICA 

16.851 

16.923 

32628 

17,143 

GALILEO INTERN. 

12,717 

12.741 

24624 

16.340 

NORDCAPITAL 

13,567 

13,652 

26269 

13,577 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,930 

5.932 

11482 

4,515 

S.PAOLOH.BONDSDLR 

5.505 

5,516 

10659 

0,189 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

VASCO DE OAMA _ 10,991 11.020 21282 6.586 


F.LIQUID. AREA EURO 


AZIMUT GARANZIA 


AZIMUT LIQUIDITÀ 


5.245 5.244 10156 -0.8' 


5,532 5,532 10711 3,974 


CARIFONDOTESORIA 


5,9t 


11598 3,992 


7,972 7,971 15436 3,882 


CLIAM CASH IMPRESE 


5,535 5,534 10717 4,111 


DUCATO MONETARIO 


6,746 6,745 13062 3,347 


EFFE MONETARIO ITAL 


5,377 5,377 10411 


11,065 11,065 21425 3,282 


5,872 5,872 11370 4,348 


EUROM.CONTOVIVO 


9,581 9,581 18551 3,964 


EUROMOBILIARELIQUID 


5,962 5,962 11544 4,663 


EUROMOBILIARETESORE 


8,877 8,878 17188 4,506 


FIDEURAM MONETA 


11,778 11,779 22805 3,641 


FONDERSELCASH 


7,132 7,132 13809 4,435 


GESTICREDIT CASH MAN 6.611 6,612 12801 4,197 


CENTRALE AMERICA $ 


CENTRALE EMER.AMERIC 5,656 5,629 10952 


0 17,143 GENERCOMITINT, 


17,952 18,015 34760 11,470 


12,630 12,655 24455 5,382 


13,328 13,360 25807 12,545 OASI FINANZA PERS,15 


5,290 5,297 10243 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSAMON. 


5,221 5,222 

7,108 7,109 


10109 4,342 
13763 3,746 


GINEVRA MONETARIO 


6,333 6,335 12262 4.619 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


5,290 5,292 10243 3,379 


DUCATO AZ. AM. 


6,397 6,442 12386 5,523 


EPTASELEZIO.AMERICA 6,030 6,083 11676 


7,355 7,378 14241 11,129 OASI FINANZA PERS.25 


5,403 5,415 10462 


5,565 5,565 10775 3,9Ì 


GESFIMI GLOBALE 


20,247 20,379 39204 24,527 


25.593 25,739 49555 9,022 


SPAZIO MONETARIO 


5,308 5,310 10278 


EUROM.AM.EQ.FUND 


19,544 19,590 37842 8,664 GESFIMI INNOVAZIONE 


10,653 10,680 20627 17,079 QUADRIFOGLIO INT, 


9,461 9,509 18319 10,475 


TEODORICO MONETARIO 5,563 5,563 10771 4,032 


F&FSELECT AMERICA 


13,144 13,272 25450 19,395 


15,228 15,314 29486 11,409 ROLOINTERNATIONAL 


12,086 12,138 23402 8.296 


10,053 10,054 19465 4,025 


EUROM. YEN BOND 

8.897 

8,699 

17227 

4,096 

INVESTIRE CASH 

17,581 

17,577 

34042 

4,239 

OASI YEN 

4,574 

4,476 

8856 

0,802 

INVESTIRE MONETARIO 

8,128 

8,130 

15738 

4,308 

PERSONAL YEN(YENÌ 

946.256 954.639 

0 


MIDA MONETAR. 

9,798 

9,800 

18972 

3,805 

S.PAOLOH.BONDYEN 

5.423 

5,319 

10500 

1,915 

OASI CRESCITA RISP. 

6,583 

6.583 

12746 

3,688 


FONDERSEL AMERICA 


13,002 13,082 25175 17,073 CESTELLE B 


11,799 11,8 


22846 21,418 ROLOMIX 


12,085 12,159 23400 13,179 


ZENIT MONETARIO 


5.8! 


11416 3,916 


FONDICRISELAME. 


7,394 7,455 14317 12,447 CESTELLE I 


10,930 10,991 21163 5,139 SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,076 6,095 11765 9,074 


6,537 6,540 12657 4,116 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


FONDINV. WALL STREET 


6,270 6,313 12140 


GESTIFONDIAZ.INT, 


12,852 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,379 5,398 10415 


GENERCOMITN.AMERIC 
GESFIMI AMERICHE 


25,117 25,260 
10,327 10,405 


48633 19,813 
19996 18,290 


GRIFOGLOBALINTERN, 


6,959 6,985 13475 5,682 SANPAOLO SOLUZIONE 5 21,770 21,8 






ING INDICE GLOBALE 


14,078 14,142 27259 15,045 SPAZIO BILANC.ITALIA 


5,661 5,688 10961 


GESTICREDIT AMERICA 


9,703 9,801 18788 8,398 INTERN, STOCK MAN, 


13.056 13,130 25280 14,130 


5,738 5,738 11110 8,767 


CESTELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 


GESTNORD AMERICA S 

20,591 

20.736 

0 

12,676 

IMI WEST 

21.210 

21,371 

41068 

20,002 

ING AMERICA 

19.508 


37773 

14,929 

INVESTIRE AMERICA 

20,229 

20,355 

39169 

16,124 

MEDICEO AMERICA 

9,776 

9.845 

18929 

15,329 

OPTIMA AMERICHE 

5.625 

5.665 

10892 


PHENIXFUND 

14.280 

14.399 

27650 

15,294 

PRIME MERRILL AMER. 

19.378 

19.488 

37521 

7,126 

PUTNAM USA EO(5) 

9,301 

9.378 

0 

16,909 

PUTNAM USA EQUITY 

8,204 

8,271 

15885 

16,905 

PUTNAM USA OP(S) 

8.023 

8.123 

0 

13,649 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.077 

7,164 

13703 

13,651 

ROLOAMERICA 

11,905 

12.004 

23051 

18,321 

SANPAOLO H. AMERICA 

11.046 

11,135 

21388 

15.423 



24114 22,240 INVESTIRE INT, 

35168 12,679 OLTREMARE STOCK 


22426 11,649 VISCONTEO 


25.492 25,603 49359 17,018 


APULIAOBBLIGAZ. 


5,939 5,943 11500 6,447 


10,379 10,442 20097 10,908 ZETA BILANCIATO 


18,108 18,219 35062 16,376 


7,281 7,290 14098 7,283 


OPTIMAINTERNAZION, 


5,549 5,577 10744 


AZIMUT FIXED RATE 


7,517 7,530 14555 7,974 


PERFORMANCE AZ, EST, 11,228 11,287 21740 5,942 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


BNOBBLIG. ITALIA 


5,750 5,753 11134 5,711 


PRIME CLUB AZ. INT, 


8,045 8,092 15577 11,785 


PRIME GLOBAL 


15,193 15,287 29418 12,646 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 9,760 9,813 


0 17,655 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 


5,686 5,701 

6,685 6,693 
6,351 6,360 


11010 5,425 

12944 7,169 

12297 8,777 


BPVI OBBLIGAIITALIA 


5,010 5,014 9701 


BRIANZA REDDITO 


5,512 5,517 10673 5,701 


C.S. OBBLIGAI ITALIA 


6,516 6,525 12617 8,251 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,609 8,655 16669 17,663 BN PREVIDENZA 

R&SUNALLIANCEEQUITY 5,873 5.906 11372 


12,554 12,571 


6.120 


CAPITALGESTBONDEUR 7,926 7,934 15347 6,719 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,585 

5,579 

10814 

1,502 

CAPITALGEST BOND EME 

5,759 

5,765 

11151 

8,052 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,757 

4,752 

9211 

-15,005 

CENTRALE EMER.BOND 

5,264 

5,261 

10193 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,195 

5,163 

10059 


EPTA HIGHYIELD 

4,759 

4,743 

9215 


F&FEMERG.MKT. BOND 

4,569 

4,559 

8847 

-14,449 

FONDICRI BOND PLUS 

4,462 

4,432 

8640 

-19,353 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,516 

5,509 

10680 

-6,867 

ING EMERGINGMARKETS 

8,206 

6,176 

15889 

-19,020 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10.040 

10.002 

19440 

-1,688 


BPBTEPOLO 


8,125 8,132 15732 5,759 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


RISP. IT. BORSE INT. 


18,504 18,581 35829 4,682 CARIF.STRONGCURRENC 6,891 6,897 13343 6.640 

6,257 6,265 12115 18,695 


5,870 CARIFONDOEUROBBLIGA 5,493 5,497 10636 4,530 


A,D. OBBLIGAI GLOB, 


CENTRALE BOND EURO 


15,097 15,279 29232 13,205 CLIAM REGOLO 


5,773 5,772 11178 3,768 ADRiATICBONDF, 


10,968 11,035 21237 11,956 


SANPAOLO H. INT, 


13,835 13,903 26788 12,404 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5,923 5,918 11469 


COOPERROMA MONETARIO 
COOPERROMA OBBLIGAI 
CRTRIESTEOBB._ 


5,405 5,406 

5,483 5,486 

6,294 6,309 


10466 3,332 
10617 4,084 

12187 7,731 


CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 


6,591 6,592 

16,167 16,179 


12762 8,217 

31304 6,718 


CENTRALE TASSO FISSO 6,525 6,533 12634 7,9i 


CISALPINO CEDOLA 


8,013 8,054 15515 21,374 DUCATO REDDITO IT, 


18,583 18,595 35982 12,000 CLIAM OBBLIGAI ITAL 


5,764 5,773 11161 7.9< 


AZIMUT REND, INT. 


17,314 17,358 33525 12,980 EURO OBBLIGAZIONARIO 5,903 5,908 11430 10,411 CONSULTINVEST REDDIT 


6,458 6,465 12504 6,337 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


F.M.ROMACAPUTMUNDI 7,979 7.9i 


15449 11,782 DUCATO OBBL. E,2000 


5,980 5,980 11579 5,839 


5,344 5,294 10347 -6,145 AMERIGO VESPUCCI 


14,322 14,334 27731 -6,348 EFFEOBBLIGAZION.ITA 


5,912 5,917 11447 7,941 


BPVI GLOBAL BOND 


5,000 5.000 9681 


7,330 7,309 14193 -0,295 FONDO GENOVESE 


7,615 7,642 14745 7,909 ePTALT 


5,581 5,585 10806 


C.S.OBBLIG. INTERN. 


ARCA AZ, FAR EAST 


5,071 5,028 9819 -8,780 AUREO MULTIAI 


9,513 9,583 18420 18,082 GENERCOMIT RENDITA 


6,649 6,658 12874 7,826 


6t517 6 , 529 _ 12619 12,126 CARIF.M.GRECIAOBB. 


EPTAMT 


5,398 5,340 10452 -9,561 AZIMUTTREND 


12,821 12,905 24825 17,464 CESTELLE M 


8,907 8,924 17246 10,101 EPTABOND 


5,898 5,904 1141 


8,690 


CARIFONDO BOND 


AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


4,861 


CARiF.BENIDICONSUM 


6,019 6.012 11654 


GINEVRA OBBLIGAI 


7,165 7,179 13873 6,783 EUROM.N.E.BOND 


CAPITALGEST PACIFICO 


3,723 3,683 7209 -5,706 CARIF.ENERG.EMAT.PR 5,655 5,619 10950 


CARIFONDO AI ASIA 


3,887 3,879 7526 -15,529 CARIF.TECNOL. AVANI 


6,280 6,315 12160 


CENTR. GIAPPONE YEN 563,923 572,731 


0 -5,893 


6,054 6,069 11722 6,700 EUROMOBILAREREDD. 11,349 11,357 21975 6,953 

7,798 7,812 15099 6,326 F&FEUROBOND _ 6,071 6,072 11755 8,652 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMITOBBL.ESTERO 


7,486 7,493 

5,894 5,900 


CARIFONDO ATLANTE 


11,967 12,036 23171 2,098 INVESTIRE OBBLIGAI 


18,194 18,211 35228 7,074 F&FEUROREDDITO 


CENTRALE EM, ASIA 


5,024 5,033 9728 -10,185 CARIFONDO 


5,968 5,945 11556 


10,292 10,304 19S 


7,186 


CENTRALE EMER.ASIA$ 


5,706 


0 -10,185 CARIFONDO DELTA 


23,874 24.061 46227 14,541 MEDICEO REDDITO 


7,471 7,476 14466 10,849 F&F LAGEST OBBLIGAI 14,654 14,672 28374 6,967 


DUCATO REDDITO INT, 


7,444 7,453 14414 6.648 


FIDEURAM SECURITY 


7,785 7,785 15074 3,628 eUROM. INTER, BOND 


CENTRALE GIAPPONE 


4,416 4,376 8551 -5,892 CARIFONDO FINANZA 


6,146 6,176 11900 


7.950 


FONDERSELEURO 


5,711 5,6 




CENTRALE AZ.IMMOBIL 


4,502 4,502 8717 -15,605 


6,465 6,476 12518 7,780 


5,692 5 , 699 _11021_^ F&FLAGE.OBBL INT. 


FONDICRI1 


3,357 3,384 


CRISTOFORO COLOMBO 13,857 13,904 26831 -12,457 QUADRIFOGLIO CONV.B, 


8,006 15467 8,991 G4 OBBLIGAIITALIA 


6,747 6,757 13064 5,507 


5,260 5,271 10185 


F&F REDDITO INTERNAZ 
FONDERSEL INT. 


6,288 6,289 
10,785 10,791 


DUCATO AZ.GIAPP. 


4,281 4,187 


_1768 


EPTASELEZIO.PACIFIC 


5,784 5,733 11199 


DIVAL CONSUMER GOODS 
DIVAL ENERGY 


6,387 6,390 
5,369 5,370 


12367 9,229 

10396 -1,507 


7,068 7,077 


JJ21 


GARDEN CIS 


14,460 14,477 27998 5,435 GESFIMI RISPARMIO 


5,615 5 , 617 _ 10872 4,974 FONDICRIPRIMARY B. 


EURQM.TIGERF.E, 


7,006 7,077 13566 -16,023 DIVAL INDIVID, CARE 


6,951 6,966 13459 12,844 SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,672 5,683 10983 3.433 GESTICREDIT CEDOLA 


6,591 6,599 12762 8,042 


5,931 5,935 11484 5,804 


GENERCOMIT OBBL. EST 
GEPOBOND 


6,120 6,124 
7,039 7,052 


F&FSELECT PACIFICO 


4,884 9526 -11,628 


DIVAL MULTIMEDIA 


7,788 7,884 15080 38,054 


7,674 7,681 


6,682 


GESTI RAS CEDOLA 


6,564 6,689 12710 3,629 


FONDERSEL ORIENTE 


4,827 4,792 9346 -11,551 EUROM. GREEN E.F. 


9,650 9.678 18685 7,918 SPAZIO OBBLIGAZION. 


5,321 5,333 10303 


GESTIRAS RISPARMIO 


FONDICRI SELORIEN, 


4,084 4,037 7908 -12,292 EUROM. HI-TECH E.F. 


14,904 15,213 28858 63,215 


12,613 12,631 24422 7,020 


23,482 23,511 45467 6,711 


8,949 8,955 17328 7,158 


GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLEBOND 


9,554 9,551 

8,759 8,749 


FONDINV. SOL LEVANTE 


5,768 5,721 11168 


EUROMOBILIARERISK 


24,866 25,146 48147 25,530 ZENIT OBBLIGAZIONAR, 


6,064 6,064 11742 7,888 


FONDINVEST PACIFICO 


5,192 5,202 10053 


GENERCOMIT PACIFICO 


4,862 4,822 9414 -3,533 


F&FSELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 


9,938 9,977 
4,084 4,070 


19243 11,596 
7908 -4,032 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


14,419 14,433 _ 27919 8,871 GESTIELLEBTOCSE 


6,993 7,002 13540 6,940 GESTIFONDI OBBL, INT 


ITALYB. MANAGEMENT 


6,753 


GESFIMI PACIFICO 


4,395 4,382 8510 -5,445 FONDINVEST SERVIZI 


15,784 15,842 30562 14,675 ALTO MONETARIO 


5,643 5,645 10926 4,839 MIDAOBBLIGAZ, 


GESTICREDIT FAR EAST 


4,032 3,989 7807 -7,543 


3,107 3,111 6016 -15,730 ARCABT 


6,903 6,906 13366 4,300 


13,679 13,697 26486 8,443 


NORDFONDO 


GESTIELLE FAR EAST 


4,859 4,864 9408 -8,568 


GESTICREDIT PHARMAC. 


24451 0,613 ARCAMM 


12,875 12,883 24929 6,200 


GESTNORD FAR EAST Y 844,863 862,368 


0 -9.049 GESTICREDIT PRIV 


8,176 15587 8,040 ASTESE MONETARIO 


5,298 5,299 10258 


9,799 9,799 18974 9,174 INT.BOND MANAGEMENT 


6,196 


GESTNORD FAR EAST 


6,616 6,589 12810 -9,049 


5,693 5,620 11023 -8,627 


GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 


15934 45,605 AUREO MONETARIO 


5,546 5,548 10739 3,934 


5,482 5,489 10615 7,500 


13370 -3,633 AZIMUT SOLIDARIETÀ 6,178 6,180 11962 4,282 OLTREMARE OBBLIGAI 


10,633 10,642 




3,826 3,788 7408 -4,361 GESTNORD BANKING 


9,805 9,822 18! 


5,760 


BN EURO MONETARIO 


9,577 9,572 


4,406 OPTIMA OBBLIGAZION, 


6,784 6,788 13136 6,112 


INVESTIRE PACIFICO 


5,929 5,870 11480 -15,256 


7,198 7,332 13937 


BN REDDITO ITALIA 


6,215 6,216 12034 4,296 PADANO OBBLIGAI 


5,213 5,218 10( 


MIDAOBBLIG.INTERNAZ 
NORDFONDO GLOBAL 


MEDICEO GIAPPONE 


4,669 4,608 9040 -8,608 


16,090 16,300 31155 24,295 BPVI MONETARIO 


5,007 5,008 9695 


7^ 


JA 


Jil 


9,782 9,784 
10,792 10,793 


7,243 7,185 14024 -11,114 


ING OLANDA 


14,002 14,164 27112 18,298 C.S, MONETAR,ITALIA 


6,171 6,171 119^ 


PERFORMANCE OBBL. EU 7,931 7,9 


8,231 8,230 


3,739 PERSONAL EURO 


PRIME MERRILL PACIF. 


10,859 10,774 21026 -4,795 OASI PANIERE BORSE 


8,474 8,522 16408 17,342 CAPITALGEST MONETA 


8,277 8,278 


4,441 PERSONAL ITALIA 


9,403 9,415 


M!1 


9,601 9,619 


OLTREMARE BOND 


PUTNAM PACIFIC EQ($) 


4,615 4,598 


0 -12,533 


OASI FRANCOFORTE 


11,586 11,6 


22434 9,818 CARIFONDO CARIGEMON 8,749 8,751 16940 3,706 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


6,483 6,474 

5,147 5,158 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


4,071 4,055 7883 -12,522 OASI LONDRA 


14466 8,635 CARIFONDO EURO PIU' 


11,828 11,830 22902 


4,576 4,523 8860 -5,910 OASI NEW YORK 


10,599 10,672 20523 22,881 


CARIFONDO MAGNA G 


7,412 7,413 14352 4.246 


PRIME BOND EURO 

7,264 7,273 

14065 7,276 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14.155 14.172 

27408 7,129 


PADANO BOND 


JA 


PERFORMANCE OBBL.EST 7,5 


SANPAOLO H. PACIFIC 


4,719 4,689 9137 -11,305 OASI PARIGI 


13,080 13,255 25326 33,170 


6,894 6,895 13349 4,196 


PERSONALBOND 


QUADRIFOGLIO RISP 


AZIMUTTRENDEMERGIN 4,066 


OASI TOKYO 


5,108 5,124 9890 -12,843 CENTRALE T.VARIAB, 


12,302 12,496 23820 34,447 


4,036 


7873 -20,628 PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5,554 5.574 10754 


CLIAM LIQUIDITÀ 


6,699 6,702 12971 4,892 


CARIFONDO PAESI EMER 3,898 3,907 7548 -22,771 PUTNAM INTERN.OPP.S 


6,100 6,100 11811 


ADRIATIC EUROPEE. 


17,245 17,353 33391 15,006 DUCATO AI P.EM. 


2,889 2,905 5594 -29,8 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 


7,963 8.012 15419 36,109 CR CENTO VALORE 


5,262 5,263 10189 


ARCA AI EUROPA 


11.290 11,354 21860 12,433 EPTA MERCATI EMERGEN 4,619 4,6 


SANPAOLO H.AMBIEN, 


16,501 16,463 31950 6,334 DIVAL CASH 


ASTESE EUROAZIONI 


5,440 5,425 10533 


EUROM, EM.M.E.F. 


3,739 3,760 7240 -16,966 SANPAOLO H, FINANCE 20,763 20,911 40203 10,876 EPTA TV 


5.517 5,516 11 


3.971 


11,185 11,272 21657 19,825 F&FSEL NUOVI MERO, 


3,674 3,61 


7114 -17,049 SANPAOLO H.IND, 


13,825 13,868 26769 17,284 EUROMOBILIARE RENDIF 6,804 6,805 13174 6,661 


R&SUNALLIANCEOBBLIG 

11,791 

11,895 

22831 

JM 

PRIME BOND INTERNAI 

11,934 

11,943 

23107 

3,769 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,767 

9,783 

■nn 


PRIMECLUBOBBL IN. 

6.489 

6,490 

12564 

3,752 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,661 

5,672 

10961 


PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,974 

7,989 

0 

5.388 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,976 

5,982 

11571 

_1705 

PUTNAM GLOBAL BOND 


7.046 

13620 5.391 

VERDE 


7,031 

0 


R&SUNALLIANCEBOND 

6,851 

6,864 


7.472 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,660 

13.678 

26449 

7,087 

ROLOBONDS 

7.660 



ZETA REDDITO 

5,946 

5.952 

11513 

7,038 

S. PAOLO H.BONDS 



11953 

in 


AZIONAR,EUROPA ROMAG 


13,693 


FONDICRI ALTO POTENZ 7,749 7,697 15004 -3,086 SANPAOLO H.HIGH RISK 


5,663 5,709 10965 


F&FEUROMONETARiO 


JA 


14131 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


BPVIEUROP. EQUITY 


IX!!I 

■ "il 


FONDINV. AMER.LATINA 

4,793 

4,717 

9281 


SANPAOLO H.HIGH TECH 

1 7.266 7,362 

14069 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.509 

6,510 

12603 

_3,38? 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.342 

5.350 

10344 


CAPITALGEST EUROPA 

6,785 

in 

■Fin 

Il li'IIB 

FONDINV.PAESIEMERG. 

5,267 

5,259 

10198 

-24,221 

ZETA MEDIUM CAP 

5.076 5,122 

9829 

F&F MONETA 

5,561 

5,562 

10768 

4,489 

AUREO RENDITA 

15.273 

15.286 

29573 

6,0,S6 

CARIFONDO AZ. EUR 

7.548 

m 

Tìg 

BIM 


W!l 

m 

BH!1 





F&F RISERVA EURO 

6,571 

6.572 

12723 

3,M 

AZIMUT REDDITO 

11,617 

11,626 

22494 

6,438 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,819 

5.791 

11267 


GESTICREDIT MER.EMER 

■ni 

m 

■n 


■ BILANCIATI 


_■ 

FONDERSEL REDDITO 

10,795 

10.600 


y97 

CISALPINO REDDITO 

11.359 

11.376 

21994 

8 063 

CENTRALE EUROPA 

25,032 

25,147 

48469 

23,273 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.471 

5.458 

10593 

-18.217 

ADRIATIC MULTI FUND 

11.651 11,698 

22559 6,820 


7,696 

7,696 

14902 

4,104 

CLIAM ORIONE 

5.535 

5,537 

10717 

6,628 

DUCATO AZ. EUR. 

8,066 

8,143 

15618 

31,144 


4,715 

4,735 

9130 

-23,416 

ALTO BILANCIATO 

12,163 12,295 


FONDICRI MONETARIO 

11,220 

11.224 


32M 

CLIAM PEGASO 

5,469 

5.468 

10589 

6,448 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,312 

5,360 

10285 



3.864 

m 

748? 

-29,130 

ARCABB 


54227 16,352 

FONDO FORTE 

6,705 

1Z0L 

16855 3.845 

EPTAEUROPA 

5.447 

5.450 

10547 


EURO AZIONARIO 

6,622 

m 


IRSI 

MEDICEO AMER. LAT 

4.127 

4,077 

7991 

-36.745 

ARCATE 

13,317 13,375 

25785 11,249 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,904 

5,905 

11432 

_4,304 

EUROMONEY 

7.257 

7.266 

14052 

7,837 

EUROM.EUROPEE.F. 

16.586 

16.742 

32115 

16.646 

MEDICEO ASIA 

2,923 

2.959 

5660 

-21,913 

ARMONIA 

11,509 11,540 

22285 7,967 

GENERCOMIT MONET. 

10,366 


20071 

_4,3M 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,236 

6.238 

12075 

5,824 

EUROPA 2000 

17,605 

17,729 

34088 

14,224 

PRIME EMERGINGMKT 

5.726 

5,716 

uni 

-19,717 

AUREO 


45446 16,107 

GEPOCASH 

5,746 

5,746 

11126 

_A12? 

GEPOREND 

5.729 

5.738 

11093 

8 210 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.777 

6,784 

13122 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

3.545 

3.563 

6864 


AZIMUT BIL 

16,961 17,070 

32841 12,120 

GESFIMI MONETARIO 

_ yZO 

9270 

17949 

4,137 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,853 

10,859 

21014 

6,964 

F&FSELECT EUROPA 

18,662 

18,766 

36135 

24,362 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,019 

4.040 

0 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.647 5.660 

10934 - 

GESTICREDIT MONETE 

10.922 10,924 

21148 

_4,274 

NORDFONDO EUROPA 

6.484 

6.485 

12555 

5,12? 

FONDERSELEUROPA 

13,846 

13,883 

26810 

23,137 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4.530 

4.549 

8771 


BN BILANCIATO ITALIA 

8.869 8.920 

17173 10,476 

GESTIELLE BT EURO 

5.880 

5.880 

11385 


PERSONAL CONVERGENZA 

6.553 

6.566 

12688 

8 09? 

FONDICRI SEL EURO. 

7,188 

7,126 

13918 

13,338 

S.PAOLOH.ECO. EMER 

4.476 

4.485 

8667 

-27,310 

CAPITALCREDIT 

13,951 14,010 

27013 7,947 

GESTIFONDI MONET. 


7,915 

0 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,245 

5.248 

10156 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.657 

5.699 

10953 







CAPITALGEST BIL 

19,765 1 9,879 

38270 18,220 

GRIFOCASH 

6,001 

6,004 

11620 5,027 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,858 

12.876 

24897 

7 665 

FONDINVEST EUROPA 

16,557 

16.648 

32059 

14,401 

■ AZIONARI INTERNAZIONALI 



CARIFONDO BLUE CHIPS 



IMI 2000 

13,800 13,601 

26721 

_1616 

VENETOPAY 

5.533 

5.536 

10713 

5,486 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


GENERCOMIT EUROPA 


20,757 20,851 40191 12,517 ADRIATICGLOB, F. 


14,002 14,078 27112 10,745 CARIFONDO LIBRA 


29,529 29,675 57176 13,179 


7,067 7,068 13684 4,168 


11,368 11,446 22012 21,563 APULIAINTERNAZ, 


7,845 7,890 15190 11,005 CISALPINO BIL. 


INVESTIRE REDDITO 


5.711 5,713 1 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


GESTICREDIT EURO AI 

17,326 

17.445 

33548 

IRSI 

ARCA 27 

14.139 

14.238 

27377 

16.408 

EPTACAPITAL 

13,627 

13,733 

26386 14,272 

LAURIN 

5,406 5,408 

10467 


ARCA BOND S 

6,685 

6,702 

12944 

0,139 

GESTIELLE EUROPA 

13,745 

13,838 

26614 

31,739 

AUREO GLOBAL 

11,590 

11.636 

22441 

15,433 

EUROM. CAPITALFIT 

21257 

21,375 

41159 

JMZO 

MARENGO 

6,769 

6,771 

13107 

3,?8Z 

CAPITALGEST BOND S 

5.821 

5.833 

11271 

0.535 

GESTNORDEUROPA 

10,655 

10,720 

20631 

12,712 

AZIMUT BORSE INT. 

11.153 

un 


■Dd 

F&FEURORISPARMIO 

lìn 

17,659 

34018 

JÌ925 

MEDICEO MON EUR 

5,901 

5,901 

11426 


CARIFONDO DOLL OBS 

7.473 

7.488 

0 

98,061 

IMI EUROPE 

18,659 

18,768 

36129 

15,786 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 


10.313 

0 


F&F PROFESSIONALE 

49,362 


95578 

14,131 

MEDICEO MONETARIO 

6.785 

6.786 

13138 

4,482 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.592 

6.604 

12764 

-1.611 

ING EUROPA 

18,664 

18,747 

36139 

12,015 

BN AZIONI INTERN. 

12,773 

12.830 

24732 

11,110 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,02° 

9,023 

17465 


MONETARIO ROM. 


10,399 

0 


CENTRALE BOND AMERIC 

12,926 

12.957 

0 

2,516 

INVESTIRE EUROPA 

14,074 

14.140 

27251 

14,341 

BPB RUBENS 

8.928 

8.988 

17287 

16.591 

FONDERSEL 

mi 


77840 

17.211 

NORDFONDO CASH 

7.066 

7.067 

13682 

4,257 

CENTRALE CASH S 

11.978 

11.977 

0 

-0,509 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5.243 

5,246 

10152 


AGRIFUTURA 


13.388 

0 


AUREO GESTIOB 

8.431 

8.441 

16325 

5,593 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.181 

6,180 

11968 

3,619 

AZIMUTTRENDTASSI 

6.696 

6,701 

12965 

6,903 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.643 

5,627 

10926 

-1,617 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.307 

10.342 

0 

2,490 

OASI 3 MESI 

5.830 

5,829 

11288 

4,002 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.640 

4,614 

8984 

-0,748 

OASIGEST.LIQUID. 

6.513 

6,513 

12611 

2,862 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,134 

11,150 

21558 

3,576 

OASI PREV. INTERN. 

6.491 

6,494 

12568 

3,188 

PERSON. FRANCO (CHB 

10,099 

10.106 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,225 

10.219 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.954 

13,976 

27019 

6,690 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.522 

5.525 

10692 

2,463 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5.339 

5,315 

10338 


SANPAOLO OBBLIG.ETI 

5.662 

5.670 

10963 

6,682 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.408 

6,415 

12408 

5,564 

SPAOLO BOND HY 

5.015 

5.019 

9710 



OASI TESOR. IMPRESE 


6,461 6,460 12510 3,862 


PERFORMANCE MON,3 


5.654 5,654 10948 3,828 


PERSEO MONETARIO 


5,863 5,864 11352 4,351 


PERSONAL LIQUIDITÀ 


5,220 5,221 10107 


5,165 5,165 10001 


RISPARMIO ITALIA MON 


5,366 5,367 10390 3,944 


ROLOCASH 


6,630 6,631 12837 3,628 


SANPAOLO LIQ.IMPRESE 5,867 5,867 11360 3,925 


FONDI FLESSIBILI 


12,997 13,006 25166 2,512 


9,665 9.668 18714 5,117 


7,229 7,238 13997 5,285 


6,997 6.987 13548 3,976 


6,536 6,532 12655 5,330 


6,584 6,586 12748 4,977 


6,364 6,381 12322 5,437 


5,583 5,595 10810 4,780 


7,170 7,180 13883 0,717 


16,696 16,707 32328 6,982 CARIFONDO CARIGEOBB 8,012 8,027 15513 6,350 

6.038 _6j043_11691_3^ CENTRALE MONEY_11,553 11,573 22370 4,560 


14495 5,432 

11412 6,438 


7,179 7,186 13900 6,256 


9,946 9.934 19258 4,075 


7,554 7,566 14627 1,991 


9,431 9,430 18261 4,996 


12175 4,787 

20883 4,329 


9,136 9.148 17690 4,766 


11850 4,065 

13629 7,733 


6,573 6,579 12727 5,838 


18499 4,279 
16960 5,079 


5,852 5,852 11331 0,756 


6,787 6,798 13141 7,079 


12,255 12,254 23729 6,940 


12,765 12,757 24716 8,324 


7,357 7,357 14245 6,880 


7,369 7,364 14268 3,989 


14450 5,078 


_A276 


6,384 6,390 12361 3,138 


6,386 6,393 12365 2,682 


5,504 5,504 10657 1,497 


12,809 12,826 24802 4,940 


BN OPPORTUNITÀ 

6,813 

6,843 

13192 

8,672 

DUCATOSECURPAC 

9,105 

9,157 

17630 

22,718 

F&FLAGE.PORTOFOL.1 

5,733 

5,748 

11101 

7,097 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,531 

5,546 

10710 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,835 

5,854 

11298 


FONDATTIVO 

10.599 

10,617 

20523 

8,711 

FONDERSELTREND 

8,649 

8,681 

16747 

11,363 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,233 

5,233 

10133 


GESTNORD TRADING 

5,667 

5.687 

10973 

2,358 

INVESTILIBERO 

6,796 

6,800 

13159 

5,710 

OASI HIGH RISK 

9,257 

9,275 

17924 

23,003 

PERFORMANCE PLUS 

5,580 

5.561 

10804 

-3,212 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,957 

18,104 

34770 

14,739 

R&SUNALLIANCEFREE 

5,678 

5.736 

10994 


SPAZIO AZIONARIO 

6,282 

6,334 

12164 


ZENIT TARGET 

8.077 

8,077 

15639 

18.461 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

66.294 

66,294 

128363 

14.352 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,429 545.800 

1059972 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529.309 527.070 

1024887 


EURORASFBOND 

43.610 

43,650 

84441 

8,361 

EURORASFD-MARK 

53.650 

53.650 

103881 

2,373 

EURORASF BOLLAR 

112,190 112,130 

0 

-0,946 

EURORASF EQUITY 

45.670 

45,970 

88429 

14.021 

FONDIT.B.LIRA 

7,745 

7,755 

14996 

8,504 

FONDIT.DLR 

6,313 

6,338 

12224 

-0,733 

FONDIT.DMK 

4,758 

4,758 

9213 

2,569 

FONDIT.EM.MKASIA 

2,424 

2,460 

4694 

-26,202 

FONDIT.EQ.BRIT. 

9,932 

9,943 

19231 

3,811 

FONDIT.EQ.EUR. 

10.498 

10,580 

20327 

19,521 

FONDIT.EQ.ITALY 

11,672 

11,833 

22600 

20,232 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,305 

3,270 

6399 

-14,067 

FONDIT.EQ.USA 

12.234 

12,376 

23688 

20,251 

FONDIT. FLOATER 

5,971 

5,972 

11561 

3,653 

FONDIT. GLOBAL 

107.496 108.132 

208141 

10,698 

FONDIT. LIRA 

6,280 

6,281 

12160 

3,832 

FONDIT. YEN 

4.143 

4,079 

8022 

3,710 

FR SHORT TERM 

178.377 178.612 

345386 


FRENCHBONDS 

97,137 

97,180 

188083 


FRENCH INDEX 

586,813 592.453 

1136228 


GERMANBONDS 

130,336 130,545 

252366 


GERMAN INDEX 

536,598 539,229 

1038999 


GERMAN SHORT TERM 

175,652 175,678 

340110 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,147 

7,233 

13839 

16,436 

INTERE. BOND DLR 

5,669 

5,699 

10977 

-0,958 

INTERF. BOND LIRA 

5,818 

5,025 

11265 

8,622 

INTERF. BOND MARK 

5.567 

5.564 

10779 

7,448 

INTERF. BOND YEN 

5,251 

5,216 

10167 

2,762 

INTERF. BRIT.EQ. 

6,027 

6,033 

11670 

-4,540 

INTERF. EUROP.EQ. 

7,186 

7,239 

13914 

15.545 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5,273 

5,274 

10210 

3,381 

INTERF. GLOBAL 

54.746 

54,954 

106003 

9,819 

INTERF. I.S.F. 

74,093 

74,910 

143464 

24,969 

INTERE. ITAL EQ. 

9,119 

9,245 

17657 

20,904 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,797 

3,757 

7352 

-8,670 

INTERF. LIRA 

5,294 

5,295 

10251 

3,709 

INTERF. NW.AS.EQ. 

3,835 

3,937 

7426 

-28,764 

INTERE. SMALLCAPS 

5,086 

5,126 

9848 


INTERE. SWISSFR. 

4,959 

4,933 

9602 

-0,836 

ITALFORTUNEA 

81.820 

80,490 

158426 

29,910 

ITALFORTUNEB 

20.010 

19,550 

38745 

32,796 

ITALFORTUNEC 

11.980 

11,880 

23197 

7,049 

ITALFORTUNED 

12.430 

12,440 

24068 

8,345 

ITALFORTUNEE 

6,350 

6,350 

12295 

4,277 

ITALFORTUNEF 

6.670 

6,480 

12915 

29,408 

PRIME UPPER EU.F. 

267,270 269,710 

517507 


ROM.BRITISHBONDSGB 

12.470 

12,480 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

7,800 

7,810 

0 


ROM.BRITISHSH.TERG 

22.760 

22,760 

0 


ROM.EUROBONDS 

11,726 

11.735 

22705 


ROM.EURO.SHORTTER 

198,889 198,921 

385103 

4,043 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,783 

12,935 

24751 

25.335 

ROM.JAPANBONDS 

207,000 208,000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

497.000 497.000 

0 


ROM.NORTHAM.BONDS 

23.280 

23,340 

0 


ROM.NORTHAM.INDEX 

21,110 

21,260 

0 


ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.060 

56,060 

0 


ROM.PACIFIC INDEX 

73.000 

74,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

42.106 

42,387 

81529 
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C'Ìk.V 


L OSPITE 


In edicola la videocassetta 


a lire 


+ il libro ''Arturo il Viaggiatore 


jriotTl ia 


-e wd CdiA\ 

^^!e wdfeL vda, £4^<^vJle! 

JlL u\\ 5 L 


Prossima uscita (6 febbraio) 

L'ottavo 
giorno 

a 14‘900 lire 


Ancora in edicola 

Le onde 


destino 

a 14-900 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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!u PiLtum 


un intani e 
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L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 










